
Niente pubblicità elettorale sulle reti del Cavaliere 

R^le, Rai e spot 
Accordo al tavolo 

Berlusconi alla carica: ora si voti 
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Notte dì bombe a Zepa 

A Londra il mondo decide: truppe o raid 


Non umiliate 
l’Europa 

«MaiMOMÒMIMIII 

C OME SANNO gli 
«torlcl delle lela- 
tloii) Intomazioiia- 
Il e raro che una 
conferenza cambi 
mmmmmm II CCHSO degli even- 
Il in piHllivo o in negativo 
Eppure la tensione che clr 
conila quella <ll Londra del 
Gruppo di conlalio miegraio 
dai rdppieseiiianii dei princh 
pali paesi impegnali per la 
Busnia icutnpieaa 1 Italia) 
IndK a I nspeltaiiva di un cam 
blaiiieiilK senon dliinasvul 
tn nella llneaHIcondolladel- 
111 siiniuiiiiA intemazionale 
penile possa aniora essere 
ili'gna (Il questo mime Intatti 

v'iKHiigiucoiavitau ladigni 

la di niigliiiia di esseri umani 
lUn aiKtic principi di sicurez- 
ziicullc'llivn c-di legalità inlcr- 
iiazionale oiiiiai londali su 
(llnlti iiniaiii Individuali c col 
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Ponte aereo 
come Berlino 


•AKM M MUH* 

U N PONTE aereo 
per la Bosnia un 
ponte aereo per 
Saraievo Una 
nuova edizione 
della stfaoidina 
ria mobilitazione internazio¬ 
nale che nel 1948 garanti ia 
sopravvivenza della popola 
zionc di Berlino isolala dai 
sovietici Un comdoio garan 
tito, con la scoila di aerei nuli 
lan sotto I egida dell Onu che 
tolga dall isolamento la cilU 
martire ponga fine alla go 
slione non sempre limpida 
della dlslnbuzione degli aiuti 
e sia In grado di nlorniie direi 
tameiue le ixipolazioni con 
I aiuto delle organizzazioni 
umanitarie e di voloniarialo 
Questa $ la nostra concieia 
proposta per aiutate imme 
diatamenle levittimc- inno 
centi di un conllKio barbarci 
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m llgcneraleMladic dAeOeneraleMone.silainanelnivamosaaiei 
rnuKOli percM il mondo veda E all» scadere del uHimatum su profu 
gin alle Idinpumodiienseta ninonpredibombaidainenndell«ti- 
glMnaserbo-boeniacasuZepa L'eseecaobosmacohareposKiaghanac 
chi aprendo 4 iuoco corteo le postazioni dei caschi Wu Leamonubev 
sniachediZepa hadeeoilpQnaMicedellUnpiofoiaSanlevo avevano 
da poco respinto leccndtsorepoeiedaMledK pei la lesadel enclave In 
particolare i bosniaci hanno reepMo la pioposia che prevedeva la conte- 
gna ai serbi di tuis gff nome» dai 18 al anni «i tssia di uno scamtnodi 
pnglonien Matiaimusuimanieprevalsalapaunchesipoiesenpeiere 
quanto accaduto a Srebremea quando nraliuontini sonosUPuccisi do 
po che SI erano anesi Izeibegouc aUCkxidenie •Siete panecfu del ge- 
nocldiose non vi impegnate a leimaikv Stamane a londia si svolgere la 
nuTRone dei mmiein degn CsieiV e Mesa det paesi pA impegnali nel ex 
Jugoslavia coalvemciOnueNato unasonadi*CÌuppi>dlconiano>al 
laigato SI auende una decBtcme Incenezza sulle scehe da prendere hi 
serale il ponavoce deSa Casa bianca ha aimunciaio •la Ftància ha ac 
cenalo il piano degh Usa basalo mi masscce incursioni aeree della Maio 

"tiMinfueiiimi' 


■ MMA H tavolo delle regole ire 
Ulivo e Mo ha concluso Ieri il suo 
bnoio con una prima intesa sulle 
regole tra i due schieramenti Un 
accordo ut he puntlche nguarda le 
garanzie per le opposiziom, le 
nuove norme per leleziotte del 
cottsi^ d'ammifllsliaeione della 
Raielaparcondicio II Polo ha alla 
Ine acceitalo che sulle leti Fìnin- 
vesi non pcuamto essere trasmessi 
4101 e leace a lj reenrre uranno per¬ 
messi sulle leu locali e sulla tv pub¬ 
blica che dovrà dare spazi granuli 
a (uni 1 contendeitB Fbr quanto iv 
guatda I avvio della fase cosiiiuen- 
le 1) cofìfiDitiD viene nnviaio al di- 
balMo p^ameniaie previsto per I 
(«ntidiaCDsiD Liniesaisiataras- 
gwitia latcosa ntcnie in igt clima di 
grosM divisioiti nello schrenmento 
re desua MIO che subho sono 
panne le inierpreiazion) diverse le¬ 
gate s^anuiio ai tempi delle eie- 
zwiu Per il Ced a novembre sono 
«sntaiim possibili memie Bedusco- 
ni è tomaio alla canea ora si deve 
votare subito perchè in Italia mon 
cè democrazia* U Cavaliere, du¬ 
rame la piaseniazone della vendi¬ 
ta <k quote rminvesi alla ccedata 
dello sceicco ha alleiTnaio che 4 
<ongiBo d inieiessi e solo un in 
venzione degli awertarw per coi- 
enlo L'altore che porterà I 900 mi 
liaidi alle casre del Cavaliere ha 

K rilancialo lo sconho sul con 
dmieressi Berhiscoiv conser¬ 
va inlaiu saldamente nelle sue ma 
ni 4 conaotlo delle reti televisive 
Sul freme ivcè stata len un'altra 
mportiMe creerazione Cacchi 
Con ha ufflciaiizzaio 1 aoquisio di 
Tele Montecarlo 

rggrereWMVMiipjwm 
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Tre risultati 
contro il Qos 


C OME SEMPRE. 

un subisso di in- 
teipieuzioni e di 
futurologie ha 
imiitedialamen- 
te ciicondaio I e- 
Mio del iBvoto UWwo^olo Noi 
seguiremo il metodo oppo¬ 
sto andiamoavedereilnsul- 
lato II quale pud essere ap- 
picEzato solo se si bene a 
mente II punto di partenza e 
quello di arrivD II punto di 
partenza (qualcuno forse 1 ha 
dimenticato) è ciò che ebbe 
a succedere nella campagna 
eleoonle del 2 ? maizoe subì 
lo dopo un offensiva potente, 
insinuante, sregolaia delle co- 
renale ttlavisive di EMihiioo- 
ni che m poche seiilmane 
nempireno di una nsposta 
virtuale 4 vuoto scoocertanlo 
lasciato dal crollo del vecchio 
sistema politico eppoi, a vii- 
tona Ollenula I assalto (chia¬ 
malo non a caso, «nvoluzio- 
ne*) alleisiliuzioni ildileggio 
verso I contenuti della Cosiv 
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La vendita 
virtuale 

MitORÓSièHi 

C OMPLIMENTI 

Cavaliere’ Ce 
l’ha fatta Dopo 
rutto lei aveva vi¬ 
sto bene e lonla- 
wHw no la polllica 
serve anche a far attan E da 
ieri lei può dne di essere riu- 
scilo a centrare almeno due 
succulenti obiettivi primo in 
tutto questo tempo ha difeso 
la Flnlnvest dagli -aRacchi' di 
chi insistentemente pretende 
di dare allTtaha un sistema te¬ 
levisivo pluraIMco Secondo, 
con l'emvo di nuovi soci ha 
posto le basi per la sopravvi¬ 
venza e magari il rilancio del¬ 
la sua azienda lelavislva Eh 
all peittM lolo grazie alla po¬ 
litica di Forze Italia e del suoi 
alleati lacommIssioneNapo 
lltanoche alla Camera ha 1 in¬ 
carico di varare una nuova 
lègge di nfonna del sistema è 
spesso bloccala in un gioco 
defatigante di rinvìi Un gioco 
finora cosi ben nuacito da 
avere evidememcnie cunvin 
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È successo nel Brindisino. Già arrestati otto ragazzi 

In dieci contro una sedicenne 
L’hanno picchiata e stuprata 


Cacciari: «Agiscano 
0 saranno complici» r 


m ‘Dewno deciderè Senno vmo compbu 
dei carnefici serbo bosnraci edei loro padmi di 
BelgradoeMosca- ParlaMassmoCaccun 

irrj. » 

UMUISTO »■ mOVANItAMMU 
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Gli esperti: 
restate a casa 

CiMoaMcMO 

Allameoiono 

•Roma 

•MllaDO 


m IndiecihannostupralounaK- 
dicenne È accaduto ui un piccolo 
pae>e della Puglia Mesagne 
L hanno seviziala per ore e poi 
i hanno abbandonala per strada 
come era accaduto altre volle Ma 
' questa volta ia ragazza ha uovato 4 
' coraggio di denunciami SUOI aguz 
tnu -Ragazzi vnlenli cresciuti in 
un paese violento che è stato la 
culla della Sacra Corona Unita», di¬ 
cono gli invesiigaton della polizia 

-T-ni Ci. « M —iVIIi B I 
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SABATO 

FILM 


DOMMI22LUGUO 

mu rtfciMA 

UN GRANDE FILM _ 

QIOfn«l«*Via»oc»»«Mti tPMLIi» 


Si riapre un caso simbolo 

«Tortora innocente 
gli ho fatto del male» 
Ora Melltiso ritratta 


■ NMS II I II imiKihik ,Kiu-.al(ire di Enzi- Ponora il la 
iiiiimsl.i |K iililii(ii.iiiiii Melili VI ha riabilitatoli deluntiipre 
•-( UT, Ut tir II levivvii -fin tallo male a un uomo innocente e 
viiiiiilikiu-ii'ili n-siiiiiin digiiilè alla sua memoria- Gianni 
M' Ulivi I III c' nruliiiisoncliaKen di Spoleto ha dichiari 
l'i ,>l im.ut.ilon. (,i(io della ITclur.i di Arczria >Mi <1 wjlk- 
I n-di n in ni i .i|iilo< llC 111 magislrali latcvjiiu luniodo k 
mie iiiiolc |j (iiIIk-(I l Enzo Tortora hanno dein-o di de 
(unii. 1 ui 1 pubbli I ninndin napoletani che dicdeio credilo 
III pi nlilK ((XI lo (in -Jarc-itiirexi-nlalon- 
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A itóN fare HiCKtr r 
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r CHETEMIH>FA 

Se possibile 

0 1 TRE UN ANNO e mezzo dopo il suo ingresso m 
pohtica che fu accompagnato dalia solenne pio 
messa di -separarsi dai suoi urterexsi industriali il 
mdianlano ndens ha ncllonlaie rafforzato il suo impelo 
con I it^resso di tre mollo laeoltosi signori incameralo 
una sogunala di quntiran Iresctii consenso I assoluto 
conbollo pnvnialè (IelleMIC aziende Uiiosastrabilian 
k òche il ndens (il <ui talento in queste cose tiadelpa 
rarKNinale) ha rompiiito questa opeiazione di ullenore 
mgrandanenlo del suo potete econoinicu (e dunque di 
-^ravameiilorleltdniosoconnaiodi iriTerrsMi con I aria 
•Il chi |ier pula mansueiudaic iiilciide oeromeniaie 1 
suniamcisan -Faio vedefc-'Holailoquellochemiavete 
iIiK"a(> Esldtadura malholaUo Spcmelie adesso mi 
hisK me in iute- bunolra imibonidi ilalianiclie vedono 
KHt tovnn. e srillicvo ilnunwo chmadirriUahoraoone e o 
spedo da 1 lomcndenu politici Ma sarei favorevole se 
possdrtle ancheanoneueieptesoperileulo 

(MICHELE SEddA] 


Ugo Pecchioli 

TRA MISTERI 
E VERITÀ’ 

Stona di una democrazia incompiuta 
a cura di Gianni Cipriani 

Un'analisi rigorosa 
iJ racconto lucido •; appassionato 
di episodi e retroscena inediti 
Un protagonista di primo piano 
ricostruisce la stona di cinquantanni 
di democrazia bloccata 

Pagine 200 Lire 22 000 
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SI^Baldini&Castoldi «IP 
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il Fatto 



LAGER BOSNIA. 


Vertice dei ministri de^i esteri e difesa Ue con Usa e Onu 
Nuovo veto russo. Parigi accetta il piano americano 


Parto dall'Italia 
aa ponto aaiao 
por I primi aiuti 
al musulmani 
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Europa, l’ora della verità 


Al tavolo di Londra per fermare i serbi 


L’ora della verità per l'Europa di fronte alla tragedia del¬ 
la Bosnia A Londra stamane la nunione dei ministri de¬ 
gli esteri e difesa dei paesi più impegnati nell ex Jugo¬ 
slavia La FVancia ieri notte un ultimo momneto ha an¬ 
nunciato di accettare il piai. americano basato su 
massicce incursioni aeree della Nato contro i serbo bo¬ 
ritaci Freddezza Inglese e opposizione russa alle svol¬ 
le •aggressive» suggerite da Parigi 

_ 0«LNOÌ11»0 wyitfo 
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■ LONOftA. Sul (aduno di Londra 
t Lancasier Hou«e S piombaie «n 
un nuovo monlio dii Cremlino £t 
sere •isressivi> nei conlionii dei 
serbi oppure proseguire nella ncer 
ca di una soluzione diplomaica’ 
Tramile I Inlormalissima agenzia 
•Interfax- (ormai piil accrednaia 
dcUliacTaas) il governo rusKi ha 
nproposto ai minrstn degli esleri e 
della Difesa dei paesi più voinvolli 
nell ex Jugoslavia (Francia Gir 
mania Regno unno Usa Ucraina 
Spagna Canada Olanda llalia) 
all Onu (picsenlecon una delega 
zione guidala da Boulros Boulros 
Gtialll e alla Nato iiappiesenlaU 
dal segrelano generale Willy 
Claes) la posizione espiEsaa non 
più laidi di se giorni fa a Bnixelles 


da Andiei Kozyiev liOccidenie 
smena col due di volersi impegna 
re più 0 meno dneiiamente in una 
guerra peiche si sa ette essa coste¬ 
rei}^ sin dal prono giomo unnu 
mero enorme di vne uaunc In 
somma itoaca noi> sari daccoe 
do di (ons^ueiua suRevemuale 
appcggio aereo (Mio ancora da 
venficate) da parie dei mezzi Usa 
svincolali dal disposttMidiconian 
do delle Nazioni utuie e soooposn 
soKanto agli ordmi della Naio cne 
dei comandami amencan Sequr 
sa saranno i leim m discussxsne 
nella nunione siraonfnarM di sta 
mane d •nieV' di Mosca i assicura 
io giù m panenza BCsemHno (>en 
Fllsin ha rieevuln una Melonaia 
del canceHieie Helmui Kohle idue 


leader aviebbcio I un I alno appio¬ 
vaio un aieggiainenro di prùden 
za) ha pronto il velo tndalaugi 
la pievedendo-discutnoiii dMicé 
e spiacevole Ma eguaitnenie * 
ùeinlino sosterrà che le opzioni 
poMchenonsisonoetaurhe anzi 
vanno ancoro esplorare sino al 
success» 

Ailinilctii rgventt 

U posizione rossa, «i un ceno 
senso ferola ildnagiodaibMan 
taci ghcepHideUmconnovoluro 
da John M^per lamponaie le n- 
chKsiedegbscalpiianiikani.es> Il 
Regno unio cheafàoiazdeùinv 
pegnaio con alcune cenmaia di 
propn <8schi Mu* non tede loia 

d> tua» lucA da uno dei proto pA 

coverai del ex Jugoslavu Nanpuù 
drc apenameme di no a Pasigi per 
non seno» maprouesaie dlcodar 
dia ma non puO ^ualnteiHe cor 
■eieil rachio di fai pagare caro ai 
piopn tobJaU non n condolane di 
combaitere sta per numero su per 
aroiamento nàiflicenle una pei 
manenza a Gorazdc II neo ntiiu 
snodegheslendiSuaMaesU Mal 
coro RiAund d umaio «n a Lon 
dia dopo avH nconuato a Wa 
shingion il sperano di Sialo 
WanenChnslopher estdespiesso 
con base oMinista ma generica 


•Oedo ha atleimato che siamo 
vKmi ad una conclusione che sari 
mMosignificaiiva- Quale’La scel 
ta di una massiccia ofiensiva aeiea 
il caso di nuovi anarchi dei serbi 
come anticipalo da un alio ufficia 
le tedecco sarebbe la dacurone 
più probabile da aasumere al 
«imma- di Londra insieme i 
scornalo alia condanna e agli am 
monimenn più inmnsigenu contro 
Ilgenmdio e la -pultzla etnica» nel 
cuore dall Europa E poi’Poi ben 
poco secondo quanto prevedono 
■ihplomauopiùreaJisa anchedal 
I imemoden Alleanza ailannca 

Stppindfp 

La vigilu della riunione è alala 
caranennwa da un froneveo m- 
iiecoamihcontaiii Allveilodica 
pi di Sialo maggeie e anche a li 
vellopcdiico llminsDodegliesten 
francese HeivC de Chaiene dal 
Haicrco dgire accompagnava in 
«sia 11 piesidcnie Chuac si e ai 
laccalo al lelelono e ha parlato 
con il ledesco Kinkel con I amen 
carro Oinsiopfier e a» il segreta 
no geneiMe deh Onu che SI Ocivava 
a Cììnewa per menere a punto con 1 
SUOI crAaboraton la poseione del 
Palazzo di verro (ira i quali anche i 
comandami sul terreno delle trup¬ 
pe Unprafor ndJex Jugoslavia il 


geneiale francese Bernard Janvier 
e nella Bosnia EKegovina. il Uiian 
nieo Rupen Smflh) Ha chiesio 
•una ferma reazfoi» alle imprese 
miliian dei seitò-bosnioci* Il poi 
lavoce del minisrero Irancese ha 
latto sapere che gJi mierloculori di 
de Chatene «hanno condiviso 
SIOpuniodivista* Aiardasera in 
hne SI e appreso che la Ftancia ha 
accanato il plano amenuno basa 
IO su massicae incursioni aeree 
della Salo contro i serbo bornia 
CI E anche Susanna Agnelli re¬ 
sponsabile del ministero degli este- 
n Italiano ha mandato a dire da 
Oninada in Spagna cha II nostro 
govemo condivide la posizione di 
Parigi sulla «dileoa di Gorazde sul 
I aperiura del coindo» umanilano 
per Sarajevo (il passaggio pieno 
di insidie sono il monte Igman 
ndr ) per indurre i seibi alla franati 
va- Il responsabile bntannico alla 
Dilesa Michael PMllo ha invitato 
alla -cautela» e Ita nroidato che 
per pone furo alla guerra in Bcsnia 
CI -sarebbe bisogno di centinaia di 
migliaia di uomini e di mollissimo 
armamenl» Il ministro anchegli 
per la soluzione ùiplomabca ha 
taglialo coito Non credo che sia 
possibile meneie m campii uno 
schleramenlodi questo tipo- 


Il presidente francese dai test atomici al deciso impegno sulla crisi bosniaca 


Chirac Tambiguo scompiglia la scacchiera 


PAI NOiTaO IMVItTQ 

•lANMI MARSIhU 


m PARIGI Bisogna nconoscerlo 
Scelgi a londii ilgiuppo eli con 
latto SI nunuce d u^iiza e se ne 
usura una decisione un cambia 
memo di tono un gesto capace di 
frenare la lucida follia di Karadz c 
saràgraziedJdcqucsChnac Hpie 
SHlente lianccse a scaKi e stiano 
ni ènusciloatarbreccia nel muro 
piallo della diplomazia miemazio 
naie Può darsi che alla prova dei 
latti non resti che 1 eco del suo vo- 
cilcrare Maòinrtcgableiheqiial 
ehc mimmo risultalo 1 ibbia già 
raggiunto Ha tasirelln gli alln a 
reagire innanziliitlo Ciò sigmlua 
ehcHVeideme-aòdivisii la Fruii 
ei.i Ila imlalo gli angloami iic.ini c 
sc^iraltiitloirussi iimil dwigcnze 
però polretibcro nwlarsi menosh 
nli dell unaniiiK moi? i linuia esi 
bua La Francia ha patti' un limiic 
illiaclii.iniatolJiJfazde Ceunii 
sthK) bellico tonsKterevole Mali 

Bosiiiii non ò il ilcseno inkcna i 
1.1 giiena icnstn «ni nini òpassi 


bile Chirac quanloineiio I ha reso 
espliciio Neflaiqueslo dasiatisia 
cakolaloie ha gii iiKassato qual 
che punto nspeito a Londra e Wa 
shinpon Nella niigtoi iiadizrone 
gulltsid ha sconùmaio la scacchie 
li Ne ha senzaHro Qiailagnaro 
agli occhi dcBopimone pubblica 
inlema e anche mlemazionale 
A due rnesi dalla roa etezKxv i 
bilancio per quanto se ne possa 
lare una i canliaslalu Sarebbe 
stupida degnarlo per la Bosnia ( 
ir»(>alark>pc»ilesln«lean Stpufi 
agia iinnanpraelliLace neiBolca 
RI e nel canrranpo lai acsjppiare le 
bombe a Muruma U due cose 
non SURO allatto ronuoddillDnL 
ciiiz Se i haha ha del lulio anero 
I zzalo la tua soscienza bellca m 
cinquanlanm di lianqipla durn. 
tv-glia sona i umbrello amerEono 
la Francia ha m quakhe modo le- 
iHilo I sensi ukerla Crozip al suo 
si iliXii di poh nza nucledie tirtn 
M.t aiiclie grs/N dlInniHiho chi 
venni dii generili IVCinuli rh 


forza e ntdipendeiiza La guerra 
non è estranea al u r mu ii u di chi 
governa a Panp Stsa siésempro 
sapulo che prró accadere Chiiac 
m quesroi stato hnoia coerente 
Laddoreècnbcabde (I ha fono per 
esenip» Michd Rocanl su (e MOn 
<fe) e nell assenza penhiranie di 

conceniznne con igi aluah -o 
pialtuio euirgiei St sa che il rari 
(elhere KohI non era stalo awertio 
dellaigxiesaderlednudean Perla 
cosiniaone euopea i un duroeoi 
po Dove fiusce Cìurac il Irancese 
e dove commea Owac I europei 
SIS’ Non cè anccn nsposia F la 
maggm. deBe anb^uià del nuo 
vo nquilino dell Eliseo t -inchc la 
piu inquietanie 

Chirac aveva condono uiiacdin 
pigna eteUorale dai toro tudi < in 
novoiM VadetroUreinponeMsli 
lencndn feile Non solo n pnki». ■ 
itk'rnaznnale dove ha smusso 
oLtiucslagniinli Anche tr i k-muri 
domeroche È di quolclii gmitio 
la per < tempro unasolciaili ria 
domxhi il padronato tnim’*' 


Qwac «Mie che I impresa diventi 
orqyrome con ha detto Clie cioè 
non pn«)egi sempre e comunque 
le logiche di prolitm e che Icenzi 
solo ut sede ^ ultimo ultimissimo 
ricorso I patron kancesi si sono n 
sentili eneùnaroun litigio che al 
la popolanlù del presidente non 
può (aie che bene Slianro parlari 
do di parole beninteso Bisognerà 
<reidicaiip nei farti la sua stolta -so 
ciale> a paruc dall autunno Ma t 
iiusczio 1 non sminilisi pei due 
me» lidienoneporo 
SeilsakitrodicasaChirac lEli 
seo SI pieseraa bene inoidinpe 
con gh ottoni hioddli dalle cucine 
il grwenroe la maggioranza di de 
roa esconodHamointaniozalla 
le maleodoraiw Rumeni c zairuli 
nspedib a casa in volo charter ain 
manenati e impacchetiaii come 
bauli ilSenoMchcdecide lamni 
slia per i lanafici che fanno irruzio 
ne ne^i cepedidi dove si pratica 
Idbono il Riinisoo dell Iniegrazio 
necht inventala figura della lami 
filli delinquente- da «postare da 


una boo/reueall altra come maliosi 
alconhno inalidì destra-destra 
codma d ordine integralola Chi 
rac per accedere all Fliseo non ha 
condono una mutazione del suo 
movimento politico Ha parlato a 
lutti ai borghesi visceralmente an 
tisocialisti cpme agli emarginali di 
penleru e ha chiesta Iducia Gkc 
I hanno concessa C adesso è solo 
con questo credilo che gli e stalo 
dato Nel suo moMmenio enei go 
verno c 6 di lutto gente che sfiora 
il lepenismo gente che potrebbe 
militare a sinisiia sa^iepragmali 
c centristi Chirac deve una nspo- 
sia a turi costoro Confida di trova 
re le nsorse nel suo volonlansmo e 
nella sua dchordanle energia Ma 
CI saT&pviic"an momento nel quìAe 

bisognerà tonipeic scelle iioliti 
che se moine sul seno per la Bo 
snia se lavorare sul seno per I £u 
ropa sccostruiresul senoun nuo 
«) Wcifaro A questo varco non lo 
aspciiaiio colo I lianccsi m<i 1 Euro 
pi intera ( ori tante sono le aspei 
lutive c le preoccupazioni che ha 
«UMtlI Ilo 




a piiiMiMi CMMmi IMMigM I 
MMtoMmbnitliaiMNiiWil 
miiMccI mM pMUaM «M Mib» 
kiMiMliiliiirilUtdIMMte 
■ttieehinnna OwiMi. li CMi «I 
MCMiilamil quMii Hmì 
«IHiiviirtMiUii cW iiiMihi 

lillipiiiiBaMMillUiililli 

Mio MU Mito • non, OWM i 
M U MllliU. ì mìMiì dm U 
MMMVzit» BCwHWiM.i 
■MUgUÙMiripibliBBMi, 
Mobn KiDMi ifIiiMi i UtfUm 
FimbMgo tulli mi U nwtulminl, 

•Nili ti Mi «MmiMii a iHbo 

M cmcM Mi iWipM «MU 

BmiiU. 



Pwl0 pMpiM M hwUro lOM 
•UOMI «MU FtlN M UMltM 
MiUi • «iUM. • MMOCM M 

< 60 iMMihlu|ÌiliieimiOiM 

TniUtòMMIbaMtaM 

M Bilu H in» y i»iliHg U I I .U 

Mi U MpMtM «tgi MUORil* di 

CMHuHmiMs Uti. IL (mimi 

tai«Hi iMiiBi featM p« 
lii'mlmi uWmì U imliM 
Mgiirol'm ro iU m iiiMigiro 
i M g f i tUi «Ml nM roiMri u U 
Mi mB «Ml'trtwU iMMi Mm 
MMU iMiMMi Igmifi. 
ntuMmiiiii «otUiatt» « tuoM 


(UiMOiRUHatMhi 





Undm. MnMMMi II Mi toMHiu 

Idij U jilUll H ill 

■TmcìMmImì di pm 
amiteiM M imHwì • 
dhpMMniliuMMkotMIiir 
tiMperuro ca MnM (MU Fori 
a r i gidi W w viiHoiftirazd^ 
hlUmiiids laingUM aptonktan 
pw htmbMiiniiia HutMeM «dU 
pmUiUil ttrhidipi urei ifdi ite l 
■iM aoocMtNIM. p mu n a 
Mll'iiteUvimitubiiini UrMm 
hp gU « uro MMMP M 

mfforz o ninfoilit conttxfntt 
fr u iMiSiralwpo 
ad’opwailm Mcurtiza M monti 
Icmin. 



Mmcp. viMm M MtM, cMnti tutu 
Uopzlonl multili in Bollili • 
Inttndi KtitMifi loto U «rU 
aptontitUiv DiqiillMOCorlluto 
a quMsUti rulono conitotti dMto 
tM»« la fomtmnbm «M raeto 
contrMoMI’Onu OlUI tuo 
CenMglloatdcuriZti. In quotU 
Mie li Ruuit hi aè fitto pouro 
• Intoni» eonUnunu • tolto H tue 
armo a Vito MI ogni rUoluzIoM 
Mti contongi unquttoho 
rlhrlmwitei Mztothoa etiMMn 
mlluie control teiM4MMlMl 
Are Moocain Botniaè In ittoMlo 
HIP guoM chilo 



DetneeMirotodoteo Helmut KoM 
Itachtortto ehelaCUrmanlinon 
kitondo atdiioii a li dogli 
knpoailsMquI ouuntl. vaiai aro 
urtaoMagnamiailleoetogMIea 
iKa Forza a lapUoIntervanto 
llmpignodllSOOaoWatlota 
ntasoaadUpotiilonedlU 
cacMabombardtoil -Tomidix 
dolati a uno spocIaU 
oqilpaggImninM par gn attoecN 
al miMo. va iottollnaatoelii pw la 
prima volto dalla Anodina 
Moonda guerra mondtola, ioldaa 
todiicM tono Impegnati mori dM 
ttrrttorlonBZlonaM 
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LAGER BOSNIA. 


il Fatto 


Bloccati in attesa di essere deirortati 15.000 musulmani 
Izetbegovic al mondo: «Non siate partecipi del genocidio» 


Ripreso il bombardamento su Zepa 


VIoiMrtaofftmIva 

MfiHMC 

iMiMtnlnuio 

aStuiHc 

MH'gmiPt « Htw. m«iM H* 

hNlliMM. U kMW IMO Mtt tanti 
MrOwa2i«0Mo. Do dM Itami 
è ta otta imtaftaMtao dd miM Min 
Knl|M(MftaaooiMiaa«lta 
»wm>ltaio»o ) od»lmll il i» H d 
l u tai nnmi d m n i m ioion tat i 
WnotiMitao conilo l'onttaM di 
■noe. I coiH oonoonMH 0 WniMo, 
n aMtanwM 0 nwdoMol dotta 
oiM di Mwo, «on noni omad 0 
vHgltaita Hoonta odd oonvo 
tallo iiwodtaootow 
komboidondo ta pootadonl dd 
Qnmo Coi»t d'onnnia kionMco. 
U tana doN'Ona non tono Moto In 
tmdodl piootaoi» 00 l'otioooo 
tatli cwioinota ddta iwamo, oèoi 
00 ooottamonlt dow II 
«HCfoMMOIotaconiilta 
nwMdnwnlhataadottwae. 
tawMioftandnnoaoMo 

MfMM.Ogtainl,l’omtataniant» 

aotMnMltoonohooaiCiMita.00 
ointtaMomiinodllotaotainMadl 
oonOiifi do Mitadd 001*0 oiooM 
dodo Kiapno odio Mooo 
mnoulmaM di loonta. ZootaiM d 
ki {MoOnnao do cu di OM 
MlU mo n*. 



Fallito il negoziato sui profughi 


Zepa non si arrende e le artiglierìe di MIadic hanno ri> 
preso a bombaidare Tenclave musulmana allo scadere 
deH'uKimalùm Piòggia di fuoco del musulmani sulla 
postazione dei caschi blu ucraini Colpi di artiglieria pu¬ 
re su Corazze La deportazione delle vittime Innocenti 
di Zepa é imminente ! serbo bosniaci attendono I eva¬ 
cuazione di tutti i civiti dette loro case per piantare ta lo¬ 
ro bandiera Sarà una «pulizia etnicd> ordinata 


■ Zo|M non kl Hiiende Allo «co- 
(Iw^iwllulumduin «ubtto<lo(>olc 
!') (Il Icn «era Rniko MladK ha 
ikAienAiu le piopnc anigllerie «ul 
lcrK.lave muMilmana Secondo il 
IKinavrae (teli Unpiatar 
SKhaclu iKiuKO moliomienw 6 
i(»>uitoallcinioalle3020 Conlem 
IKwamwneMr lesucUo hoaruaco 
Im Imnitinnjaio la tinse dei caschi 
liluucrainidiZepa Lauaccoèdu- 
mio lino alle 21 ■«) Colpi di ani 
glienapurecontrotioradze 

l« automa di Saraieva hanno 
dotto dn pane loto di essere inier 
vunule (ici Idt cesare I anacco bo- 
snIiK (I conno i caschi blu ma ( he 
Il fuoco cn yia sialo iiiKmiliu po 
co|)ntnii 

Da Zepa inianlo un altro pcz/u 


di umanità dolerne era ixoii'a a 
meReisi in cammino Lavantaia 
seti» hosiiiaca viene guardala ci>- 
meunlenomcnumchiiiabjle Non 
e ani ora il inomenlo di proporre il 
sospcrtu se ri sia qualcosa ■dietro' 
a quesio dominio deHineiilabile 
ma quel giorno sia per arnvarc 

Al iiowfl cnsu di Zepa vtai lor 
se twparnnaia la viole nra dei vinci 
lon Anzi la ^ serbo bosniaca ha 
latto vedere che ai rappresentami 
musulntani ctiiamaii a trairare la 
resa sono stati oflctli un bnchte-re 
di vino e aKune siecdied) iiqarei 
IO Se II lasciamo lare i miliziani di 
Pale «anno anche pcicaro il buaiio 
chec òin kmi 

1.1 «lessa b ci ha mostralo il ge 
nerulc srrlto Ratko MIadic micnlu 


a (are eseacizi con im ludimenMe 
bllancere pnma di ordinare luhi 
moassalto Noiisisasendereore- 
stare annichlUH Mori cl vetMino 
lasciate da questi profughi (nsa 
perche accettiamo che lo siano) le 
narrazioni di sangue e tautalU R 
nosBo lato emotivo non uri turba 
lo Scolpiamocelo neSa menta pe 
rù 

SonoS 000 icastiche aveebbeto 
dovuto lasciare I enclave musul¬ 
mana di Zepa per raggiunger le 
ultime linee serbe da dove prose¬ 
guire a piedi verso il tenitono an¬ 
cora in mano musulmana ama 
verso una linea di 4-5 km vicino 
Kladani Urta struttura di acco 
glienza è stata aHestita da una set» 
mana in questa locahu a 1)0 km 
nord est di Saraievo dove Incea 
sono attivati iprolughidaSiebreni 
ca DaKiedani iproh^daZepa 
saranno trasportati a ^iKa giée 
<0 cenno industnale uiEkeniacen 
trale 

rcon et nuirireiiio dei lacconu di 
sangue di queste nume quuktai 
mda vxiimc^ Speriamo ma è anco 
ra picelo perdalo 

lalNfladlSrkDmlca 

TtaveslUi da caschi bhi i seibo 


bosnuci avetabero ingannalo 
mota proh^hi naacoso neiboachi 
(acendok usate allo scopeno per 
poiuceideiV ÈdiaaoModeHahi 
gadaSrebtenIca occupata dai set 
bi dtaci gkvni la lako de alcum 
musuknanl sopiavrtssuh e ikento 
len da Km Janowsk) funzionano 
dellOnu in Bosnia Sono numerasi 
I racconti di massacri e atrocità di 
vano genere contro i profughi di 
Srebrenica kiggM dopo la presa 
dela cna da pane dei serbi Se¬ 
condo quanto e stato deoo a J» 
iKnnsly moke persone che cerca 
vano di caggNiigere lenclave di 
Tuzia aiNoia minano ai musukna 
m sono stata uccm da mtaziam 
serbo bosniaci vesiki con umlormi 
deROnuecongheknenibHi Alcu 
ni profughi che tuggnwm nasco» 
dendosi tra gk alben sarebbero 
siali convnU dai tabi caschi Uu 
che lanciavano me«s^ aanqml 
bzzanii con megafoni ad awKi 
nais ala snada quisaiebbeivsian 
allmeaii e uccisi sul posto Cica 
29500 nfugreii di Srebrenica 
avrebbero raggiunio TuzIa secon 
do quonso reso nolo data auionUi 
(b quesiuknta crttk Delle okre 
iSOilO pereone che in un primo 
momento mancavanu al appello 


■uni giovani e uomini abili alle ar 
mi 5000 sono siali mdtviduau uà i 
nfugiah di Tuzia 3000 sarebbero 
detenuti dal serbi e 150D si nuene 
siano Pan uccisi Degli altri non a 
sa nulla. 

H goremo di Serzuevo ini ante sia 
tentando rk alli>$nR- una control 
lensaa diptomaiica dopo aver lan 
ciaio nvaiio appelli al luti» le 
cancekenecM plancia Mai serbo 
liosmaci non demordono Sul pa 
lazzo presidenziale durante I m 
contro Da lo stesso pwidenle bo 
siiiaco e U mediaiore Ue per la ex 
Iugoslavia sorto cadute alcune gra 
ivate BMi aveva già conosciuto la 
ccrtasia ceiba due settimane la 
quando il suo eia onero ta colpito 
due volle memre lasciava Saraievo 
Bildl ha il Ulto di aver preso le di 
stanze da Fata non ha mai voluto 
recarsi nella roccaf^di Radovan 
Kaiadzic ASaratevoiensonomor 
te sene peisone Due granate sa 
lebbctucaduiesuPate 

AHn segnok e mollo penct^osi 

lze(begcMceTu4mtat presidente 
detta Croazia smoonircinnno do¬ 
mani a Spalato I serbi di Croazia 
mquesteure stanno appoggiando 
I liatdii serbo bosnioa nella loro 
nuova offensiva sigla sacca di 


Bihac E ancora non è nolo quan¬ 
do inizierk 1 cilenslva seiba su Co- 
lazde Karadzic ha lanciato per 
tempo il suo proclama Musulma¬ 
ni miratevi 0 vi srcmiiiveremo rum* 
E all Occideiiie iMon imerveniiea 
difesa di Corasde lo ntaTremo un 
aiiodiguerraconirodinoi» Esem 
pie lui luomo d< Pale chiede 
scambi apparentemente asurdi 
(ma non ci p può meravigliare più 
dinulla) ladivtsionediSaraievoin 
seri» e musulmana per nsparmia 
re Oorazdc e forse anche la capila 
le 

■inqwtoPtaondrh 

Ammirevole in questa escalation 
t interrogativo che il vescovo di 
BaniaLuka Fremo Komanca pone 
a Karadzic in una miKiva dn no¬ 
me di quale Dio tali azioni vengo¬ 
no perpetrale'' Non ceno di quello 
cnsiiano nel quale anche lei ere 
de- ha roriiio il vescovo Karadzic 
SI dichiara cristiano onodosso 
Monsignor Komanca ncorda al 
leader di Pale cosa gli esiremisn 
serbi hanno Fano nella sua diocesi 
8 parrocchie distrutte in due mesi 
mwiasten devastali inten nuclei 
familiari cattolici scomparsi senza 
lasciare traccia 

□ft 


«Tracciare un confine su cui non si transige e riaprire il negoziato». La posizione del governo a Londra 

Lltalia sc^e la fermezza e office 0 aerei 


•nPANO taMACCNI 


• KiiMA Prudenza chiarezza de 
gli iiliii-ilivi ma aiK he decisione 
t Italia e pnmla a late m pieno la 
sua iiarln 11 governi) - < he icn ha 
rlli-nU) alle lommissioni congiunie 
1-ailcn i IWesa del Senawi - non tva 
lascialo cimipli laitioiilc a bocca 
ihc lull.i ihi cliiedcva piu iinpcgno 
t rliH Isicaic per l.iRusnia Offre |)iu 
loiK suppodii Icigistao c N Ira 
Inmadiic-Aiiix 1011(100222 10 
ulula ii.iv.ililralrcgatc cacclamine 
(' navi d I liasiairlo mozzi ctie pos¬ 
sono aiM 111 -luniemarc o c ambia 
n .1 sisoiida iklk esigenti Sul 
Ironie piiliiKo SI iliicdi termezzs 
m I rosimigi n nllcriiiri aggrcssiuiii 
azione militare con lohioilivo di 
ri-ipnn ilia gozinlo 
Sus.iroiii Agni III minislni degli 
r.sMi -gjic-g-ichi niokii Iiii7.i'fc‘l 

II 11)11 di blenni c-aa n amiiliali {H'i 
r iggiiiiiui n 1 1 ri >|'< dura del dnilo 
gi> unii I possibik cimivi' per la 
P'Ki Li straligi.i |io1iliC(>-di|>k> 
in ima docTcbtic Innxiare una li 

III I il di la de Ila quali l.ii onuinita 
iiiii iii.iziiin ili nniiiiinsi-niit.'iiiln 
»»>n-asiiiRlli'rK'i'v- e^vcsloclK.X 11 
I ilii offli a l-oiidi.i I Agnelli per 


che - yisiiciic -d.i qucsi i posi 
zione di le niii zza il negoziato do- 
vrebtn accioisiaie iHiiiiAalo sig*' 
re-in ciiianiii lobietlivoi' un irre 
-iln di II aggrt-vsinix- e qiuiidi de III 
cvsUliW 

Limpiglio |«ilKKo del giAxoio 

10 hi illiislrilo il jzasiikiirc del 
consigiHi 4ai sr.igiiHK diilingK)- 
ngSiiiiKiiliiMiiiKa-dici LdiiitK-r 
tei Dilli do|io una dell agliai i analisi 
dcU-<-spcricii7i lallimeniarc clcll.i 
gl suoni della cresi tino .1 i^gi F 
mxissano ma iumlc-ii iViisnmi 
iirgcnli llgovcmo india lUaidri 
-|m coiKotdaic nuli k possibili 
iiii/iilAV volle a ralti nvan 11 iipn> 
(or sul lem no jioKnziiiKlonc la 
c apai iM (Il svolgi ri la sua i)iis.s«> 
n< uin.inil iti i i di irmtczioni i 
pniiiiuiav iiili>(|Uii>di k ( omii/ioiii 
|xr addivi nire i uni siitii/ioni 
1 Olii orli II I (Il Uonllirio Imiui sto 
clii.idn) dici Dilli lluliii pninla 
.iiKi r I lilla voli I a I iHilolriiiri in r 
la Jiiim ilH k lonijicU 1 vxivkIo 

11 isigeiiA di siiii[vim o|« r lini ( 
(Il mezzi ilio slorzo i olii lino itu 
scn'idifiivvto VHi pom, (um aiioa 
siimizioiii iilsos[( iiiink 


Atte accuse di •non scetgRie* » 
spoiKlt- il rmnisHD irteli .accuse 
ingiuslE • dice solMmeandocome 
ancora grande meertazza e <k«pa 
nlà divedute (tnmivinolcnlle««io- 
ni arabe nel paesi giA piesenli sul 
Icrrent) Ma al ginerno qualche 
cnlaaamva peresetnpioqueladi 
puntare ttop^ mjI nuk) di Mikise 
vie esfiressa dai senalon Bemenun 
1 l>rcnfressists) e Guakien (nnislra 
(hmoiintkit) Dueelemenlidew> 
lU) leneiv ben pieserui due Ben 
venuti che st nv-tteretibe «u una 
strada tmprìilir.'ibile per I Futopa 
chi puiilasse'alare una grande Per 
bei nel modo incili «taavvenendri 
e ihi il negozialo presuppone che 
resti quak-itsa su eui traltare F su 
‘|ui sii)|iuniu la ixopiKla di una di 
iK (I di demairazione- ailianvigen 
le shi.ivanzalAgiK.Hi euniMsso 
avaimdcl giAeni» 

L uvilisi de-Kn sanazione poMi 
comililiR e ImdKi'iziani delk- 
op/umi poMobib tu I a al gener ik- 
Iknmiito loRame hi siislaiizi 
diH sono II ipoirsi nino o ralfia 
/minilo II raso avav.i jpa chtro 
Dmi oKic .inchiedile un enormi 
dispK gninpnlndi uiimHiie mezzi i 
uu -. cbKnK sforziv all Italia d so 
irmi» anche dalla iv-santc ipiae 


ea delh preredibde esplosKine di 
eonSiNuditi male con le sue on 
cor poi Àamniaticlie npeiciKsuni 
solle comhzioni ddle popotazioni 
cmli Resta il raSorzamento del 
I Onu H generale Con. ione spiega 
cIk I azione delle forze mlemazio- 
nah -hi senso solo come elemenlo 
di concorso allo shazo principale 
cheCqueion^Odak. Aknmen 
b sesidevempoiRlBpace-tlice 
-«ervaebbesoeentinaiadi mgkaia 
di uomini e per un k-mpo lui^n 
siino e impiévedÉide* nana vaki 
lazune da foie se «i possa reilor 
zon la (Mesa di (joraale c di sarà 
lesri e mmenfcwinFe leenclave e le 
tnipiioOiiu Bm^iaqiiindivaluta 
le tome mantenere storta la sira 
diperStaaievo ritnaviachcaura 
versa il monta bman e cheé caro- 
sia al fumo deTk. ottailiene seibo- 
bosmaehe Ma I intera hoiiiiirvo C 
sothvilfuoio assA-rtcCmeione (k 
tenderki -agnihi a dislniggi re le po 
sidZKHii serbe che bombardano H 
generi riassume I ufleria giìl latta 
all 1N nodi aciei e navi pi r II pianii 
diramidmasiliiliki aMliiii voli 
di 01 ipiikrnquc upznirie rkMn 
lirsi sMmli-asoiJelnliiueht nel 
( no iH idBoizanM nin Un oSeri i 
- siainlHM .11 oiraine - chi e ipk 


supenoie a quella tedesca • tlia 
lu due li ministro non a souraira 
alle nchieue mtamazionali come 
dakronde non a e mai sottratta h 
nora con un impegno ceitoiiieno 
viabile nspetio a un conongenle in 
pntiiaknea ma altrenamo se non 
piu iinponaMe come ben sa 
•.hiunquc abbia una qualche co¬ 
noscenza delle npeiazKmi milita 
m l na -bacchenata* a chi si va 
retibe scoperto imerventisla del 
luliimora- come iMniio pcùeim 
carne me nievalo nei toro iniervenii 
I senatnn di An e Fona llalia Por 
con c ( apioo^ Il mmnlio non pvm 
td ri don ma -pera -< he I espencn 
21 di quesu Dagli I aweninicitli 
uiKiga la viikHila di dare una rapi 
da sohizHnH ai inibkinidelleloi 
ZI omidie 

C sul Ircintc niibtdic igisnateghi 
Hdhani non h nino molli diriAn che 
iBIfnK amh* isoklahitaliantdo 
vT inno impr gn mi F alhva pcn hd 
harvMilitihaioinqmsiigionti VI 
k sMiia dovi SI fa la siratcgia do¬ 
vi I ( omsnd mii delle Imzv mililiir 
UKehnlah si kitgcinv conlmua 
menb 1 coni Ilio non si parla di 
-1110(01 Non vig^iHiio fnniR. 
mn bdiqiMiiio bene che iJUtiiie 
ackATiintcìvcniii evunoaiKbe 



SuunnaAcitalR 


pronti M die ntqvrelK stanze-Il 
problema 6 rhe min ii ficiiatno 
che none Cldionsapevolezzache 
non SI Dall.) di un.v pa-s-iejgiala ma 
di un I guerra F v- dopo la poma 
cits il (lumi mtcnioclovcsso cede¬ 
te U tragedia salibile anche 
maggiore Una sona eh gioco del 
enne dunque per spingerei po¬ 
litici a un issunzione di responsa 
liilitft |)icna Non potremo assolu 
I linei Ile tirarci mdicltc' lispctioalle 
ro-ligsic (kgli olleali - dKono gli 
sii.iiighi M i SI sappia che I una 
C‘is.1 sc-Tia I |)OltlN 111 pensino be- 
IK Allrimeivti C dawern trvzgto 
mn«ifcslircinpvizz.i 



UstoaivoneiiiZebb diecl^onn 
dopo la caduta di &ebienlca 
conferma la piesslme eserci¬ 
tata con dbinvialtuia dalle fo^ 
ze seibo bosniache sulle sei 
cosiddette «zone di di sicurez 
za* istituite In Bosnia daU'Onu 
intorno ad altrettanie citta al 
centro di enclave musulmane 
o a m^ioranza musulmana 
Dato che non deve essere mai 
dinrentlcato le nsokiztonl del¬ 
le nazioni Unite ce ne sono 
state molte e la puma riguarda¬ 
va proprio Srebienica che resi¬ 
steva da Re anni davano aJi'O- 
nu tutti 1 mezzi per intervenire 
militarmente a difesa delle en¬ 
clave ben prima di essoe 
bombardate dall'artigliena pe¬ 
same Baslavadsemphceb^- 
co degli alub umanitari Ecco 
una scheda sulle sei zone 
SrobrtnlM Cmadirta della Bo 
snia orientale al confine con la 
Seibia È stata presa dai serbo 
bosniaci 111 luglio scorso do¬ 
po un offensiva durala cinque 
giorni e caratterizzata da un 
pesame mvitellamenio dell'ar- 
(igliena Vi abitavano dica 
40000 penone 23 000 sono 
fuggite verso Tuzia, a nord est. 
tnem 15-12000 proiv^ 
mancano ancora al) appello 
Seconde le automi bosniache. 
5 250 uomini sono pngionien 
deiMrbi 

Bangn* Capitale e eitti simbolo 
della Bosnia Vi vivono sotto 
assedio da piO di I 000 giorni 
circa 380 ODO penone Iceschi 
blu sono 5000 la mett dei 
quali fnncui A meli giugno i 
bosniaci periiberareilacttlk, 
hanno lanciato unoffensiva 
ciM non sembra peto inacetite 
Tuzia Centro indusmale la cui 
popolazione che prima delta 
guerra era di 130 000 abiunh 
e ciescmia a dismisura per I ai 
flusso dei nfugiaii L aeroporto 
nel quale sono ospitau olue 
5 000 profughi di Siebrenica i 
sotto il uro dell aitigliena serba 
le cui posizioni sono sul monte 
Via £ difesa da più di 20 000 
soldab bosniaci e croati 
Ante >20110 di sicurezza* sono 
BlhM Citta detta Bouna ticcidetv- 
tale situata nel bacino di Cazin 
pnma della guena contava cir 
ca 70 000 abilan'i (48 OOO mu 
sulmani) llevilali a 200 000 
dopo I amvodei profughi Èun 
Importante nodo lerroviario 
(Contro la-sacca di Blhac- dife¬ 
sa dal quinto corpo d annata 
bosmacoeda I 280 caschi btu 
bengalesi meicoledi scorso è 
pattila un offensiva in grande 
siile delle forze serbo-bosnia¬ 
che che premono da sud i di 
ienson sono stretti a tent^lia 
perché da ovest avanzano i 
serbi di Croazia e da nord le 
milizie dissidenti musulmane 
4tarMde E la più grande delle 
•enclave- (200 000 kmq) nella 
Bosnia orientale Situala sulle 
ove del fiume Dnna conia cir 
ca 65 DOO abitanu molli dei 
quali profughi sfumili alla -pu 
lizia etnica» serba 11 leader ser¬ 
bo bosmaco Radovan Karad 
zie ha lanciato un ullimalum ai 
bosmaco-musulmani La Fran 
eia ha giudicato "inammissibi 
le- le minacce di Karadzic pro¬ 
ponendo un inieivenio inter 
nazionale A (jorazde ci sono 
196 caschi blu bniannici 10 
noivegesi-e 76 u«a«u 
Zepa Cittadina situala 90 chilo 
metn a est di Saraievo sul lon 
do di una vallala dal dilllcile 
accesso Dopo i massicci bom 
bardamenii degli ullimi gioint 

I serbi di Pale ne hanno annun 
Ciato la conquista notizia va 
namenie smentita perù dalle 
automa bosniache Nella zona 
nvono circa 40 000 musulina 
ni nella culi non più di venti 
mila Trallalive sono stati av 
vnate peri evacuazione dei utvi 

II 
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Venerdì 21 luglio 1995 


il Fatto 


LAGER BOSNIA. 


Intervista al filosofo Massimo Cacciari, sindaco di Venezia 
«Quella in atto non è una guerra civile ma un’aggressione» 


« 


■ 'Oevono decidere Dal veitlce 
di Umdia deve uKbe una propo¬ 
sta chiara sulla Bosnu, qualunque 
essa sia Non decidere vuol diro in 
rtdero i moni, Inidero ogni senso di 
umaniU Vuol diro essere complici 
del cairteTicl serbo-bosniaci e del 
loro padrini di Betoado e di Mo¬ 
sca Condnuaro suAa strada del n 
dicoU uMmatum delle promesse 
mal mantenute signiflca toccare II 
fondo deH Ignominia Le potenze 
occidenlali devono dire cosa si 
può e cosa si vuol fare per porre fi¬ 
ne alla strage degli Innocenti In al¬ 
lo In BosniàL Deimo diiariro dove 
finisce llmpotenza e dove inizia la 
mancanza di volontà Chiarezza, 
questo è II minimo dovuto alle po¬ 
polazioni manM della Bowla> A 
sostenerlo i Massimo Caccian, sin¬ 
daco di Venezia 

a alMÉOrillMiMMMtllll- 

dttfICMMledMaDHMa 

di tuo I NmI • Milo Moie bri- 
Mito,00 Jmo olpjo. Un 

<• g» pertTceoo ol ottondo. 0 
oioiVo eeoo il oiiHO obo ooM 
doOMotoooiHoot 

Un ano di chiarezza che permetta 
alla Comunità intemazionale di 
non laccare il tondo di quell abis 
K dell Ignominia in cui e precipi¬ 
tata m Bosnia Decidano ira le 

S o opziotu In campo ne mo 
le racemi L'unica cosa 
Inammissibile è conilnuaro a 
prendere In giro le città maitn 
delle Bosnia e la loro gente L Ipo¬ 
crisia t unoilesa I ennesima, al 
moni Quest! quattro anni sono 
stati una lunga, inlntertotia presa 
In giro Con quegli aerei Nato che 
glianoavuoto iTmiiandosidltan 
to In temo a colpire un carro ar 
maio Q un deposito di munizioni 
o con quel caschi blu impolenil 
In balia del serbo-bosniaci Ciò 
deve Unire 

lii(iioi<WdMOlieipBwHw 
WflBN iAiiWL 0HNI ÉMOf 

Il primo scenario quello che ten¬ 
derei ad escludere à un interven 
to miliiare massiccio che rappeo 
senierebbe una dlchlarulone di 
guerra non telo alle milizie di Ka- 
radile ma anche alla Seitia di MI- 
losevk, le CUI eonteguenzestreb 
baro deveitanil Vi e Invece una 
•econda opzione quella che in 
auspico La Comunità intemazio¬ 
nale e In pilmn luogo I Europa de 
cideno di lai arrivare con conti 
nuiiàa In misura sufficienie generi 
ellmemarl medicine mnociOche 
0 necessario per la sopravvivenza 
di SarMevo e delle altre ciita asse¬ 
diate dal aeibo-bosnlai .1 Ciò si¬ 
gnifica organizzare « uraieggero i 
comoefi umtnlian lupwwerxia 
In macia adeguato a chiunque vo¬ 
glie liiteiceiiarll Significa aprire 
nuovp strade e difenderle con i 
mezzi necessari Sgnilica modifi 
care le cosiddette •regole d ingag 

S lo* dei caschi blu « potenziarne 
Igran lunga il numero Tuiiocld 
non 0 azione di guerra ma soste- 
gno umanitario Ed i una vrigo 
gna che ancora ci Irovismo ad au 
spicare azioni di questo tipo 
quolciiae potrebbe gbledon 
ebo Olino iM olHiinia t t di 
Imo, por qiinlo bwpi» o Oi le 
■.'aziono lotiw lU d o . boiteteb 
bo a oootOMie ww guina tota¬ 
li bt Beonio. 

Oblezloiie Immorale vergognoso 
cedimento auarttelici di Pale Ma 
soprailutio un obieziune che par 
re da una pn-mesM che conresio 
docisamcnlc Rilengo iiifalli alla 
mente improbabile che se I Euro 



«Etnopa o sarai complice» 

Quattro opzioni per fermare i carnefici di Pale 


UnappNIo 

alirttetediHiiie i 

.MoMMaiiiocI 
control* atrocità» 

Hen poooionM pM taeiro. non 

poooMma pH guMlMe Mgeaeirrle 

le ooM# di onoro «ho fi ì 

ii n oigiioaoi g i«ton H i.o 

l ì iiQltii bi iiwili vllo g ll dibi 

Bowirtmutroll .-.Comlaela 

copi rat oppone di Ooimi b oU wo 

Me donno 41 bMno v«lenta. 

qooWaol olwo lo loro fedo 

regglooi«lolo t o « onvb» d enl 

poWcho, e «bbNiote l'bnmodMo 

•m dotragMoolono mBlaro, 

dolevMmi«dobeailenldl 

pid M ootrileo .Udotmoclilodeao 

«ohe l’oHbmIono t* lai poato 

ooteodlolubiitMiilMporla 

popMMtcne t Doobi B i.Mtooto I 

doM'eppM* bihttno lo doputoti 

prepuiilrtiiliBomentooclil. i 

iigril a rlorlob’otP ol odi 

prMMMHOdlPIentMllMto-» I 

ol i t o o o W opoote ibi presidi a ti 

dolio Cotaorp. bone Pbretd.ebo. 

p rò a s ili IbaiiaO o l o .liarllonirt» 

lituo Owbao po tili a lo ol iMo ada 

Molta hdiMh». Tra le fimalaHo 

dob'ippellOiDMMe BrawaH. 

Oiabiella FwnegallCanll. 
bIregherHa Hook, lieaa RiMee 
JtivDllM,NbdeMILMIaU*l 
MonMzbil. Tliliaa ParonU, 

Smeana tallero, CMen VaMnaM 
ebleiaVMlii. i 



•Non possiamo più prendere in giro le ciHa-marim della 
Bosnia e la loro gente Dal vertice di Londra deve emette- 
re con chiarezza quale delie quattro opzioni sul lappeio 
scegliere per porre fine alla strage di innocenti perpetrata 
dai nazisti di Pale° A sostenerlo è Massimo Cacctan 
■Quella in alto non è una guerra civile ma un'aggressione 
di uno 6'tato quello serbo ad un altro 5ta(o. qtielfo bo¬ 
sniaco- 'Difendere realmente iconvogli umanuan- 


«IMMIITO •••teVAHMNMU 


pa SI muove compaiia nelU dire 
zione a cui ho ac<,annaio Rado 
van Karadzic sarebbe cosi folle da 
Scaicnare i suui miliziani uiclic 
contro 1 convogli umamiaii ade 
guatamenle piolotli Sia chiaro 
sono convinto cfie il boia di Pale 
siacapacedii^inetandezza Ma 
in questo caso non avieblie il so 
slegno decisivo dei suoi piulelion 
di Belgrado c di Mosca Peichà 
neanche loro pmrelabeni si<sl< ne 
re la lempesla inleniazKHiale she 
SI scatenerebbe dopo evenluali al 
uechra spedizioni umantt^nc Aia 
voglio mcllen- m cono vhc pci 
Ignavia e reciproci veti anche que 


sla opzione venga scanala 

tre reotoiMbere Olirò dM_ 

5i mi«ne che I azione umaiuiana 
nei lermim mdKau abbia con 
hoindicarioni poMicbe e militan^ 
Si nliene che i suor costi e i suor n 
schi «aiebòeru eccessm' E ailoia 
non resta che oprare par I opzione 
m discussione al Senato amenca 
n<> togliere I emba^ di ama ai 
musulmani di Bosnia Penile il 
manlemnienlo di Iute emlWii(o e 
un affronto nella tragedu lns>Mii 
ma non solo non siant» in grado 
Jr daredU mangiai^ e asSMenu a 
popolaziuni inermi non scio non 
riusLiamo a bberarte dai lagn in 


CUI sono siali nnclinisi «Jai nazisti 
di l^adzic Ma non diamo loco 
nemmeno la possiblluà di diien 
deca II leniamo termi nei dar mo¬ 
do ai camelici serbi al portare a 
termine senza problemi d loro 
spoeto lavoro Questa non e piO 
nemnienovcigogna Eabiczione 
g l a aii dono o s od un patae ilM- 
l'Mboa biaiMMo Por non ea- 
dorcl diali, rotta la quarta ep- 
dono. 

L Europa ammeua cluaramenie 
che non può non vuole garanme 
gli anni umanasii ne imende lo- 
line i embargo per i musulmani 
abora non resta che onjomzum 
I nacaOinnt Le Naziotu Unire la 
Nato In Croce rossa mremaziona 
le garaniiscano I evacuazione del 
le popolarnini cmli mcnendole al 
riparo dalle fucilare dei setta ^ 
lebbe comunque una sironfala 
un cctiimciilo alla proAcivi ■ dei 
sertM Ma almeno si satveccbbcni 
migliaia di vnc umane Questa 
quarta e iibiiiw opzione euge pc 
lò un suppiemenio di chiaiezza 
da parie dell Europa 

Si dica churamenie che la crea 
2 ioncdiuni>*itdtotnusulniuK>nel 


< uoit. dei Bakuivi c vasta coint un 
pencolo dal Oceidenie Lo si dica 
chiaramenre Ma poi non si cianci 
di dialogo con il mondo musul 
mano non ci s> meiavigti se sulla 
spoivda sud del Mcdiierraneo si 
lallotzanolespiiiieiniegrelLSie se 
le dcporiazioni dei musulmani di 
Bosnia compiuM dai seibi con la 
compbcvià della laica c canolica 
Europa offriranno come già sten 
no ofliendo nunve ragioni a chi 
■ivoca una •guerra sar»a- cernirò 
lOccvdenre 

CO cM, rama Ratpti Mnndail, 
ai 0 latta MatanHara 4 qaaala 
toel- l'Eurapi nan dava kitarvanl 
ra In BaMla parthé li 0 In calao 
una guana crvba Po grappi Mnl- 
rl a rangM. apwna dal quali al 
à maccMata di erindnl pKi a ma 
na abaci 

E uiu uuudiia indecenze Le al 
iemiexiiiru di n«hieiidoil segnala 
no la buncai’Uia morate di un cer 
Ao iHuniniisnKi Cosa hanno a che 
vcdcno k- sue lamelle azioni con la 
iicccssaa di fai giungere convogli 
uniaiulan nei I ige/ di Saraievo 
Oorazd- Turla'Maredipiu Par 
lare di guerra •.mie in Bosnia oltre 


die indecente sul pter» morale ò 
segno di Ignoranza dal punto di 
vista storico Saraievo à sempre 
stala una città muhietnica caraiie- 
ritzaia de un iecondo dialogo tra 
diversa culture A Mosiar te fami 
glie m larga maggioranza erano 
miste La gueira e stata portata 
aallestsmo dopoché fa Comunt 
là inieinazionale aveva ncono 
sciutokiSiaiodiBosnia Altroché 
guerra civile' Quella m ano in Bo¬ 
snia e una guerra ira Stali ^ichà 
dietro le mihziedel macellaio Mia 
die c e II sostegno decisivo dello 
Stato di Serbia che ha o^anizza 
IO (oraggiaici armato copanopo 
iiiicamenie gli avvemunen di Pale 
Un -gioco- che non e riiiKito con 
la Croazia e la Slovenia Perché m 
quei casi e scattata là terrea legge 
delle zone dintluenza Momo 
agli Siati di Croazia e Slovenia 
I Europa-in pnmafila Cermania 
Erancio e Gran Bretagna - ha co- 
siruilo un <urdorK‘ politico miti 
tare- lame Ione da far desistere 

Belgrado da ogni proposito 
espansionista La Bosnia e stala 
invece lasciata sola a dilendere il 
pioono diruto alhntegnià lemlo- 


riale' Diriilo violalo da un altro 
Stalo nel disinteresse generale 

lluropi 4 apoi» OHI bMOO go> 

«■bnMMl. 

Tenamente L Europa e gh Stali 
Uniii hanno responsabilità colos 
sali nel non aver obbl^to da su- 
biio tum I contendenti a sedere et 
levotodetnegottato Cfdcheàav 
venuto nella ex Jugoslavia esem 
piifica Tragicamente la cecità poli 
lica dell Occidente la sua incapa¬ 
cità a leggere gh awenimenii sue 
cessivi al crollo del Muro di Berli¬ 
no La Bosnia e siala la tomba del 
lullusionpolibii' E Slata una Mita 
iranare la Serbia come uno dei 
-tenti siBlerelh che sarebbero do¬ 
vuti nascere sulle ceneri delle Ju 
goslavia Dimenticandone I im 
portanza storica il <040 radica 
mento culturale ed etnico Una ve 
ra follia Ma c^i non e questo in 
discussione Oggi si sta discuien 
do di come salvare la vita a centi 
naia di migliaia di muvulmani 
Donne uomini bambini È questo 
il problema a cui dobbiamo una 
ri^ioslB EcbesiachiBra peicbèi) 
tempo dei ballctn diptomalici à 
scaduto 



Unopiohiiae'Ma 
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DALLA PRIMA PA(HNA 

Non umiliate l’Europa 

tettivi ChovovjCflia(,tmlH-iI(i Dopirin 
tadtiladiSictir,.i!ic i( Zepa - eolLivigi 
lij del uavenuiojlt.Kxi) sorbo dCucdz 
de e a Sarai!. VII - òv, nula irRiiu vvifre 
ma se in luonivri iluraiiirn Li suidirà 
dell opinione puliblaaiuiutK seduco 
dentale che h.if.svuni > u ^jvtitào eli Ir-ii 
lative e di umiliar nini sul i-impi» che a 
loro voKa hanno urcsdi)lii> la paralisi di 
CUI hanno sirtiruliliaiu il ii.izion.ilisnH> 
Calcolalore di Befgr.iilo r ; irxafrtte) di 
Pale 

In else nKKlo<irriv.snii 1 pKilciauiiisli a 
Londra^ E vem ibe il declino dellege 
nionia amenc.sna p.sradovi-dmenleai 
cenlualoa, vun l-i cadala del munì di 
Berlino specie dci|iii 1 1 -qxiccalura tra 
prtcìdeiizac rimgnssd ha rtrtr rmiiMicv 
un vucHci ditta lU d,icolniiri t^giWa 
vhinglon noli può ini|x gii,in imppc cui 
campo e lemi anche ili fumine perni 
pnrc un eve niuale riunì di 11 a-a hi blu 
(la He consegue n/einc.ilcnl.ibili 

Per quesio gli 'vtaii (Ioni privilegtnnn 1 
bombarclamc ,iti c alle rmaiio a giusicili 
Icilo chcles higiivldvra ccAlituisce lina 
responcabililà |irev,ileiittmenl? euro 
pea Ri|>clu ,1 giiivio titoh> pel miilni 
gfcigralici e lAilitici i txicbc -aaalilKi 
memo delia veicvvicMii iklk ropiibWi 
clic PK iugoslave -K.I nel mmiicnlo il 
luak I gote iiu CMni|xi M mliriniM iim 
oit.irsi ( omc all 0 |xxa della qiicslnnic 
alcanKà senza ev|>nmeii unolliea 
umi.iria senr iriiRlme il pi ra niu poi li 
cu insilo nel disaslm uiiimiUiKi la di 
slTuziuiic di una lomuiiilà musulmana 


loleranic ni un mare Alediienancu per 
corso da furrdamentalisiiii eliwi e refi 
giou L impegno della Francia si è Scoi) 
Irato con queffo piu incmo della Cuan 
Bretagna ine vurabbe almenoMxeor 
reic I prcgMie aschi blu [nesenb a Goraz 
de macheiixlamaolicoirensiaiiinilen 
SI indispensabili per ponoro nmpiazd 
Quesro e il Iiw’Ud di in^ parazionp del 
la cosi (Mia Identità di (filesa cuHqm 
■nlema 1 d esterna affa Nolo cin. lieve 
laiiillrllerelulli 

Sara inevenie anebe il governo Italia 
no eompicnvibiliiKnIc prurknlc che 
su solleraazionc del P irl ime mo ha do 
vuUitimil-in k.priqinrpropcnvaoiHall 
vrm. ihun ruokxli medi izione diBtIgn 
d<>( (Ix iMgunIinalile(hehiOMb'Wia 

disponibilaa di lUHicipin inuemeconla 
Ocmiaiud od un ruokv iiulUiUC punire 
deciso m vede inrcinanonaic Resta un 
convUalodi pioira q iella Russi-ielieda 
lontano -vpalloggia MiHiviMe e lun li 
minai eia di un ss a otibliga eoniiinque 
glidlln vd upn entio 1 hmilidellenvohi 
ZHVTu gl t apnrm ik dalConsujIiodi-aeu 
rezza pcrirao-aiHnienii inr dikiidcn 
k-ToiK. pnite II* 

In quevli ora tanta vnki ti-vlniii h 
povsibilaà dt izruiie elu neostrui-aaito 
macini diffaltihea oggi inesKtemi Eli 
pure il -apuu tegmini unente aspe 11 in 
dalli nimnine eli Izmitra enielti eln ri 
previdenredplConsigbodelJ ttraoTu oii 
nipea hismumiki beicr Siilon iModa 
n-Ùra h I dcluirio la ve I tuia di baci ire 
una Imea di demah aziiHu re rii-aie v < 
pcn.iò erod bik il di Pi eklla qiiak li 
■ZIU 111 pn ildione di Pak -a « eiiim r-iruhi 
drrcrrameniL eon inlEun)|i,l kirte ehi 
uem b I opoe ir 1 eli rfrie nek n. la uè un zz 1 
elei pngirHi lerntinìo 1 itiugiu i hsna 1 
mcrolc iki pnipn eidoiluii di oggi e di 
ekimani fòia" hiai nmn aauiinil 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Ponte aereo... 

Si badi U> -slnrkir di ann»' che si mtjLA 
apiu\o( nontnALIVotdiv«uìSAn7ie(^i 
Nrai 'tok ptr ngioni ideili (cl«c | uic 
haiìiki) un vik>r?> tni i»ei l'i 
detta Imo imiulM i \uiuirKiditacixri(<ia 
V sMiii |H rv tk 11 iNCC *uh 

Ni i{|i uàiini unii coiiligiKi i»i lUilUguì 
iiabini MJiic» >iiUi inviati in inolti (mpm 

Se nc^m nidi -iiiilk «.‘^kneozcuiia k 
2MnH III noe I fkov c*iaih M lO r*lMiun 
cH.it>nS \a*.\ nini ti i li |> rti ii> kifl i 
ioii liinijiic nMimlos n(](» 7 Mti look 
ad camino 11 MuzdmbKo lgi|>nv.n /4 
miltUiR II I jAìito suL«'sv> t M 0 iinno 
Nirdliu (irMkidi^ Il intR jin 
imsM IkAi mui ui iw n /1 di di U 
cui|m.M ii/adiciuin mi> 

k» nIlw dininidiu aliti um 
H noi ii/ork y» tiMUidi «i^i t/i ni di 
piMi^iiiiiUni iZKiiik HcottLilutoilfi 
«aikiio 11 oiliti Uiiii imniFi 

npAMiii I solii/Kint |k4itii i h i |m?»s »i< i 
pr> f I ta «hHiVNiiihi unknilorio 
(|u isiii4ikiR.iUi |>aiMuxK (oi uni 
popui i/ioiK ili 14 I 1 ttlio iinltcNu (Il pi.rto 
n< < v&Mkr *k Iki igw tt I imi in v>ki di 

dninkiSRin i |in\i di i «unii iqi{i niKiiM 
hMKlkNjll UIMIIU tMn7ill ( VI |o » 

Ut Un m vkn iitun irciM iiici|ihU\ 
hosiiiH I in liHiiihi sp innioMlHli 
umiM mi ('liIIik Imo Miviaki I 
(un imi innoloiik.iriKiik j\ inzilc 


Ui noiifrt scekA obbedisca certo s io 
gtchodiiàstcìfismoedinon vK>lenza ma 
obbodiSLc anche di deiiuto che le scelte 
polHKh^ min possono obbedire ^iie 
mo^K^ o pctfgio a Hiconfessabik desi 
den di muLsai Una emozione che noi 
pRHiaiTO* latissima ptrché i Verdi si vo 
no (iccu)àdU della Bosma dall inizio 
quando motti |>obtici italiani in pn 
ina hki i^iwiHlavano con indittereiiza le 
mimai{Oii istidZkxriti dei tg serali La vita 
dt Alex L ingcredi molli aJtn ecopacifisti 
< k a TCiTnnoniriro che eosa sigiìilica un 
tmpcutKà v(.n) (Oiitmur; c non episodi 
A« IVr) (lobbkirTK) rie ordire che Alex 
'<*striK*vi> roiiK* j) Ìjc noiose* rd interrs 
Sarte» rm*iK>snnK'ntu politico voluto da 
akom defili SIfdiclell ex Iugoslavia sen 
za fxcM fttn I oc cordi biji confini av'e^e 
(OiMfilHiilo 1 (HI |HKO a clclcrminare lo 
M rkhZRun insedio in dllo x>cio 
iK\ 1 *.* lUc t»oi sosteniamo che dadiiva 
1 K c le «itv» un I Si li I iz mne d i c on vn'e nza ùi 
111 |Hqxrt«*dKrv<r da moTiM rclifiiosi i ni 
lunli Lcl OiiH I iiM luMo kglUlllMio c 1 \i 
wfc MI QcKukonimu quLllsisi 

Uid/ oiK vm » p «nc della nostra aukiik 
lolttx 1 di anni Por qu<bto ibuiuinf» 
i il» iNcsuMc coso stgniln Ik rcblx ogi^i 
n ì\ nn in<i« tic k nti c on i sk ini dei lìal 
I un Nili) p**ssi MiK* far lini i di fKin n 
Ci rdjii clic Ir 1 fili iM npciiili dt II ultimo 
i»nnido liioiMlidk icn inclK 1 ]i iln 

cIh I ltR.1lMmi liti SI SOIHl I Ik^lUIIII vAC 

( irdulH nuli h inno SI>])Uo iniHhimn 
» m fin Jj tksJ/) i 

ciomlilM n i 4 *rin l uiucsUoih* dello l'iil 
iiiizii iMim <tiimisN 1 il modi» ut qui il 
fimuiK bcr1uv<*ni Ji,t irauoto !« que 


stionc dell ingresso della Slnv^nia nella 
Unione europea 

ivi li II uno et appare assolutamente ir 
responsabile la posizione di chi propo 
ne una risposta militare luna cHiropea 
Ciò signilicd solo allargare il conllitto 
farlo diventare da guerra civile religiosa 
ed etnica a guerra di teatro con colise 
guenze drammahcamentc incalcohbili 
Tutto questo ci spinge a dire cfiinramcii 
te che I Ualia devo svolgere un ruoto di 
contestazione durissima del compiuta 
mento dei serbi e di quami hdiino riprc 
so le armi per contjuisioic nu<*\v posi 
ziom Deve »nipegiiart uomini c mezzi 
per portare' cibo e sanila molto pu) c 
meglio di cìuanto ha luto fino ad o^i 
de C'è .idoperarsi per ncnitrrtlizzvìrc ogni 
possibile soluzione di chi crede di cc> 
struire t ol sangue hiiun iHiUilibn ixdi'K i 
Deve aumcrilcirc I isoUmcnio ptx senio c 
lutiiro di chi adopn k h violenti c lo 
steiminio |)ei insc'gnirc (k lin di p*A\ n7<i 
l lUdM h 1 1 mc'2?i I il moki |K r I irk* m i 
sc'ccifKk» noi non deve impc unaisj miJi 
tarme lite in un .izioiu clu non h \ akn 
no pcjssibilil k di hr schiume una viUi 
2 itnK negoziala l-u nostra c una jM>M 
/ione di sauuv'zza non di nulilkun/a 
di (jcrvonc c he cogliono h jiac» pc rclto 
pascmi mi luoglki delh sofien nz i viu 
ila n IH > se c 1 io d I svx >igf re k ) uz h i ia\x *ti 
del piassimo ( • msiglit i k de r kk «k i V u 
(il mibian 1 1 safige z/ i |k i nidilk n n 
za la non \ioicnz i per pnira signific i 
mmjjfkxk hi 

molli polHKi iiali.ìm icn assenti oggi in 
[ini la til I 11 kcxM. ku I likkrvx ntisnio in 
litaa [C«vN> tttpa di MmmI 
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Tra ì riiugiati di Srebrenica ammassati sotto il sole 
La rabbia di una ragazza che ha ancora la voglia di lottare 


IO il mio primo amore Contecapi 
la a quell elà ri giuravamo amoie 
elemo Facevamo progerii Sc^a 
vamo Ancora innamorata’ No A&- 
solulamenie Ma penso spesso a 
lui e agli alti seitu amici miei Non 
capisco cosa può averli cambiau fi 
no a questo punto Mi chiedo spes 
so anche loio stanno mxideixA} 
donne e bambini’ anche loro stu 
prano le donne’Mi auguiocon lui 
lo il cuore che non sia cosi Erano 
luHI del bravi ragazzi Comballono 
perché forse non ne potevano fare 
a meno Ma non sono diventale 
dellebelve Ecco miconsolocosl 
"Sapessi quante volle ho ho di 
scusso di questo con mm padre 
Quante litigate abbiamo fallo Per 
lui I serbi erano tulli uguali degli 
assassini nazisti Mio haiello Selim 
é sialo preso durante un incursio¬ 
ne lorturato e poi UCCISO Puoi ca¬ 
pire quello che passava nella sua 
mente Era un nazionalista mio 
padre Ha sposalo la causa della 
Bosnia fin dal primo minuto An 
eh IO adesso sono bosniaca Ma 
avrei preferito essere iugoslava Di 
scussionl mutili ormai Tutlavna ri 
fiuto I equazione serbo uguale na- 
zoia uguale belva umana Lo fan¬ 
no per fanatismo nazionalista per 
scelta ideolc^ica la razza non 
centra nulla 

Un MiftoD primo amoit 

•Se sposerei un serbo’ Il mio Edo 
di allora magari’Vorrei poter dire 
disi SignificherebLechesaremmo 
già fuori da quest incubo E inve 
ce No llmiooltimismononamva 
a tanto E utopia Chi ti dice di si 
mente Se hai condMso i giorni 
della guerra con un serbo che é n- 
masio pure lui Ira gli assediau fora: 
poiresii larto Ma ne dubiio A Sre 
brenica i miei vecchi amici seibi 
sono andati lutii via Chissà forse i 
miei figli un giorno 
«Sogni sogni Sono una sogna 
incc nata Però mi ha fatto bene 
parlare con le Magati questa notte 
mentre domo amverà il mio pnn 
cipe aieuiroche mi porteti vie da 

S vesto tempo Khi^ Lontane 
a questa terra di odio e morte 
Penw Mgliani e scoprire che à 
sialo un incubo Niente stupri 
niente violenze nessuna pulizie et 
nica 11 mio principe azzurro pò- 

Saiarevo lo puM mmagnare mi migkaia di profughi Genie soprav a»’Il mio principe azzurru era un irebbe nsscre quel esco blu svede 

tavia posso solo d«i che iveBe mie «assuta afls pulizia etnica dei celili- serbo Pazzesco vero’Eppure Ul se Èbellovero’Povensoldall Qui 

orecchie pili che le esplosmni su- ci AcasamiaamvOunamiacugi irnserdéandalaque* cosi Ulti li odiano Ma loro che colpa 

r>o wnMe le urla d'mio padre na Ave» ri «so iumfirw> iJ c«pu -Come’Eri? sul purimon «wr- (htfww Se riri Onu non «osano «ffi 

Adagialo su un leiimodemetgen prenodilindi Peiireg«?mia4M<i me a lama gente Sono salile le accoido 

za M nello scantinato Soiìnva tavioleniatadanonsopiuquariii belve ed hanno incominciato a Sonoanivaiaalpiiniodisogna 
per ri doloie Era lenonzzato al I soldaii serbi Facevano i lumi La scegliere la prede Donne giovani redi poter sognare Mila mia ten 

dea di non potersi muenere dinon lasciavano dorrTute un r« P» la canne Una due tre Dicci ne da cé una donna che piange tutta 

pmet scappate Nun ho pregalo metievanu ut una imozza piena hanno latte scendere Tulle sono la notte Le hanno massacrato il 

per la sua mone perché non aono d acqua la facevano lavare e ncu- siatesiupraié Davaniiainésiiler marno e portali via due tigli Dorme 

CNilenie EpetOliospétaio éian miiKiavanu QuelanoliesogrMidi malo un voldaio Per un attimo ci unpo poi all improvviso uria Non 

IO Ch volevo troppo bene Vederio inneanchiocomeleipngioniera siamohssaiinegliocchi Estatolui posso neache v^eggiare ad oc 

m quelle conduioni taceva pena Ch essa presa e trascrivila m una ad abbassare per pnmo lo sguar chiapeiii OiuflaimiMiihlm come 

Nonceranomedicine Usvocuorc scuola dewe sentivo le uria di altre do Si e guato verso un altro cetni tacevo a Srebrenica Ce n errino 

eialone Hacesisuiolinoallttino donnechevenivanr>«uienia>e co c ha deno semplicemente no tanti a casa mia Ora tutto quello 

x-ofso -SuvanupcravveniarMMdime Ciò salva Fortuna ridestino So chehoequeUochemivediaddos- 

riCeiso che anchio avevo paura quando rieli aula duve ero uikIuu che sono una l?elta ragazza qum so Una maglietta una gonna un 

Conte spiegarti’ Sentivo pero che sa entrò un ufficiale che ineontin di paio di scarpe E un Fratello piò 

me la vara cavala Una none ho cioad urlare lasciaiela Mre que non era Edo il soldato del giovane che per sua fortuna seni 

laDountogno ClFiolsiioaliermi sia donna non si tocca Nonlón tniHman Anche se mi dicono che bramoliopiapiccolodelissuaelà 

ne rh una giornata diammaiica conobbi subrio thn ^dai me in effeiii combeiie con gli uomini Per questo t serbi lo hanno fallo sa 

che non dimcMichcio mai A Sie- gbo era Edo II mei Rdanzaiino di di MUiOh. Ho pensalo molto a lui Ine sul pullman chea ha penato a 
bienca quel g«iiK> erano anivdii quandoavevoquindivi anni Capi duianic i.k anni del! assedio F sia Tuzla- 


AndMen/Ansa 


0*4 NOeTRO INViAtO 

wuc e io M ùurm 

padre e due miei fratelli La main Chi I avrebbe avrUjlo’Schm mto 
mano e andata via da casa quasi traieflopiugrande ésubrioenitaio 
dieci anni fa Di lei non so piu lini nell csetcìiu bosmaco (temzo il 
Iri Era andata a vivere iSclgradu piu piccoio aveva aliosa tredici an 
conilsuanuovomanKi UnvcitX’ ni Di come abbiamo vissulo m 
•Poicvo lasciare breuenv. i Non questi anm a Stebreniza sono le 
1 ho latici Mk) padiz dava m oHu Iximbe ora non ne vtpfier ptopr» 
male Aveva un lunvHc alle (ns>i parlaiv. e comunque se sa sialo a 


Piero Terracina amvò ad Auschwitz nel 1944 con nwino. padre, madre, tre fratelli ed uno zio 


rii KiiMA boim trascorsi gami 
mesi anni ma il rfeordn di quel 
momeiilu é come una ferita aperta 
da un rosdici atfllalu c le parole al 
iKiraiKi a talica Linquanl anni fu 
ad apixin.i IS anni Piero Terraci 
na 111 separalo da luna la sua lami 
gliacnuii la rivide mai più Eraam 
vaio ad Auschwitz noi carri piom 
Fiali dopo sci giciini di sonerciiza 
iiiLiiarrahilc con il padre il niiimo 
lo 7S) i dm fratelli la madre c la 
SOR ILi erano siale Irasportale sullo 
stessoI r'HoHI allnvagoni "Furono 
sianuilt le ftXl iiersone di quel 
lras|»ino III una timlusione iridcs 
solvibile onJiiii urlili in tedesco 
« he IR "Mino capiva colpi di baslo 
m- a cascHLio su una massa iner 
rie e l< mirizzata di uomini c don 
IH ( he SI chiamavano si cercava 
no si ibbracciavano Vicino a mio 
IM-lri I animi fratelli vidi avanza 
H lilla madri i una sorella che si 
l< iii-v Ilio pii mano ci slamiam 
inoiHr-ariiigirlc fonema imi ma 
dro «vw» sapilo tnllii Fatevi co 
ragifK) disse - non ci vedremo 
pili imiHkse le mani sulle nasiic 
hsli «Olili laililii iginiloncblaici 
111 11 rimoiiH soli nni t ci affidi'» alla 
inisiiiiordia di trio- Poi sialloiila 
od HI fn Il,i per i vitale ifH unii t>.i 
stimai KoliHsv. uno del suoi ligli ( 
l'iini assl-je imixiienle ili alila si 
|iira/i(HK qiidiatrab dui dniliie 
I m/caii I IH II 1 fila iiiaross.ila vi- 
jimlhillo dal bainlimi la qioialu 
.Olili -all MHiiMte lunailishna 
I i ai loilii 1 II III itori I dira al lavsiri 
(or? Ili 

lise 0 |Nii iqli nomini f i ieri 
lami) luti VKini minilo palai i 
miiiliili llii niii)/ii> liiquiiRiiinii 
VII lino Esilialo laulo noiipiidi' 


la separazione e la perdita dei pio 
pi) rari Solo dopo chi ha ovulo la 
fortuna di ntomare si sente schiac 
ciato per sempre da un enorme 
complesso di colpa lu colpa di cs 
seresnpravvissuii E un dolore che 
SI perpetua per lulli gli anni che re 
stano da vivere se io mi sono svi 
t Vólo é peiehé un altro nu^n mi 
I «liutedinie Cmoitoalmioposio" 
8 Ma come cresci come può diven 
! lare adulto un b.vmbiiio strappalo 
alle braccia del padre e della ma 
, dre e all affetto dei suoi fralelii"’ 
i "Cresce-nspondoTerrarina-per 
p cl'ié dopo I 15 anni vengono I IGe 
t poi! 17 Lo vita riesce a ripn iidcrc 
t il sopravvento lo sono stato unta 
a In dvllci sorte dall aver cono-ciiiio 
^ in un ospedale del Caucasci una 
a donno che mi ha amalo e mi ha 
[allo divcmaic nomo poi m Malia 
V é slato ri l.nvoro e gli amici lanli 
amici die ikv fanli .inni mi siino 
'.r« stali vicini Senza chiedermi menu 
SzK Anche i ragazzi dell ex Jugoslivi.i 
“''•he loro fra le niacenc e la di 
t^^UFx^v strnzHHie [Milr.iiiiiorj[)R iiilere ivi 
— vero se leimiimo il m issami Con 
Arwerven Aiss la p.Ki la vnla iipiciiili ilniioenii 
Olii di spi r inza c di filini n ni l 
I uomo (.1IX Inaino di hrli lonian 
ilh iioinnliii II (kmiminalon 
unico dii h I siaU'nalii gli cei idi m 
Bosiiii Ih Siimaliii HI Inondi m 
Cexinii a dUihoma i linlolli 
nn? i ionie iiiKjiiani inni fi 
tu ssijiii Mal > SI mosse |xr tiiin i 
all stoimnio ougi nessnno non 
III III Iorlili) i m issai ri i olili v ! i 
|xsli di \nv Invilo IVXVSI inula 
munto I nnninla linea iih hi 
m in mi k sorti ileqli xi ih fumai 
lipHlimii m.iaiKlii 1 iia-cmio 
dilli ’ lOh ilobbi min gnd m In 


Deportati e oeparati famiglie distrutte uomini donne e 
bambini annientati uggicomecinquani anni fa quando si 
consumò lo sterminio di miltom di ebrei nell inditlnenza 
del mondo Pieni Terracina arrivatoadAuschwiizneicar- 
ri piombati nel d»! con nonno padre madre due fralelii 
una sorella e uno zKi tornea lèannicomplefamenleso 
lo 11 raci onto di quell.i atroce separazione ediconte la vi¬ 
ta con la pace può riprendere il sopravvento 


1 cntU in I MjfluIsK i <|iii sta dilfc 
(i lUrii i< iwnilo ( um ( i hi b i|iK.r 
I ( eli IXU 2 IM sHrbt>t piiuiirii Icfnwre 

M UnilniviMh {k unii 'tldio 

i Kit h'^h H4ìtL •ChctTCHi^i (iiieiTd 
(hi irò I ) Mia <li u f cima cIk fe-nia 
(fa v>i faHan i aliM m nnummo 01 
enormi iiJkn.v»i <ki mcicdnfa <ti 
n urti (k I iciiiiiTic.R.idiih di «imir 4 
ni (li> |Hr kmMR n nii^vM.n«u 
> M /4jr ^H (> la 

nA ftM«» N(Mi SI ( wiliiti» Suino fi 
s|Kt(is.tlNli liuti iiKiliiKi ii^mnui 
( friMuno di noi viu(u] inn(.iik di 
i|»rinft sii Ki nkTuk facf^iEiii Non 
iiKsiKinnliOi s(ci| rm ilH la unno 
snHtit r ii i ripn vi ei «montu a rh I 

ntiiSird]) »s4 SI i ^ Kdim me kiia 
I I Tifili si (MRlT !• 

Un dtM ilHkaiua sto lulla 
s|M niiolanit II (lis|icn 7 ion( d 

•hHiiK uicliit b unbini U 

rm» iKi hm o0ii 0onMi k 


le mai l(Ull^(|1t I (lllMfTTIUII (.1 (V<Vl 

ratXiKkf melalo niKr j .i«Ih I pifHiii 
due luf<r;i i nella hi i ih r \\\ 

^ 1)1 n(»i < niHr /IH I fii I n >ii 
111 à{li ‘le lif h • atK< r 1 I U|Mi,vs«( 11 
liijiiM di lino |> idti I hi ili Hit f 

Ddiidosi SI uUt IVI < imhod inx m 
•k^uarddixi <.ih)k pidiss.ia li un 
siti! iiiim.ikiitK .101 iiKmii III iiiri riii 
<k Ilei sj ivri I 

I tf! HHtt N 

qiioni minili rvU' 

nnii.i Iffiihlil 11 kiiiii Usitssi 

snlimii^ jicr \i fin t ni uhi * fx 

(k v« tid liilr milf II n r I H dh I 

lordili sin id li sii vs li 

Iczza di l SM a Sdii |l III» 11 I* Ni l 

I irrori ijiioiidi m rdii si oirsonx 
111 ikisiii I Ut II c ( U s Ima HH Ir 

II ili uiukv,iti.d I* vili 

Sri 1 1 Imiiii VHtiK lisi mI iii){>>^s> 
lo L.1 M |H i(( i/mnc «fi tiii i |><irk ir 
hi II I su iiii ilM 1 IH iiik ( I H n 


minhiiEini (kBon ai SLorronn sul diULivupt kla ik'« 4 jiii> mossi, lui 
(KislRi (fiKtickinc» menvc Id de dito vLuciwnuinMMii^ mriHUudi 
imtid/nnH 1 lo sKniHiuo <k(ih |icr>oitLs(i)7is|rci(T)Zrii 

iwciiiH IHiI scruH.linde la iidioc i ijHiniali st piHllist<iiK» 

*jiniki mi«i<|ixdci venia Pirro wtofurrudipiiRx ciiKlIi'^Hrui 
TcnKiiii SI nUlti Non 0 vero za(Hf ikiiutchi donin t tind i 
AulIh ilk 11 si sdjxH I II Sb i|ii ui ni BtsMfaiakrKnn. l 
d( l(in) \ tiM) ) ( IS 1 rHLOlilIV I IbimlMiH VhIh l*HnKM]* k< 
IMI si|KY(iiM» ilVafai HM> imi di im baiiilmio nn |hi isiiiih> 

sa>M^d AkuiH lIi«vi skigqiii vi ro di vipi ivMvviua iIhIihiii al nvcdi 
slfi.IUnH.nh iKli(bLltu(fa\«iRMiMd lolIh. slIl/hihiv i vii ucmiin aji 
nng^iisLn> il itiMmo puUllo m |iLn< dalv irto phhuImIo di 
<sifai> III lii 0 )ilHm 1 <ksinvi(?n> fvm Ih diini Fu il ihiuk» ihtsvi 
cfumhi slava tu mkiKlo itdiuon. V(iv> la sili^zz i lIk riic< ni i io 


si I >ui a [Ile 11 \1aq^l( > vi rso \h v 11 
^lU \ 1 f inre < so|>f iitullt) 11 sMi «. i 
aves ino loai.kshiamn i1 siuihh lu 
I lUHtfH. IJUaiKld si IH'Ilk lUUo (Il 
uk ifk III l>iiK (in (iflii c(bi(i iHrsindi 
1*1 k c ci|X?lli qik lido si spiok II 
h ni villa Mokiizi sliuj limili 
(jMiinli SI pcrus il (>r>p/K» tionii 
shtuMi du hti iMiniom 1 nonio t. 

mi uuiUiio iK li<i sua didima E il li 
I lUuiL k iiKr^K yioriK ixi «mr 
l«» soni. ksL v>lodsc»(>n\SM. re F 
u mbik dirki nv) la ioli i voiilro l,i 
tHdflk. |xHiapp<inn.ircil di ìorx [hi 









Politica 




Émorto 

Mattlmo iHca 

Terradiii 

tawmWHi—iMmlBwUBi 
Tm«M.AMwUM«N.EMflg«» 
di UmfeMto TwneM, umM padri 

nRoann WM RvpwQvM» 

^iliditla. InfaMl. friniinMaa 
BiitttaiiriaaOmiUaiidrtoridat 
NriMn Biiwariin Milwi m» 
■Uria driTairiMa caa IMM Waa. I 
■lavaaaTaffaeW BalH amd daM 
««iriii U riiai tf aiwililaawWa 
aWM aal moriawala aludMlatea 
mMiaMe «atta Ma di Latta 
canriauh laaaaaahamaaaa tt aia 
laertna al fai a, dapa H aanvaaaa 
dlllMnLa>Mi>aattana-MaittRl‘ 
di Rama. È alata par daaaalla 
aiatte aanalUata draaaeihiaaala 
aaHa aaaa IHaaMa a II a aampw 


aaaapa 


aatlamii 


aaHMaaR.CmlalMtlniaalelat8a 
aampaalteia a IM dadMa paa 
parta dal aaa Impagli afc 
airiluppaaaH’aflaimattaaadal 
taattadi aMaguaidto a di rteana, 
aan alla aaRa capitala, tmarta 
dapaanahiadaad 


aha a rn ia aappail a la leaipaiai U a 
aaiatfa a aaranHà. Rai aanl am 
riuialla a taaam falaaaManla 
naiaaalaqiiaa la wa malattia 
ineka a gna parta di aalaia cria gH 
amaa vMaL AnwaaadHttMa II 
alala prapria aaailaaaada ad 
MriMèianl aaa tutta la aua boa 
aal tavam a aaR'aHMit panica 
p i ala a da a dmil ' a ati ilai m tt 
aaaipia. Rppaaadua amai ta. a 
mania, al am apeaala aaa la 
waapana detta ma atta. Nlilric 
Ogtf la aamam ardaaea 
cll'aapadalalaBOidlla.ai 
*-- -— 

eandagllaniadalltlalti. 


ViallbwaaddI 
su rttpontaMHtà 
illtclpliiiim glidiei 

n a w aag nmi atmariia una de tt a 
parti; tfPitwiillattl par 
aagigaaa; panagaha M dhtani 
(laqiwglinguauila cflMciaiil 
allri N piapria lawarei ilaladaw la aa 
rn muaadhaicedadaallaInaia ha 
aada rulllcla a aaaam datanahiam 
ean • pNprtaeanipailainanto la 
merigattenadlattldal 
pwiithaiirta tapini Calavate! 
lana atowa dal eampartamantl 
aha caaUgimna nicltl dttclpgaart 
cairtiiuitl nel dhagne di legga 
auHamapaaiaMmdttelpnamaa 
aanincinipatl M I t iperl 
niaJatmtlewPnari a ppinv a toaal 
ginnd acaiil dal CaaatgRa dal 
mlalitri.Caaipnatnda84artlcagg 
pranadhaaMa al amapana rt M 
aapfeaprtmadagalaaa^lHacW 
dttalplrt a la lalalh* aaattoM, H 
cieaadcmgalamialaH 
ptenad>iiaa t adlicl|riliari,liaawa 
ladMdualcaaldllBacwpaliana 
dllnalagtfl)llli.TmgRallrittaalll 
pmrtail dal dhanwdl legga al 
aeaaUaantrtl detta «mWli di 
magMmta par aaaaagulm 
malaggl a ■ Imdaantcm pamana 
aattapaali a p mc adlma m a panala 
a rt prcManflena aamiaiaaa 
trattala dal ■ammta. far quanta 
rigiiardcgpraaagaiaaai 
dttaipttiaw lina priilaai due 
(laiWhd’udiaawttailaiianaari 
pKtputttttaamaapartaaiikMaa 
raccHaa aarÉ rapprtaantata da un 
magMMa aealia dal aHMam. Tra 
la aaadanl Inlhia* praelila 
naaapaclth palpatane 
taamamnaa a aaaiaMam lai 
ttaarieadttatifcaadi 
eilinimrtanidhatttrt, 


CUSTODIA CAUTELARE; COME CAMBIA 
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Custodia cautelale, à ddk Ca^ 

Disco verde con ritocchi, al Senato rultima parola 


La Carmra vara a larga maggioranza la niorma della cu- 
sloiila cautelare modificando il testo approvato al Senato 
I nuovi^rticoli dovranno essere discussi nuovamente a 
palazzo Madama II no della Lega, ma anche di alcuni de¬ 
putati progressisti e di altri schieramenti che hanno votato 
il nuovo testo Modificati gli articoli sulla segretezza delle 
Iniiagini e sulla nullità dei provvedimenti del pm Nei gior¬ 
ni scorsi l'accordo in commissione tra Polo e Progressisti 


ttiHtti ttttttttiuhm 


■ DOMA IllAaln,nelldsoitanza,è 
quello già appiovBto al SencR) Ma 
I aula (Il Palazto Madama dovrS ri- 
dtacuiorlo virtù elle la Camera ha 
dato 'dlicu venie, apportando al 
cune modifiche che ampliano I e- 
(eneo <iei leali per I quali i prevista 
la segreilazione delle indagini e 
iixxlKlcano l articolo sulla nullHà 
della misura cautelare La nfonna 
ha tuRo ieri un soslarulale passo In 
avanti Le nuove norme sono stale 
approvate con 36S voti a favore €6 
lonim e 28 aslctislonl I SI sono 
siati quelli del Ceninuinisira del 
FVilo della tiberts c di Rilondazionc 
comunista I No sono stali espieaii 
dalla Leg.-iNord dalla Rete maan 
V he ila alciini depuialidl An di Re 
I Venll si sono asiemili cosi come 
(iiuM-ppc Aiuta ed altn esponenti 


del gruppo progrersisia < dello 
schieramento dei comunisti demo¬ 
cratici Sandra Bonsanii ha votato 
contro Adesso la palla tornerà al 
Senato che potrà modificare le 
norme soltanto nelle para gid n- 
ECntie dalla Camera Ma I aula di 
Palazzo Madama dovrebbe dare 
via Ubera m tempi brevi Un impe¬ 
gno In tal senso era staro sottoscilt- 

10 dai capigtuppo dei ptogressisli 
Luigi Berlinguer e Cesate Salvi 

Accordo II» conwriniwiq 

Quell Impegix) aveva consentito 

11 varo di un accordo in commiss»' 
ne Uiusllzia e aveva sbloccalo una 
situazione di stallo che rischiava di 
iinviaie -sine die- il varo delta ntor 
ma L acconto nella sostanza ha 
ridolla a due gli emendamenti pie 


sentali dei ptt^iessisii « aoooecsini 
anche da Fona liàlia Quello che 
estende àlloriHcidio .dcsionio- 
ne al sequestro di persona al ter- 
roninva « al bàtiv» d ai«K la segre 
làzfone delle tndagmi prevssia in 
un pruno lempo sottsMo per las- 
soclazione maliosa E quello che 
nguarda la nulhti delloidmanza 
del gip - prima nguonlàva la n 
chiestà del pm - coUegau ad un 
eventuale vrzio di omosioive diete 
menu acquisiu dal pritibtii.o mmi- 
siero c dal d^araore a tavore M 
I indagato 

1371 Mo 

Niente modifiche itiuece suHa 
quesiione piu controversa quella 
dell aiticoto37l tiisdelCcidH.ec.hr 
p^evr^le I arresto in fla^anza di chi 
dichiarailfalsodavaMialprn Una 
norma che 0 Senato aveva nrorUi 
calo suscitando le poleniKhe dei 
mogisiraii delle procure 

^ quell articolo n comitHSSKc 
ne gliemendainenii«taf»Stalin- 
proposi! Netto schieramento pn> 
giessisia non mancava chi soste 
iieva che 8 tesU> approvalo al Se 
naie (e che prevede che nei con 
fionb dei testimone die dietvara d 
lalso »i può <%Be per svoicio sot 
tanto dopo la semenza di pomo 
grado del procedimento pnrHipa 


le) doveva essere morWicaio anti¬ 
cipando d pcocedmemo atta tose 
del nove» a gmdizro Si proponeva 
anchechelarresioillle^anzave- 
msse prevwo atnvHio per t proces¬ 
si dimaSa. Ma sul 371 bisdroloha 
fono muco E d tetto « nmasio 
uguale a quello approvato dal Se¬ 
nato 

UdllMttHoliiMtq 

Prima del voto di len c'< stato un 
lungo iNiaiuio -Cd una coerenza 
che ha gcwonaic. a voK. del Pds • 
na aHeimaio Anna Flnocchraio 
capognrppo rv commissione lòiu- 
sazia - Siamo siau i pnmi a pie- 
seniare la proposta di lem suMo 
dopo II nteo del decreto Bionili in 
alteimozionc di una cutura potili- 
ca che non ha mai degunio le ga¬ 
ranzie dalla legaUa AHerma il lai 
SD a* sostiene che questa legge 
consentirà la scaiceRszione di cor- 
toni e concussi o che ne nnpediia 
la caiiura Chredusmo che venga 
allioniaia adesso la questione 
snuUurale secondo le ndicazioiii 
date anche don onorevole Vulan 
le al i oinpesso del Pds- 

Neliamenie a tavole dela ntor 
ma SI e espressa la prestdenie dela 
commissione GuiJizia della Ca¬ 
mera raiana Maiolo -ia demo¬ 
crazia va drfesa con la i^tole de 


mocrauche - ha dono e non con 
misure eccezionali £ giusio che 
sia npnsuraia la piena luieia dei 
dntu di libertà- Rosy Bmdi per i 
PopoUn ha annusvevcrto d U del 
suo ^ppo sceienendo che re sta 
■oraggHiMO un bum equilibrio ira 
la dei dmii della persona e 
la necessita di Iv funzonare la giu 
sazia* 

llnoMli Uga 

Lineo gnippo che ha votalo 
ccenpuho per il no a staro quello 
della Lega Nord fioigheio ha de 
inno il prov-vedimcmo •vergogno 
IO* ausandosi che <0011 nceva 
l'applauso delta maha* Dissensi 
sulla necessita delia rrfoima sono 
siao espressi dal democratico Ou 
seppe Aytta <on questo picrwe 
dunemo stiamo prervlendo la sna 
da sba(jiiala- ha allerniaio il pm 
del primo maxiprcicesso E la pio 
Vessda Sandra Bonsanii che Iva 
votato conno ha espresso «il nmo 
re che si iqna la rtrada ^ perdono 
generale e alla nonnaUzzoziuhe 
Coemano anche I etponenle della 
Rete GiuseppeSooszan -Si rischia 
di mdeboliie la Iona coMro la ma 
ha* haaHermalomalga Secondo 
i venie Alfonso fteoraro Scanio 
-con questa leige 1 politici ihcoiio 
alla m^isbaAjra basta 


Ragioniamo insieme 
sui compiti della stampa 


ANTONIO ttALttASttMM 


Caro direltote 

nngrazio lei la don ssa Paola 
Sacchi e il doli Amedeo Martorelli 
perche mi concedete la possibilità 
di dare la miaveisione dei latti su 
un episodio che la stampa, a mio 
avviso ha nfento in modo discuti 
bile e che sempre secondo il mio 
parere, dovrebbe far nfleltere 1 

K -malistisu scalessi anzichcin 
ili ad alzare bomeate cceporati 
ve 

Il giorno 12 luglio scorso a 
mezzogiorno in punto mi occui- 

S evo ad entrare nella sede della 
oniartigianaio m occasione del 
congresso annuale di quell asso¬ 
ciazione avente come oggetto 
«Lartigianato c la Costituzione’ 
nel CUI ambito era rvoompresa an¬ 
che una precisa ncostmzione sce¬ 
nica della seduta dell Assemblea 
costituente nella quale é stata vo¬ 
lala la disposizione sulla tutela e 
sulb sviluppo dell artigianato 
L importanza dell evento mi aveva 
indotto a sospendere 
la Camera di consi 
glio per dare testimo¬ 
nianza, a nome della 
Corte costihjzionale 
sul signilicato indele 
bile dei pnncipi costi¬ 
tuzionali e sullorigi 
naiilàelanlevanze di 
una «democrazia fon¬ 
dala sul lavorcv qual 
i ta nosira 
All'ingresso delle 
dilicio mi siilarto in 
coiiiro II don Mano 
relli chiedendomi di 
rispondere ad alcune 
domande Ho repii 
calo che se avessi 
daiol intervista avrei 
fallo tardi per i| mio 
miBivenio ^previsto 
per te ore 12) e per 
CIÒ ho pregato il don 
Mariorelli di attende 
re la Ime del mio in 
leivenio llgiomelista a sua volta 
mi ha pregalo di rispondere subito 
a poche domande dicendomi 
die slava aspettando il mio arrivo 
da un paio di ore e che se non 
avesse latto subito I intervista il 
suo lavorosarebbe stato inutile m 
considerazione dei tempi nchiesti 
perladiffuvionc Inienentodalde 
siderio di non imralcierp il lavoro 
di un giovane giornalista ho detto 
allora che ero disponibile a farmi 
inieivisiare ma solo sull argo 
memo del congresso Al mio s. 
rmiervisia i penna con la seguen 
re domanda .Presidente che tara 
da grande’’- Rispondo ho già det¬ 
to almeno une deema di volle ai 
>uoi colieghi che toinero a fare il 
profeoiiire iiniveisitarK. e lawo 
<<iio Appena lerminaia la do 
nuinda - che owiameiite con la 
cicmucr.izia il lavoro e I artigiana 
IO non aveva nuHa a che tare-lo 
stesso giornalista me ne ha spara 
la un altra vui pretesi dissenta Ua 
me e il prcsideme della Repubbli 
ca.ScaHaro Hbiivpovloi.hequesii 
sono mere invenzioni e pettego¬ 
lezzi della slampa e vive una vlsni- 

f a vhe sicomponacosib un prò 
Ionia nazionale pur il buon lun 
ziuiianienio della democrazia 
Dofjodu-heho mierroiioi lineivi 
rta valutando il gHunalrsta con la 
massima vonesKi possibile e per 
nulla inlnri.iio mi sono avviato 



AMMMttmman 


senza indugio verso la sala del 
congresso 

Nel corso dell intervento par¬ 
lando della demoaazia e sottoli¬ 
neando i importanza capitale che 
la discussione pubblica ha per il 
corretto lunzionamenlo della de¬ 
mocrazia pluralistica ho riferito 
t episodio che mi era aucaduto 
dicendo che 1 giornalirti 1 quali, 
invece di coutare l opinione pub¬ 
blica nazionale a nfletiere sui prò- 

E ri problemi e a concorrere alia 
■reazione di un autentica volon¬ 
tà generale, si limitano a fare do¬ 
mande su pettegolezzi riducono 
l'regorài democratica a chiac¬ 
chiere di cortile E ho concluso 
che la nosira democrazia sopral- 
tutvs in questa deUcata (osé di 
transizione ha bisogno di una 
stampa che dia voce al paese 
cure a chi lavora e produce per la 
collellMtà per aiutare la società 
intera a superare nel modo piò se¬ 
reno il momento politico non faci¬ 
le 

Il giorno dopo la 
stampa, con lecce- 
zione di due giomaJi 
ha nfento I accaduto 
con titoli c)el tipo 
■BakJassaiTe attacca 
la stampa. .Baldas¬ 
sarre esterna ancora 
siampa pettegola. 
Un giornale di Napoli 
ha addinitijia scrino 
un fondo che non 
menta alcun com¬ 
mento poichi SI 
commenta da solo 
Sempre II giorno do- 

E o a Firenze 10 non 
0 parlalo in piazza, 
ma no partecipalo ab 
la celebrazione del 
verflXirirpjTnTiale dtt- 
I insediamenio dal 
Consiglio regionale 
della Toscana All in- 
gressocallutcìla del 
la vede del Consiglio alcuni gior 
nalisii su quanto accaduto II gior 
no prima mi hanno fatto doman¬ 
de specifiche alle quali ho nipo 
sto per mera cortesis con conte¬ 
nuti analoghi a quelli che sio 
esponendoe come possono testi¬ 
moniare 1 miei stessi intervistatori 
pei nulla infunalo Anzi con il son 
riso sulla bocca 

Quel che neuun giornale ha n- 
poriatoecheoraildoa Mattorelli 
riferisce e me sembra in una fal¬ 
sa luce òche le frase della dame 
con tono serenissimo secundo la 

a uale non fa un buon servizio alle 
emocrazia quella parte (troppo 
ampia per la venia) di srampa 
reenvazionalistica. ò stata inteh 
tona da un forte e lungo applauso 
dei congressisti 

Quell applauso deve farnlleiie 
re 1 giornalisii peiche avere una 
srampa in buorià pane «eivsazio- 
nalistica. non soliamo danneggia 
lartemocrazia ma non aiuta nem 
meno la stampa stessa allonta 
tiandola dalla gente e da uno 
siaiidaid professionale degno di 
un paese ad alia Ciniia 
io fin auguro che In stampa n 
fletta meglio su ciò e compia quel 
s-ilto ili qualità che tulli 1 deino- 
cfalici consapevoli dell impotlan 
za di una correità informazione 
auspicano nel profondo del loro 
cuore 


Chiesto per i due il rinvio a giudizio. li giudice li ritiene i mandanti del delitto 

Caso Pecorelli, piocessate Andreottì e Palone 


Ancireolti e Vitaione devono essere processati come 
inapdanli del delitto Pecorelli la Procura di Perugia ha 
iinviaio gii atti ul gip che dovrà decidere «lUl rinvio a giu- 
diziio diK he di Pippo Calò, Stefano Bontade. Angelo La 
lldfberd e Mdvsiirio Carminali Cinquecento pagine che 
nt ostruiscono la stona di un deiillo eccellente e dei de- 
pisidggi messi in allo per anni Lex presidente del Con¬ 
siglio e il suo fedelmimo respingono le accuse 
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Viidlune ha sempre nef^r b c« 
losunzd che durame quell incon 
Irò M sid pdriattk di artKofe che 
prc ndevano di mura Androoiu Ma 
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IL TAVOLO DELLE REGOLE. Nuovi criteri per il Cda Rai, garanzie per l'opposizione 

Aperte le questioni istituzionali, data del voto e governo 


■ IKMA. Un acconto, il minimo 
Indispensabile, sulle garanzie per 
l'oo^izlone, sulla por condicK) e 
sul Consiglio di amminisirazioiie 
della Rai, è sialo raggiunto. Ed è 
gii un risultalo, impensabile sol¬ 
iamo un mese la quando II cenno- 
slnMra lanciò la sMa del tavolo 
delle lesole. Ma è solo la conclu¬ 
sione del primo tempo di una osti¬ 
ca penila. Il secondo tempo si gio¬ 
cherà, eniio II 4 agosto, dhetta- 
mente nell'aula di Montecitorio, 
nel dibattito sulle riforme istituzio¬ 
nali In cui la conleienza del capi¬ 
gruppo ha incardinato l'esame 
della preposta di legge di revisio¬ 
ne dell'articolo 138 «Ila Costiiu- 
zàone. 

Nel Polo, o meglio: In Forza Ita¬ 
lia e. con Sempra minore convin¬ 
zione, In An, si ritiene che la sta¬ 
gione delie riforme Miluzionall 
posu essere liquidala In quella 
sede In fretta e furia, cosi da poter 
andare a metà settembie alla pre¬ 
sa d'alto delle dimissioni del go¬ 
verno Dinl e, quindi, procedete 
con io sóogltmento dèlie Camera 
per voiara a novembre. Ma si diffe¬ 
renzia Francesco D'Onofrio, per il 
Ccd e I bullblioniani (e anche I 
federalisti di Raffaele Costa seguo¬ 
no la scia), convinto che la sta^ 
ne delle rifoitne Istituzionali sla 
InancstabUe. a menodisatiaredal 
dialogo alla guerra totale. 

Per il centrosinistra. lm«ce. la 
fase costituente è condizione ne¬ 
cessaria per completare le garan¬ 
zie di un corretto confronto eletto¬ 
rale. In assenza della quale sarà 
neeeasarlo eetear. aaraverso l'ar- 
tlcolD 138 della Costituzione l'anti- 
dolo alla minaccia beifusconlana 
di cambiare la forma di Stato e di 
governo, nella prossima legislatu¬ 
ra, con la forza di una maggioran¬ 
za eletta, in 'rirto del nuovo siste¬ 
ma etcìioraie, magari come sotto¬ 
linea Walter VelirenI - da una mi¬ 
noranza 


SI prapOfM ttf «II* prMidMM 
wviMfbMnto (Ml’oppoalzlontt^ 
•M'eemittti bicamer^l di 
I compoiMnti (M gruppi pariÉ^H 
uiiiiiliia ilil iniiiiiliil ■inllnilTpflw 
(Mf Uniona auropia, unfli < | p pÌB^ 
•aponand datt’oppM^pi^^, 


gMrpMmaia sia eletto 
mMMtanti dalle comminloid 
Kffl oonirolto siarto eleM tra 
ittt oppoalalone; Infine Mila 
I nana Commlealoae 
aari sarà scelto tn gH 


LedeleOltliMideirUllvo e del Poto harma i 
dà«ppàflarein aade di converaione del de 
mfpedodo proleM gli spot pubbHellarfjNj 
daHilW. Si propone che il eervldev|«^ 
a tiMlaoggeM- Per le tv locali ai fiÉtt||||i 


di un numero di spot a pagan 
In competiaioM, pari a qualll < 
•pali di InformaaloMetUkaM 


LetMegaalonI hanno regMr 
iMOcanlaml d'elaaloM MC 


gpHÌI*^ cendtelp^: 
piiiìMretrMmMel aoiO', 
iiouriacceeaog tiu llo 
4tità di waaaa in ortda 


taflMs tutu agirti 

L'Incontro di ieil è sisio raccon¬ 
tato con la metafora 
della ponlu ancora _ . 

tutte da giocare, al 
momento del riiire. ■ 
negli spogliatoi del- ■ 
ls...conlennza-sam- M . 
pe. dopo aver acqui- 
silo nel primo tempo 
un rlsulieto solo di 
upparente parità, y# 
quanto è costalo agli IV . 

uomini del Polo ec- I \l || 
cTitare, con il rischio 1. 1 1 
di essere sconfetsoll, 
che Mille rati Flnln- 
vasi di Berlusconi non al facciano 
sfiol nel ipetlodo protetto-, e 
quanto l'aver dovuto acconciar» a 
sganciare la Rai dal governo^ Ma 
laiit'e -La dain delle elezioni e im- 

K Indicata», dice Veltroni. C. sul 
e oppuslu. QluMppo Tatarel- 
la: -Rimettiamo la palla al centra e 
riprendiamo a giocare in Paria- 
incnto-, Sempra che non si debba 
andare ai tempi suptriemeniarl 
per decidere al rigun se e quale 
governo che dovrà succedere a 
quello di Lamberto Dml. F. Il calco¬ 
lo delle piobabilllà, se non quello 
della politica, rende questa even¬ 
tualità Incombente: per votare a 
nuvembra dovrebbe filare tutto li- 
scio come l'ollu. anzi accelerarsi 

S I consentire quantomeno di de- 
ire rulllmu punto del nioiram- 
ina (Il governo, vale a dire m par 
candicìu eiiire la metà di settem¬ 
bre (Il decreto scade 11 18), risul¬ 
tato ette può essere messo in dl- 
st us-siune dalle riserve accampa¬ 
le. supralliitio da Gianni Lelia, sia 
sulla riduzinnu del -periodo pm- 
ictto dagli spot pmiui del voto 
(attualmente ù fissato in 30 gior- 



aaaunMncio l’ii 


llflittaa par l'avvio dalla i 
Parfamento II tema dallo moi 
adiOovarno- . 


ilvitfa idaniMropar tutta io fona 
«HiKamanta a coiwnlaurolo adii 
lalattofila. 


^ivarganza" aul nuovi 

r di Ammlnlatrazioiiadatta)Rai 
dona dalla nonnativa. 


anta cha aftrontarà io 
I forma dallo Stato 


PàO infegtiiri I 


Cè un accordo tra Polo e Ulivo 

Niente spot elettorali sulle tv Fininvest 


Un primo accordo c'è sulle regole Indispensabili. Resa * 

aperta la questione delle garanzie istituzionali, dopo le u dm 

minacce del Cavaliere. Per Veltroni si risolve ocon una fa- pw<«^ in Podanv^. avendo 

se costituente 0 con il rafforzamento dell'articolo 138 del- q^d'pJ^TscaSnaS'^fcoìw’* 

la Costituzione. La partita si sposta nel dibattilo già fissalo già aweruno imoia) l osmizioni- 

a Montecitorio. Lelta lo riduce a una venlica d'accademia. JbprioSà^t^ *^’^**'^^*' 

Taiarella io allarga al tema del governo. E D'Onolriovagià 

oltre: «Si possono fare almeno due finanziarie...». . . 


re b prionlà dèli 38. 


rtAMWAUi «««CUM 

iill. slasulla possibilità di maglia- Leopoldo El 
re spazi per la Fininvest. a legge ordii 

Ma nel mezzo resta cb nsolvere calza Mano 
Il nodo delle regole Islliuzionall remoimpon 


lircquantortienodide- con cui iniegrare quelle deliiiire 
lo punto del program- ieri per la competizione. Velironi 
mo, vale a dire m par è nello -Se s riesce a trcTvare 
lire la metà di seltem- un'lnicsii sulla la.se coMHuenie. 
reto scade 11 18 ), risul- bene; altrimenti resta del rutto cvi- 
lò essere messo in di- dente l esigenzadi definire norme 
Idlle riserve accampa- di lulela-. Insamma, cunipiendc- 
(lu da Gianni Lelia, sia rabbe In antitesi la revisione cosii. 
one del -periodo pm- lurionaledell'aiticolo 138. perev-i- 
spol pmiui del voto late clic anche le regole ronda¬ 
re e fissato in 30 glor- mentali della Repubblica, insiste 


Leopoldo Ella, siano -ot^adare- 
a le^e ordinarla. -Sia chtaiD - in¬ 
calza Mano S^m • che non ci fa¬ 
remo impone le elezioni aiutcìpa- 
le per poi far travolgere b Cosrilu- 
zione a colpi di maggioranza-, t 
per l'att. t.« una m^lgmanza. 
sulficleniemenie amp» (anzi, 
questa esigenza i oimai plateal- 
menie ccMvdlvisa da pezzi del Pò¬ 
lo) c'è per resistere anche a) gio- 
cu sporco della gamba lesa Ma 
Fherlulgl Pettini, osservatore delb 
Lega, aggiunge come condizioni 
irrinunciabili- anche l'anlìliusl tv c 


a iM adMuoRàrtw 

Non SI vuole. Etsomma. riimare 
g vota iih caicndc greche ma so¬ 
lo creare le <ondiZiuni maluie» 
per una conena competiziotie. La 
revisione dell'anicolo 138 com¬ 
porta comunque S-6 mesi di tem¬ 
po? -Vuol dire che si andrà a di¬ 
cembre. in primavera... La data 
delle elezioni non è un pendolo 
che oscilb di 6 mesi in 6 mesi-. 
Vuol ehm che Mas.van<> 0 Alema - 
M insinua con Veàmni - ha cam¬ 
bilo idea? -D'Alrma pci primo ■ 
risppnide siculo 4 capude^azio- 
ne dell’Ulivo - ha pMo il proble¬ 
ma di oviiafc un corto cuculio. 
Ncssui» ha cambialo idea. Ab- 
triamir sempre whilo andare alle 
elezioni cori le regole La dab vie¬ 
ne dopo-. 


Ma Possessione della dab resta 
dall'altra pane J rappresenianli 
del Polo, ieri al momenio deHa 
mena wlb sifone cosiliuenie, 
hanrro bnciatoia palla fuori del 
campo. E non solo per guadagna¬ 
re tempo. Il fatto e che «orto tanti, 
e bknenie scoperti, ormai i con¬ 
trasti nelb squadra sutb iiraiegla 
da seguire, dc^ b gatfe commos¬ 
sa con l'articolo su so .3idrru» che 
i compromesso escogaaio Patirò 
giomo. rate e dire che ci sia co¬ 
munque un pronunciamento po¬ 
polare che suHiaghi U tavoro pan 
bmeruore. b acqua da ogni parie. 
A VeHionì è bastato richiamale il 
■dcMera del Paibmenio di produn 
re mareriale per una decisione-. E 
ribncìare b proposta delI'Uliio di 
isiiiuàe una Commissione bica¬ 
merale. su base proporzionale, 
che può avere sempre il conforto 
delb sovranOà pepare con il re¬ 
ferendum appròraino già piev^ 
dal'artìcolo 138 detta Cosilluzlo- 


Utta rtàpopie Coiàità 

Ut stesso Lena non crede più di 
tanto al cavilo escogitato obi Po¬ 


lo, visto che considera «soddisfa¬ 
cente- Il pacchetto di r^le ratifi¬ 
cato ieri per andare al voto, «an¬ 
che senza b modifica cbU'art. 

138>. Dando cosi r^ione a Gior¬ 
gio Napolitano che in mattinata 
osservava: «Delle tre ipotesi di For¬ 
za Italia, l'idea di un referendum 
istituzionale fa a pugni con la Co¬ 
stituzione, anzi ne mette In discus¬ 
sione le basi stesse. E quella del¬ 
l'assemblea costituente Incontra 
fortissime obiezioni. (Quindi...-. 
Elezioni, dice espllciiamente Let- ' 
la, che si rallegra che l'Ipoiesi non 
sb del tutto rimossa. Ma deve te¬ 
nera il punto echbma a conforto 
delle posizioni di Forza Italia il. 
messaggio che nel '91 l'allora pra- , 
sidente detta Repubblica. Plance* 
SCO Cossiga, inw al Parlamento 
(ton - dice • «lucida Intuiziane». 
Fallo è che sono passati 4 anni, 
ma quei nodi restano irrisolti, il 
che rende Incontprenslblle l'au- ' 
spicio del consigUere del (bvaiie- ' 
re di «posliate la suzione costi- , 
luenle oellenfasl di cui si ècarica- 
ta» e di risolverta tutta nel solo di- . 
ballilo parbmentare previsto per 
rute mese: «Per adottare delle de¬ 
cisioni, ove possiblb, o rtnviarie al 
popolo sovrano>. 

Ma questa volla b parti al inver- i 
tono Lo scettico Tatarelb si fa k- . 
rioeoiseTvacomeraccoidominì- : 
ino raggiunto «tei b condizioni i 
peichà vengano allo scoperto futi I 
te le contraddizioni Interne agli | 
schieramenih. E rende ancora piò , 
esplicite le distanze da Forze llàUa , 
chiedendo che si liinuovajio «le ' 
baiitcaie» per «(are sulle rìfortite-i 
ogni sforzo pei impedire il tentati- ' 
vo di chi vorrebbe coinvolgeie il 
Pds in un nuovo governo paslic- i 
ciato, un ribaltone periezionato 
con tulli quer’canignudiesciolii'' ' 
i quali sono pronti a i^ni protesto ' 
pur di rinviate le ebzioni a chissà i 
quando, anche a un governo Bos- > 
si-BeriuKonU Otbro il messag- ] 
Rio fatecisapereseilgovernoche ' 
decrebbe garantire la bse costi- ! 
luenie è un Dini bis o un governo I 
tsiiluzlonalechecomprancbiulti. . 
Rholtoanchealeapo 
delloSiato.<Saràluia ' 
dover tirare b som- ' 

0 me dal dibaniio sulle ' 
ritorme-. E pure agli 
alleati minori che ve¬ 
dono come II fumo 
negli occhi l'ipotesi 
di dasciara tutto pur 
diratora. 

D'Onotrio ha ben 
presente la precccu- 
pallone di An, sin 
daii alira saie quan¬ 
do a sorprasa. nel 
vertice del Polo. Cianlranco Fini 
chiese >èoi chi goveme?*. Rac¬ 
conta: «An leme di essere aeirce 
messa da un nuovo governo che 
per forza di cose divema politico-. 

E giacche a lavoro concluso può, 
a aifferenza dell’alira sera quando 
dovette provare con Fini le rispo¬ 
ste da dare ai giornalisti sul verti¬ 
ce, parlale a titolo personale, non 
sc^ dice che l'iriiesa minima rag- 
giunia porta «Il dopo Dtni già moL 
IO ottre novembre-, ma aìlMa af- 
l'apertura delb fase costituente 
•una maggioranza almeno bien- 
nab, che dovrà garantire l'app^ 
vallone di almeno due finanzia¬ 
rie-. E b risposb a Fini? «Ma per 
noi e chiaro: senza la gamba del 
governo di tutti il brolo cosliluen- 
le irabaHa. Semmai, e Berlusconi 
che dero rispondergli. E decider¬ 
si...-. Quello di Dini era già nato 
come governo neutro. Nel caso, 
basta rbndaie alle origini o passa¬ 
re ottie? Il presidente del Consiglio 
non si scompone. Trova il tavolo 
delle regole «mollo interessante e 
mollo Incoragsbitle, anche se |roi 
se ne dovrà valutare la leaJizzazio- 


Irritazione in An per il pezzo sulla «Stampai». Tatarella: «Che penso? L'"Unità» ha detto che non c’è piaciuto» 

Gaspani: «Berlusconi? Meglio se non scriveva» 


■ RGMà A piopiisito. e Berlusco¬ 
ni’ Il Cavnllerp veitde. Iralla. scrive 
0 sincazz.t. tutto insieme E nel 
ItDllempoinfonnu il mondo che in 
Itnliii nini c'è una democrazia, 
nossignore, ma -una raricaliira 
della democrazia- Dentro Allean¬ 
za iiuzlonnlc. ormai, si la quasi lati- 
c.i a tenere In bocca chiusa per 
non liusc i.irsi « app-nre qualche pa- 
folii di Inippo. lon II vertice del par¬ 
tito di Filli e nmasio. iav I iniero 
laiineiiggio.c Illuso lo una sala del 
palazzo dei groppi parlamentari. A 
di-A'Uti‘ic dello slatulo. die l'as- 
seiiitilca nazionak- dovrà approva¬ 
re 0(^1 E tulli Ix'iic .itli-im a non 
l.irsi sluggiie una sol.t |kiioI,i sul¬ 
le» pii-siileiito del (classilo. IVr- 
l'Iu'' liast.i mi monte, e il fiioeo jnn'i 
ilivaiupim- 

t'piislavo Selv,lenirà ed (fsodal- 
1.1 sliin/ii Meno di luni'aniii dopo. 
-Itidki belva-C ilneiilato mi parl.e 
iiieiil.irt'di An ludica l.i |Mir 1 n die- 
liolesp.ilk-eg.iiaiiilsce "LUleiiin' 
il IIIimeHerliisi OHI nini t stalo!.ilio 


Ormai, dentro An. pesano le parole prima di parlare di 
Berlusconi. L’articolo del Cavaliere su La S'atnpa ha 
provato una profonda irrilazione nel partilo di Rni. Giu¬ 
seppe Tatarella sornione; ‘L'Unifà ha scrino che non 
siamo d’accordo... 1 . Maurizio Gasparri: -Era meglio se 
queU'articolo non c’era ., Per i referendum Berluscwiiè 
stalo zitto un mese...-. Ma Giulio Maceralini difende il 
Cavaliere; -La vostra è una mastuifeazione politica...'. 


n<»|>|iUrL‘ 4Ui<i .-. Ci^dgCiHln 

ritlt(>vor(> rV(Hi<il<^id ìhmikIh*»! 
•Ulti s|>fnto - AfKlic fVafKf*Ho 
Slor^tLL* JK'I .suiJ/<«** aRKtiii- 
Uf (il ymiri m'iSM* 

c he 1 in«» j i«kr< >1 a ■ R e f H* la te ri nc 1 1 ki* 
ftil lì fk'tllK»' 'I)(S( lftl«1IIHi S(>l(»<k‘1kr 
si III Ilio <k'l I Mitilo. (IK’ O iU i'itSit 

«È mastrubadone politica - 

t"c nnclH.'! tu 0 ilccisiimciilv piu 


t M MieNBUE 

s(>Kvin E li caso di Grufili Macera¬ 
li lini. Cdpugni|ipir purt-rrtissiiìii n 
I l’ii.izzu àìtxbm.r. orca fireif dei 
l’(>to hgin il Lishi (ktll'dScefisriK- e 
quelio non arriva SciM. ma (h Ber- 
hiscoui. NeaiHThe b liniir X'th 
, scutii. (fucsia è sirfo irktsturl-azitNn' 
, (»>lilK-a.. • hego'* *b si <|ucvi.i 

vtKira su Bnliisconi è ma.Uiirb.i- 
rinix'|iotilica E vt dedà'ati.* in |ki- 
ris-i hi .Tifa ptalk a - Mali 
Al inamidi suda ik-Bh- s.-tb rli4fc 



MaurtzIoOasovif 


conferenze del gruppo progiessi- 
sb. Pmucciu Talaieib nmiia una- 
soblo l'orlo scucilo dei pamaloni 
KnUo sorto ri rmxo del mocassino 
polveroso .àspelu che finisca la 
confereivza stampa d^'IIlìro e 
che rrominci queib dei cenuo-dc- 
stia, per dar ccinto dell'accordo sul 
tavolo drite regole. E Berlusconi, 
che dire di Bertusccnu"’ Fa una pa- 
ikoranticacon gh ocelli a 360gradi 
dalPnifo dei panialnni a Veltroni 
da Veltroni al cronrsra. dal cronica 
di'offo dei partblorvi Sotgiiro .Al¬ 
lora’ Sospko L'ha leriu tt suo orti¬ 
colo su in Slampa' Altro snspiro. 
A. ho letto I ho k-llo - E clic ne 
dico' -Llm idlo in Pv^lia..« Vab- 
1»'. e che Ite dice'’ Altro (pm pano- 
■amko con gli occhi Prò mulo 
Ohhh.. -Ade^ porbno àion Vel- 
aofM, poi Icx-ca a nio Perfetto. Ma 
lo scritto di Berlusconi?-Mah. hu v-i- 
skv che VOI dotTI àiuò avete iicrrtto 
rfip a noi non è ptaciufo. • SI. ma 
ka cosa ilice' Ripele, con sorrìso 
furbo. -Ho vuto clic voi deti'fViùù 


avete scrìtto che non c'è piaciu¬ 
to.. -. 

«Se non scriveva Pia irMigllo« 

Maurizio Gaspani. coordirtalore 
di Alleanza nazionale, é Invece 
chiuso dentro il salone doro si di¬ 
scute dello sbtiitn. -L anicnio di 
Berlusconi'.' Non mi pare li caso di 
prov.ire lutto questo slupore In 
leatta VOI di skiislra volete sempre 
crKiiuiaiizzaiki..-. Biioiiaiiulle 
Guardi die kj scritto del Cavaliere 
ha crealo (|uakhc incazzatma nel¬ 
le vostre file "Èroro. probabilmen- 
le Ila oCierto un preiesio agli awer- 
-sari Conveniva attenersi al tavolo 
delle regole. Ma a .sinistra cercano 
pretesti, c qucH'anitolo ne offrva 
quòkuno. Invece quando c erano i 
leteiendum. per un mese Berlu- 
tconi è sialo zitto. - Insomnia. se 
non scriveva era meglio, eh? -Cel¬ 
lo. se qnell'itrticolo non cera era 
meglio. Ma pure voi. gli saMe su- 
biru iiddosso. .- 


OAUA MMMA PAOIIIA 

Tre risultati 

luzione forrrble in nome di una 
costituzIoiK mateible l^ittimab 
dal puro rapporto di forze. E ora si 
' vada a leggere il «protocollo- usci¬ 
to dal bv3o in materia di parcon- 
dicio, di garanzie per l’opporizfo- 
ne e di Rai, e sarà ferole conclu¬ 
dere che. una volta attuato l'ac¬ 
cordo. nulb di quel che abbiamo 
visto Ira il marzo e il dicembre 
1994 pottà più accadde. Non ac¬ 
cadrà piò, per esempio, un mao 
lellamento monocow e mono- 
pcriistico dell'opinione pubblica 
attiaveno i teleschermi, nè l'ele¬ 
zione di un presidente d'Assem- 
blea con l’acqulsio dei voti man¬ 
cami, nè II licenziamento In tron¬ 
co di amministiaton e direttori del 
servizio pubblico radiotelevisivo, 
nè b discriminazione di un auto¬ 
revolissimo ^lonenle dell'oppo¬ 
sizione dalb C^misàone deU'U- 
nione europea. 

(Questo è il risulbio. Il quale 
non è piovuto dai cielo o per meri 
zia di una situazione politica mu- 
laia, maè dovuto all’lnizbtlva del- 
rUUro che, panib da j»role e alti 
volti a superare il clima vizioso 
della contrapposizione, ha via vra 
indotto al dialogo la contropane, 
associato la Le&, contrattaccato 
rispetto a fuittizie e minacce. Un 
mese di lavoro motto dIRIcib. che 
a un certo punto si è trovato di 
Ironie l'ostacolo duro detta sorilb 
beriusconbna ulb modifica del¬ 
la Costituzione come materia ri- 
serva» alb maggioranza pro tem¬ 
pora: un gesto ette ha drammatiz¬ 
zato al maasttno b quesHonedelle 
garanzb universali e imposto og- 
geltivamenle il tema delb rifoima 
compleuiva della forma di Stato e 
di governo. Su questo discrimine 
b trattativa ha nachlaU di aflon- 
dara. E ancora bri per tutto II po¬ 
meriggio (a conlerma che queste 
acelte non sono facili per II Polo) 
a destra c'è chi haceicato pnsesil 

K I prondare le dbtanze. Ma b 
ibiiva ri è salvab grazie atta 
bmpèsuviU delb coniromc»sa 
deliGlivo sulb ibgfonecostiiuan- 
te e alle evidenti dilfennùazioni 
in seno al Poto. In qual mòmeiuo 
cnileo risolutiva è appai» l'affen 
maziona dell’Lllivo per cui alto 
elezioni. VKlne o no. non ri »reb- 
bè comunque andati In tMeisa 
delb Inderogabili garanzb pei la 
campagna eMttcreie e per b vib 
bntuztonab del dopo voto. Da 
quasb stretta si è usciti secondo 
buonsenso, anznutio licordandosl 
che questo Parlemen» è in grado 
di produrre le norme di garanzia, 
a coroincbie dalla uegola delle 
regole», cioè dà quell'aiticoto 138 
della Costituzione che, nelle con¬ 
dizioni del meggiortbrio, dovrà 
essere rafforzato nella propria 
funzione di presidio del vario con¬ 
senso (che poi vuol dire della rea¬ 
le legittimità democratica) a base 
del patto coslituzionab. 

L'accordo cootempb t'esigen- 
za di un confronto parbmentare 
sulla questione strategica della fa¬ 
se costituente, senza rìbrimento 
alcuno al discrimine ptegludizMIe 
del presidenzialismo agibio del 
Polo, e sancisce imponanii con¬ 
vergenze sulle materie sjbdfica- 
menle affidate al bvolo. Nel cam¬ 
po dette garanzie si indicano, al 
Parlamento e al governo, le pro¬ 
poste relative atta copertura di ca¬ 
riche Istituzionali e di controllo e 
nella Unione euri^a da parte 
dell'opposizioite; m materia (li par 
condicio si indicano (ncdifiche al 
decreto esistente nel senso di ri¬ 
servare alb sola Rai b trasmissio¬ 
ne di spot lettorall gratuiti consen¬ 
tendo alle Tv locali, a determinale 
condizioni di equità, b messa In 
onda di messaggi a pimento, il 
che significa che Fìmveste altre tv 
nazionali non potranno entrare in 
campo: in materia di Rai si assu¬ 
me I impegno pei varare b nuova 
normativa. Alcuni aspetti lesbito 
da definire e sono rimessi aib 
concreta ebborazlone parlamen¬ 
tare. Ma il quadro normativo è se¬ 
gnato e lalforzato dallimpegno di 
attuarlo prima delle elezione qua- 
b che sia la la loro data 
Il bvoro del tavolo si congiura 
con altre aliiviià e iniziative parla- 
mentati in corso (conllitio dì ime- 
lessi. ami-irust. tirine a favore del¬ 
la riforma del 138 ira I gruppi ■da di 
ma^ioranza che di opposizione) 
da cui giungono segni coniraddil- 
lori. Va dunque tenuto conto che 
l'esito positho delle trattative si 
isenve in un quadro politicamente 
problematico, come ci hanno 
rammentalo ancora ieri alcuno 
nervose dichiarazioni di Berlusco¬ 
ni. Non è perciò inoRSOrtuno te¬ 
nere a mento che se dovesse pre¬ 
valere a destra, come qualche suo 
esponente consiglia, la volontì di 
mandare all'ana I accordo o im¬ 
pedire I avvio della la.se coaiiiien- 
le, la situazione che si creerebbe 
sarebbe certo di conllltio accen¬ 
tualo ma non per questo bloccab: 
le regob più urgenti si laiebbero 
comunque, e I,ì parlila delle ele¬ 
zioni polretfoe prendere vie non 
gradewliperghsiasciatorl 

(CnioftoMQ 
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L’APPARE MBDIASET. 


A Kìrch il 10%, a Rupert il 5,7, ad Al Waleed solo il 4,1 
Il Cavaliere: «Se tomo al governo congelerò le mie azioni» 


■ MILANO. Staff FIninvesi a) gran 
conmleta da FMete Gonfalonieri 
a Ubaldo Livobi. C'è anche l'ex 
amminlMiataie deleùio FVanco 
Tato, c'è II rampollo al casa Berlu¬ 
sconi, PiersiKw, c'è un ladioso 
Adriano GalUani. MoW sono reduci 
da MVanello, tUlto uRlciab del ros¬ 
soneri. Da Bagglo al principe Al 
Waleed II passo è brew. Il Berlu¬ 
sconi Mkw, alb inesenza di un 
centinaio di gloniaUill senza fron¬ 
tiere. comincia alle 16 e qualche 
secondo iftiiiiuMt menegliii» • 
esordisce subito I] Carallere - mics 
come a Roma dow l'oiok^lo è 
setiqm fermo e si perde solo del 
tempo». 

-Wtfft'frilimiiiiirti 
Il Donoie spazia dai dettaci tW- 
l'operazione Medlsset - mom del 
quali per la verliè ancora molto fu¬ 
mosi • a un viaggio a tutto campo 
netto acensrfo politico. <4.110110 
non è una democrazia, è una cari- 
caluia della democrazia». llconlUt- 
.10 di Interessi? Edov'è ttui? Berlu¬ 
sconi oggi è soUanto un deputalo 
della RepubUica senza incailchl di 
governa SemmM è la nmnvest ad 
essere danneg^aia datta doppia 
veste del suo mtggbre azionisia. 
Se pm Grazia Arina lomeiè a Pa- 
lamChU labando il Paese dalla 
burocrazS c dal Medioevo del lac¬ 
ci e lacciuoli, allota S problema lo 
rlsoMlà -congelando» le sue quo- 
teeaMdandofeallebanche.<Can- 
gelamaMo» è le versione berluaca 
ninna del bUnd trust. L'anlitiust? 
Può agMOaie. U proposta di legge 
Bogl approvata In Senato? «Incosti- 
tuMnab», viola U dlritio alla prò- 

S kcdlelesloneattivee passive. 

ano Amato, piesldenK dei- 
l'Ammusl dice che un presidente 
del Consiglio dovrebbe vendere 
UBO? »lo non penso cosi, ho latto 
anch'io II presidente del Consiglio 
come lui, e ho yanflcaio esana- 
mente l'opposto. È l'abends del 
poIMcochaclvadimezza I media 
•DM coM alienti che In CMO di fa¬ 
voritismi nascerebbe un tale scan- 
daio che ehi è al governo sarebbe 
eosaeiezeiMMM». Scmk. d epu r a » 
Betlumonl, non è proprio quel che 
è aocaduio a dicembre? •Già. ma 
questa è la poUUca dei teatrini, 
quel rtbalione è avvenuto grazie a 
Bassi, un pazzo che tutti iranano 
come una persona normale Che 
volete? Oimai non mi resta che sp- 
paUatmi alia Grazia» E agH eknoii. 
•Non posso continuate a ^dare 
*al VOTO al voto', ma lasciatemi di¬ 
te che la slluazbne non i cambia¬ 
ta». 

OaU'Unu dal Signore, all'apo- 
tiolo dei leletendum. alla Grazia. 
Che dmnebbe conslsieie nel date 
a Beiiusconl pia potete, 'lo ho 
cieaio una grande azienda lottan¬ 
do contro tulli e ho messo 11 mio ta¬ 
lento al servizio del Ptese, ma non 
posso farlo con HO depuiaiU. In- 
somma la democrazia è Bcrtusco- 
nl. E il conffitto dt Interessi è un 'In¬ 
venzione degli awwsah. «Non sa¬ 
ranno mal coMcntl, loro vcrtebbe- 
ra che la Flnlnvesi uscisse compie- 
lamenie da Mediasei. Il che magari 
ungiamo potrebbe anche aweni- 
le. Ma a quel punto non avrebbero 
{ÀI argornmiicontrodlme». 

•TvdaiRttNant» 

E allora perchè non ha venduto 
le sue reti, scusi? -Queste televisio¬ 
ni appaitengono a lami italiani, gli 
avremmo dato una delusione trop¬ 
po grande se dopo il referendum 
che cl aveva invitati a proseguire e 
prósedlie, avessimo consegnato 
la nnlnv«sl al lOCTL a un'identità 
straniera». Le regole per l'bifcvma- 
zlone? «Assurde, se esagerare si de- 


■ MILANO. Calma piatta in Rnlr>- 
vesl. La vendita clamorosamente 
annunciata non provoca alcuno 
stress emotivo. Tutte le ansie e le 
ambasce sono state consumale 
durante la battaglia referendaria. 
La conferenza stampa di Berlusco¬ 
ni è stala seguila in direna su cir¬ 
cuito interno I piti irenellcl sono 
andati sul posto, per poter dire -io 
c'ero» come ai grandi raduni rock. 
Ma dall'-evento- storico è parilo il 
principe arabo, col suo lascino 
esotico ridotto a quota marginale. 

Enrico Mentana ci ride un po' 
sopra ('non misuro rimooitanza 
dei soci a seconda deila lóro esoti¬ 
cità»), ma toma serissimo per 
commenlare. «Sicuramenle I in¬ 
grasso di nuovi capitali è un'inie- 
ziune e um sllmolo per il gruppo 
Rkadule sul mio lavoro non in- 
prevedo. Spero e penso che un a- 
stenda che ha avuto una simile 
iniezione debba fare un vallo in 
avanrl». G il confllilo di inlorossi e ri¬ 
solto? «1 problemi di conilIRn di in¬ 
teressi riguardano non la Fininvesl. 
ma Berlusconi Quando nvn-mo 
una legge vu quesla maierja, ve¬ 
dremo come Berlusconi si adegue¬ 
rà alla legw. Oggi vediamo solo il 
primo siadio del missile del cam- 
biamenio». 

Immagine, questa del missile, 
che ritorna anche in nitri comnvin- 
li Emilio Fette invece ne preteiisce 


“gr- 




E in casa Fininvest è calma piatta 


La Fininvesl nel giorno dello -tìtorico annunck>. Rea¬ 
zioni tranquille da parte di tuKi, sapendo che si potrà 
continuare a lavorare come se nienle fosse. Maurizio 
Costanzo: «Sono contento che vengano ripianali i debi¬ 
ti». Enrico Mentana: «Per il conltiKo di interessi bisogna 
aspellare che il Parlamento faccia la le^e*. Emilio Fe¬ 
de; «Bravo Berlusconi ad usare Murdoch nella trattali- 
va». Paolo Liguori: «Una grande cfvsa. un aflarorte». 

MARMà SSOVaLLA ORM 


uii alila. -Dal puiiio di vista liiiaii- 
zìiino iiunòihc B>cica(>isi-a lait 
iii.dx’ianKi cric seguo lonila- E 
poi valorizza soptanuttu l'abilili 
manovnciadclC.ivulic-iv- -vVnclipit 
/-'/iiriiiiKil Ttm’s ha scrBtii che 0 sia¬ 
la uii-i gncuvi oiicrazioiie e che 
Betìu'-coiii. k iK-iido .i)>crla la liai- 
lam-a con MiinliK ti è misctto .v tal 
salilo il i>a-/zo-. Por quel che ri- 
«iJiirila il ciHilliilo-ti mlpnz.ssi. AiA- 
VK), -chi c-ra conilo Berlusconi prv 
m.-t, conliniH-fa .i i-s-a-rio ancora- 
C’iimbinnienti in vista ' -No Scui- 
mai HI aiHuniH' Noi» 0 cho hihi 



vvihIo il 211 ”-. 1 - ilgicirnudop»»iam- 

hrftqit-'tfcds.t- 

U.-iunzio Omanz» rooiuso' ala 
iKilizi .1 con fikzvifra tranquillila 
thu la «u -ojliki inNiid «Sniio h-lo 
c 1 icvvn(|aiNiil|>iaiKinidrlHli Det¬ 
to que-so. non civdo che cambi 
iiicnie nel nii» Lnxin'.- E cIh- fine- 
lui timo, neiraltan-, il (iràiciiie del 
(h-M-rki. ifk- aveva nengulo di sinl- 
gestinne Ir cronache ccotvomkhi' 
-ir qitt.-sti mesi'.' «Sono niuMo ublu- 
rusiUi iLtin.slam, torve arvlK- iirv- 
clv 6 1)111 skuito a un ii-lsso dolki 
miaii hrs-v. Inno tiiccKigM t.uiUi lati- 


Pasto Uguri 
«MaHtiitoCsstoni» 


ca a cnpiie gh italiani f^urati gh 
araba 

T gKjm .111 quasi lutti, sciM-no 
Che cinisCa -vt-nfiloi» non cambia 
mente, ak imi sustiuigoni' addint- 
hiia ( Ik-é im iinlm^lin. -Qiieslu in 
noti lo jx-itso ossolutuiTK-nte». n- 
spnide t'iKLinai. -Nel inotncMi, 
incili SI va in Dursa. k- ijiaite pusso- 
iKi sr-i-iKk-ir lavora e (hh anche 



Agnelli ha dello che si ttatta di un 
IKisso ov-anti. Ma. vciianviiK-, quel- 
kidv mi mcuriosisie.di «iiresu ni- 
dustnoli lUkam. c che rulli cc 
Hiaimocofl latvdiBcriitsci>ni. |>e- 
rO quando Santolo od Hi.ililuaiiio 
chièsto luiu di intervenire, oessiuiu 
siéfatio ovanti- 

Cuaidoiido dentro la -(ribbrka 
dei pic^ammi» scniLink, che co¬ 


sa pensano i prodetloii. Per esem¬ 
pio Fatma Ruffmi, che realizza lutti 

I varieia prodotti a Milano «Sono 
cohivolla in questti vicenda. Lavo¬ 
ro in questa azienda dall'SI Spero 
che, con questa «ndila, si possa 
cnnlinuare a lavorare in santa pa¬ 
ce, come pnma Il penodo del rele- 
lendum è stato tremendo. Abba¬ 
ino subilo ci.mtraccolpi. siamo stali 
bersagkali hi ogni modo-. Ma il 
cunfiillo di inloiessi c'è dnci.ira. -A 
qeeski punto non è più Beriusconi 

II padrone iis.sohitu. Ci sono altri 
Mje'i che dc-icrmincranno la linea 
edilorak* Però io non s<aiio pieoc- 
ciipota Cn-do clv. se tino lavora 
bene lavorerà bene anche con i 
nuovi soci- 

più probk-inaiico Gregono Pao- 
liiii. prodiitton.' dei progiammi ciil- 
lurali -E .iJiiio detto che qiie-sio è 
un mussile a |mù stadi. Voglio vede¬ 
re gli allo stadi Per adesso non ve- 
ito iraskirmazHUH in arrivo I nuovi 
partner di soiiro sono iiiicres.sati a 
caiubameniia breve. Mag.ari ci sa¬ 
rà partk-olàre alk-nzu.'nc ai dali 
Aiiditcl cl aiilunno £ por alnis'no 


-kaiuaiiraz z«■r’?»w.ali.-t•J^-■,-ua■-: 

dal pentodi visiap.sicologieo. que¬ 
sta sarà un'azienda più simile alle 
altre-. E il cunliiilo di interessi? -Il 
cunilino di interessi, certo che non 
è risolto. Nel senso cl* non è nsol- 
IQ per un futuro presidente del 
Consiglio, ma questo cicdo lo sap¬ 
pia anche Berlusconi. Appunto, 
rimmagine del razzo a piu stadi, 
presuppone che ci stano pa.s.sa^i 
ulteriori. 

Ultimo arriva Paolo Liguori. che 
allo storico annuncio ha vnjuio es¬ 
sere presente -Per darle Irene, 
queste notizie, bisogna sentire li 
clima. F.una graiidccosa non solo 
una cosa dileasiva che nguaida il 
conllitto di inlcres.si. ma una ii)*- 
rorkme di rilaiicid alta grandi-»- 
ina. HGOti miliardi di ds-naro licsc«i 
die proiettano la Kìniiivv.sl m una 
i]imensionc di sviluppo c di nuove 
tioniiere- Insomma. nn allaitinc 
-SI un allaroiic per Berliiscnni, irci 
la Fininvesl c il Paese tulio- F Mur- 
dos'li è stato sokt un'esca' -No 
Beiiitxoni ha detto et* c'e stalo 
tinche un momento, puma del i>- 
ferendiim m cui ha pens.iro di 
veiKis-n- il MureliX'li. Poi ha cani- 
tritilo alea- K ha d.ilo n-llti ,i Con- 
lalonieri Aùli Ira si’m| ire dato leil.i 
Anche quando io li-i convmto a 
partecipare al ttiv'iiliulr-ll.i Iratitttiv.v 
e ora glielo slaniio rompendo m le¬ 
siti-. 



■ MILANO. Stranieri nel Biscione e CecchI Cori 
che compra Telemoniecàilo. L'etere si arricchi¬ 
sce di nuovi sog^. Il tedesco Khch, Il sudafri¬ 
cano Rupeti e il saudita Al Waalid entrano in 
Mediaset m una prima franche di ricaollalizza- 
zloneper 1833 muiardi avranno rispednamente 
il 12.^, Il 7.1% e U S,4% per un laiate del 25%, 
alla seómeta ondata, d(^ altri 1833 miliardi 
apeid ad altri investitori Italiani e stranieri (forse 
anche allo stesso Murdoch, lascia intendere 
Berhfconi). alle barKhe e al management del 
onippo televisivo del Cavaliere, Kirah avrà II 
ri», Kupen il 5,7%, Al Wadkf il 4,1% per un to- 
lato del 19^. Alla iena ondala, prevista per II 
maggio '96, un altro 20% dovrebbe andare in 
Bona. Al tennine del piogeno Wave la famiglia 
Beifusconi awà ancora frali 35 e il 40% di 
diaset. Insomma II Cavaliere dovrebbe restare 
l'azionista di riterimenlo. Nel Consiglio di am¬ 
ministrazione di Mediaseli ha precisato Silvio 
Berlusconi, su 21 posti due fretteranno a Kitch, 
e uno ciascuno agli altri due soci. Insomma la 
Fininvesl. con l'operazione Mediasei. ri fa prati- 
camenie in quattro: 20 % alia cordala inteiconll- 
/iemale, 20 % ad alai investitori. 20 % clesunaio 
alle banche, 40% al leader di Forza Italia. Il qua¬ 
le. se proprio sarà (xsaeuo da un ritorno a Pa¬ 
lazzo Chgi, punsbbe coi^éàare la sua quota 
sempre cion rgiun deOe banche. I debitt nnfn- 
iresi’OggisonoduemllaiTilliaidi -Ma idebili.si 
sa - spiega Berlusconi ■ sono collegali all'onda- 
mento estivo. A fine anno caleranno di parec- 
chipH. Quanto aH'aumenlo di capitale, non è 
detto - siriega sempre il Cavalleie - che ri proce¬ 
da con due onde da 1800 miliardi oppure con 
un reavallone» da 3600. Come awerrè l'aunten- 
lo di capitale? -Tutto con denaro Hquldoi aeri- 
cura il Cavaliere. Quale sarà il nglttojier II ^ 
lancio 95? -Su questo non rispondo- E previsto 
Uri patto di sindacalo li» I soci'' Chi guiderà ma- 
leriaimenie Mediasei' Anche su questi punti 
BeiluKoni non nsponde. -Non abbiamo ene» 
ra aiironiaio il problema». In ogni casa il Cava¬ 
liere ha fiducia nei nuovi soci - Tamlco KIroh ma 

S he Rupen e Al WasHd • nella VQgHa matta 
dipendenii del Sire Ione, ma ancha dèi lela- 
spéttaltdil (-con tuoi qual pulsanti sulla bdtto- 
niera. Il leteuieme può inemiare URti gruppi») 
di Inveeiiie. nelle banche e nelle Bone: Milano, 
ma anche Londra e New York Wa più di tutto 
negli elettori che doviabbeio nmendailo alle 
prnidenza del Consqdio. 4*i paria di Borsa - 
chiede un aiomalisui -ma le suo più recenti 
operazioni hanno latto piangere pareixhl. Co¬ 
me laià ad eMfare scossoni nel mercaio?». iCon- 
iribuendo a dare una beila sterzata alTaaierida 
Italia. L'andamento del mettati non diperide 
dagli imprenditori ma dalla presenza di un go- 
vemocredlblle». 

Quanto ai tèmpi, il Cavaliere spiega che ave¬ 
va puntato su una maggior velocItB. -Comun- 
Que già da domani avvieremo le frattatfré con 
Consób». Il valore della società al termine del- 
l'operazione -Onda-, e stato stabilito da Ubaldo 
Lìvolsi In 9166 miliaidi, una valutazione appena 
inferiore a quella dello stali tedesco di Kitch che 
parla di 9300 miliardi. Il valore di un'azior* In 
55 mila lire. L'operazione è de'lnila -un passio 
storico-, da Jan Mo|io. amminisiralore delegato 


L'inaressodiLeoKirchafWil, Johann Rupen (5.7%) «il « haimo scritto per djiei che me.^lefa.seicmeiàaPBl8ZZO 

.. S'. tiuri _ a/a i 4 ;\ r—/loftfi do«revamo deeflare. Che ci vogtto- Oi*? Si puO alhdare un ceno 

saudita Al Waleed (4,1%) immetterà denaro fresco (1800 m brine. TuttoquesMrhospie^- «laoittaiivodiazlonlaunallducia- 
miliardi) In Mediasel, ma la struttura della holding non » a Murdocli.chcl'h» rapilo per- iraamminlsiraiaoaile banche, con 
.-amhi> .t un arrùv-himnniA nnn una unnriita. snieoa fedamente-.àiòdiefctiieillioen'e- dall» <fi voto eseicilàto diretta- 
«moia. *t un ameemmento, non una wnoita» spi^a ranò‘anehealiil«Uivacessfwtedel nremedaflebanche FotrebCeeS' 
Berlusconi che dice:‘Non potevo tradire gli eletion del re- ioo% awebbe avuto un duro im- sere ii pAno passo sulle strada di 
fetendum». Pois! lancia In uno show: .llconfiuiod'inleres- pawtoate-diceBeftoscqoi. unawonoquairompleia dalia prò. 

l'i-»!- » lèdomarrde tornano ttieiéiabii- prieià e di urr disaeco iwaic con 

si èsok) un argomento dei miei avversar». L Italia è unaca- ineiirestiicoMtitiodiimeressi.vio- <mpc«s<btiiià di iniiireiizs aa pane 
rkatura della democrazia, e ha bisogno di un leader». ccozo vua, responsabile pei l in- tnia-.Tu»oqui 

formaziorre del ras. anche ieri l'ha Infine il Cavaliere non risparmia 

riproposto.-Mi sembra che non sta una bailularetencsa cenno illibro 
■ ■■ cambialo nienie. anzi dttei che c'è di Federico Orlando, ex vicedirei- 

■atMTOeAMbi• un'aggravante, fierchèLeoKttChè loredeJJGiornofe.-Soqueisabaii 

ve.loridevenelfareinfomtazloite. la sua nuova designaziooe a presi- già presente ed 40% in Tetopk), di Arcore quante laniasie, quanti 
non nel limitarla». Ut IniiiaUve giu- dente del Concio e mantenere il ora ^ra m Medi^ col 10%, ^ fai» « wajiuno oirann co|pi al 
diztarie? -MI lasciano personal- comroUo e onerreiè liquidità. Ber- nreilp«.n^aftrede.nuo« 8 ociO pmipfo deUa ledelià e dell cgpl- 
mente sereno, ma mi latino dire tusconi ha deciro pei questo se- c»uncoriflttfodi «e»essip« Bei- triuà’» . Um bat iuia yche sul Fa» 
che siamo in uno Stato di polizia», concia strada, c quii^ for- opporre in prospe^ un ^ c^^ alia <^ra qiro« 

Par condicio, tavoli, dialetti par- iuna>-Che ne pensa Dottore di probterrto eh rott-tru^nebe per di Medasef?» dumanda un croni, 
lameutare, lunzionjmcnio oella fiu«lchedic«lvM«h><Owèun ^**crw-fcta«f«C«vai»<iesofto»> 

Blu«[ 2 ia: luna una congiufà conilo «mdizio Mtóate ma anche ««ai' !? laccoott. ^ __ 

la liberta di inirapresa, alito che Sj. romoKuie sdibm U CavaKeie ^ abttuaio a iraoam aliali da iMp pfOpMtPallt 

eroluzkpnl liberali. decine di nulardi con una tote!» Rrsposia rito p«^o un iniet. 

Le domande deicronial spazia- f.!?-!,''.'.: nato,i^anenimww^d. ventoiruf^nledellecoopetauve 

no su tutto; dalla traniumazione di tenomma awitetóroh. come ro«. Ne ^^rta» cori esponenv 

MediasetallacollocazkmeinBoT Cafc»"'.vuoldroBducia. poW*. (W *s, ma mi hanno n- 

sa, ai tempi, ma il cuore degl: imer- - ■ . _ . speuro cta er^ più interessate 

rogativi resta quello di sempre: il gfeton ^1 leferen^ -Bwt uril CbifbIm. alaSfutda- Maunalieccialinase 

izonllilio di interessi. Berlusconi un poriaio ìTtoiia ad usto «tolto ste- ori Itoliani amano Beiàisconi, la bocca anche il più amico di lurii 


di Ùrch. E Tàrak Ben Àmmar. il priódunoie lunl- 
1^1 smor^prosentantedi Al Waalid. facapireche 
il saudita punta ad aumentare la sua quota. 
-Questo è soltanto ta prima pietra e non e cerio 
finita qui-. Lo sceicco inoltre, come ha detto lo 
stesso Berlusconi, è interessala alle privatizza. 
zioni italiane, c non solo alle tv. 

Intonlo Vittorio Cocchi Cori ha messo a segno il secondo colpo in po¬ 
chi mesi: ad aprile l'acquisto di Videomusic, ieri quello di Telcmomecar- 
lo. Al produttore cinemalografico, che è anche presidente della Fiorenti, 
na Calcio, e senatore dei Popolari di Gerardo Bianco, e la cui iamiglia 
controlla pure rcmlttetile fiorentina -Canale IO- viene anche al|ribullo un 
ceno interesse per La Voce fondala de Indro Monlenelli che ha chiuso i 
battenti ui primavera. 

Ofto.Co 
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L’APPARB MBDIASET. 




L’operazione non convince gli ossewatori: la gestione 
è saklainente in mano a Berlusconi, la sostanza non cambia 


Murdochj «Vedere a me 
risolveva ì suoi problemi 
Ha preferito altrimenti» 

tt $U)NEY Rupert Muntodi rlruinclti almeno per ora alla Flnim’csl I e- 
<lllon! auaIraHano, parWldo con i glomalbll ha <leno di ntenere che la 
coniata del iMOgeno Opda- (Knch, Al Waaled, Rupen) stia per annun 
( late l’acquiMo del 20% di Medlasei e che quindi «:i0 pone line almeno 
(ler ora>, al auo ruolo nella tlcenda •A mio modo di vedere, le iranatlve 
poi II momento sono (ermuiaie e menp} che Johann Rupen un partner 
tedeaco e un partner ai|tibo abbiano comprato il 20%di Uediaset o pane 
(.ipato a un bicremento di capitale, questo, almeno per II preaente pone 
line al nosoo inteiessamenKi» Alla domanda se volesse comunque inve¬ 
stire nella Rninvest Muixtoch ha esposto "no* aggiungendo che le televi 
sioni di Beituiconl «dho cotnp^le molto moHo buone e che la deci 
alone di vendere è alata una decIsloiK molto grossa per» Il Cavaliere Mur 
doch, come 6 noto, ha tentato di ottenere il controllo di Mediaaei oHien 
do di acquistale II 1(10% della holding o almeno una quoia di m^glo- 
ranza cioè non meno del 51% «SI iralta di un azienda televisiva motto 
indilo buona • ha aggiunto il nilllaidano australiano - e Berlusconi si e tro¬ 
valo di ironie a una-decislone molto Imponante cederne il cunhollo e 
lacunare cosi II suo lenialivo di ittomaie a esseie primo minislro o man 
tenerne II controllo e uicameraie liquidità Ha acèllo la seconda ipotesi 
Non mi leslache ai^iargll buona lortuna» 




U «de dalj RnkeM a Mw* 


«tBa.aiÉili>aBa|wtMwiir» 


C» maScsieUnl i Conliuie 


«Cavalìoite, è ancora tutto tuo» 

Reazioni concordi: il conflitto resta irrisolto 


• ROMA. «Mlipate che Berlusconi 
abbia fatto tu grosio pasao in 
avanti nella diratione che tutti vo¬ 
levamo» Agnelli saluta positive 
men» le conghiiione delle irsitpH- 
V» Medlasei Ma aggiunge ai ino- 
itwiuo oppotaino •$( trancia di va- 
dere se la gestione sarà ancora 
nell' antrmu di Bedusconi o se cl 
sarà qualcuno responsabile della 
nuova geelione- LAwauito si 
spiega meglo con i cronisu che lo 
Interpellano a Tbtlno al termine 
deil'OMinbiea degli asloolsn Hh 
•Diciamo Ulta cosa unaHaieàpil- 
veto 0 pubblico a seconda di chi 
nomina tt management SI uaita di 
vedere quali saranno gli equillbn 
tra I soci É dlhrcUe che siano im¬ 
mediati sarà una imsposlzlone 
lenta» ' 

AgmMtcMgMM? 

Vaie a dire II problema è ora ca¬ 
pire a chi toccltetà la gestione del 
la Hninvesi se I pesi di comando 
saranno dlshìbuKi In modo equili 
txalo Ita tutti I nuovi azionisli ama 
verso la nomina di un managc 
meni che nspecchl una eHciliva 
puluroJlia oppure se le leve teste- 
lanito sempre in manoa Silvio Ber 
iusconi Insumma II problema t 
capire chi- peso ettettlvo avranno 
le bandir e gli azioiilsli stranlen 
Questione di non poco conio 
qiiaiiHi a conllillo d interessi an¬ 
che se questo il presidente della 
Rai non lo dK.x> e a Corso Marconi 
Icnguno a sottolineare che la sua 6 
stala >31110 una valulazume tecoi 
ca- sull affare Mediasci e -non un 
giudizio di valore» 

Ma Agnelli, avrebbe prefetto t in 
giesso lìol rKot»! ausitalidiio Mur 
doch’’ Il quale come si rlcurdeià 
in un iilicivssia aveva chiaramente 
dello di nuiidisdegnareoffattulin 
gresso cindie di soci italiani di un 
icilo tcillbni -No no-diconoa 
( orso Marconi - Il problema non 
era e non f qui sto L Avvocato si 
e Ihiiualo sciiiplicernenle a faro 
una c unsderazlone- Risponde 
Agnelli di glcxnallsli -lo la irallativa 
I lui sc-gulla come tulli ■ E co¬ 
munque I Ipotesi Murdix h sareb- 
l> stata - ossc-iva - cerlamenlc 
uiiu presa (li controllo di un grup 
))iv nveditAico italiano da patte di 
1111 imifewtlunlsta Si e Invece rea 
lirzald una soluzione inn degli 
iirlniuslichc sono |jruli Mionisli in 
p>ciulaput< in qui ! mestiere li £ 
poi mi part che ci sia un impegno 
della Baia i di Roma a colkicuie 
sul meri shiallil lilnli- 

hin qui I Agnelli pensiero clic 
,illa posillvllà del gludirln inizinic 
aggiinw una probleiiu>lK.lia sulle 
n'/ili linei izli ini iti disi.ics o di Bcrlu 
senni dull.i Rniiwsi Questione al 
ii'iiini ihlk reazioni di len qu,isi 


Il confliRo d'interessi non è risolto e problemi et sono an¬ 
che per l'anii»tnist a conclusione All'affare Mediaset il 
commento è pressoché unanime Visto die per Berlusco¬ 
ni quésti problemi sono invenzioni degli awersan. pél- ha 
quello di ieri è stato come un assedio nemico. Nessun 
passo avanti commenta il garante Santantello E Napolt- 
lano resta l'anti-trust Agnelli dà un giudizio positivo, ma 
sichlede sarà ancora Berlusconi a gestire^ 


e—i 






luue con un contun denomlnaiar« 
■il conlUtto d InieieMi non è risalio 
e neppure land-lrusl» 

Bi l i ftitllo . HcoitlllWo rsOa 

Non ha dubbi il garante deti edi 
torta Qtuteppe Saiiianielio -Con 
la vendila dei 20-25% di Mediaset 
Berlusconi non risolve il conflato 
d Intere»- ffei Sanianlello inier 
pellato ien mattina prima ancora 
della conferenza stampa di Bethi 
sixini al problema non è avviato a 
soluzloiie- -Bisogna vedere con 
crciamente - ha aggiunto - cosa 
prevede I accordo ceno é che se 
Bertuscom mantenesse il controllci 
di Mediasei il conflitto non si rtsol 
verebbe Per Santantello comun 
que la pemtanenza delle tre co» 
C8SSI0M1 televisive nelle mani di 
Mediasei non sarebbe di per «e m 


contrasto con la sentenza detta 
CortecosnruzlonaK -laquale-ha 
sottulineato il garante - prevede 
anche la possibilità di aumeitUR II 
numero delle concessioni Mfevs 

venazionali- 

MipalUlO: flUs l’srUKwwt 

Giorgio Napolitano che preste 
de la commissione speciale sulle 
IV noene dal canto suo checonb 
vendita di quote di Mediasei H pio 
blemadell<inti tnjstèhillalioche 
nsollo -Possosoltandodne-aAer 
mo Napolitano - che ebamque sia 
Il likiiaie effeiliro di ina poàzioire 
di controllo domani Faiav 
vesi rimane inlaRo II piobienia d) 
pone dei limili alla coraenbazio 
ne Nopoliiaiio inier|ietlaN) leil 
mattina dai cromsli reponde di 
non essere in grado di pronunciai 


Santantello Napolitano Agnelli 

•Beriuscon •InogrecabO -llnpassoavànti 

coittrobMedusel restampinii Masitrattm 

npiTil)leiK> b concentrazione évedere 

èancoraluttolr lelevi$iva> àchivaUgesboner 


» -sulla consisienta di questa opc- 
nzxme dal punio di «Ma detta 
nuova siiunuia del capuale- ma 
souotncacheroveinncihKsepni 
uno posizione (k lOniioUa da pòrte 

detton Berluscoiu nella Flnnveu 
qoeBp che in pane «ewrttai risolto 
i il problema del < unfUu d nife 
ressi non il probfenM deUaiiU 
busi televisivo • 

Vtti: oparvlontt flMhiittfitt 

Ese I operaziune Mediasei tosse 
n reofcà solo seivua a risolvere i 


probfenu (maiizian di BeiluscoiiP 
EI nierroganvd die len veniva po 
SIO al centro di alcuni rrommcnll 
opporsi vitta stampa Oche rilancia 
il renponsabik. delliidonnnriune 
por il Wi, Varcenp, Vita -La ven 
dna Vfeib r.nnMrtl - osseiva Vita - 
COSI come viciK* pfe-«i Itala risolve 
sOlanteilK i piùlifemi linaiiziaii 
dettazfenda Echiaiuchequeslio 
m «ime lauti truci e il conlliito 
diinuressi in hi possono esuere col 
pestale <n<|Hinemente- la nsln.il 
luriZHine sucielana di Mediasei 


secondo il responsabile dell Infor 
mozione per il POs pone piO di un 
problema -Innsnziiuno I ami 
irust Se I tre soci stranieri prendo 
no il cqnmttp di fatto bliogw n 
ccxdaie che due di loro Rupen e 
Kiich hanno già la maggioranza di 
Ttlepiù t quindi si pone un pioblc 
ma che mvesie I anii irusi Se, Inve¬ 
ce Il conuolki non andrà a loro, ii 
iTiairà evMeniemenie di Berlusco 
ni In quMoraso permane il con- 
fimo di iiiwressi Cosi alla fine dei 
conh quesla operazione ha nsolw 
solo I problemi linanzian della R- 
ninvBsr- E convinio del fatto che 
I operazione Mediasei •non nsohe 
il conflitto 0 imeressi- si drce il tea 
der di Rilondazione comunista 
Fausto Benlnoni £ un fatto che n 
guarda il inercaio e gli affan pnvati 
di Berlusconi- 

E cosa dicono gli alleati d^ IH> 
lo’ Parla solo Casini -Si deve rico¬ 
noscete a Berlusconi di aver assun¬ 
to una decisione che va nella due 
zionegiusta Beiluiiconihafalloun 
pruno passo per risolvere il confili 
IO d inleiessv E la smnlra non si 
abbandoni -ad una polemica pei 
mamente- Sefiveiochcilconllillo 
d uileie.ssi - parole di BeHusconi - 
un invenzione degli awersan- 
icn perii leader di Forza Italia e sta 
lo un vero e piopno assedio neinl 
co 


Approvato il testo base di Bogi. Il centrodestra abbandona l’aula prima della votazione 

1a commissione tv: due reti a Rai e Flni^^ 


La commissione Napolitano ha adottato >1 progetto anii- 
trust per il sistema televisivo messo a punto dal lekilore 
Giorgio Bc^i come lesto base Rifondazioiie ha volalo a 
favore II centrodestra non ha partecipato alla votazione 
Il proseguimento dei lavori della commissKNte ha qumdi 
ora un nfenmento cerio nessun soggetto potrà essere Irto 
lare di più di due reti televisive generalisle Forza llalia 
chiedeva il maiitenimeniodelle tre reti fu» al 1998 


«lUS WM P. MBNHIEUZ 


m llOM^ S.ai.'«iimw.i«>in --iiwvv 
le dcll.i Camera per il riorrtint» rtol 
visleniii iclevtsivii - ivovn-duM d i 
OiDTgm Napolitano - ha .idiill.ilo 
H n collie ledo base quello incv-ii 
a pillilo dal lelaiore ÒK>rgii> liogi 
Al mornenio del volo gliesponeuii 
del cenlindevlia hanno alih.iiulo- 
iialo l.nula In segno di disMnso 
con il [allo vievsii dii la vommK 
sione avesse det iso di imx edere a 
una iiormiik. vniazioiit A l.ivore 
del lesto B(^i SI soiM) espressi i 
gmi^ii ili Ut olmsitiisii 1 1 1 U-ga i 


anv he Riloi-isUzione H pKudente 
toiivgio NopolttaiMi ha -inniincialo 
(ht la piiissima settimana cluerk 
ra alla piesidiiiza detta Camera 
una iHOiurga dei bnun tino al 7 ol 
lobre llicHnputnncessnMIaconi 
mtssKineetn già scaduto il 7 lu^ 
irci k liiiigi^ni c le perdife di 
K mpo impirsH dotto manlnne di 
ikuniscKondelcenttixleslia Ihia 
volta ullemrtA la imnuia la com 
missHHte ptsra loniraie secondo k 
normali pnicediin poriamciitan c 
ihiUi|Ui h iiH irci^K di iimnd 1 


menti ora depositaK da Fòrza ha 
Ila al ptogetiu ontHusi (fe (amqiu 
Bori saranno esaminale ^ pan di 
lune le albe pruposfe di módifis i 
che 1 greppi paiifenieiiian Menon 

no di dover presentare Iduedepu 

loti di Riluiiddzsiine honnoviiijliid 
fdvue dell ontitnisl dBegii ihi da 
Bogi (non ptu di due idi t> Icvism 
pei nasi un soggtlloj (hi|M) aver 
oneiiiiiu I gipicivamnv di un kiro 
ordine del gmrno im la v ik uzza 

zameddscnizuipt-liliiH imbiiii 
kvisavi 

flconlStto d'interesse 

Ndk. stesse (in mein vitti .hih 
re Id eonmiissKHrc Ni|olniiii 
prendevik sut d(^^H IH iMiluui 
SdvHiB(ilii.s((Hii niiziivi i|Hizzi 
R-lesia bdttcìK |«o|ogiiidislatu 
per (di iicdcn Mh >< ili imi In li 
Fnuiwvl non r | ai mi ■ ilrc ■ gli 
non Ilo piu iliiHiliolk ilinnnnp 
m liiiinzianii t iikvi-Aiit ilk 
•hjiHlw lUiNillirt >lid Bb Hikn-sM 
pnvilit k hinzBHU iiulililatH non 
ha|iuiidgumdt-etn llliiuliu 
• bumuh iHgsniiiulislKoAl ulih 


OHI un rozzo anocto dldiseenn di 
legge sul (iHiflitto tluiides.se già 
ai prriv ih> <1 1 ) V ii ihi e m al va 
giu (kilt, iim r 1 I [HOpnu len 
Mmihs eoiKi Im viHoiii la rmrcodii 
ra il una nza (HI il sva esame! fi 
prtgwKfsrvidill iFu n( si A tornato 
dlodiin il<lKi(<iiodik.-ggo(h iti 

(IstlIUZIUlldkld 

Anzi ligK riZHHH i -dilla ani Irc 
(mi laiisvitaii 1 H «HifliNo dui)» 
iisst In lidio Ik rkisi hii e 
no I fa II I invi iiziihk dei ma i av 
Hivili |a liliv 1 1 Ki II Huiòaiiti 0,1 
thhviIh, udì ISSI VS.III la, iMiHve 
tlsnUvv lKil«sl tV'kVISKH» slv 
JUCSlCI divi 1,(0 (lolk UJK dZICII 
k I UhsI 1 (iHirc 1V VI voki 0 fa SI 
itm A uialMjgia lfirh|ik< ih laiii si 
sirciiil I iiiii dilk SUI vzKmk ( 
IMUI b i I, |g un oi 11 tu Im VT ii 
I Ih vili I qiuH 1 di IIMIUH mza igli 
siriiiicsi II «HUndhi uitam re-ra 

llllk SIH IlIdllK il, KlflltoUllUlK. 
nsM n-Ji III pasti uiiitaaltla Hi- 
t, rim Illusilo ilk II > il k uki dot 
t ,d Ficik nini UHhit iisnvi II (air 
lih enscnd iuiihmiu |ivsMi)a.r 
iNilvtn il ,, iifkIH ,li uiltivvsi- 
Niilli 11 |aii ,li ia|ia (Ih un (Hi 


UHI passo- 

Lo stesso Bertuscom si e (on 
iraddeito nel coro ifella (onfereii 
za stampa ncoidaiidu liniicegno 
(li risolvere Ulta s tuozioiie di con 
Flirto di inieipsse assumo lo «.tirso 
,11111(1 £ iivlatli (lo\«r( numiiiaK 
una coiiussione di tre tspcm die 
partorì un di-stguo ili leiyp (iteseli 
Iato dal su,i slevso gustino al Se 
iiatr> e dal k, iitihi a, i olio iii gran 
di parli Poi 111 aggiiiiitii i ledeii 
(kr di simre- un (narro lirfie ihe 
qualorii dnvt-si Imuar, il girvvs 
IVO provi-cdira j ,oiigt*ltm lo sue 
%m*.hv\ UV ivvslsvslv. iUo ssct pov 
sono iissuiircrt pio Kiiijurre il 
sohtnrllo ile II azioiiil I In noli 
voliizioitp Izi ha tallii gn iioiare il 
retdiore (kl ikssgiHi ili Ugge sul 
souflitk di nltressi il siiialon 
Vier|vioki t asiidLj Minili I aulte 
(oiigcliimoiito dell! iznim uoii 
•rcrvireLilA aclHiuii ut ilthibLn’i t il 
pemokrilK liikjni itii ili gossiii, 
siano ik-iidli dal fiiH' di lavoriu l,i 
MitHl-i k (iiiqiiiili listala idi |ìm 
pi letà ,k.l titolare ai\, la. s, ,oiig, 
late Propri) in iiiiesio sla il lonllil 
lodiinlert-ss. 
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OAUA (NHMA PMUN* 

La vendita virtuale 

10 scafati investilon esteri che di¬ 
ventare aziorusu della FIninvesI 
vate Comunque la pena anche 
se non si conosce il futuro e an¬ 
che se continua ad esserci una 
sentenza della Corte costituzio¬ 
nale che meue seriamente in 
dubbio la l^ittimità della Pinin- 
vest di avere tre reti televisive sul- 

I le 12 nazionali autorizzate da un 
, decretodel 1993 

Con i accordo di len con t in¬ 
gresso di SOCI come il redesco 
Kiich, Il sudafricano Rupert e I a- 
rabo Al Walid in Mediasei - la 
subholding di Silvio Berlusconi 
checontrollalelrerelitv Canale 
5 Italia I eRelert piùlaconces- 
sionarla di pubblicilà Publitalia 
e piò il magazzino programmi - 
non SI é ceatamenie dsollo II 
problema del conflitto di interes¬ 
si fra il Berlusconi imprenditore 
e II Berlusconi politico Ma che 
Impivrta quando si può coniare 
' su un pnaprio partito azienda e 
su (idatl aUeati polvtici’ E mfatu 
proprio ien il Cavaliere cosi ha 
risposto a un giornalista che - 
tapino! - osava ripropoigli il pro¬ 
blema -Il conflitto di Interessi è 
una bella invenzione del nosiri 
avweisarl politici» E magari c é 
pure quale ino che gli cie^ 
davvero 

Stessa questione aperta an¬ 
che in matena di anii-trusi II 
problema c era quando I azlom- 
siaers presumibilmente uno so¬ 
lo c'e oggi che il preselo Wave 
è ai nastri di partenze e m ciuci 
tono pici ationtsti (anche aa 
quello che conia coniinua ad es- 
sete il presidente di Fona Ita¬ 
lia) MaancbequiiCheimporia? 
In fondo l'Onda lunga inventata 
dal braccio destro Fedele Confa 
lonieil ha il granpregn di porta¬ 
re a cesa un aumento di qapiiaJe 
riservalo da > BIX) mlliaidi ai 
quell seguirà entro I anno un ui- 
tenore aumento da I 933 miliar¬ 
di quesla volle riseivalo a inve 
Nitori istiiuzionali italiani ed 
esen Questo si che à staio un 
colpo gemale Non c è che dire 
la vendita di Mediasei é solo un 
buon aliare per la Fininvest e per 

11 suo azionista di nfetlmemo il 
Cavaliere di Arcore 

Non à stcuramenie 'una finta 
vendila» ma e piuttosto quello 
che in passalo mi era già capila- 
lo di dire un operazione neces¬ 
saria alla sopravvivenza della FI 
ninvesi Questa società indebita 
la aveva bist^no assoluto di ca¬ 
pitali Irexhi e di nuovi soci per 
uscire dalle secche del mercato 
Italiano della N generairela e co¬ 
minciare I aweniurv della rrulti- 
medialiià. un settore indusinale 
nuovo di grande potenziale 
che richiede iiivesunvenli e lega 
mi iniemazionali Ancora una 
volta Silvio Berlusconi s A dimo¬ 
stralo un imprendiloie avvedu¬ 
to una volpe uiifurbodilrecol- 
te 111 grado di lare il salto neces¬ 
sario anche a cosiu di mettersi 
vicino nel consiglio d ammini¬ 
strazione soci stranieri Ma ciò 
i he può a giusta ragione l•>ise^f■ 
motivo di orgoglio per un im 
prenditore diventa stucchevole 
e lale da assomigliare a un in 
sopportabile imbroglio quando 
SI pensa che a realizzarlo A un 
,x presidente del Consiglio che 
ha I ambizione di ridiveiilaieca 
po del governo echi-vuol si>ac- 
(lare i vuoi aliali pi r I iiileresso 
del paese t ijuando si pensa 
che tali aliare gli sono per «ra 
possibili solo grazie alla nlevan 
te puvizioiie politica che inaniit 
no Aiiessunochi siuiinprc'iidi 
lorc e basta sarebbe mai con 
w liuto lare quello, li( Berlusiiv 
III sia lactndii paulizzare i In 
voli (li un f'arlaiiiinlu impedire 
la nav. Ha di unii legge moderna 
avere un in,udibili nloiiio pub 
bill nano e di immagino |x'i una 
vendila eh, da giorni i su luin ■ 
quotidiani ( re servir-i di I [mv 
(ino miei Ito ni nflanpi t lallorzii 
re I Icgaiin <oii i propii alleali 
polilu .1 vpingriidoli di lallo a,t 
alkiinanait al iniiv>niio la possi 
llilila di ‘ )t ire I llalia ili un vivU 
niii nviilliniediale «Un (lari con 
gli altri paesuxtidenliili Unns- 

ro compilili, liti dotlorBt vinse IV 

in' [Cario ftognonq 










a 





Il senatore a vita ha parlato per oltre tre ore 
L’ex ma^strato: «Molino voleva calunniarmi» 


Caso Di IMetro: 
il pm Salamene 
interroga Cosàga 


Amor L 1 IO&Proto 


Il «pentito» Meliuso ritratta le accuse a Enzo Tortora: «Ai pm facevano comodo» 

«Ho Mto male a un innocente» 


Cianni MeHuso, il principale accusatore di Enzo Torto* 
ra. riabilita il presentatore tele^vo accusalo di irafrico 
di stupefacenii: fallo male a un uomo innocente e 
sento il dovere di resliiuire digita alla sua memoria'. Il 
pregiudicato aveva capito <he ai magistrati facevano 
comodo le mie paiole». Le f^lie di Tortora denunciano 
i pm napoletani che diedero credito ai pentiti. I magi¬ 
strati si difendono: «Qualcosa non quadra». 

_ 0»UANO«tMm«ZlONE 


• MAFOU Anche srrfnchàito nel 
c4R«i« «HSiroieio. Cianni Me>uM. 
<leiH> “Cianni il tea»*, non perde 
occnsinne per medeni in moeah^ ■ 
prep^aio. va ■ principali accu- 
raion di Enzo Tonora, ciia vuole 
liabiluie la fipna del pmeniaio- 
■e. ^ion potevo pid ttvòe in com¬ 
pagnia ib questo incubo. Ho tanto 
maiea un uomoimoceMeetefiio 
il dovete di testihive digniU ala 
sua memoria'. Queste clamoiose 
rhelazicini satebbeio stale irne al 
pKKUiaiore presso la preiuta di 
Aiem Vincetoo Scolastico e. suc- 
cessivotnenie. al sostiuto piocuta- 
loie di Salerno Ennio Bonadies. 
Toifora venne condannalo ut (vi- 
■no giado ad onte venti anni ck cal¬ 
cele Dieciamila venne a»«lioìn 
secondo ^adci di giudizio e moti 

póma che la Cassazione lo K^io- 
nasse deTmiiivamenle da ogni ac¬ 
cusa. 

•SialdtUiMtbl» 

La nuova wisitne di 'Gianni 9 
bello'. 40 anni appena compiuti. 0 
conlmuia in un amrolo del 


manale'Visio>.ogg)inedicola Ep¬ 
pure. sedo pochi mesi la. lo slesso 
Meluso aveva ribadilo, nel cono di 
una iiiieivtiia ad un periodico, iur¬ 
te le accuse conno Tonora. che I bi 
in calcele illTpugrio del >9S3pei 
associazione per delinquere di 
stampo camonisia e valfico di siu- 
pelvceM. •Non perendo raneie 
mio padre - hacommeniaio Silvia 
Tortola - chiedo a quello punto 
che venga latta giustizia'. La tigtia 
del presentatore televisivo è rima¬ 
sta colpiia dalle cose che Meliuso 
avrebbe ccmiessalo nei giorni scon 
si agli inquéenii In panicolar mo¬ 
do quel passaggio dove li pregiudi¬ 
calo aflerma -Mi si vWle credere. 
avevoc^iitocheaiinagisDaiiiace- 
vanocomodoie mie parole: teme 
vano che se fossero cadute le ac¬ 
cuse nei conbonb di Tortora sareb¬ 
be cioRata t intela opeiazionc di 
potBìa*. Sibie. che la la giornalola. 
ha ricontalo che un «rese fa a Mila¬ 
no. dine lei e la sorella avevano 
presentalo denuncia contro Mellu- 
so per dìRainazionea mezzo stam¬ 
pa, ain gip ha ritenuto di non do¬ 


ver procedere'. Le due TigJIe dei 
delunio showman hanno tatto rt- 
cceso al piocuislore generale -ed 
Eiena Pacioiii, ex preiidenie del- 
iassociarlone nazionale magimre- 
li, ha nienuio di respingere il ricor¬ 
so'. In base alle ultime alletmazlo- 
ni di Mrlluio. le sorelle Tortora 
hanno daio mandato all avvocato 
Nino Maiszzna di querelale i magi¬ 
strati napoleiani che diedero credi¬ 
to al pemiii. 

La requisitoria, tredici anni la, 
dei sosiliuii procuretori Lucio Di 
Pietro e Felice Di Pema, basata sul¬ 
le •testimonianze inctcciaie* di 
Oianm MeUuso e di altri dieci perni- 
li. atietmava che il popolare pre¬ 
sentatore era legato al boss Francis 
TbraieHo. I due pm chiesero al giu¬ 
dice isinjiioK di contestare a Tor¬ 
tora anche i reati di importazione, 
vendila, acquisto. distriViziorre di 
sostanze stupetacenii, con l'aggre- 
vanie della •coniinuazione-'. Stesso 
irauamenio venne chiesto per lo 
stesso Meliuso. Che ora si pente di 
essersi pentito'. Secondo il eenl- 
manate 'Vista-, il pregiudicato 
avrebbe aliermato ai giudici che 
quando si trovava davanii Tonora. 
quando lo vedeva Invecchialo e 
matalo ne aveva pena- 'Ma cosa 
potevo fare? Ero inchiodalo a un 
maledetto copione che dovevo re¬ 
citare'. Il priiKipale accusatore di 
Enzo Tortora, che all'epoca del 
maxblilz del giugno del IS83 si Ito- 
vava nel cantere di Fallano, na ag¬ 
giunto -Mi portaionn celia casen 
ma dei caiabinieri Pasuengo di Na- 
poii dove Kii accollo da numerosi 
coUaboratori di giusnzia Non lare 
il lesso, mi dissero, quello lo abbia¬ 


mo già accusalo noi. Tu devi solo 
darci una mano e B daranno quel¬ 
le che vuol* 

Il vice presidenie della t'ameia, 
l'avvocato Raffaele Della Valle, che 
difese Enzo Tonora, ha dichiarato: 
'QueUo che MeUuao avrebbe iBie- 
lato giorni or sono ad un magistra¬ 
to 0 esattamente quello che per 
ben due anni avevamo ceicaio di 
far capire a giudei sordi e Itisenst- 
blll». 

QmII»viII0» 

Cunni il bello venne presentalo 
come il teste-chiave nelt'lnchiesta 
su Enzo Toim. Il pentito, che si 
occupava di spacciatela droga nel 
bel mondo dello spettacolo, e» 
sienne di aver accompagnalo. Ira il 
76 e 1177, il suo capobanda FTan- 
cls Turatelio nelio studio di un av¬ 
vocato mOanese.ediisssererinia^ 
sto tiell'anticamera in attesa di mi¬ 
rare un quaniiiaifvo di droga. E 
Meiluso fece menere a verbale che 
vide 11 Enzo Tortora, con in mano 
una valigia, in compagnia dr Fran¬ 
cesco Pazienza e Roberto Calvi. 

I magistrali chiamali m causa si 
dlleiidono. In modo Ironico Felice 
Di Persia, anualmenie procuratore 
capo di Nocera inferiore: 'Final¬ 
mente SI potrà piocessate Meiioso 
per calunnia e soprattutto si po¬ 
tranno incriminare per concorso In 
calunnia ip.m che condussero l'in¬ 
chiesta e i magistrali che in primo 
^ado condannarono Tonora- E 
Lucio Di Piciro. ora sostitulo procu¬ 
ratore alla direzione nazionale an¬ 
timafia -Posso soltanto dire che 
c'O qualcosa che non quadre- 


Era l'ex presidente della Repubblica, Francesco Cossi* 
ga, l'obiettivo della trasferta romana dei magistrati bre* 
sciani Sdiamone e Bonfigli. Ieri lo hanno Interrogato per 
tre ore. sui motivi delle dimissioni di Antonio Di Pietro, 
in particolare sulla decisione dell'ex picconatore, di riti* 
rare la sua prefazione al libro del magistrato, proprio al* 
la vigilia dell’addio alla toga. Sentiti utche gli ispettori 
ministeriali Ugo Dinacci e Domenico De Biase. 


■ MILANO. Eia proprio Francesco 
Cosatga t’oblH^ della tsarietta 
romana dei magistrati bresciani 
Fabio Salamona e SiMo Bonfigli. 
Lo hanno ìnienogaio Ieri manina 
per (re ow. per raccogliere la sua 
teatlmonlanza sui motivi che in- 
rUssen Antonio Di netro a dimet¬ 
tersi, dato che l'ex picconatore 
non ha mai naaccato l'amlclzlae la 
Ulma ner Tonino da Monienero. 
Un'amicizia, io ricordano tutti, che 
teiTilM liKiUiam prapno n« oli»- 
ni cupi c^e preludevano all'nddlo 
alla Ioga: a fine novembre. Cowl- 
ga. che aveva gli annunciato la 
tua prefazione al libro di 01 Pieiro 
sulla Confnjtlone. decise di ritirar* 
la. baiamone e Bonfigli Ieri, )o han¬ 
no iMemiaaiQ anche su questo. 
Ione per wiarire l'Intreccio tra vi- 
uendo o giudiziarie e percorsi poli- 
Ilei, che eembreno ormai la chiave 
oiinclpale per chiarire il giallo del¬ 
le dimiiiionl di Di Ptein. Nel po¬ 
meriggio,hanno anche iniMggato 
bnowneme gU ispeiioti Cgo Di 
necci e Ouineriico De Biase, per 
qualche punto nero emerso negli 
uttimi iraimigaKiri e in aerata ave- 
vsiio un volo prenotato per Bie- 
Kia. 

Tonino sUpmMsnM 

Ma torniamo a Costtlga c al suo 
nolo nella viceflda Di nevo. I ma¬ 
gati non dicono nulla sul conte¬ 
nuti deirinietTogatork), dunque al 
pud M)k) andare per deduzioni. Sa- 
lamonc « Bonflgu stanno ceicando 
di veidlcaR K (yuateuno costrinse 
Di Pletni a lasciare la magistratura, 
rtcallandolo con la minaccia di 
un'IspeArtie che avrebbe rivelato 
qualche schefeiro nascosto nei 
suoi armadi. Questo qualcuna po¬ 
trebbe essere Paolo Beriuscorii, ac¬ 
cusato di estorsione per aver con¬ 
vinto Gotrini a denunciate agli 
Ispettnl l'ex magisnaio. Rnrebbe 
essere Seiglo Cusanl. che ha iin'av- 
vtw di gatanzia per te stesse vicen¬ 
de. Ma potrebbe essere anche ex 

minisiil del gnvemnBeilusconlchc 
ebbero una parte considerevole 
nella vteonda: Ptevth che infonrtd 
DI Pietro dell'imminenza di un'l- 
spRtenc segieia sul suo tonto e 
UondI, che ordino quell'ispezione 
c ne decise l'archivnzione dopo il 
fi dicembre, quando Di Petto die¬ 
de Il suo addio alla ioga, prenden- 


rlosi un lungo perioda di aspettati¬ 
va. 

Cosa successe prima e dopo di 
quel tormentato autunno del '94? 
Queste risposte potrebbe averle 
date anche l'ex piesklcnte della 
Repubblica, che ai contese eoo la 
destra lobbista di SiMo Berìusconl 
una candidatura poliilca di Di Pie¬ 
tro Sono noli e pubblici i cotteg- 
giamenil di Fbtza Italia e <11 Allean¬ 
za Nazionale, che già nel magge 
del 1994 proposero una polirona 
ministeriale a Di Retro e a Pieica- 


mKT 
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tra titola l'ndraitoMto 
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miUo Dav^ ceicando di attirarli 
nel loro emistero polllicci. I due it- 
sposero <410, grasie> Berlusconi 
era già nel minilo <lelle indagini, 
ma da quel momenu l'offensiva 
gJudauBria contro A gruppo Fitiin- 
vest diventò il principale obienivoi 
di -Mani pulite' fWaDelamente 
c era un alio progetto poUko. a 
cui Cossiga non aveva rinurtciaio: 
la creazione di un 9 ande centro, 
che puntasse sul carisma di Anto¬ 
nio Di Pieliti per sbaragliare gg av- 
venari e aggregare l 'efenorato mo¬ 
derato Annunciando la sua prela¬ 
zione al libro di Di Retro. Tex pic¬ 
conatore io candida come teódei 
politico: lOl Pietro e un polilico e 
n<an lo sa. ma con questo bbro se¬ 
gna Il suo ingresso nella potinca e 
indica cosi una via d uscita alla 
grande crisi che stiamo aoravet- 
sando- 

UdMutonl 

Quando Di Retro si duiùse. in 
niotii. anche ail'iniemo del pool 
'Mani puHe>. pensarono che <|uel 
passu fosse una premessa pes uri 
riciclaggio in politica. LestneniiK 
dell'ex msgtsirato non coovinseio 
nessuno, anche peichderanopun- 
tuatmenie coodraddetre dai suoi 
numeiosi lumaincon esponeno di 
panilo, di tutti I paniiL come lui 
stesso ha coniemialo. A un corto 
punio però, i stato chiaro che non 
sareobe mai divitntsio 4 minisirodi 
un gqvenio Ródalo da SÀMoBeilu- 
soni. Al massimo avrebbe potuto 
essate il suu rivale. E amvtréno al 
13 aprile di quasi'anrro. Di Pieoo 
ha già ufficializzalo da dieci giom 
le sue dimissioni definitive daga 

S isiraiura. quando Bertusconi, 
indo dai microfoni di 'Tempo 
e«. annuncia di averto Incon¬ 
trato parecchie voke. paria di una 
fianura ail'inteino del pool e dice 
che lui nori'roteva itvriàtgli un wM- 
so di garanzia. -Mi lece capóe che 
FimCi senza esserne convimo'. Dal 
palazzo di giustizia di Milano parte 
una dichiarazione di guerra di Bor- 
rellt, che lo accusa di ndlmetiio. 
E' Il crolla defmniva ilei miro Di 
Retro e I inizio della sua Iquida- 
zionc come possibOe rivale pogil- 
co. Il -ricatKrt pagato con le dimis¬ 
sioni. diventa di numo un'arma. 

K cretare lasuamone cèrile. Di 
accusalo a Brescia pre abu¬ 
so d'ufficio, entra in una spirale <11 
veleni, che nel giro di <lue mesi lo 
travoteecoit l'accusa di concussio¬ 
ne. Adesso, <fopo i due psiml 
round di imerro^tori. l'ex ntagr- 
sttaloò passalo al ccmtialiaceo. 

Ieri si i saputo che a Satemnne 
ha rivelato whe il nwne di un inr- 
piicala. cito intendeva cahinniiulo. 
-tteentto di aveigli (westettr 600 mi- 
liunl. Sarebbe Aldo Mohno. 9 lac- 
cciKlIeie dell'aHate Eni-Sai imph- 
ralo in mttle Intrighi, che ieri sera 
però ha smentirò. 


Nei libri contabili del boss Graviano tutte le spese della cosca 

In ifosso ì bilanci di Cosa Nostra 
deficit per il clan di Brancaccio 


Nosrnosenvizio 


• PALfiRMll C<i» Nostra è (n de- 
firll? È presto f>er dirlo Per il mo¬ 
mento runico <laio ceno ù che i bi¬ 
lanci di alcune cosche sono in rott- 
vo. £ in <U.'Im:ìi il clan malioso di 
Brancm-cii) leatiivitàcnminBlinon 
sono sefllcieiiti a coprite le .s|ri»v 
|H.<i la lalilaiiM u l'.■.‘v<aslell^a legale 
dei mafiosi F. qiiaiiio emerge dai 
doriimcnii rinvenuti dagli inve.ui- 

B on III mi appartamoiita di via 
irò Scaglione nel popoloso 
quartiere paWnnilano. utilizzato da 
Antonino Mangano. I .igeine di ,is 
sicurazioiii am-siato il 24 giugno 
scorso uxitv oic dopo la caimia 
di ixxifiKii flag.ifella. Mangano, 
hanno acccnato te indagini, ora il 
conlatiilc dei hiilolllGiiiscp|-.-oFl 
llp|xi (ìravlaiio. capi della cosca <li 
BraiK'ai'cni Nel suo rifugio ò .stalo 
siviuissirulo un pi-'i olo ri^lstm nel 
quale <ioiin uiaiotaleeiilrnleo iisi'i- 
te di-1 duri Pm W- eiWmW', l<v viie»; 


più (onsistenle i rapprcsmiala 
dalle esloiskini. con un is’ddNo di 
circa ttittt milioni l'aotxi. Le u.'^ite 
sono invece tosliluiIc.oKip che da¬ 
gli onorari degli avvocali, tutu «.m- 
poiosa meni,' r^islrali. anche dagli 
slips-ndi pagati a vario litigo mar 
solo ,igli uomini d'onoti'. iii.i mt- 
ctie. e ariixitalo con (in.-cisioar da 
provpik'ciMiiabik-. a Ijci.sivk-iIk- 
girano inionio a noi- l-'ia:K lieggia- 
loti e «illelli luancliv vicau a li n-i 
Nusir.i I sittaa d< Cosa Nostr.i vari¬ 
no ila 2 inilioin a 7 niiivHH ai mesi-, 
menile qiK-llo del ho» iliusi'|i|ic 
Giaviaiai e di 20 milnaii il.igaiell,i 
nei regisifiòcKalocomi' zioFiaa 
co-, liia mai SI dVc ikjII.i ili-l .suo 
l'omiienso i^iianio ai d<'lx*ii che 
pel l'aiaio III corso C liHixato irr 
Itti) milloui. Mangano nu d.l noli, 
zia in lina k-llera M iitl.i da Ini al 
tnv-sCiius'.’ppe k'a-v.s.iiv'. ai can-e- 


ni dal gennaio scorso I carteggio 
tra Mangano e il suo capo A ita i 
dix'umenli setiuesttad nelTaiipar- 
tameiilodi via Xàgfjone. 

I r^ioiiien di Cusa Nosira erano 
precisi, rtnu afi'ossesricttic Nel co- 
wdi via Retro Segone sex» stali 
irovaii documenti e hfcri conlabih 
per la Heslione del Rondamenta 
maiiuso. in un quademii a qua¬ 
dretti erano .segnale mmuziosa- 
mentc le entrale c le uscite Le spe¬ 
si' nguantano ^i cmrari degl av- 
na all CIMI le cifre e nomi dm pro- 
lessHiiiisli. idisiriitolcniiziahi.gii 
siipendi dei Uifitanb e cpielli p^ i 
I aacrali. |iei i quah, nei casi più 
iiiiponanii.eprr'i'Hl.ira.sst^riazio- 
iH-iliatipihriamenii Nel covoè sta¬ 
lo inivatii un ciitisistcnie iiiimeiu 
di k'itcìe. un fMn scambio di coni- 
sfKindeiiza tra Gmsep|ie Oaviano 
i-AiiuxiinoMangano inpatesevio- 
iiiZRiiii- delta norma che vieia y 
conltiitiieoii l'estemodeidetenirti 
<• gloposU <4 regime caocetanupic- 


vósli dal' alt 41 tw. gli inqui- 
renb moire Giaviano era al vertice 
del mamtamenin. Dalla cavtabdità 
è emerso che <lecine di peeom 
def mandamento di Brancaccio 
erano stipendiale a vario liKilo dal¬ 
la mafia I loro nomi sono segnati 
nei «itn contabifc anaverso ab- 
b nz n a zitira. •Èlacontennadocu- 

memate dell 'esistenza di Cosa Ni> 

sua - ha detto 9 sosStiilo procura¬ 
tore Alonso SobeSa. impegnato 
nvU esame dela douaneniazionc 
secpicsDala nel' abilaziuoe del 
pnsunlokrilcidiMisainenSMv'alo- 
re Benqtno - è la prova che dal car¬ 
cere i capimandamenlo cnniinua- 
noammandare. in barila al4l bis. 
ri la instG constataziane che dalla 
strage di Capaci ad oggi e cambia¬ 
lo molo poco: il tenborineominua 
ad essere coitiolato dalti mafia, 
che impone alappM teesIDisroni 

a centinaia di esocia commerciah 

delquatticie'. 


In via Giulia, coperto da un sanpietrino. Non c'erano proiettili 

Fucile nascosto nel mtnro 
vicino alla Superprocuira 


ROMA Alle 14.40 di leTi.gli agenti 
di poliM penhenziaria di guardia 
ala Direzione nazionale antima¬ 
fia a Rnma hanno rinvenuto nel 
muro <li un palazzo, a poca di- 
Manza dall'Uigresso detta Dna. un 
lucile a canne mozze, smoiilalu. 
in perielio stato, awerito in una 
busta di ceAuphan. tt biK-o nei 
quale era stala nascniua t'arma 
era stalo chiuso in modo precario 
con un sanpìeinno Escaitatol'al- 
lanne. ftei tutto il pumenggiu suoi, 
an<lati avanti i controlli. C siala 
cornvolta anche lamniimstrazio- 
ne capitolina. I lecoici del Comu¬ 
ne. giunti su] (loslo, hanno sran- 
<laglialo 9 sollosun^. alla riciHi.i 
di ahre ewntuali anni o materiali 
di divenai tipo Letogne sono sta¬ 
te passale al setaccio Ma non e 
sialo Irowiio nhaitc. 

H buca nel quale era nascosto il 
lucile «all'altezza del numero ci- 
vtcoBdiviacleUeRiiaaiiii.uDvii.'o- 


leito che collega via Giulia, dove si 
nova l'ingresso principale della 
Dn.v. a via Bravarla, una strada pa¬ 
rallela al Lungotevere dei fiangal- 
lo Insieme al lucile non c erano 
cafliKce. 

Dall ingiusso ili via Giulia i^ni 
giorno vanno e vengono magistra¬ 
li Si traila del pool duello da Hni- 
no Sicltiri che crmnlina tulle le in¬ 
chieste relative a talli di mafia, ca¬ 
morra. n'draiighcta sul territorio 
nazionale Ikanuii che per la loro 
.Wiviià sono sempre nel! occhio 
del ciclone e nel mirino delle co- 
sclie II ritiovamenlo rtellfirma 
sittlev-ii mqtiielanli mierrogalivi 
sulla sicurezza della sode logistica 
deh ossanmaivont La Dn-a in 
colkx-aiii d isd Giuli,! nel palazzo 
che confina con il v-KfUo delie IVi- 
gKini. sudilo dopo l'.iiieniaio a 
Falcone, nel maggio del 1992. 
iluasislcnvizioiu.' iviiitio(>poleli- 


ce, che suscitò anche delle laile- 
iniche. Via Giulia é una strada 
stretta dove però passano molte 
auto In gran parte priv,-i di mai- 
ciapii'di <- le .luio vengunn |xir- 
cheggi.ite lungo i miin dei palazzi 
Anche i vicoli laterali, la scia so¬ 
no ingombri di nulo Noiioslniiii' i 
divieti la sorveglianza e limii,-it,i 
Il fucile a canne mozzo or.mim 
classica usala diU killei di mafia 
Le cartucce ctic si ijs.iiu) sono 
quello iipiche della caccia .il cin¬ 
ghiale Le niinacre ,u kwiiIuIÌ del¬ 
la Dna SI sijs-scguoiio ,i ninio in 
calzante U- pn'i ivi etili sono siale 
rivottc a Enzo M.k'iì 
Q uale impiego nnebbe dovulo 
avere il lucile’ La su., et.ll,x-;i7i<i- 
ne nel muro era liiivzionnl,- .id un 
piano proordinaio’ Sarcblx-doni¬ 
lo pa.ssare di li un killiicon luc.n- 
lueci- in ia.<iea‘Oppure e solo l'en- 
uv-oiuo acs-ertn-uciMo'' 
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Roma e IVBlano, allarme ozono 

Inquinamento e gran caldo minano le metropoli 


Allarme. Favorito dal caldo intenso di questi giorni è au’ 
mentalo a Milano l'inquinamento da ozono. Ieri, in set¬ 
te centraline su otto, la media oraria di concentrazione 
di questfi gas ha superalo il livello di attenzione. Ma e di 
nuovo «livello di attenzione» anche a Roma, per la con¬ 
centrazione di biossido di azoto. I Ifveili più alti sono 
stati rilevati tra le 8 di mercoledì e le 8 di ieri. I consigli 
degli esperti: stare in casa, bere tanto, mangiare poco. 


NOsnouDvino 


m Ri}Ma.tJncaldocheiogll«llro. 
iplm. Il Mie nassa bolle e arrosti- 
Mc (uno. L'asfuKo che si scioglie, 
resiti «jhu I ittcvhl, sembra cuoce¬ 
re. Se non siete andati In vacanta c 
ancora siete In cina, « Milano, a 
Ruma, alkna sapete di cosa parlia¬ 
mo. Saputa cosa vuol dite cammi¬ 
nare m itn gigantesco Ionio. E la 
seta,con il buio, noiièmeglio An¬ 
si: tira verno’ £ aria bolleiiie. l ana 
sparala (uori da un mnsliuoso 
phonc. nascoslothissàilow 

llperteoto 

h'avDntu dal caklo Inlonso di 
(|ue.sli gkinil é aumentato a MllaiX) 
riiiqiilnamcnui <1a ozono. Ieri, in 
sptlr ccnlialine su ulto, la molla 
oratili rii concentrazione di questo 
g-u lin vu|K'rulo 11 livello ,11 allen- 


siune (ISO microgrammi per me¬ 
tro cubò d'aria). Sono rimasu inve¬ 
ce sotto controllo gli alin Inquinan- 
li 

Sulla base di questi dati torniti 
dal presidio di Igiene e pievenzio- 
ne-pmlp di Milano. Il Sindaca Mar¬ 
co Sormcniini ha Invitalo la popo¬ 
lazione a limitate l'uso delie auto 
private, ricorrendo a mezzi di tra- 
spono pubblici, e ad adottare alcu¬ 
ni ptowedlmenil di catatiere igie- 
fiicosaniiario. Fra l'auto, sonuli- 
nea II comune In una nota, biso¬ 
gna evitare di uacke dalle abitazio¬ 
ni nelle ore calde della giornata, m 
panicointe nel pomengglo. U rac¬ 
comandazione vale sopratlnlto per 
bambini, anziani e per chi ha di¬ 
sturbi respiratoti. Si devono nduire 
le attivila fisiche al l'aperto e si deve 


evitare l'eaposizione al sole, muo¬ 
vendosi soprattutto nelle zone 
d'ombre. 

(sacci Miart 

t. ozono negli strati aimosleiici 
prossimi al suolo si (orma per azio¬ 
ne dei reggi solari su alcune so¬ 
stanze nocive presenti net'eria 
(.ossido di azoto, composti organi¬ 
ci volatili), e raggiunge le pki ale 
concentrazioni net pomeriggio 
Inalare queslo gas provoca urita- 
zione delle vie resptratoiic. 

Da Milano, rauiume lotola a Ro¬ 
ma. Cdt nuovo IrveHodianenzIoire 
neHa Capitale per la concennazio- 
ne di biossido di azoto. I liveli piiii 
alti sono stali rilevat! tra ie Sdiinei- 
coiedi e leRdiierineleceMialine 
di Laqo Arenula | <2? mg per me¬ 
tro cubo). Piazza Fermi i23amg 
pei metro cubo). e Ptaaa Gondar 
( 212 mg per meno cubo;. Le pre¬ 
visioni meiereoiogiclie. hanno (al¬ 
lo notare gli esperii detcomune di 
Roma, Mnotwoievolial ristagno 

lltocosd 

Quella di ieri è siala per Roma la 
glomala pia calda daÌTinizio del- 
l'eslate. Il termomeuo allogialo 
ben ai riparo neHa cenUalma det- 
l'unico osservatorio della citta. 


quello del Colegio Romano, se¬ 
gnava. ale M. una tempetattua di 
33.3 gradi oeMitredi -Nulla di ec- 
cezlonak - Iva miwiteMaio Stan¬ 
ca HangieMi. ^ direttrice dell'os- 
servaiorio - si uatta di una iempe- 
ratuia che rieniia perteoamerrie 
nelb media stagionale. Niente a 
che vedere con g record asaolulo 
degli uttnù ceno anni, < 40.1 gradi 
caggiuntt nel luglio del 1305 e nem¬ 
meno con I ^ gradi del luglio 
dell'tì Ma re pensiamo solo a 
quest anno, oggi, etteriivaineMe. è 
siala la giomaia pio <ald> 

Biso^ calcolale tra l'akto, ha 
fallu notare la dottoressa Mangian- 
tt. <he quando I nostto lermome- 
00 legbira 33 gladi, vvnl due che 
In strada, sotto il scie, la tempera¬ 
ture pud aggntsi anche siri degra¬ 
di. con mollo disagio, quindi pet i 
luiuh in giro per monumenii e per 
chi è costretto a camminare o a 
guidare la macchina nette ore cen- 
iiatideflagiomaia-. 

£ vero: visti, a zonzo per la cKU. 
interi plotoni di lurisii scala, gtt uo¬ 
mini a tono nudo e le donne con 
le maglieitr tirate su lin dorre era 
possibile Viste lurète tedesche 
con Ir gambe a mollo nelle acque 
(ttevche?) di Fontana di Trevi e ri¬ 
sto pure un ngrie che. riittessibrie. 
s'e avvicinalo, e ha detto. -M ipia- 


Fuga di gas tossico 
Evacuato un paese 

Ancora lo spettro di Seveso. Ancora l'incubo della nube 
tossica. L'alira notte nel Varesotto, migliaia di chili di un 
solvente tossico sono fuomsciti dal serbatorìo di un'azien¬ 
da chimica. A Menz^o e Quinzano, frazionirìi Sumirago, 
ottocento persone sono stale sfollate e hanno trascoiso la 
notte fuori casa. In ospedale sono stale ricoverate 23 per¬ 
sone con bruciori agli occhi e alla gola e difficoltà di respi¬ 
razione. Tre, sono ancora trattenute in osservazione. 


OAlMOSTAOINVIArO 


<«. ma iibagno 4 vieiaio- 

Felci, rittturalinenie. i vendlion 
ambulanii di bibite. Ne vender» a 
cartoni, e <ul corto, naturalmenie. 
(anno di iena loto. Ragionamento: 
•Avete teiet Beh, pagate- E i turtiii 
pagano, ci mancheretOe, pagano, 
bevono e po< hanno di nuovo sete 
Andiulanie di piazza Navona. -Un 
ttronfo... Oggi ho guadagnato.. 
vabbè. lasciamo siate. Ma speria¬ 
mo che (accia ancora più caldo...-. 

IvICIIldttIRreco 

Giomaia in assoluto calda-, 
a Roma, anche per i vigili del lucco 
ohe. ien trite IS. avevano lai» gie 
ISO intenenU (la media di una 
^omau esine i di 30-100 iniei- 
venti), -omndo dietro gli Incendi 
di sterpaglie scoppiali un pO dap- 
perluno. nel centro e nelle perilerie 
dettacttia- 

L'ttiModio pio vasto, hanno fat¬ 
to notare i vigili, e Kopplato sul li- 
niMe. nella zona di Maccarese. in¬ 
torno alle U. Le llamme si sono 
propagale sino aH'areopono di 
Fhinricino. aU'-rilezza delia pista si- 
lùstttt estorta. La pista e siala 
^ombeiaia e 3 irallico degli aerei 
bloiroala per crroa un'ora. Per do¬ 
mare l'inoendio. hanno raccontato 
■ vigik. èsialo necessario rinlerven- 
iodi sei autohottiedi un elicottero. 


■ VARESE. La nube, adesso, non 
c'è pio. Evaporata nell'umida norie 
padana. Al suo posto, tun’atlomo 
al silo detta -Ta^, di Menzago, 
piccola frazione di Sumin^, nel 
Vaiesotto. giacciono cumuli di 
•schiuma- rolldiAcaia che I vigili 
del fuoco hanno annafilato a lim- 
per raltteddarta e rimuoverla. 


q)tig»naiaa l’alno M a laida nol- 
le, non si è dissoUo Insieine ai va¬ 
pori tossici e iiTttanii dei «liisoda- 
na» di tohien», un composto chi¬ 
mico usato alla ■Tagos- per la ptee 
duzione di poHuretano espanso. 
La pausa vive ancora sui volile nel- 
b paiob degli ottocento sfollati 
delb trazioni di Menzago e Quln- 
zano, rientrati nelb keo abitazioni 
dopo una norie trascorsa hi una 
scuoto media. Ma ancora una volta 
la calasoob ccoiogba è stato Clo¬ 
rata. E ancora, in Lombaidia, una 
4>omba chimica- è esplosa met- 
lendo a repentaglio rincoUimHì di 
cminaia di penule. Venttre cMa- 
dini, fra cui due vigili del fuoco, so¬ 
no lintii in ospedab per dlMcolte 
resptraione. bri mattina, comun¬ 
que, i medici natlenevano in osser¬ 
vazione solo i due pompbn, b cui 
condizioni non dssiano preoccu- 

K szionl, e un uomo di 54 anni, 
anco Rossi, gto sofleienb di 
asma, ncovna» in rianimazione. 

Una (tool» adMida 

Non avmra mai da» probbmi le 
Tages. azienda chimica con iSdé 

S ridenti di cui è lUolaie Eraldo 
-nzegho. di $4 anni, di Oaibrab. 
Alcuni vecchi capannoni, qualche 
utile» e un SI» contenente, ap- 

C un». Il diisociana» di loluene. 

ne scoianza. secondo gli espeni 
deirEoea, -lonemenb irritante-, 
t n nsch» S0F*ainitto -per occhi e 
vb iespua»ne>. Bambini ed anzia¬ 
ni sono I più esposti ell'eggreis»- 
ne del comporio chimico^ può 
indurre losse. insulliclenze lespiia- 
Kria fino a polmoniti ed edemi 
polmoMri in abuni soggetti pairi- 
cobrnrentt sensibili Ceno non si 
iraiis di diossina. Ma per moni anni 
la vita, a Msizago e pinzano, si e 
svolta in rotte banquilllie, eocanto 
ad una bomba chimica pnmta ed 
esplodere. Nessuno, nelle vriUelie e 
palazzine che circondano l'azbn- 
da (inserita dalla dIrelUva Sete» 
nella fascia delle aziende a rischio 
ambbnteb limita»), aveva mai 
notalo qualcosa di sespeuo. Nè 
scoppi, nè odori spiacevoli, ne irri- 
lazioni di alcun genere. Invece il 
pericolo attendeva Invisibile sotto 
forma di un silo metallico dall'a¬ 
spetto inoffensivo. 

La nube si e levala, sibnziosa e 
rapida, poco dopo mezzanotte, 
quando nelb case di Quinzano e 


Menzago Immene neH'afa. motti 
domiMno gto un unno accalda¬ 
to. -Mar», negliati, c'è la nebbia. E 
puzza-. In una casa a poche deci¬ 
ne di metri dalla -Ta^flisa B., 
madre di due bambini, si si^lia 
veno runa meno un quat». -Ave¬ 
vo gnocchi in damme e te gote co¬ 
me se ci fossero degli spilli confic- 


no andata alta llnestra. Fuori c'era 
una nebbia densa, sembrava inver¬ 
no. Non si respirava più. .Abbiair» 

S ' no ■ bambini e cerea» di 
. Ma fuori era peggio. Cosi 
abbuono chiù» pone e Anesoe si¬ 
gillando b fessure con asciugama¬ 
ni bagnati-. La voce di EUsa bmna 
ancora: -Ho telefona» al 113 e ci 
hanno lispos» di abbandonare 
subì» la casa e scappare. Avevo 
paura per i bambini. nÌL dopo una 
mezz'ora, la nube è scompaia e 
siamo rhiscM ad andaicene da al¬ 
cuni parenU-, 

La nube si dlHonde veloce. Tos¬ 
se. biucloce agli occhi e alla goto, 
sen» di soffocameri»: il panico 
invade centinaia di abilazbni, swe- 
glto tuHL Le prime sirene di vigili 
del fuoco e ambulanze annunc» 
no, dbei minuti dopo, la lunga not¬ 
te della nube, 1'o<&sea degli oa> 
cenv evacuati, il tetrore della mori 
le chimica. Intervengono anche 
carabinieri e polizia. Aceonono 
tecnici deirUsL curiosi, la Protezio¬ 
ne cMb. 

OWttWtttftiMMIM 

L’alba sorge pie*» «u Quinzano 
e Menzago, rivelando due villaggi 
lainasma. I v^ill del fuòco lavora¬ 
no a lungo con gii Idranti per raf¬ 
freddare il silodaJquale sono utciil 
migliaia di chili di veleno. Nella tan 
da manirtoia tuno il solvente era 
sia» nmosao. Sulb cause del dlza- 
SDO si sa poco. La Ipotesi più aneti- 
dibii! partono di un impianw di ni- 
beddàmento arida» In Mt con au¬ 
mento della temperature Interna e 
conseguente incretnen» delb 
pressione nei seibanto lino alla 
luoriuscha del ditsociana». Ma e 
ancora tur» da vetlAcare. bri mat¬ 
tina con un'oidlnanza. Il sindaco 
di Sumirago, Camil» Bnoschi, ha 
disposto te chiusura della Tagos 
menile II sosUU» procuratore di 
Bus» Arsir» Maria Crazb Bene¬ 
detti. che condurrà un'inchiesta 
sull'accadu», ha pos» sol» se¬ 
questro a seibato». Sulla vicenda 
e intervenu» Il Dipanimen» am¬ 
biente delb CgiI tombarda secon¬ 
do U quab l'incidenie -ripropone il 
problema delb sicurezza- delb 
aziende chimiche. Il sindaca» 
chiede Infine che -b simnuie re¬ 
gionali di pion» intetven» si mo- 
billllno e si sviluppi una maggiore 
altivilà di verifica e di moniloi^^ 
deUe azbnde a rìschio-. 


Rigidissimo bando di concorso: fissato anche il numero dei denti, ed è vietato avere la pancetta 

Veiona celta vì^ Ma ahi, belli e forti 


Robocop alia veneta: alti, agili, robusti, armoniosi nelle 
forme, laureati o diplomali, meglio se poliglotti. Così 
devono essere i nuovi vigili urbani di Verona, secondo il 
bando di un concorso appena inizialo nella città scali¬ 
gera. I Inquisiti - uwii nella sostanza per assicurare un 
adeguato servizio .sulle strade - sono richiesti anche da 
altre città. In nessuna, però, con la stessa di pignoleria 
di Verona. 


0*1 NOSrnO-NVIATO 


MlbNIUlMIITOm 

pfisii eri il irolismii dovorni n»pci- 
lòie un aniiuitia òlla a cuiitiguran.' 
la «itxi.vfa cosliliizionc r la iicci-s- 
sariii agilità iiiclispetWiilMb |M-t Pc- 
spk'i.inioiilo dei seniri di lolizia- 
Nnn è un Halianr, Klcatv. ma MC-i- 
piste: mente panciSia 
Non SI si'hcrza ncanclK’ sul iv- 
sili Udilu perìctlo -senza au.siliudi 
pntlesi" Vista minimii-mlnimn 
iveniiilc- òminesseteiiii p-fem art 
iliiiirrk- di asligmalisnai. lUHij-i.i •] 
,ii]is(>inelfiii>ki E la IXKva** -AiJpa- 
r.iiii denialc late d.i a.ssKiiran- l.i 


■I V|:kuNA Un vigile iiiimi») Ulv 
Mi. grassi: c isicMiceoiit' come Al¬ 
do Fabrlzi, a Veioiia. non lo Inivi- 
rc-le pio. -Solo giovani allcli. d'orii in 
|Kil, sullf sltiitic. .illi, ii.M-icilti. roliii- 
sli.sc.lUliilli.iolti.clogiinli 

1 iiui ivi HApiisili vons”™’ elciK'a- 
11 in un li.iiido di eoiicois» - seiu- 
|s'ittll|i- di li‘slo. CI vino v-iilulc- 
lioi rnssiiii/ioiie di :id ,iKi-nii di pi i- 
lizi.iniiinK ipali- Rirliie,-.t,i i,Udine 
-Il riippollii .illezzn-|K-so. Il loiKi e 
l'i'flli(-tiz,i ilellr niiisse iiiiiseoliin. 
In dlsI'lliiizliiiH'ilel pnniiii.i>l(i .idi- 


tunzione niasticatovla e, cumun- 
que.debbonoesserepresenti ido- 
dici denti fronlaK superiori e inte¬ 
riori-. Qui gl] estensori si sono peih 
impidosili. -H »(ab dei denti man- 
canliosoittihàli da protesi non può 
essere superiorr a sedici elemenià, 
msomma i difetti sono ammessi se 
Ixin masclieiali. 

Gli uoniitH devuno essere alti al¬ 
meno un metro e settanta, le don¬ 
ne. cinque centimeln <tt meno. L'e- 
l.i vada dai 18 ai 4 t) anni Indisiien- 
.sàbili la patente ed il diploma di 
istiiizKine di secondo ^ado nhn- 
legialo chi p-ulj iluenlenienle n- 
Hb.ve. tedesco. Iraiicne o sprono- 
lo • chiss.A jiefchè non atbr lii^ic 
I m.\v In devimo aver latto, mnnro- 
volmcmc-. il seivizu miNlaro. chi 
ha .vceiro d suo tempo il seivizio ci¬ 
vile suttirotivo è escluso m panen- 
z,v gli obieno-l di coscienza sono 
Hicom[Mii(>ili con b qualilk-a che 
hanno i iiofiziotli mumcipatt. panh- 
c-.Hi agii agenti di puUihc.i %iciiH-z- 
za. 

Si seleziona a Verona una nuovn 


■azza di vigili, da robocop alb ve¬ 
neta? AlTulBc» coiìcoisi del co¬ 
mune (giunta del greitodelb Uber- 
là-.smdach&sadilÒRakalia) ne¬ 
gano diuenin ofmi mtenzìoiK naz- 
zisla-: aCi siamo limttali a ^mlciafe 
1 vari bandi di concessi appaisi sul¬ 
la Gazzetta ufiiciab per il rechita- 
mcn» di poliz»» da parb dd» 
Sia» o l'assunzioiK itt in atbe 

ctttà co(ne Torir» Vicenza. Bre¬ 
scia, Ulano. I lequÈttt B aUiianio 
piesi qua e là, senza inventore una 
sola paiola- 

In realtà è stato tatto un cdhge 
di termini, fiasi derinizioni. In 
mancanza di norme unttoind per 
b varie polbap muradpali, ugm 
bando di concorso è più o meno 
detta^Mo A Verona, per non dia- 
^■are. b hanno niTilaré tutb. lAin- 
lualizza il eh Abba». comandaMc 
detta poizia municipab. >1 lequisib 
(bici saranno valnlalL atta line del 
coflcoiso, da una cominissione 
dett'llsl Noi atibiomo voluto b- 
SLiare la inuiofr discreaonalttà 
IKBsitiib atta commissrane medi¬ 


ca. Ma wi» quel» che abUamo li- 
chies» è hmztonab ai compili che 
I nuovi assunti dovranno svolgere. 
Li aressimo veduti anche belli, 
avremmo escluso ì calvi. 

A Verona, dme I vigili in servizio 
sono 210. la metà dell organico. 
sono cateti l'altro giomo 3000 
aspiranti da (ulte ilalla. prevabnie- 
nrenie dal Sud, uno peiÀno dall'ln- 
<lia.Afti.Ioni.asciutti Hannopre» 
d'assattoil Fatesport perla presele¬ 
zione: n^iondere in 35 minuti eal- 
li a 120 tesi di cultura generale. 
Una pattuglia di vigili già in seiviz» 
- ammessa dunque qualche pin¬ 
guedine.. -hacoiittolbir-chenes- 
Suno copiasse. I primi quallrocen- 
». tutti con medb superion al 7. 
s^iianno ora un corso di forma¬ 
zione, al («amine dovranno supera¬ 
te altri due esami xntli ed uno ora¬ 
le Aicin<|uan(a sopravvissuti reste- 
■A lullin» ostacolo pei il lirolo di 
fteterV^b; 3 controllo dei medici 
su pesa statura, muscobiuia. vi¬ 
sta, udito, dentatura. agilità. rlRessi. 
armonnsttà.. 


I Nas scoprono potente eccitante 

Sotto esame bibita-droga 
il suo contenuto equivde 
a una decina di caffè 


■ ROMA. Un sorso vab dieci taz¬ 
zine. £ in vendita in Italia una bottì- 
glblla marrone, dall'aspet» di una 
comune bevanda, che ha l'effetto, 
slmib ad altri eccitanti già noti, di 
non lat sentire b fatica e di procu¬ 
rare un nccivo, quanto illusorio, 
senso di onnipotenza. A dare la 
notizia è sta» Il colonnel» Mario 
Palombo, illustrando l'attività an¬ 
nuale del Nucleo dei carabinbri 
anlisolìsticaz»ni e sanità. -La be¬ 
vanda - ha commenta» Pa tombe, 
nierendosi anche ai numero» inci¬ 
denti stradali provocali da giovani 
al volante - produce l'eflet» di 
una decina di caflè - non c'è da 
stupirsi se poi succedono certi inci¬ 
denti. iRimaglnlomo Infatti cosa 
potrebbe succedete se la bevanda 
entrasse nel ciiciiilo delle discole- 

Che- 

La bibita fabbricata in Austria è 
stala segnalata ai Nas da alcune 


associazioni di consumatori del 
Centro nord ed è ora sotto l'eame 
delb autorità sanllarìe. I riceicalori 
dell Isti»» superiore di Sanità veri- 
llcheranno b reali quanliiè tbila 
cafblna contenuta nella bevanda 
e annunciala sull'ettolteua. dove si 
sconsiglia di assumere alcolici se si 
consuma la bibita Analisi a pane, i 
Nas perù sembrano ceni: b bevan¬ 
da dal colore maironclno avrebbe 
l 'effetto di un maxi-caffè 
Che succede a chi ingerisce una 
simile -bomba-? -liianziluno pedo 
il .sonno e non avverte b sensazio¬ 
ni di fatica - risponde Alberto Oli¬ 
verio. probssore di psicobiok^ia 
all'univerilà di Roma la Sapienza - 
con II rischio die. soprawalutendo 
le proprie forze, vada in contro a 
un coltesso. Un eccitantre simile 
poi è motto nocivo per il cuoce-. Gli 
effetti sull'attenztone e sui rifb.ssi 
sarebbero dannosi 
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IMMIORAH SPECULI. Pittore, musicista e grafico. Da Roma a Caracas 18 anni fa. 

Suoni, colori e 
n viag^ di Alvise 
«l’automatiko» 


Alvise Sacchl ha lascialo Roma per il Venezuela dove vive 
dalSvim VlvesullaccV/noSe/mon/enontroppolonlano 
dalla cultura di favelas e insana grafica al massimo istitu¬ 
to di disegno di Caracas Ma Alvise è, soprattutto, un rull¬ 
ata d'avanguardia della pittura e della musica Col suo 
flauto e la sua band ha creato una musica surreale sulla 
classica salsa latino-amencana Sacchi ha inserito le sue 
F^equencias en pehgro deeximaon, suo ultimo Cd 


0*L NOSTRO INVIUrO 


ifl MlflMSuile tracce di Paul 
Ullllllfl Gai«ain delle 
■HHHIi emozioni tropicali 
dei colori torli E delle fantasie ve¬ 
le Coneie inseguire, non soliamo 
con i pennelU, le avventure dell irv- 
quietudine, le vile viwute Mite d'un 
Tialo, scappando e cercando nea 
suno sa bene da chi e cosa Cosi 
ha iauo qualche lusOo or sono un 
italiano non convenzionale- Alvise 
Secchi Si è buttato sulla tracce e 
verso I coniM dd suneale aiilAico 
oHre I limili letterari celebrali nelle 
ujwe del suoi autori di Vargas 
Uosa Luis Borges CabrM Genia 
Matquca, George Amado E tu è 
Inoliralo ben dentro quelli anonimi 
e alMltamo aitasclnanii di un altra 
walts da frequemare e vivere da 
KopilK con ^1 occhi spenmema 
le sul coiM, soliKitare con l prò- 
prlsognl ^ soptattunoperque 
sto AMaeSacdilhaptetoniollSu 
damenca con le ne tetre case e 
radRL 

901911» 

nuore muiicttia ^licu lavile 
dlAMeeetunaqui In quel leggero 
e ricco bagegUo di suoni coloii,se 
gni che he poiieio con sC che 
cunblww eepreeume, linimento 
faccia, ma cne tengono strette le 
sue passioni sono iTfilo condutto¬ 
re dtii esistenza rRosnulu nai 
caos di una soclaui m cominue 
esplosione nella Caracas percorsa 
quoildianamenK - e dal tempi del 
boom peimlilen) degli anni Cin 

3 uama -daHa lebbre del consumi 
al traffici piC henebci dalle lab- 
bie delle compelliiotie di classe 
della povertà e dell emarginazio¬ 
ne <lon la grafica et campo, spie 
ga AMse davantt al suo computer e 
davanti alle uMme opere compre¬ 
sa quella che gU C valsa il successo 
con relativa pubblicazione al con 
corzo Imemazlonale di design 94 
IndetloognlannodaQiaphlc lan 
vista americana piU autorevole del 
settore 

-Con la musica e la pittura sono 
me stesso, mi rliravo cresco lenta 
merne cereo e scopro quel che sin 
da rrqpezo era un vago sogno 
un IndeiinUa ambizione • conti¬ 
nua menile le note eleRnmiche del 
suo ultimo cd. F^equencias en peli 
gm de evTincKvi nempono lo slu 


dk) sulla coArraBetomoiiie quartie¬ 
re sopra il cenno non trop^ lon¬ 
tano dalla cintura di ftiuelasche as¬ 
sedia la citta che è pralicameme 
tutto II Venezuela SI perche in 
questa valle di cemento che è or 
mal Caracas si aftallanno spingo¬ 
no lilgano e amano almeno i dei 
12 rnUionl di cittadini sparpagliati 
nel paese Lui Ahase Sacchi r C da 
18 anni ha vissuto le trasformazio¬ 
ni le coniraddlziom I escalation di 
violenza della metropoli è sposato 
con una danzatrice claasica dagli 
occhi chiari e profondi Clementi¬ 
na Cortes e senza dimenticare di 
giocale coi piccolo Luca Virgilio 
dirigellsùiuiodldseilo nonperde 
una lezione di la eh' diuon arte di 
difesa cinese passa molte ore pro¬ 
vando e registrando gli effetb acu 
sbei che immagina traduce com 
pone 

Nel suo laboiaiono musicalpit 
weletvonico davanu allo schermo 
delle sintesi sonore e grafiche Alvi 
se smonta il caleidoaòsplo del suo 

J lassato I Infanzia in Agemina a 
lanco del padre ingegnere civile 
I adolescenza tra Bergamo e Ro 
ma la vocazione muscafecorona- 
la nelle pertormoncesllauiisiiche al 
mitico Folkaiudio di via Ganbaldi 
quella per I grafi tradotta nelle co¬ 
pertine dbegnate per i muslcisb 
amici e per i primi dischi di Lucio 
Dalla Ma la Roma degli anni inior 
no al Sassantoiio va sirena alla cu 
riosllàdi Alvise sltettlssimadifron 
te al formidabile nchiamoche ite¬ 
ne dall aura sponda dell Ailaniico 
Studia architettura ma dentro di sa 
progetta di fare li piioia .unaiiTarl 
sposta al desidèno di muoversi 
itasmlgrate> 

PocW «oldL Mftza amtol 

Lamio senzasoMieconpoche 
amKizR SI confonde subito con 
I eulona del paese che succhia pe 
iioIk) (venezuelano) irasforman 
dolo in cemento (ilaliano) e con 
I affinità per I esislenzialiuno must 
cale degli indigeni chiusi nei lom 
guarUen-ghelto J flauto tuttavia 
scardina le bartfere della diffiden 
za etnica e abbatte quelle della R 
vallili sociale dell ergerlo dei dro- 
pours. Ahise suona nei locali di sai 
su teaulianB /nererviuerenezuela 
Ilo Fa gruppo con i Daauiri dei ni 


mi afrocubani e con le nenie co 
■ambiane prova e vive con chi fa 
musica non per venderla ma per 
evadere dImenUcando la realtà e 
le solite miseie E uno dei toso 
Alò entrare e usare nelle baracco¬ 
poli friabili e bUndaie dove nem 
meno la polizia entra CpuOmollo 
di piCt conosce e spet^neoia i se¬ 
greti delle badaloni veibah «dios. 
le formule .magiche, det ito uo» 
dooiisuom gliumoitefeittsKffgdi 
faniasie sconosciute sono i cock 
tali delle notti sulle noie feggesedel 
suo strumento confuse mischiale 
abbracciale a quelle dei nuovi ami 
cl 

MutUttiHoittfllM 

Nasce altota subUo MusdkMlo 
moriAo la band di Ahtse con Luto 

Levin II sassofonista Swfano Gra 

mino alla chuana. pò isggwnb da 
Gabnela Gamboa cantante e pa 
rollere non e |az 2 non i musica 
popolare non sono sottamo suoni 
efettrooici Impiowisaie t la non 
regola raccolia tunaviB m un pruno 
disco di vinile Ip conto stessono 
me del gruppo {UusdxuiomaiKO 
del 1983) seguilo da BosKiniqoe 
nell 87 Kubo nell 88 smo all ulti 
mo allarmistico nh perteoto di 
estinzione, e dedicalo a fosArero- 
'bnrsytoseiHTiosivqre'OS smboU 
-«lei Contenuti mcosciena ecolem- 
vt che la musica scalena. Non solo 
musica pere MtsatariomiMto è 
Rperlmentare n video a leatoo 
nel cinema nella danza comern 
poranea. Barconi «cletoa che 
portano AMae « gk alto Ino a Du 
rhanm Nuova Carolina, peri Ame- 
n<andance^lualM ISSOesmo 
alla creazione degli dnconiti di 
(tvisKa «lataontoa a Caracas « che 
quest anno appredano ala edi 
ztonev 

«Suonare dipingere Cambra lo 
stitimento e 11 nsulieto Ma Umbri 
colon lessiiuR lingueggn sono 
solo apparentemente divenir 
spiega nveiando la fHoeoAa di 
quella coniiaddutiorie nann-tec 
nologia che e alla base diogn sua 
creazione C vola Indretio AMse 
toma ai cavalli « alle ptaiene ar 
genliril alle immagm che hanno 
Ispiralo le pnme figure - «ho e 
anilina su tela un esperienza mes¬ 
sa in mosira a Roma nel 7I> - e 
che lo ispirano atKora e non lo la 
sciano nemmeno quando si nana 
del lavoro delia graSca I suor qua 
dii oggi nascono nelle lince del 
computer d la .mampotazioive ar 
tellca- che scava nette possibUttà 
infinite della gradazione da colon 
elettronici nelle lorme pai rmpio 
babili dell ispirazione rei di la del 
reale. 

d)alla memoria alla tensione 
crealivar -ecavaie nette cose e nel 
pensiero- Alvise Secchi d un a&ri 
duo Irequeniaioredi una dette ittli 
me vestigia cotonral) detta cMA la 
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tede detta Btohoieca nazionale 
nel vecchio cuc«e di Caracas oggi 
sez ionalo sormontato soffocalo 
daleAeeiMiysedaigiailacieli Li 
nello strano sifenzio degli antichi 
tomi opereone sui hbn la «tona 
nascosta di questo tene diauiont 
eroisconosciuiiaipw Lisfogliach 
iMhsegnacotnehaiaBopa Ubse 
sren por £> Doax/n é vokime di 
Amonio De Beino sutta rranca e 
forse mai esenta <fltadoinrche 
nel CnquGcenio metteva in subbu 
glio intoie geneiazimu di disperali 
quelli che ancor oggi «ono i «mm 
peno cacciatori di tesori e pepite 
deposn a lutto e nesslibrlmcnto 
alkaliidaiiaCLomidiiixeitequan 
to aHascmanli ricchezze Ora quei 
hbro i malo tta le mani di Ah isc 



In gara per l’eredità spirituale erano in 30. Ora è stato identificato e i sddati cinea lo (arcano 

Gendim braccato a sd anni. È il Panchen Lama 


n'JJTjpj* Chi è Oendun 
Choeiqn Nyima e 
HBM perche tanti si inte 
lessano a lui’ Per I anagrafe non è 
Che un bambino di set anni natoli 
25apnlel988aNagchu unvlllag 
gio del distretto Lhan circa cln 
quanta chilomeirt a nord di Uiasa 
la ctgsiiale del Tibet Ma per i fedeli 
della lel^ione buddhtsia Gendun 
è anche una creatura di altissima 
spIritunUtL addlnttura la undtoesi 
mo reincarnazione del Panchen 
Lama Bealo lui venebbe da com 
memare 

Ed Inveì e il piccolo al momento 
beato non è ne lo sono i genlton 
che Insieme a lui vivono da un me 
se sotto la sorveglianza della poti 
zia cinese in una locallia segrcia 
tome a Pechino Sequestrali Per 
ihe iin Panchen lama libero <li 
muoversi e di pensate in una regio 
ne cosi lurboteniemenie nazionali 
sia comi il Tìbel rischierebbe di 


■imiMTTO 

creare seri grattacapi in luiuro alte 
autorità centrali Edallotaèmeglio 
prenderlo per un pò soltu le ali 
protettive del governo e spiegare a 
lui ed ai lamilian cosa sia bene lare 
e cosa sia preferibile evitare per 
non trovarsi in spiacevoli siluazioni 
quando sarà loro consenlito di an 
darsene 

L aspetto paradossale della vi 
cenda é che la reincarnazione un 
lempo bollala dot regime cunuini 
sta come nn residuo di vupervtizio- 
m feudali è o^i r^eito di vere e 
propnemisureIcgislalivi Peiiede 
teniive sono iwevnstepcrchidiBon 
da notizie relative alla trasmigra 
zione d anime da un c<in>o ad un 
altro senza lappruvazione dille 
aulorlia statali competenti Infiarli 
colare Pechino si richiama a nor 
mo risalenti addinilura all era del 
la dominazione maiKe.-<t «uiinte 
n da seguile nella suella di ogni 
nuovo Dalai Lama i ilihC Ira i allri- 


non avrebbe nuda a che lare con il 
cavo m quesliocie che nguarda il 
Panchen Lama cnon il Dalai) 

È ovwj supporre che a muovere 
I leader politici cinesi non sa siala 
una lulminea conversione citttofli 
va ma urt calroto di convenienza 
poiché la fede buddtasia è cosi 
profondamente rathcaia nel popo 
lo libelano e b remiamazione 
una credenza latgainenle condm 
sa ceichiamo per lo meno di te 
neme gh effetti sucicdi sotto uin 
uoUo e possitulinenic dtpilDtath 
M 1 un latto ha Uttbalo i divelli 
del governo II M maggio scorso 
nei suo esilio di Dharamsab m hi 
dia II Dalai Lama ha annumiato 
I ideinnà del nuovo Panchen La 
ma È tradizoiK infatti thè via il 
Dalai Lama a mdividuare b rein 
lamazionedelPanchen evrei-vet 
sa A quel punto a Ifechii o e irvi 
falò lallarme nre-o La mossa del 
Daiai Umi scombmava IIUI i pii 
m Icineviavcvanoinbnimcssoin 
piedi net iibbiaiu l'ISJ sutMtodu 


po b mone del precedente Pan 
chen Lama un comttato ulficialc 
per b ncerca del successore Due 
sto orgamsmo comprendeva alcu 
ni bonzi <b Tashtthumpo d nv n i 
stero ove nsiediia il Panche i Nc 
faceva pule anctie I abate Iha bel 
Rttnpoihe 

l^ prana reazione di Pedini > e 
statalamstodcllabaieviiwo vi 
spettato pare eh avere trasmevvi al 
DabiLamaglievitideglivIudisn Hi 
dal comttato ulficiale Ftoichec ni 
pensdbik < he U QaLu Uuoa vi v > 
impadioniUi eli un i design izioiic 
govamoliva iimni-icittel iiciii 
dub propria c rendtiHkg iNrittili 
ca I unica ipotesi ittausilnk c 1 1 i 
dueccmndinccrea qucllocicadi 
nato dal D il u Lini i c <p N • m 
imnato da Pechnio fyvam qrinti 
alle stesse eonehiv.Ni nil|«ii 
denltmenie li nudili vNm 

One n > e •imiiique * tu i «i u 
pnanetteie del nittvamt ito lioii 
duii s a -Jdhi il k «I di Ile tu I|k He 
Fbiii 1 eh qin II ull nva pna 1 n.i 


LETTERE 


ncosmnio pagina per pagina n 
consegnato atta gK»ane sieri» di 
un paese incereadi radici 
Macosa nascoide li fuiurodi Al 
«se’Fuiaa lascem Caracos dene il 
cnoieunascehadivua panna per 
sempre da questa sona di nuovo 
MreorNto ollasaivame e tembile 
Havasutoiettasionitftiom ha ac 
somp^nato e ni qualche modo 
eottivato b cuttura ongioaria di 
questo crogiuolo cosmopoliia Ma 
non svi una separazione mdolcv 
re come tanti anni b ai tempi del 
b luga- da Roma per AMse Sk 
chi -b soSerenza per quel diesi la 
scia e forse ptu icùtedclb curiosila 
per 11 nuovo ma b pace con se 
stessi u raggiunge solo degsoe seci 
a e messi attii piena. 


nei indirizzalo vono il bimbo di 
Nagehu motti sogni vwkmu e medi 
lazKNVi dei monvci Ma Gendun 
irevv dei concorrenii Le indica 
zumi non erano iinnttiche Ir g ira 
per I tred la slxoluaK del P inehcn 
Lama erano m Ireni t I dubbi ven 
Km IN INI qii videi il Dal li Lami 
dccis. dialliddivi illa sette Infilò il 

I mv d e Lseu i laiididato in al 
Iretl lille palle rii Canna uguali I u 

II 1 ili itti Le IR sch o e K lUras 
se uiiiaci.so Eraegjeti 1 dltomai 1 
1 Letirfcin Riiv-16 leserer.i piu 
1 ib <sfiii|)re itKiiiK kide-sson 

slh ihi 

Ita qlKl OH iiKirto il de-amo di 
Cv-ihIiiiiI In ikvi Nvim 1 lisnoiia 
In kiNKhok Fluii isnp e di sua 
iiivhi nrelK-itlxd uiei. see,nd 
tt. Ani nnipl diHoi'viWuticinp 
s II. nib PII 11 II n sili igitio i 
pi lu-i UNI fi I eJiisM |K-i qn imo 
iim|H in NI ili 1 ImoI IIivNiiI 
d( ttinkiin ittfiM n ai ( nilisee al 
|nsliki* ilk min di Val. sul 
I ilkqiuiN 
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Caiòdireuore 

gli mlemgalivi che in ejuesti 
giorni mi pongo sono molli L e 
ducatore dev essere considerato 
alb soegua di qualsrasi ahio 
operatore della scuob che svoi 
gè mansiom meramente eseculi 
ve’ Quindi nell ebborazione 
delle graduatone dei docenti so 
prannumeran (peidenti catte¬ 
dra; occotre fare nfenmento 
pnncipalmente ad eventuali in 
valldiù dell insegnante dei suoi 
familbn al numero dei figli op¬ 
pure ai moli posseduti e al «sto 
con il quale sono stali conseguiti 
e soprattano alle aVivith svolle 
all imemo dell isiituio e alle ca 
pacjtA dlmosliaie nello svolgi 
mento delb stesse’ Lobieflivo 
pnncipale della scuola è quello 
di favolile lo sviluppo delle facol 
là inKlIeHuak e morali dei giova¬ 
ni oppure quest uluma lappre 
senb una specie di grande area 
di .paiche^io- per gente che 
non ha alcuna intenzione di mv 
gitttraisi e di migiiorare gli alkevf’ 
Puitroppo le regole in base alle 

3 uali devono essere stilale le gra 
uatone in halia. poggiano pifn 
Cipalmenle su degli aspetti che 
prescindono dalle capacità dal 
la senelà e dall impegno nello 
svolgimento dell aifvità di inse 
gnante Cosi accade che molli fra 
I docenti che svolgono con oas 
pone e competenza il loro lavo- 
IO puniualmenie quando ven 
gono stilate lali graduatone si 
trovano in coda alle stesse per 
che alm - che spendono mollo 
pub tempo nello studio di ordì 
nanze léggi e 'leggine piuttosio 
che nello svolgimento del loro la 
voto - riescono a -iKruiiaie. luite 
le -scappatoie- possibili collo¬ 
candosi nel pnmi posti E gli 
alunni? In questo fase è come se 
non essiessero Questo poireb 
be sembrare a prima vista un 
piccolo problema ma in realtà 
non lo è pochi la qualità della 
didanca à ncolfegata anche a 
questo cose Pertanto i criien ai 

S uali attenersi nell» tormazione 
elle graduaione dovrebbero 
sempre piu far nlenmentoal me¬ 
nto e sempre meno ad aspeni 
che nel campo specinco assu 
mono un importanza secondatia 
di Ironie all interesse pnncipale 
tappieseniaio dalla necessità di 
educare e lormaie i giovani 

Rt»I.OIu»»»p»laosnle 
Bovalino 
(Reggio Calabria) 


"U lotta 
dl40aiuilhi 
ai Caattari navali 
dUNoaMcon»- 

uj .v.i.i' j .i.'ev v i- e -.a'i—v-. 
Caro direttore 

permenimi questo ncordo di 
una lotta operaia di 40 anni fa 
Nella poma metà di giugno del 
I9SS sulla scia del ncatlo delle 
commesse di lavoro americane 
al culmine di una campagna an 
lioperaia e anicomunisto -Far 
ammainare le bandiere rosse 
dalle ciminiere delle fabbriche- 
quasi I 300 operai e qualche im 
piegato leidiessereBe-ntiialPci 
e atlivisii della Fiom Cgil furono 
posu in cassa integrazione quale 
azione politica per disinjggere 
{organizzazione di classe Da 
giugno a settembre luiii questi 
Wtoraieimpiegaii impegnarono 
I opinione pubbica dèlia provnn 
eia di Oonzia e Tnesle (.quest ul 
urna sede dei Cantieri neiak di 
Montafeone) eleaulonlé pniili 
che di governo e religiose in 
UT azione di chiarimento polili 
co e d pressione sociale per un 
pronto rienlio al lavoro inquan 
lo la misena incombeva ancora 
sulle lamiglie dei lavoratori Sinn 
che venivano chiamale le lun 
ghc.gile-in bccletta onde rag 
giungere senza spese le eitlà di 
GonziaeTnesie IJt\-ccosliw di 
pane e poche hreinlase i basta 
vano a questa gente per inia ter 
mata inmune nella tr.rsca- di 
parta d Isonzo onde nprcndero 
finto In settembii; qixsti operai 
e impugali nella loro maggio 
r.inzii cN patiigiani ii reduci di 
guerra o dalla piigioma rei solo 
di battersi deraocrainamenic nel 
pieno rispetto ek Ita CoUiluz one 
,epubl>lKaiia pir un futuro m 
gl vare sul elisili (Il laiirro c in II i 


Ila nostro Paese col sostegno 
dell opinione pubblica unanime 
poterono rientrare al lavoro Lo 
scopo di far cambiare -colore- al 
le commissioni Inteme dello sta 
biUmatto CRDA dlMonialco- 
ne durò solo un anno Vogbo qui 
ricordare con tanto affetto slimB 
e amicizia tutti quei comprai di 
altora adesso in buona parte 
scomparsi e anche i viventi 

e«|MFtMb 

Pien$(Gonzu) 
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Caro direttole 

seguo il gitrmale che lei dirige 
<b quando ha introdotto la sim 
patica abitudine di distribuire I II 
bn che ora costiluocono una 
piccola biblioteca nella mia bi 
bhoteca Apprezzai molto gli in 
serti a pagina intera del lunedi 
dedicati alla Filosofia - uno degli 
esempi più inielligenli d alta di¬ 
vulgazione culturale che IO cono 
sca Ho apprezzato gli album dei 
calciaton Ramni che mi hanno ii 
poauio alle mericolcise raccolte 
e ai miti dell infanzia Ma apprat 
lutto (rovo interessante per un 
cinefito dilettante quale sono la 
disinbuzione dei film in cassetta 
e dei libn del 4)aston> dedicali 
ai registi Conqilunenti per la 
qualità del giornale per li taglio 
misurato ed obiàlhvo, per la li 
nea politica e soprattutto per 
t elevato spessore culturale (di 
menticavD un panlcolato non 
trascurabile e per I attenzione 
portala alle innovazioni Kcnolo 
giche-vediIniemei) llgwmale 
ito raggiunto questi livelli di com 
pettovità. giustamente premiali 
dallevendite graziead una visio¬ 
ne siratogica nuovs e e conse- 
guenb sfide tecnolociche vinte 
PmìoQuMmiM» 
Langhirano (Parma) 
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Nella RBee tt neMI di'AKOIala 
Spezia ^Espnmiamo la nostra 
stima e la nostra solidarietà al 
pool di Milano L ennesimo vio 
lento attacco ai magistrati è un 
attacco alle istituzioni democraik 
che Si vuole colpire il pool per 
impediigii di fare indegni su chi 
commette resti gravi o su chi 
credendosi un iiiioccablle non n- 
spetta le regole e le leggi.) Al¬ 
fred» Sp»&»re di Monierom 
Lecce (.La quesitone droga à di 
ventata tembilmento grave e 
quel die e peggio non c e la vn- 
lonlà politica di alfromarta e din 
merla.) aw Nfnla Ru»»o di 
Taranto ( A mio modesfo avviso 
rapportare la morale alla politica 
à cuffie rapportire il sale allo 
zucchero Invero la morale attie¬ 
ne esclunvamenle alla sfera indi 
viduale mentre la politica ha 
obiettivi diversi svolge un molo 
pienamente pratico o tecnico 
L elica del politico è un etica par 
liculare e letica come aKerma 
Weber dell intenzione ovvero 
della responsabilità •) Mano 
Bergami Davide Murmura Nora 
e \ iltono Fos-sati Anna Atti prof 
Marco Pccoiino CnzoCairaiese 
Sergio Fabbro prof ssa Anna Ma 
na Di Pascale Giulia PIccoIiiki 
prof ssa Paola Raspadori dolt 
Giacomo Magnni prof Gianni 
Barchelti prolssa Maria Telini 
Anna Rita Guatatoli Dcomtmcd 
Milesi Benedetto Aliieri (jian 
Luigi Pot Tania Centtuiie Leo- 
naido Evangelista Damck Zoli 
GuidoBariNini FutviaOrvilti 


$ci(v«M Mtere bievL eh» po»- 
sUlmente non superino I» 80 
85 righe (sfa dattllotcrltte 
che a penta). Indicando con 
chierezza nome, cosnome, In 
dirIzM e recapito telefonico - 
anche «e (miète p«t(ax (qml- 
le che non II conterranno ivon 
saranno pubbNcaM, cosi co¬ 
me le-Istlwe aperte, e le poe¬ 
sie) Chi desidera che Ut calce 
non compMa II piopno nome 
lo pressi Le lettere non Arma 
te, siglate o recanti Nrma Il¬ 
leggibile 0 la sola Indicazione 
-un gruppo di - non verranno 
pubblicate. La redazione si ri 
serva di accorciare gli aettttl 
pervenuti 
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La Regione siciliana ha rilevato, per distruggerlo e abbandonarlo, il museo del grande etnologo scomparso 


i]ÌVTìnm Antonino Uccello 
aveva quel bel vdHo 
sanalo da un naso 
autorevole gli occhi di falco I ca 
pelli lunghi argentali Treccani lo 
disegnò cosi magio e tuti occhi 
Sulla copertina di un libro postu 
ino di questo grande anbopoli^ 
dimenticalo c è II pionio di un se 
gnavenio •traitatoa da Michele 
Canzonen un angelo che vola e 
sembra di rivedere il suo naso e 
nelle ali piumate le sue all uLa ca 
sa di Icaro* si chiamava quel IBho 
E kaio era lui che si deTiniva som 
messamente >m dlletianie e sfida 
va 11 sole della cultura ufflciale con 
un volo radente tra i reperti della 
culmra maienale contadina altra 
ed emar^aia 

Poeta Insegnante Uccello fece 
della sua «casa* nel 197] un museo 
della civiltà rurale II primo e per 
lunghi anni unico angolo nel quale 
I reperti di una vita m via d estinzio¬ 
ne produssero scienza con poesia 
e con passione Non un museo 
della casa, ma una casa museo 
DUetlante ma perché piovava di 
letto a vivere nella sua casa scan 
dendo 1 tempi della mielitura delta 
vendemmia dell Inverno e dell e- 
siBle, deUe feste e del gloiTii di la 
VOTO cambiando disposizione agli 
oggetiL a mano amanoche il lem 
posconeva 

Cera la oso rfflon cera la «a» 
n mcEsaiKr ogni stanza ha il nome 
conchiuso dimso In una stanno i 
contadini nell altra soprastante II 
padrone II massaro E i massai? 
specialissimi di Palazzolo erano 
Antonino e Anna la moglie don 
na esile e gentile Che ora abita 
con la figlia e 11 genero in un altra 
cosa acquistala con II rimborso 
die le diede la Regione quando 
acquisi II Museo alla morte di Anto 
nino per'iscnvereildlsegnocultu 
rate del grande scomparso* cosi 
dissero in un solenne comunicito 
•In un pn^to di piO ampio respi 
ro • Invece hanno disiruiio tulio 
quelchecera da distruggere han 
no speso centinaia di milioni per 
restauri che gndanovendetla han¬ 
no assumo custodi altro persona 


HMmw di NMUeealto, com'era 
piltrM dafl'acquWilotw da pata 
dada Raclonei • cera’d adeaeo nel 
eearlila Mefrénco di Me Brela: 
oHaM senza pU me derla 
ammasaatl alla rhiluM come tu 
uu hanccrclo da Usta. U 
itadisaelnclatcunatalilcnSa dada 
sua caaa ave v a fa tto iMvare 
momanti dot lavoro a dada vlla 
qaettdtam naUapampigaa 
oidUM. I •raataail- inaanaaUa 
eeoteaUrrd diopaati dada 
Sovrhiaaadtnia al hard culturali (R 
dlraeuaa hanna dallo par 
dIalniggareunInaMIrMiiHa 
patrhnonio. 




Con la casa museo dopo anni di 
lavoro in Lombardia tra Milano o 
CanlQ riporta indietro la moghe 
Anna e con lei quei manufatti Con 
Il suo stipendio di maeaoò ctemen 
tare comprò la casa dei venti c de 
gli spinti • 

Afina • c era mono un uomo il 
vecchio propcicianu in quella 
masseria ammazzato di notte ivi 
Cini sentivano rumori vedevaiiu le 
luci enessuno la voleva qucllaca 
sa che a noi sembrava bellissima 
solo cosi poiemmo permettercela 
la grande casa dove Amonino cu 
minclò a sistemare la sua collezio 
ne Si lece aiutare dagli stessi con 
ladini II labbro il falegname e la 
casa cominciò a vivere Linaugu 
razione hi nel 1971 ricordo tanta 
geme protesson iinponanii artisti 
lotogratie • 

MÌ^Io non cera lauio- 
suada facevo lo studante e passa 

vano gwmate per andate e venire tur non voleva rtw gh dieem 
«u e giu da Palermo poi dormiva mo che non dovevamo penJere 
moqui anchepcrteira Oralavedi perii bene del paese Lui si lattren- 
quellodicenveniolibeiiycontuihi come Ihanno ridona’ Tutto di tavaperiipaesechetimanevsiov 
disegni A me non sembrava giu ctmtio luItnsvanHO come gli spmli ' " ... 

slu e tdelonai alla Sopnnienden della casa maiedeiia che ogni lan mocnsuanò Giuseppe Migro lo 
za e cosi almeno quello nuscii a losene vanno e ogni laiHoncom 
salvarlo • panno Prendeva la genie del pae 

Mfclwlo «Aiitonlno non aveva k comeunveccivietiaceflienano 
ancora veni anni che cominciò a Tivisini che veniva poi lofionegiu 
laccagliele oggcUi ulenslll sini diisn (guardare e giudicarei E 
menu di lavuro candii giocalloli poi ve ne andava cnniciilo Lagc-ii 
saNail dalle macerie c dai nfluli re- le illmvava qualcosa di perduto ai 
cuperava liacce di una poesia au in noi giovam ci ncongtuivgcvaino 
icnhea popolare Un mondo che ad anlicho memorie CeraGiaimi 
si sgreinlava eppure ancora vivo Malignnggi figixidifal^n.iiiK .in 


Aniomno Uccello, uno dei pio grandi studiosi di cultura tonnoche varca la soglia delia sua vo di un restouro conservativo che 
e .»d,z,,m popolan, nel lOT fezeS tlS C 

SO repertorio di oggetti della civilià e contadina nella ju, ,^n,i lacem, ,ia . 
sua Casa-museo di Palazzolo Acreide (Siracusa) La aonedid>ic«ort Onnorediche’ oievanM -RKordo lonorevole 
Regione ha nlevató la Casa, e rha praticainenle disimi- * agh anuci d. Amomno è Nigro n sm^o de e Giuliaw il 

___- ...uquasivieiaiolingresso- sociahsla cheinconiravanoAnto- 

ta con resiauti insensati e abt>andof^ Parlano Umo- .a rvoseocomnaio ha mnom piazza sono gii aichi Alio- 

glie Anna e gli amici. Michele, Ro$$e|{a,(^IMlin^Gian raccoUo miue iimve sono una pe» re Nini n snonaaiKinruiaaToa 
ni.checosmjironoassiemeakiiilinuseo - tiene Oamvoalotvolaiioconiare drAz» Eiui rispondeva secco'De- 

quesio divunovo d oro con >1 sim vi Mpare die non vogliamo avere a 

a»L«rf> 9 TBo«iMtn bolo della Casa ara un angelo di che lare con la Regione né tanto 

.iiiiinBMnii ii ' a ' aii j. . . - cartapesta era un ucceho ucceHo meno con le Era latto tosi Anto- 

vnMcmwvuM cometa che vWsva con il pensie nino Aveva ragione e ce ne aa 

cfteluiebanistaadesso eOovann legale M temono e ai pamcolan k> e taceva volare la nostra fama remmo accorti ora che é mono e 
LeoiM che ora lai avvocalo «eco- momenii della v«a sociale Lac m lo da ragazzo qw alla CaM ero la Regiorwearnvaia e hadisinitto 
loqui llmioinbuiarista qursizinoe al Demanio regioivale lo speciMista dei presepi Un cita tolto mangiandoci sopra miliardi 

Oimnl -Non gb piaceva li casv nel 1993 dopo la mone di AMon sciava lare ven^a a guardare C era un clima Oi ostracismo un 
iiodeinobOi Aniomno ufvuMs- no nel 1979 mvece di segnare la ascollava H vino non mmeava In giomalista che veniva a trovarci lu 
Min lui panava con lanino II conanueà decreto la line I lavon quel tomo quame mangiale Que- pedmatodaicarabinien idenhlica 
conradinoepernoigiovanleiaco- di lesiaiao condom dalla Sopnn sio presepe che ho a casa m co lo Lui a scuola non ha mai boccia 
meiacnxtacoipudi&cmiflagalli tendenza hanno cancellalo liden sbuzrorre per il prossimo Natale 0 to nessuno ma sulla moralné era 
naconipulcini) Labbramoeleiio iiU ongmana degk ambienn ira sirnileaqueliichelaievoaiiempi innansigcnte- 
anche consigliere comunale per il stormandoh m anonnu e malsan doro e la casa ssveva e Antonino RnaaeHa Antonino hj osteria 

* ' ' ' ' magazzini iamocheoggi<impos- sorrideva LhoivisioUlraiitoio eia lo in viu duHa ccaiddeiia cultura 

sibletKOltocaivilecoliazioni Eun maona’Non poMvano abbanerl uilKialc bisiiaiiato e dimenticato 
tesraurouralataiOggi kvediiU iioppopesano Ma sononuscili a damono quasiperianificarelim 
von m corso stanno cenando (k inlonacaie a nascondere pure pegno di una vita Eppure qui tulio 
do Ùeravetocheésndacodc mettere una pezza al restauro pre quella inetra che era un repèno pulsava d vita la casa viveva nei 
cedente labuaegadiunngariie- con le tacche «ose che segnava ntmi delle stagioni nei rti della 
norevole in un cornalo definì la re Iharu»ndotln senzaana scn noiquantitaiMdolio Ecerapuie quuiidianitaedellelesie 
iios(racasaun<iOM7<A<niiO(Sli Tur za luce k olcuiu oggetii sono or svelato il trucco uno scolaloio Anna -Andavamoingiroacom 

tiTOtomancravamo ometievamo mai untnediabihnente perdun clandesoiio dal quale scoireva il pratecon i nusm soldi Erano po 

I iiusin puclu soldi come Anions Lanno scorso con Rossella Leo- prodotto accanto al iropptlir la chi Ma quando enirava un miovu 

no sempre ngocosamenle vena ne volevamo preparare la mostra gente ammassava le olive e non oggetto a casa era come un regalo 

gialuita bi ripeleva che la cuAm deicaitelonideipupi mmododa sacorgevacheilpadronedelfran pertullinoi per meepor i bambi 
non deve avete prezzo* lai napnie la Casa (aria nwvere E uradinasccsiDiubava- n Ero contenta cosi lo che me ne 

Mietwio-La Casa museo diren scoprami» che quelb di carta si H o ta alli -Al Soprintendente facevo della pelliu.ia'’E cosi una 

IO un organismo viverne le c<9ir sono appiccicali disirulti LuRima Voza di Siracusa ho invialo selle voha tornando da Palermo percer 

zwm le mosire le maraieslaziora immivnecbehoneghacchiéAn ann la la nua penziae ilpievenli tepitluresuveiio idenancibasta 


Nella setta di Waco. La testimonianza di una ragazzina 


By Manna-Barbera 
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do ero appena uscita dallo doccia 
Sapevo che sarebbe successoe so¬ 
no stata ferina guardando il soHk 
lo Non sapevo se dorevo bacarlo 
(Alando ho fmilo mi ha rimandala 
ncUa doccia Sor» nmasla sullo 
1 acqua per un ora AHa Ime mi ha 
richiamalri e mi ha letto i Cantico 
(lei ( anaci diSatomone* 

La iianazione degb abusi subii 
daUa ragazzina dalle sue conipa 
gite e dai bambini é siala eoa pie 
< Ki (he alcuni membri del con 
uresMi suiin entrali nei campo vi 
«nate delle lelecameie per aweili 
regi vfieiralonacasadiquoloche 
lilv aaiattasmcflendoloto Kore 
sh ha denn la ragazza ria le lasn 
ne eri solilo tracciale disegni 
iHilln ih iLigluli per descnveie gli 
.m vevsuak che avrebbe poi com 
jniio ( •« donne e bimbi defla set 
I Un imi • (li Km che jlle|ioca 
nev 1 IZ anni nc divenhi la irai 
uIh I gli da de un fiql o Fri k. |>ra 
IkIk abiliiakdclMiitoneviciaan 
(he (gMlIad •aiilaiciaiek rigiz 


co con una tavoletta di legno La 
madie di Kin Jevvell ihc è morta a 
Wdin SI era ulula ai -u-gii.K i di f>i 
vili Kuresh quando ancora egli si 
prcscninva con il suo vt to nume 
Vetrioli Howcil Labambna iveva 
Sci anni -Il protela ha dello Kiri 
parlava conriiHiamentr di sesso e 
cicuslniigev.i a vedere Nim rotiti 
Noi bambine sapevamo ile un 
giorno avremmo d<vuio jiidare a 
Icllocoiiliii -TiKlinui haaggiin 
lo abbinino sempre saputo che 
poma u |xii saremmo moni ni imo 
SI oiiTrocon la poli 7 i 1 Konshdd 
eeva che avremmo doviiio sue 
daici m massa c iiisegn.iv irmi 
bambini ihe hivrgin iiicilorc h 
canna delti p sloia in ti a i i * spa 
nni in gola (H r avr II iinimorli 
lapida I n Dando le la-rinv hi 
Rilegalo il issere si a i i nukitlv 
d I Kon sh MI tiTL mi r< I di I fi Cits 
III 1 l'WI Frano im sii 1 sui mi 
(Irei no 1 soli II 1 p II gniidi lisi 
elK 1 un ceno puiUo Mi n i ir mo 
sig.i ( OH il ]a<gc 11 Mi In distese 
siktli hlMcloiiMU Kvl l|llll 


l\ ) Il ■ Una ragazzina 
Ila raccontalo 
■BHBmBI si congresso 
americano come a IO anni venne 
stuprala con 11 consenso della ma 
dre da David Koiesh il capo della 
setta di WdCo che oggi alcuni mo 
vlmenli presentano come un mar 
tire KorosliealtrefUlpcrsoncdella 
scila in gran parie bambini pen 
rono tra te fiamme m una cascina 
presa d assalto dalla polizia fede¬ 
rale nel 199.3 llcongresso aeame 
re nonne sta ascoltando i leslimo 
ni per late luce stilla vKenda 
aAia-sl tutte le bambine della sella 
lui alicnnato Km Icwell che oggi 
ha M anni subivano la slessa sor 
te A me lineò quando avevo ap 
pina compiulo 10 anni Sapevo 
die non sarei nma-sK incinla per 
(he mai avevo aiieora raggiimlo 
leiukllipiilicrtv 

Kiiii-sli con-sideriva sue "mogli- 
liiilf II donne di Ila sofia r prelcn 
fkivi I lori! lavori socsiiali Sciiual 
( mi I .IVIva il CI r i^io di contr id 
dillo vcniv 1 sciilaiiiata in piililili 
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Sanga e Suha; no all’ordne del ministro 

Pkecett 




IKÌI 


in rivolta 
Voli a rischio 


Nonostante la precettazione del ministro, domenica voli 
a rischio perché i due sindacan degli aeioportuah Sanga 
e Sulta contestano il provvedimento e confermano lo 
sciopero Caravalc «A loro la responsabilità delle san¬ 
zioni pecuniarie e disciplinan che colpiranno i lavoralon 
in sciopero» Iniziato con i confederali il confronto sulla 
tregua (Ino a settembre, maCgil, Cisl, Uil rivendicano dal 
governo la soluzione delle vertenze dei trasporti 


MMLWn 

■i ROMA. I due sindacati autono¬ 
mi Sanga e Sulla dichiarano guerra 
al minisnti dei Trasporli Giusepp e 
Caiavale e non rinunciano a bloc 
care gli aeroporti domenica prossl 
ma annunciando che non rispette¬ 
ranno I ordinanza con cui U mini 
ano ha sospeso d loro scloperQ 
(insieme agli altri nel trasponi da 
sabato a maitedl) Uo scontro i 
aperto e il ministra risponde per le 
rime •Conndonelaensodirespon 
sebillli del lavoratori spesso pU 
saggi delle oiganizzazionl a cui 
aderlatono* hadichiaiatoaL'Unh 
<d ndla speranza che la nvolia. gra 
zie alla ■eaggem» dei singoli non 
abbia un Inipaitoxlevssianle* Ese 

I due sindacali nvenano sul gower 
no la lesponsabllllg di questa lotta 
Caiavaie con atireiiBnta durezza 
awcrie -Chi incila idi tnoaseivanza 
del piwvedimenio si assume pte- 
namenle la responsabibti di san 
zloni die cadranno sulle spaile dd 
lavoratori sia in termini pecunian 
sia dlsclpllnan che le aziende non 
pouebbero non appUcate* Innov 
ma per i lavoralon aeroportuali 
vite domenica scioperennno sa 
ranno guai, ma dovranno prender¬ 
sela con I loro sindacali Sanga e 
Sulla 

«MlpwtWMiepan 

I quali appunto hanno confer¬ 
malo k) acloMro dalle 23 di sabato 
22 alle una di lunedi 2A luglio nte- 
ncndo illMluimB I ordinanza del 
Riinlain ‘Evcre-osservano-che 
la 146 Hutortm I intervento del 
presidente del corulgUo ode) mini 
sira 'quando esiste un (ondato pe- 
itiolo di pregiudizio grave e Immi 
nenie al diritti delle pedone coste 
(uzlanalmonie gaianiiti ma nel 
caso specifico questo presupposto 
non cslsic petchq lo sciopera t 
proclamalo da due sindacou su 
cinque ne dei quali sono quelli 
niaggluiliari (Cgll Cisl e Uil) clic 
petanlo devono esseie quanto 
meno in grado di ganinure 11 scivi 
zio minimo ptevlsio dalla I46> 
Inolhe peti due stndacabnvoncb 
sialo nessun tenlaltvo nC In sede 
governativa ne In sede aziendale 
per una composizione della vci 
tenni degli aeroportuali* Ma il m>- 
nlKlro smentisce citando il gran 
numero di appuniamenti ai quali 
sono siali chiamali per il conironlo 
sulle privalizzazinni degli aerapor 

II hitall di Sanga e Sulla anche 
contri' la Commissione di garanzia 


che avrebbe ignoralo le loto richie¬ 
ste di convocazione per dehnlre i 
servizi minimi 

Conclusione nel week end si 
viaggia tranne che in aereo perché 
- tanno notare ai Trasponi - sep¬ 
pur piccoli &nga e Sulla sono pa 
recdiio lappreseniallvi ne^i scali 
di Roma e di Milano e quindi in 
fililo di compremeuere i voli in 
uno il paese Invece si pud utiliz 
zare I aereo giovedì 27 perché gli 
njomini ladar- hanno revocalo lo 
Kiopero proclamato contro lA 
nav 

Intanto Caravaie dava seguilo al 
suo programma d incontri con i 
slndttiat) - a cominciare da quelli 
confederali - per definire ptocedu 
re di •rafbeddamenio* delie verten 
ze In maniera che lo sciopero ne 
sia un <«^0 eventuale e non una 
preinessai puntando il ministro a 
una tregua sino a line seiiembre 
Ancora il segretatw delU UHtra 
sponi Sandro Degni atteimava che 
non SI possono esorcizzare i pro¬ 
blemi all origine degli sciopen vie 
landoli nel periodo delle vacanze 
da verrenze cosi gravi si esce -con 
praposiee noncondMeti* 

È inizialo ien pomeriggio il con 
franto sulle «procedure di niffted 
damenioi con le confederazioni 
C^l CIsI Uil che SI attendono inve 
ce soluzioni ai problemi aperti dal¬ 
la vortenze sostener che 4 minv 
sin) 4 patte In causa* Caravaie 
non é d accordo -Non sono parte 
in causa anche se il Tesoro é prò- 
poetano di gran parte delle azien 
de in questione perché esse sono 
delle tocieU per astoni e quindi 
hanno gmndc autonomia di ge 
silono Tuttavia il minairagaianii 
sce Che «il governo cercherà di ga 
lai^ la tapvdftcbftitura delie vet 
tenze* E comunque In quesli in 
contri SI va prima nel mento dei 
problemi o poma sulle «procedu 
re-t Le due cose debbono andate 
in parallelo risponde Caravale 
«lamo arrivali al punto che gli 
sciopcfi nscbiano di badomiare 
un atto solenne in un segnale di 
esistenza o di apeitura d una ver 
lenza in questo modo si avvilisce 
uno Mmmenlo di grande valore de 
inocralico< In ogni caso i due pia 
ni s incrociano e Caravale ncfiia 
ma pure la responsabilità delle 
aziende <he non dovrebbero te 
nere aperte le venenze per troppo 
tempo* 



GisrciiiaCsioiarAp 


Fato» vipere 
per proteggere 
le passeggiate 
di PapaWopyla 

Faba vlpeta par pniauere la 

prtoacy dalpapaaii'iB ta ra a i ta 

VaHa fAaata, A raeeoatara 
l'aptaotlaaonaalaflakanlMMI 

mgaMaf.MoecaUdaHatMtdM 

faraataia analia atavana aatando 

*ataaiina«alMaaaWaMc<Quaata 

aanttai»* ptrteahiaa-* atM la 

bMgailana-, filaaw procadanda 

al d p cpo la matrto dalla alparp. 

(pwMtzHa, Il vuppe halatla 
marcii indMiD.-Mi a gMme dtpe 
-hamcraceaMatalluiM- 

abMonre iMpattP Chain qaal 
poeta e’ara a papa, a la lalw vipaia 
i dg a n a salo pai la aai e laai 

lari». 

U»aeania-*andM»dlpapa 
Wigbla, biianlo, ptaeada 
IranqaiaMtaMa. Ita I pacMaaM 

«l»Mna<iMaUpantanaa.tN 

maroeahMthalavaianalnMi 

plaaala eaaaaicla di mantafRa Mi 
vMbMdmcIcgrgaadoMiUW 

oiHaboraiati dal papa ha danai 

ga plo p a dre,daapo tre 

«rppcemunlulails 
•fwaeomunliail «ama laaT • ha 

rtcìnaia Waftla - Aaeta U vogNo 

liroontrtro>a>*a 

Nati kaaniia Invaca faitiaia a 
glovana panooa di Aviaa, «ha- 
awl aa tpdal |i a ean #edtl 
eentaa«a-aiapre c lpHatiad 
laeanMrla. Ql uenM dtHa 
vigHania lo turew tarmata:-tra bi 
barmuda a maggMla - M 
laccantalo - a tenia dacamanO. 
Non hanno «raduto «ha fecd «a 
preta.v 



Soffocata e abbandonata svenuta per la strada 


Stupro di gruppo a Mesagne: in dieci, per l'enne¬ 
sima volta hanno abusato di una sedicenne. E pc» 
l'hanno abbandonata svenuta. Ma questa volta la 
ragazza ha trovato il coraggio di denunciarli. Ne 
hanno arrestati 8, altn due sono ricercab. 


un*i«i 

ai MCSMSKe ténnSiM) Sbipeann 
Abituali Otto h hanno già arrestati 
due il sanno ancora ceitando 
Quando rorto andari a prenderti 
sapevano che questa volia la cosa 
non sarebbe potuta passare sono 
silenzio che la loro Mtiima questa 
volta avrebbe <(ovuicp parlare e 
COSI all ispettore della pohzia e ai 
SUOI uomini che ad uno ad uno b 
hanno arresiaii netta mattinala di 
mercoledì sulla base delle iMor 
mazioni prima smozzicale poi 
sempre pu dettagliare della Ion) 
ultima hanno delio piQ O meno 
luUi che se k) aspettavano tulli 
tranne uno il capetto del groppo 
die ha commuatoa negare Inoal 
I ultimo Nega I evKfetua pero 
non solo peiché il groviglio di con 
traddiziorn nel qu^ sonocroBah i 
Irtissimi alibi dei suoi amici non 
lascia dubbi su chi ha panecipato 
allo stupro ma anche perchè la 


tRMIP* 

sua vauma um sedicenne che 
chrameremo con a nonte loiiziodi 
Ciovama a hit lo ha Ktenidcaio 
con tanto di nome e cognome 
C.Z unnomeeduncognomeche 
non SI poesono scrivere per soh sei 
giomi quann ne mancano ai suo 
dcmiiesimocomplianno 

UMnodCdbdnd 

Ciovaniva Ir conosce bene nuli i 
SUOI laruiaion peiché sono lagaz 
a del suo stesso quaiiieie la zona 
PaisieBo case ad un solo piano 
abusne o condonale (inde e non 
tuMe ahemale a spazi vuoti e un 
groppo di case popolali ala perde¬ 
rla di questo paescne di JÓ lada 
aboanh ad un uro di schioppo da 
Bnndisi b conosce bene póchè lo 
sropio di mottedr sera non e staio il 
pruno che ha dovuto suture dal 
groppo di violena capeggialo da 
CZ *£13 successo ahrevohe ha 


danoallafAetialelacTune meon 
nussanaio davanii ai suoi geniion 
perciò quando ho voto fermarsi 
davanti a me la 126 it«se hocapi 
■0 subito cosa volevano* Erano le 
930 di manedl sera una serata 
catdttstma che I ombra cominci» 
va appena a mnigare Clovanria 
era appena restata sola iesuesmi 
che SI etano alionaiiaie losciand» 
la sethna su un gradino a pochi 
passi da casa sua quando la SI so 
no paroh davanii i sucxvcJaniaton 
Uno due invui rudemenie npeiuii 
ad ondare un aura voli » con K«o *a 
dnreitirsM poi allennesimo nfiuto 
lÀZ ésafiwo giù dalla moahinae 
grandeegicesoOMnénon haavu 
lo dilficolia a trascinare m macchi 
no Govanna •Mi ha storto un 
braccio dreoo olia schiena e poi in 
macchina mi ha cosrreno a star 
giù rnenrnrndivinc^vohovtsio 
lahia 126 quella bianca checise 
gurva* 

U due auto percorrono poche 
centinaia di mein dalla vie per 
Torre Santa Susanna, alla via per 
SoaPancraao poisvolianoinuna 
larga strada sierraia che si perde 
nella campagna da capannoni se 
miabhandonalievillene abuuve 

«ConIbbMn»* 

U a sono ^ ragazzi ad aspe! 
tare R Giovanna laenc tirala giù di 
peso dalla macchina e di nuovo 
•con le buone* (xwano a convm 


certa a sottostare si loro desiden 
Ma Giovanna non ci sta questa 
voHa neanche con le boRe e allora 
in tre le bloccano le strappano i 
vesim comincia un freiioleao vio¬ 
lento andare e vebire di mani ma 
schili sui suo corpo bloccato N 
G.Z decide che é tempo di ondare 
fino in tondo e le si butte addosso 
me ancore Giovanne resiste si di 
vincola con tenta disperata fona 
che il suo violentatore non riesce a 
fare quello che vorrebbe Allora 
qualcuno pensa di bloccare Gio¬ 
vanna do) colio e smnge srnnge 
sempre più fino e che le ragazza 
non perde conoacenza In un aiti 
moscompateleccitazione suben 
Ira la paure le voglie impossibitedi 
non trovarsi h con quel corpo vivo 
me esanime Giovanna viene rive 
Ulta sommanamenie caricala di 
micrvo su una delle macchine sca 
ricala come un animale tento sul 
ciglio di una strada e I una di notte 
quando una telefonala anonima a 
casa della sorella della r^zza in 
dica il posto dove i genitori in an 
sia da ore la niioveranno dopo 
qualche minuto Quando mercole 
di maUma Giovanna toma in com 
miBsanato il quadro dei laili e i no 
mi dei dieci slupralon sono lacil- 
menie ncosiniili -Ragazzi che co 
noscovamo piu o meno tulli* dico¬ 
no in commissanaio alcuni sono 
pregiudicati per piccoli reali lutti 


dauto nceiiazione oltraggio «Me 
sopreiiuno dice I apetcore Rocco 
Furane sono cresciuti m un paeM 
che e stalo per dieci anni immeno 
in un clima di vnlenu impresilo- 
nanfe* Masagne 0 infetti la culla 
della ^MCdfona unite ilpràe 
di Pasquale Rògoli il primo grande 
boss della malia satertena chequi 
nel centro del suo impeto aromi* 
nisirava col sangue e coi denara la 
sua «giustizia* Ano a quattro anni 
(a lo Stato era assente poi I azione 
di cuntrasio ha comincialo a farsi 
ellitace U Sacra Corona urna lu» 
ncevuto colpi dunssirru anche qui 
con 1 400 anvsil compiub dal com 
missanaio di polaia nel tre anni e 
mezzo passati dalla sua istauzlone 
•Il controllo sul tenuono é stato ri 
stabilito dalla polizia e noi ci siamo 
dedicati al recupero del disagio so¬ 
date- dice Concetta FVenco assi 
stente sociale del comune di Mesa 
gne orgogliosa dei 1300 milioni m 
tre anni spesi nel recupero dei mi 
non a nschio e allo stesso tempo 
«pcosBua sgomenta, pn questa 
stona Due degli anesiaii erano af 
fidati al suo ufficio imo era stato 
assunto in una marmena un inse- 
nmenlo lavoralivD proretto previsto 
dalia legge 216 .Albi nove ragazzi 
lavorano con profitto avremmo i 
soldi per altn -lei insenmenti ma é 
diffìcile novale le dille disposte ad 
a-ssumeic E dopo quello che è 
successo Sara ancora più difficile* 


Marcello Ferrante dopo gli scritti era stato ferito in un incidente stradale 

Maturità in ospedale: muore prima del voto 


•Faccianio un giro all università cosi per scaramanzia m 
vista degli orali* Ma la gita in auto dopo le prove scritte 
della matunU finisce in tragedia Marcello il più grave 
del gruppo degli amici Ma lui studente modello del liceo 
-KieiiliftcodiCoisK-O a due passi da Milano nonsidaper 
viiitii Si fa intertogare all ospedale e guadagna un ottimo 
voto L altro ieri però le sue condizione si sono aggravate 
ed (v inorto a 24 giorni all incidente stradale 


PMANOneO MRTmAMA 


«Scorte inutili: è solo facciata» 

Dopo Taggressione 
è polemica tra Orlando 
e il prefetto Serra 


■ MIlANi) Mancllu non u‘ tlia 
full l.'viiidrnii dcllirooscicntifi 
i. (fi (iirvKo che liinerll vcoiso 
ivvvii l'asvaio lirillaiile'ncnh, gli 
(Veli di Un m ituntà stira alu in un 
k «li rt a'i" lidie 0 vi'irciin I allro lon 
|ic* "prilli idi IIK ^^OglOlTH' 

Avi VII subito lo sch aCilanionlo 
(il I lor V c ( (in lonv-giM nio trati 
din ni |K>)iiiimi iioiKllé la fr,imirn 
(Il uniKdiu Icnuiri 111 un ini idoli 

1, sli.nUlv 1WW5»llM™-lrtU>r!««<,yL 
lessivi l( previ scritti l*irliii sin 
ih liti modi Ihi lini In imdin (Ivi 


lotici la maluniaiionrdppicsvniu 
va uh ostacolo iniormontabile (.<> 
me tulli 1 matui.iiidi aveva irasior 
so .iivhe lui nollalc sui libn per 
dissipare Inni i dubbi possibili sulle 
maicric desame La prcoviiiiw 
zioiic era lama ceno ma il massi 
mo dei voli era alta sua pon ila Piu 
delle vacanze estive pregust iva già 
Imgasv nella aule dell urnversii.l 
di Pavia laiitnehe sabato 24 giu 
gnu meconviagniailidueeiinipi 
gm (li classe ive-va denso di fan 
lina glia serale in nulo linoalb giur 


te dell ateneo Fteisdrammitizzare 
un po gli ocah che «la R a pneu 
avrebbero dovuto afbomare e pe« 
svnlirsi già degb qudeMi universi 

I in Ma sulta ma dell andata all al 
lezza di un mcmio a Bmaseo il 
IciTibilc schianto MaiceUn seduto 
sul sedJe posteriore vmie sb^za 
«'dall 3uu>L firaseesull asJaRo (Jl 
altn due ràgaizi se la cavano mve 

II (imiimlinionie uiuibtevede 
g.hza ili (on 1 ndk> Tra^Wflalo 
d urgenza ,ill uspedair San Manco 
di favii le eomlizkini di MiKcHo 
rtppaHinosuNogiavi Isanilappe 
ro nuli (lisiN rami di salvadu Non 
ha pelvi (onovellZd c tipote-a 
i he iiov-i laiedd appare lealrshe e 
hsBshsit ivospuriòelievie alle cure 
det mi dai laiUo che dopo una 
ventili I di gnnni dinnisenioniv al 
IiikIiC beoimiiisMoncdeviine n 
temali il i.ig izzo m Ila corsia do 
siicdile taliBisegiiinlideltaékv 
luì iornnuvngie pred-gtongiino 
un I vm ik iluniaiidp alk quali il 
i imhdilo |N>s%.i rrqxBKlere euri 


un si o un no MaroeHo seppur in 
condizioni preofxupanh non ae 
cena akin lavoMisino e ad <^i 
domaiiila articola nsposteiKHnpIe 
le cd esaustive Come del resto h ■ 
sempre latto Tutto bene qmvb In 
sede di scnjuni gir viene as-^vila 
lavoteznnediSC 60 

LaRio len anere subentrano 
eompkeaaoni il euene non 
pai t nonoslante tintervenlo del 
1 équipe mcdRa fgnia miomn Uk 
Uchnvdttina 

Al novveddoiaio dove v erano 
impanali n tutti i mudi pii far v 
che ALarello potesse comunque 
ifRonlare gh orai mimislion de 
modt hanno accobo la noti/a del 
te -aia sumqiaisa lun pnéumk 
dokire La eomntssioiM d esame 
di.e un luiiaoiiano avw i am 
curalo te massinvidisponrbAn pi r 
esanimare lo shidetite snelle di c> 
spedale C ome pia ò avvi nulo Si 
doveva I in il povsrtalL inr igiMv 
Un. il uqszzn in un iw tneniu a 
cu tonava per te Ma e e trini co 
SI su uramentt più impuri uih di ui 


pensare Uarcollo k aveva co^sd a 
parure daRa scheda di presenlaziii 
ne preparala dai suoi insegnami 
media dell otto e iic-duiia ma lena 
m CUI era carente Le due prove 
Kniie avevano cuniemwlu le pre 
nvsise Voto 9 IO Ihi ottimo eie 
nvenlo senza ombra di dubbio 
All iiigressn del keo sctenlifico 
(jianbattesia Vku ih Corveo il suo 
nome appare in-oemc a quelli di i 
suoicompagiM sui tibelkiiii dei vo¬ 
ti FciranUe Mareefcvvoliv'if lift 
Anche I SUOI due pili yretii amii i 
huiiiu passate* eh c->aiiu UiUantc 
mente Limidenie per Inni liasd 
lami, sospeso di quakhc g orni, h 
pieparazKHie Non segevano peli 
vare eiu il biro icnv v mm i e I a 
vrebbe latta II preside del beco 
(AerGiorgo f nudato ha ncevvAo 
la rretizia il -oKv nentn» etel Trenti 
no dovi hi lino pipi ib un alin 
commissione d osante Haespics 
V, il sm (urdrgilR* dia fungila n 
• unLavline U-r neiAe 1 iiqvrgvi 
che hisemiaed mtvstnnosuiisan 
ihiilelsuiitei ' 


■ PAI EKMei Le-olma Orlando si 
cura il labbro Non nesec ancora a 
lomiiendefi? come m una lolla di 
poliziolti earabiiiieii suldali F 
naiiziuri e i-iR h un uomo piccolo 
disperaK psnhtameiiit iiisiabile 
sia iiuscito od avMeinarvi i lui al 
lemiine iklla messa per eomme 
murari li v«ti™>ili in 0 Amelio i 
so|x rare Uilurrienik i rmve numi 
Il il scori 1 a ini i ilfidala la vii i 
del simJ Ko I'Hi scun ik d It.il i i 
I cliiglidoc»hiilbini i una testa 
tasti quel labbro Poicvnapilarc i 
ihiunque Ad Irene Pivitii al mini 
gnidcH Inlerite aleapu delhi pe li 
ZÌI llpicliisbin e 1 ,arriKloB cTkv 
I ni 1 el ISSI 46 spiiviloeoii (bii I 
gli di|KiHleni( ( oniiin li rii tl i r 

tri ZI'IH ikli l'I'remuiaipl' 

slilolif Tl iki (i( IH iHiìIo por II 

s« ni e oltraggio i puljbkv uIIk 11 
b I r mess ' in I Ih uà firl indo nini 
Iw lllglTlìO IHCibv et e e à-1 idviln 
1 iliri K.TÌ IihiskIi ra<> iihIh ih» 
ixopri. luellamiiiin imi i mia 


lo una II tien al i ape della polizia 
Masone iiitorminanlo di aver di 
sposto "unmchie-sta amministrati 
via seguilo del ripelersi deidisscr 
viz di tiiield e Scorta pe-r ai cenare 
I origine dilli disliinziom* Il snida 
co e seortatii ualla puiizn munKi 
pali l (>liiidi) di icmiK» C in 

E uemioliapodillipolizia ileo 
iiineìbs (. annebi l'ansi .he-wc'va 
IH rinvi alluni inalo dal sui' posi" 
llT iriel hsnniesv' llnpodeivi 
gli leplK 1 II loiinliiiamintn dn 
scie ZI di sicun zza min C ili mi i 
lompeunzs Orlanilo la s.i(hh 
chi il nnfiod d felli nel Idiiziona 
inculo di 1 servizi di coriinilli del 
Iciril'iii"' di oro IH piiliWii" non 
ngLi ird ino vili! 1, mi tulli i sog 
gl III s m g" sii al sirvi/io di sioii i 
chi se min piist non n iin reditii 
k dispi-gi di noni n mi pili |iii 
ragioni di Ihi iliitieil ifliiiiva 
sMIiezzi Coi llll SI 11 rili lidi ' 
tsoltolM M 11 IIS|¥'ivil'llc dii 
I iinlii I piihhidi a I ibriii ' i il 
pn tilt » M II 111 s ITI 
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L’onda di caldo 
arriva 
In Europa 
Moiri In Spagna 

l'ondM 41 cMo eh* ha litMMIto 
d StM wn «, 1 * europi,ta 

•pieni • l’IWIi, M on nutuoiB 
Il mmli. dovi ■ ttmornow hi 
tupot«nloril 90 B>*dl 
dtpporumo, «ccotio mm mHi 
eoott buoi, noi proul doni 
bontloii ipicnoii. 0 mi 
dlpudmoiiiodoli Minleii M 
Woim i ndlP. ideino al Mol i i ilnl 
Michol. A Mei, immi «oim di 
eoMMtodidoclnodlmlcialidl 
huMI. Il Mmpmturs ho 
neehinlo I •• endl iH'ombn 0 lo 
fontam, corno «rolli dtl 
Trocidorooquollo del principili 
elirrilnl. Il oonorlooipHo di 
oontintli di potoom a cucii di in 
po'di hocco. Radto, giomallo 
CiliviolonI ninno Icndilo co ri il nui 
a pponi illi popoiw l iii . 
raceoMindando al pM ondMi di 
muovorii II mwo poMlNIo 0 di 
bora ipoiio, calo numm o di «oro 
ottone M bambini plooali, ehi 
riMMmodldltttataiilioManno 
troppo al colo. Lo uMia tintalo 
In parOcolCM di ovitaro aio 
cHuattcno «ramorleaM, con 
centinaia di more. Hquolidiaii 
popolaro Pranoa-IMi badadoMo 
duo poeMo Intero al enti caldo. 
pubblleiRdo via carie di ccncieii 
por ovW a rodloefWm nappo. Hm 
adora, «mie conciei aia 
prudawa comb m ao eroe re me 
iMpcnaM, porebé non cl canbOiro 
Malo vittimo. eoMmlamanta «la 
•piena, devo I more cono bnofa 
uno decina. 



•prime ailnicl» c pogiclo Polipi flcnaioi 


wrba'n'tM 


Felipe e le squadre della morte 

Ex dirigente Psoe accusa: «Anche lui sapeva tutto» 


Il premier spagnolo Gonzàiez è un passo dalle 
dimissioni. Ieri, infatti, è stato tirato in ballo per 
la vicenda degli squadroni della morte anii*ba* 
schi. Lui stesso, in precedenza, aveva rinuncia¬ 
to a ricandidarsi alla guida del governo. 


MAWKO MOHTAU 


« Il vitho iwlki rUijiio lavava 
pdi.iio ieri ni.iitina El Pois, il piQ 
.iiitori'uik' Kioriiiik' apaptx’ki 
ilii.iiiiki III iHieriurn di pniiiv [Mfli 
n<i vili, il pillilo minivin) 

I l'Iipe (iiiii/akr .ivi'v.i LonIkInlo ai 
MIO! iiill.ilxirdiun hnientionc di 
11(111 rii.iiiulKlarsi a ptvmicr alle 
|)iii«iiiH' (.' 1(710111 iK'lcUciie (nevi 
p(r i.i priiiMWM ilei prouiiro 
iiniid Nk'iite (liulliiiale i>erian 
là M.i VI v< El nu\ iradiziciDàl' 
nienti f mulin vkino .i l-ciipc e 
(lillmlinenle 91 sliaplui t'oi (lerO 
iid ai|iiiiie vKilenienieiiU' le acque 
ikl iiiiituio inilidio e arrn.vl.i la 
iiu/2iil<i (Il Kici .inju llanitxiicnea 

scilH'liirK. ili'l l'voc IVI [vu-vi tw- 
sihi ili( h.i iKCUbiilu ijiiruàlez 
iK.ii volo .l.'VMri a iiiiioncnca 

ik lieti Tl'à/l"IU'di làl.ll- KOVIlkkll 
i(iii|i|iidiliP('iciZKiiu jiililcnuvti 111 
9i«liiii/.i p/i ik'lki mnrw 

.itiii'h.oi hi m.i (Il .iviT vernine v.i 


E 11(0 clelld kiiri arrivila criminora 
n pugno m picn.-t taccu per it pri 
nto minisrru le lui porzioni di for 
zaeraiu>giàlidLidllàriti EiiivciMii 
dMadrKl nclldMddridchiiimiài 
elle non d»i>eiià dkKuiicivlebM 
re il lunerale del lodcler soii.tUvia 
u àipenavann ki dimiSMivi <li Mi 
pc dd un moiTienlo dii olirò -<Jue 
mone di ore al piii tordi. npiHov.i 
no un |id tulli gli liSSviVdlixi Ar il 
miiinenio kn Peiifv li'iukl.i i 
viTtentixe lultu i»it un.9 frovi T 
tulio .irsurdo- 

Md Cionzàle; eum il (mnio su 
ihe 91 dimi;iid ma su .un he il» 
iKtn lo Idii M ininiciti.iiaiii. m.' v 
àinidlo allo linu Clim.ii si.i im 
ux.ire ili ssiii.i Imii.iIo lidirli 
scanildli a npetizKiiu ilv haiti». 
minalo il suo eovrnii'i lasiuivi.s 
sa i ledibiltl.i poivoitak i >i> Ivili • 
dell impetuosi os.ihz.itd nel |v»' 

V e llCltil VX» là I II ili' di f (Ripl» 

lari ili tose Mani Vuoi Innem. i 


VI iHiiiviraiui'ii.ipiitKi.ui h'hsk 
JelPsocndLiptivvvm.iHNiwid U 

SIILCCSMUIK e <|UAMIlli>.>.lllll»nl< 

■Hwno 1' |wt il i»i>im-nli.d|qM«iiii' 
in puk povlKin ibK miinlxi <hi 
i((ii\iiRi d nnnivn. divii l. 9 ti.n I • 
vieravlan,i orvciornliinii qiiisn 
■usi vuole nu non Ji allissiiiuiiei. 
Iiki i'i|ui'llr>i 1 i‘i rrdapiini. ikiLo 
MHi l'iiblkiii Jov Burnii IdNin 
(ir.iiuiiii iiiiMio iLuli iMv (Ivi IMI 
lao (un (II) iMisolu li.imlNrip c 
> atàUno Ma bnogni-ia iisk m |> 1 
Idppuniu qiiaudosiondri.illi ni 
m Ceno srreli|ir<liiivss( dani-i 
icisi m qu sic un sulLi stia dilk 
itvrLiZioniili fiamlmnva smim 
a-bU- uno i.ii»i i.swiiz»>ndlc «avis 
siniii nmeblie (^wcip lui sKsso 
<ionznlez .1 qeiln Li u.inscneii 
sinok'eleziiiniiIre miiiK-viuu.i 

VI »aivblMiu,iiriisi|MiisMflii' iiM 
g.tn .1 iiikiliie iKisxniliic’ Ui sii 
hip|ii (k-Bd ( nv [x'imt-flii'Ni ( uii» 
diviivi m.>g.iiidnih>-diii|<iitiii 
dizuK» aiKMiImn Vvdumu 
l.à mu pie 9 cnz.i nMhuidi i»» 
Lire Ma vuli .il peVlilo d<t> Wx dot 
ri> il(ucniHX. iIsihisLiN oileqiiin 
dimcrihiiibelavi Uisisvi xpiaJ 
iim ikni LLii|iK-.ioavienna |in 
iiiKklIiiiiiAniiza sLiiii|>ii|iKi 
..udii (»n. VI ILimlatfi nisiihi iia 
nuivi ui vil 4 iiii(li.i il Pux il 0 
iciniii il (TuuMk.polli» iisiviia» k> 
niisuiMuiiiikcvsi Ebivigiici 1V 
ihiiK .dkiuimmir IcvoLiiHei 
>kn.i sniiicvir» l•«tz 1 k 7 p<r 
(vmiuu vixn-lil» nMiHii>ii li 


■ ii«.i (Il vtn-l.si». ecncr.ik .LI 
Ikix- npivviuaiMlosi ài» Ile pn 
mi sciQiKi l'Mdanienrarv di Ivise 
Vuàpussiliik ’ 

Ua (Usa In iterili esaiLvnerUe 
UiiiiUiieni.i Lux ilimtcnlc ikH 
rSix- seciM.imidvl iMrlilu vii.mIi 
sia ik'l.i luiAiixia Imv.i ih \iz 
I allinei |M'i»Nl.iiiicuM(>a11m<iriii 
imiallni liadiiKHlawrpailaKilii. 
sVSMI lini il ImillO HIKUVei (kx 
gni|i|ii .inliiixninsKi munzàluz - 
lualii-nii.iii' - IH oroaroiHivcri 
2.1 iKUbe ebt-iH' iKiddi in dnrese 
■xiasHxii r b keuna iikb ilie d 

IwmHi K-ncihiamaio m uausa 

piiaua Felqie 'ViqiKMO|«diH> Oro 
iranquilki nbaiJviidupiusulH'sIie 
su lui 11 le II 1(1 ivc mo cmrig (rsuaiiei 
.liti iilivild lii I Im> -Non V mas' 
raniki nMi prose pciebe lesixim 

isii»Uine9.itHiaCHiUa dW.\à(til 

e> oiKori ne qKuni ur suini Ma 
iv.i’Leiov ymi camliidK 
r.ilim ILuntHu»lea uAodeifinii 
i i|uli impuldii in Uo vandiki <k 1 
(mI lu lailu queste drubiaràt»»» 
(lupo essere sUlo iiilemigalii dai 
qindne B.ilrasm (àaiTon I rnipl.iia 
hi' luviqakuv delk nideraik 
pulitilH be spalinole in liberLi 
luinsivuid (kxi nsinmckn (li 
piHiiipaZiiHK’ 1 halHb amala 
vilucsH*. (Il iHUvirKi i (Lessi'n il 
niindamedi ik uni omn eli 

kiisii.i .1 Mdilmt midlliGi' 
inn.iilois 1 ( liviti dilh>|Milan 
1 ri imin.i .uniiZnim Im Mnn 

(liM lei 1 imiiHiiM 


Killer 
anti'Eta 
al soldo 
del governo 

lOal. ccmMncrcnctrcllLMS cb 
IMTguMlaCcheèMaic 
Mipiaiincndnala la •girella cucia-, 
la guerra cpcrca, contro gli 
btdlpaiidcnlhlIdcH'Eta: In33 
azIwdiicclcaroSt pmunil affilati 
Ml'cegciUBaclcn» bacca. 
l•lpMcMlc cova volta di TSO 
vWIbna In 27 anni di atttvitè 
tnioiietlca le ccepc degli 
cquadmii dalli mcrtacrc. a cime • 
centli* DamMienea. quelle di 
convincere le Ficnclcad unhcl eHa 
Spegno nelle Mia clteneflcni» 
becco. IW nacqvtio per MitaUva 
di Meuid cepenenit pellUcle con II 
-placcb di Min, tre cui I 
leepcncabiU del Pece nel peeel 
beeclH.PamberencatiaemmeMO 
di aver partecIpelD Mb creartene 
Ilei gruppi mp nen M e dette pentite 
pevcncqHcognavalaile -Lex 
dirigente MctaUeta he (piegalo 
chel peHzMIt che pieeare parte 
alleeperazieni del gruppi iJ 
Imitavairo a eeegulte gli ordini di 
abrl, come lui ed he emmeeee, 
devantr si ghubee Gsrren. di aver 
parleelpsto M lequeelro 
deirimpreiatio epagnolo Segando 
Marer 


Gli ecopacifisti rilanciano la loro sfida antinucleare a Chirac 

Greenpeace all’attacco 
«Una seconda nave a Mururoa» 


! Protesta contro il governo turco 

11 curdi In sciopero della fame 
da Londra a Berlino 
«Basta con le crudeltà» 
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ANMMMiU K NUNO CASSESE 

Lrtt* verini SvilHiVkt Tiilha |if Miium Ia n 
ccmldiU' v'tfi I riMifiH» 4 i sHnifirr dite |>vrsti 
(ie< ht le haibv> vidui tj l>v*oe 
21 lui(lio 


’I " 21 7 19l>s 

V'112 uniuvetsttnodelld iiiVHiL (Il 

HtAHCOmiMNO 

In iiv>t^i Uonvd I figli (xdiine UiDr^iie 
pA<>lrj Andrea Criuliri 11weHienxiieenen 
te «àiMir»' H I iii|>o(i li> tieorrtdiu» Li>n dtfcik> 
eMBlpialHce 
Koidd 21 kiqhoms 


Nelniunvfi’sarHvdolilitjbc-(Arii>iM va 
(Ili ttiiitt' dniin sioiniviiM (i« I (iimibigiK» 
Maruqiuriu 

BRUNO WtZZUCATO 

I c«<nipugni rtellr) m'/iomi' Hisb»rHello-C'ii)Z 
ie k> (■.ordèrriu a gnann Ui (<>«htlit«ro « 
ìppn*^/(iiunu per fa eua iiid^tfiite OhMntev 
I all hcamt Ilio a) panilo S<>lloscittS)iK) 
perH '•Ito 

l>adova 21 luetici>195 
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Il nioirtecemusenififc (finu FrofHvsvù 
Mas'Uiniliano Toirimy e Mansvc N rinjli 
f'ane<.i|i<iTV) le laminile De U^ari o fran 
i o 

BvKcmasco 21 luglio 
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L'Arci invita a una grande mobilitazione 
unitaria in tutta Italia, al massimo soste¬ 
gno delle iniziative per la pace e i diritti 
umani, aH’appoggio concreto delle cam¬ 
pagne umanitarie che dall'inizio della 
guerra tengono vive le speranze nella 
convivenza e nella riconciliazione su basi 
di giustizia. 


GIORNATA NAZIONALE DI SOLIDARIETÀ 

ARCI NUOVA ASSOCIAZIONE- Via dei Mille 23, 
00185 Roma - 16106/4465455 - fax 06/4465934 


Per contributi c.c.p. 47553003, intestato 
a "Solidarietà intemazionale”, 
via dei Mille 23, 00185 Roma 
causale "Ricostruzione Mostar” 


Boicottare o no 
il made in Franco? 

L e asMTClazioni ambienta 
liste italiane eono per il 
si, queNe «fai censumateri si i 
ctiiedoiH) con maggiori pah | 
plassità sa questa sia la fon, 
ma migliora par Moccara gli, 
esperimenti atomici a Mu-1 ^ 

ruroa. Vi diamo, comumpio, 1-^ __ 

tutti gli indirizzi giusti por protestare, sa 
pensate die sta il momento per feria 

mmmi 


in edicola dal 20 LUGLIO a 2.000 lire 



Ogni 

lunedì 

su 


nihllà 

inserto 



NONPARLO 
NON SENTO 
t NONilEDO 



MI 









la Borsa 


1 bUk a i tfa 4i fta( 1 hxor 


Venenli 21 )uglii)J99r> 


Borsa, giornata nativa 

Mibtel -0 Jl% 

Le Tim in frenata 


■ MIU\NO In aRes3 del 
dalo^ull inllazionedi o%si 
Piazza Alfart ha archivialo 
un altra giornata negativa 
L'ultimo indrce Miblel è 
aceto a quota 9938 (- 
OTIV) Oli scambi hanno 
acquistato Intensità nel R- 
nale ma hanno tubilo 
comptesslvamcnte una 
contrazione a circa 43S 
mlliaidl di conrrovalorc I 
mimmi (quota 99nS) so¬ 
no stati luccau in aiwrlura 
dolio la tliflusione dei dati 
suU'aumenio dei piazzi al¬ 


la produzlorie e all ingros¬ 
so Ancora in evidenza i 
lelelonici con le Hm in 
Irenalaa 1948lire (•! 81) 
e le Telecom In lecupcro 
dello077a 2 750 UStet 
hanno ceduto lo 0,92 a 
4 %0 Nel testo della quo¬ 
ta, contrastale le Fiat a 
5910 (-0,12) locato le 
Generali a 38.750 (-0,65) 
in aumento le Ferfln a 
l089(-r 0,S5),*bohte 
Montedison a I I9S ( 
083) 


■ lAVAZZA. Bilancio positivo ne) 
94 grazie allaumerito del prezzo 
dt'l caffè [ler la Lavazza spa E 

I quanto hanno sottuhneato i vertici 
aziendali nel sotioporre aHa appru 
vazione degli azionisti il docume» 
lu l,a società pur realizzando un 
tallurato di 875 miliardi di tue con 
lroi7l7miliardidel 93 conunau 
mento del 22'ti in reallà ha manie- 
nido 1 medesimi wnlumi deflanno 
precedente I ricavi consolidali del 
groppo pana 1000 mihardi di lire, 
sonocrcsciutodel I9'4- con un utile 
netto di 236mKiardi 

■ SUPEM. La Saipem spa (Crup 
po Eni) altraveiso la sua controlla¬ 
ta Saipem Australia ply LId stèag- 
giudicata una importante commes¬ 
sa di 178 milioni di dollan australia¬ 
ni (pan a circa 220 miliardi di lite) 
per la realizzazione di un mega ga 
sdoltodicirca 1 400Km 

■ TOSI- L assemblea straordinaria 
della Franco Tosi spa ha approvalo 
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a tnaggmanza d ptogeOo di fusro 
ne per incoroonzione ddia con 
troirata (al IWK) FÀiico Toa In- 
duwiale, che tra I altro ha n poiia 
foglio il H del Creda e d 2 m di 
Gemina L operazione periliacsi 
deme ed ammunsataloie aèffi lo 
della società Jacques Consed èsUl 
la decsa per le esigmze di semph 
hcazrone e razmtaKzazione dela 
struttura socieiana delgruppo Gta 
zie adunavairzodihislonedi 192 
mkated d paMmonro netto deBa 
capogrui^ quotata sale da S59 a 
7St tiHÌMtdi L operazione mn 
comporterà vanaziom deio Mantto 
sociale e licapMle della Incorposa- 
ta vena anttullaKi senza dm cono 
ad un aumeiMo di capnale 
■ PORTO M «ENOÌM. La Com- 
mlaione europea ha defltuuwa 
mente tono d tnonopoho delle ope 
razKuu potluab arrcora n vtgoiie itei 
porto di Genewa aprendolo alla 
concernenza Mela sua mimone di 
mercoledì lEsecunvo comunnatto 


ha preso ano dell'impegno preso 
uHiciahnenle dal govénio Italiano 
dopo I iniittiaznne di Bnixelles del 
21 gitana scorso, di provvedere en 
•ro dieci pomi a nlarciare I auionz- 
zaztone ad operaie ad una impiesa 
a CUI tale autorizzazione era stata 
abuseramenle negata dall autontà 
portuale locale 

■ WIOV* TMREN*. La pnvaltz- 
taaoaeéella nuova Tmetatsacu- 
razianisicomturà inautunnoe non 
àesclusoche I acquirente possa es- 
setesnaniero Legazione di ces¬ 
sione da pane dwa Consap che 
deaene poco più del 91% delle 
azioni. SI dovrà concludere enuo il 
31 ottobre pros^mo e assicutetà 
una buona plusvalenza II vàtote 
della compagnia secondo le stime 
tane tecotlemmie n sede mlema- 
zionale aniinonlen!bbea7-8D0mi- 
hard! di be fatfoma laConsap che 
la data del 14 hi^pal'invio delle 
otteiw none peientorta 




i'ii iiii— ii ii'm ìli Tir 


un» uto OEriEiii» 














ture ts 97 no 

9919 

J) " 

ai iNdft» 


OM 

MuAX/iB» 


iMff 

EnrFisuts 

0 M 

i>» 

in ir«09<-oi 

mn 

cn 

MAfkO'inyO 

MTÌ 


t_^. Li»*. 

WW 

D V 

iDifCi;») li 

»V} 

ìh 

iMiv’àtt IMA 

U 6 K 

nsH 

ni* 

r«i*as 

ENii 


0*3 



A A 

7 lOI 1 »v'in-»«lh 


n* 7 i 6 



jK 

iTllNOiO’ tfl 

CUB 

c « 

hHPfcLBilLzA 

06 » 

)C 

«r 

»i 4 

féi (Maao 

co» 

0 << 

iiii« « \ 

•ttlD 

0«0 


J» 2 

aok 


L 



40 » 

W 

LRAtfItAWfSt 

rAaTMArM** 

7 M 9 

un » 

iui\ (M«teii 

_ C6CD 

0 » 

Al roSTSww noe 

ai«B 

4 1 

asf 





ODO 

C0aaj2f>*»'V 

'mie 

a>* 

CXXciUIOlM-A(KS( 

«rN<z 4 ^P 0 >l(k 

IB 

•99 

tWi MWHb t 

fH D 

(S(* 

MfCKiOSOOO 



rtuhv^ V? 7 ff«) 

AULihC AUSIHAij» 



ENFI EMOS^ 

-J^OO 

0 0 

>*JMEOISI>&7 80 

»ac 

aoi 



V» 

pia 



_ "J" 




WW. ^iTHVTKSa 

ir» 

n« 

UL2LM9 O 

V 1 

n 

KlKK 

tti$ 

•OK 

DUI «c>ABÌHAi ARI 

• » 

*1 v 

• 


I1M 040 WOrtWlCQ 


omTnMfPMv 


sa ^AG^sroiSiisn 


FlkMikC '9Cb 19U3 


UlACCilT 1IM/ 


tfWHltfiu'M «IN 


rtniii 




•osai 10 w 


«w 


«2 <>ì09lV 


S aocCiMOht 


TCAlKOll^l^T lOMO 10 


HI I PF)IH$au9ClNl 


«lMg5«Ct<L 


WlSGESI*!’ 









































































































































































































































































































































































EcQiiniiaElavQro 






AZIENDA ITALIA. A maggio «boom» dei listini delle imprese e dei grossisti. È di nuovo polemica 


PREZZI ALLA PRODUZIONE: 
A MAGGIO +9% 


.l'p-.1 :ji ' ('.I A niitsiciic). 

I I I M r»* 

r. ► •' 1 

f- • < '.,1 'i. v.' I ii. j 

' PC**.' N' 



Itaf. eiu. Lug. Ase. Mi OtI. No«. Die. Qm, Mv. Apr. Ma» 


VariMlAM |Mf«MiliNto «munì «M prMil «Ha pmAoImm InMaMala 


fUM«wn 


L'Ocm: «RIprMa Milza occHpaziMe 
M II ntrcate dal lavoro è rigido» 

iMMiwittpMM nani Alto Am 

Ad'MMiMMMlMI'OmMCMiMMMawoia pitia» 
wHwiaailt«<»Mt,2,4dll^iinnMHaiwl.a 
nppert» MIVitMiBpaw» pw li OMpanAoM* lo 
truppe b Eunpi (OiM) Milli Mi rtppMMM oIfMtt 
MHNriiaiMMlM’IAMmHMilMltMi 
MmpMaMMi «pNBMIib llMM, i MMi MM H 0 dHi 
da mtRMsM IMI». E «mM tctMi t iMte pioprti a 
iiiiWdNiiiiMapw>iw»aiiwdw»aiaMi» 
P t ttodilliWiliillMiiiiliaii ai tidKI— » ‘»»liiPP» 

«M»iaiitaiiciaiiiidaiMMMiiiMb«iaMi 
dknaataa»IMlMaMHidMlMllM».l>ipianiiauiiR 
'•AewMiiniaaiiinptfMMdarujK.nttHi 
wwiÉiiiÉMia'—larujUiipiiiiPmaiAAfcaA 
aPMaaMiMpaiia'Mi'w.MiaMni’pa. 
imnan iliniai ntiinl i l i ij nii tltiwiwiH PilTn 
---—,- 

Ti~tnriimirPifapltiwHiiiÉiPi UHI Pilli—‘r- 
aWte»idi P iiwi ii ii»i n M a * piaal llMwlaliiiii 
t —H i ii iliab N iw i ( i n a wù iiaHPilÉ.llilaa m 
r .-f-^ --tf-"-ifir'-*— ~ 

aoMMidab«MiMMl pitto HM^Mdpa WMiiMa 
towinpu .pHrAtjiiiWiiitoiMiatodtiaiaquiai 
toieiirtiii ■toMiiiaMigadiiMWiaatoiiatoipawii 

a i lti>e t a . 


OCSE: l A DISOCCUPAZIONE NEL 1996 


Prezzi indusbiaU, riala 

Oggi i dati sulle città, sindacati all’attacco 


Oggi saranno resi noti gli aumenti dei prezzi al consu¬ 
mo in luglio nelle grandi città Negli ultimi giorni I attesa 
si è caricata di tensione, i n>erca(i Imanzian sono restati 
come tn surplace Si dà per scontato che per orai infla¬ 
zione non darà segni di cedimento Anche perché i 
prezzi alla produzione e ali ingrosso relativi a maggio e 
pubblicati Ieri hanno latto segnare rialzi record I sinda¬ 
cali tornano alla carica controllare le imprese 


■ KOMA Oggi aaraniw mi noli I 
(lati sull iuiiieriio dei (netti al con- 
turno In luglio nelle glandi cIM 
Olà SI sa bhe non utaiino brillanti 
le quutazioni della lira e gli tftari 
di tfcna da un palo di giorni tono 
come suspusi nell aiieu di sapere 
ac un dKliìMlc in pio u In meno 
potrà LonscntiR di stilare previslo 
ni otUmltliche per I meri a renile 
oppure no h? Il motnenlo in ogni 
coso nessuno si aspetta che la di 
namica inflazlonishca possa mo 
strare rhisn segni di ralleniamenlo 
Se vti bene il lasso annuale (en 
dentiate dovrebbe inaisi mtor 
no al S\i dut volle pio che in Gei 
mania quanto volte plQ che in 
namla Ai complessi calcoli pre¬ 
ventivi degli analisti si è aigiunia 
K-ri a conferma che si é ancora nel 
pieno della balera la pubblicazio¬ 
ne delle dire relative all aumento 
dei prezzi alla produzione e all in 
glosso del mese di maggio 
Secondo l Isiat la crescita media 
dei prezzi dei Istmi rndusmall ha 


toccato in maggio un v«i« rscotd 
Rlspetio ad spole il salto e sialo 
dell 11% nspèuo allo stesso mese 
del (M (lasso tendenziale i del 
IncrertMnil del genere non se oc 
sono mai visti da quando nel 
1981 è Iniziata la nievazione di 
questo tipo di indici In spille i due 
inlori erano tlsulrati rlspeiuvamen 
te dell I e dell 8 2^ Anche i prezzi 
praticali dai gnossoii hanno più o 
meno seguito in maggio I anda 
memo di quelli alla produzione 
I aumento $ alato dello 0 8% aspe- 
lo ad apnie e dell 11S napello al 
moggio dello scorso anno (inapn 
le le vacazioni erano stale dell I 7 
edell II 3) 

UnMitodirMord 

L istituto di statistica scompo¬ 
nendo I dati la sapere che sono 
sopiBllullo I prezzi dei beni inter 
medi a subire vanaziom al nalzo 
supenon alla media mentre in mi 
aura minore crescono i prezzi dei 
beni di mvesUmento c dei beni li 


naii di consumo Quesw (ano che 
SI npew da qualche mese s(wige 
un centro studi come I Iseo a con 
fermare I ipotesi già avanzata ite 
smdacao che un elemnto non m 
differente dell accreeetuta pressi» 
ne uillsaonisoca dipenda dal 
comportamento delle unptesecbe 
rendono ad aumentare i piopn 
margini di prefitto Secondodneiisi 
osservatori ruitama si noerebbedi 
un fenomeno in ma di esaurenen 
to grazie sopraRuno al cetolno 
equitibno reggiunio itele uHme 
«rumane dal cambio deKa hra 
Nonostante dunque t allarmante 
consistenza delle Cifre chepeillis 
<ono meno buone di(|uelle che et 
saremmo potuto aspettare, n ge 
nerele le previsioni non sono un 
premati a un deciso pesatmismo 
Per I beo settembre potrebbe esse¬ 
re il mese di un decisa mrersione 
della tendenza 

Sono ipotesi queste «ondhase 
anche da altre pam bmanzeuno 
dal goremo per conio del quale 
len II sodosegretano al Bdancro Al 
beno Catzaniga ha afietmalo che 
wi sono lutti gli elementi pev vede 
re I inflazione rellentaienielsecon 
do semestre- Ma anche da alcuni 
attenti osservalon mSemaziDitali 
come la banca d alfan americana 
Lehman Brothers secondo un suo 
analbla tutto lascia nenere che i 
•balzo dell tnllazione sia di breve 
durala- 

Tranquilli da qureto punto di vi 
sia - ma in ((iieslo caso anche per 
evidenti ragioni di bollega rùo 


che sono ghlmpuiu principali per i 
■ gustauuak-simoskanogkuidu ' 
sutall Come gto va npeiendo di al 
cum mesi anche len Ungi Abete 
ha soeientiioche UNO va come sla 
butto te dmamea t quela che 
noi avevamo psevisio - ha afterma 
lo d pRSidenie deli CooliAdwaia 
- (MRhe motica una oaniazioite 
te prezzi al mgtotoo EquesMiat 
lore suppone la noMia tea che le 
tensioni «ilatiive sono legale m 
gran parie ai prezzi detto meiene 
(■rune- AdAbétoleecoilduenore 
generale Cipoltou che continua a 
vertere al opera da bolla della sva 
lutazione e dell aumento del costo 
dele materie prime, e che si dee 
comunque convulso che con IM 
ninno le oese cambleraiino 

UniveraUowtifrpM 

Non semteano nahuabnente al 
nenanioiassKuianismdac.il Na 
iato Portoni della Cisl giudica que 
Sto uKune cdre una Aloccia Iredda- 
per chi sperava n un rapido tal 
Ireddamenio dell inllazKine e mvi 
la ancora una wMa il governo ad 
-azioni decne. sia sul versante del 
connollo delle lanfle pubbhche 
che su rpielki del anaha del «ore 
portememo dellu «npr c j c Marco ' 
Veruun per la Con t eseitenn giudi . 
ca nfine -non allarmaMe. il rialzo i 
record <h maggio vede segnali po ' 
sum al orizzonte ma invila an 
chegk le impiesea comportamen 
Ucoerenlicon I obieMvo del con 
tonuneiUD della corea dei peczzi 


Un progetto della Corte dei Conti per semplificare i conti e riformare lamministrazione 

«Ecco la livohmone del Bilancio» 


■ HCMA Rlfomiare il bilancio 
dolio Slato per nloima/e la mac 
china della PiiLblua Amministra 
zium di 4 K> la fosr in i ui si c cer 
calo di 1(11 (Il liilU) per spenden. 
infoili adesso Insogna (enlare di 
mi il( re ordine nei meccanismi por 
> 1 n aro di spendere m^iii Siavol 
la 11 pnwa la forte dei Conti elle 
uni li Consigliere M.imn Carabi» 
ha misMi ,1 puiilo un amlnzioso 
lirogcllo di inlassilicrt/ionr che 
min a tìiellire a 400 (o I 200) le 
uimali GOIKI vixidel Bilaiieiu dellu 
Stalo Ma sopruliulKi ad auompa 
ginn lii|Kii di I i/iiinalizzizHini 
I sLiiipliluaviiiiie (londimeiilak 
■tfinchC fiiiaImciilL gii»nu>el'ir 
limi ilio siiinn mi SM «almenii in 
grado di rloudi re (|U indo volano 
Hiirinnana i liggr di liiliiiieio) 
uni I indisiM nvibilL nforimi dilla 
inilililiiii irniiiinisttazione 
A 011,1 V mpIilK iriiuK di I Uilan 
eK> In roaliAiid anni e i da Involali 
do anelH la K<igk timi Geiienk 


dello llalo I imzrativi della magi 
slramra contabile potrebbe seni 
brare quasi in eontrauo con quella 
dellesoro macoslnone asenli 
re Carabha 

Il progetto (N Carabba 

•In pnmo luogo siamo m slrenis 
simoconiallo-precisa il magistra 
lo ehegiiida ilserviziodeiKappor 
U eoi Pailaineiilu - e |sn negli ull 
mi le rupi Ira i nosTn progelliv ^svi 
lappata una Loiiuintaiizi di fon 
do- Il probkina C che kiselHiiia 
delincalo dilla Cule dei tonli 
iprcsiL'dula di Gnisepiie Carbo¬ 
ne) pane dalla noie-ssii) di som 
pitnean ilBihncio ma jxii limsc. 
pu tradursi m una nlorma della 
pubUna aminiiiislTrt/ioiK Ihiin 
Msipne indebiia del urreno di 
caccia del Icfiislalon oddle forze 
pollili be' Noi iidilianio dall i ni 
Cessna di comprender. repliea 
faribba illusliair mcglK) iic« 
kidini in sede di aii ihsi del llendi 
conili d. Ho kl Ilo 11 modo m u i ki 


Sialo spende lesuensocsc- 
Ma vediamo un po prO ni detto 
gito la proposta (ormabnenle ap 
provala nei giomi scoisi daga Cor 
le a SepumRumile Lxtoatquella 
di affidare la riforma a un dràeio 
legislativo con iterenpito di defan 
re una nuova stniHura di bdancn 
organizzala su -unita operaliw- 
cht svolgono funzioni ben procee 
Il deetrlci picwcieiebbe due dele¬ 
ghe una pei islituiie ri <npuiK>. 
( fondamemaie per losmngcie i 
e,in eenir rh speso a non accanto 
naie i lesKha rh stanzameMo e 
dunque a prendere Ino di iilima 
lira ) propri fondi pnmadichiprtor 
nc alln i 1 altra per adeguare con 
la dovuta gradualità b slmili la or 
g imzzalAa intcnia dei mimstcr al 
I nuova stmltura d tvtancio In 
prospetllvu i parlamentan duvran 
no essere messi m condizione di 
lioltv ssiUre sii poche eenutuia rh 
liliale e eesnplensibitliaxi di spi 
sa potendosi rendere conio dii n 
Elessi delle kKodecisioni rìcondur 
re lo somme sianzialL a un loro cf 
[citi.’o u(il[/zo edunque anche n 


spcaisabriiaaiido I dmgaib (lenuti 
a usare riuelto nsorsc ai modo cfh 
dente) nega Ino ainML amimni 
strauva Enu^an chissà ungiomo 
saia possitato ^udif^re gli ammi 
nr-tnrton con mrhci reggenivi- eh 
p w l L vii iu nig ofgMiR. venfo-are la 
soddislazinni dtiroiuadn uienn- 

l’uilsirfMtzs duKi Fiancto 

D ntorunenlo ideale di Carabba è 
I espenenza francese a cavallo tra 
^anni 60 711 chevidelavnoeli 
conclusione tin un decennio) efr 
un o()era di notganizzazione com 
ptosyvdcscicniilva pevzctlopcr 
pGzeHo dell 1 macc hna ammini 
snanva Anche pti queszo la Corte 
non mreivicne m un alilo lento rh 
attuihia lomc la possibrir riduzio¬ 
ne (attrawiso un acvorpamentri) 
del numeni dei mmisien Un sue 
ehm progetto (IH nimisno dcHli 
Punzinne pubtriga rtcl governo rh 
r arto Azripio l iiinpi Sabino Cas 
scsc Una ipoles peifetta quel 
mnmrnloslnnen spicgafarabba 
‘ ma torse i n po troppo t ugiata 



OIUSipiiCaibeM M cn-sraia Agl 


turi laccetla- Lmiporfank ai 
somma ( paiUn. cui voide giuslo 
Adc«i la Corte dei Coni avvierà i 
ntce»encimlalliu>n 1 c iorze )Mili 
tube (tenendo inesente che nella 
prossana l^nanziana petiebire- es 
SCICI un pruno Hgxrzzii delta rfor 
mi uninunsfridiva) ecusmueià 
ri laumn di meMia a piinin delki 
sciiLiTu (on I aiuto rh Isiai Ragru- 
ncna Kpee AiiHinitipcrlliikiimd 
tea 
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Patriarca: 
kSì sta giocando 
con 0 fuoco» 


■ «DMA -Se SI continua con I ir 
retponubiliià delle imprese e 11 
nazione del governo cé proprio il 
nsctuo di awKirwisi a un inflazio¬ 
ne a due cifre- Sembra propno 
ipeipesaimisia il rei^nsabile eco 
nomico (tona Cgii tetano Palliar 
ca Merpellaio per un commento 
SUI dan dei prezzi alla produzion- 
e al aigrossD -Mi semtvi franca 
mfaiieincrerhbile--continua-che 
lEsecunvo c Confindiisma conti- 
numo a ifieteie il ritornello 'che 
sonortaaprevisti Eallora'’Seuna 
cosa grave era stata prevista non 
per quesioa auenua la gravita del 
la sriuazione- E adesso come far 
■CNTwe m carreggraia i prezzi pn 
ma della possibiie implosiorre del 
la pohlicadei reddiu’ -Servom mi 
saie concrete comprese le sanzio¬ 
ni hscd non basta certo la moral 
suasion E bisogna tornare a una 
vera pohlica economica* 

Pa don niaci li ptiiitos n ni 
pred 7 

La situazione itahana dimusira co¬ 
me la pcriiHca dei redditi quella 
monetaria quella del cambio 
adottala nel breve periodo posso- 



Stittoto Ml lto U 


no lunzionare e anche bene ma 
poi SI dimopiano inefficaci quan 
do devono tare i conti con i pr» 
blemi siruRurali di un economia 
In liBlia usciamo da un profondo 
processo di deindustrializzaztone 
che ha decsanente ndotio la ca 
picita produiiiva in molli settori 
chiave Appena 4 ripartilo il ciclo 
espansivo nonosume la doman 
da pubblica sia ai mimmi leimin) 
e I consumi pnvatie i redditi da la 
vero stano rlmasii quasi fermi im 
mediaiamente le aziende (sopra! 
iiiito quelle dei setion dei beni in 
lermedi) hanno comincialo a 
produrre a pieni gin raggiungen 
do Subito I picchi di capacita pro¬ 
duttiva utilizzabile E quando 
un impresa gira al massimo non 
ha nessun interesse a riitutre i listi 
ni prezzi vnsio che piu di tanto 
non puOcomunque vendere 
toiiimni,SllMhiMrtolfatMc» 
itownitinneAprottnigUln- 
cnnwitl Mia quoti di mMcato 
Mttouiatl In e^i omo ifairof- 
fottortoHa «vilutazioni. 
Lsallamenle ci troviamo di Ironie 
ad una vera e propna inflazione 
da prolilli e du sirozzalure dell of 


Contenzioso 

In vista 
proroga 
di sei mesi 


■ RUMA Novità n vista per ilcon 
lenzHiso inbuiario AUonsiglndci 
miiiistn d oggi il ministio delle F 
nanzp Faniozzi ihi.ilerà di (irorn- 
garedi allriBiaesi |a runa ull.no 
re messa a punto leriirala in ligure 
del nuovo processo tnbiilanti cln 
sliilfl cosi dal I' ottobri li al 1 
aprile ISUG (diAevudccoilirv.til 
I ultobie del 'I i I 
U* niii ve nviditr he piiiittraniM, 
1 cixirdinuii. il .iintinzios. .un 
duenuMlitrhulan. il.iini.(irdilo 
die lUil procsimn amin tnit i i n 
«ime perdLi\<kih..arillenslKln di 
-sinalDna- i li.orKiI uion. l,iu 
dirialL Tra Ir nmli.lii ipixmiii 
du Finlozzi ikum iiguiidano li 
•.ikiiiiii iki giu IM Inlail ni jxr 
k- quali e stiri i apfiticdl i un .rili.a 
d -maggriin; iimli's.Mon.ililA |xr 
iktiiu imiimh s,irA iiilalli ir hi. 
Ilo II possesso di im.i l.iim ,i s|x-. 
1.1 


tona A SUO tempo il sindacalo - 
inascoltato- aveva ammonito che 
la svalutazione della lira avrebbe 
comportato conKgueme ^adi 
le 

Chi» il M Bto Mii queelo fan» 
nwto,idtiM? 

Non certo con nuove snelle m» 
neiarie I ultimo nalzo de! lasso di 
sconto praticamenie non ha avuto 
alcun elleno sul culo economico 
Serve una poliiKa economica ne) 
pieno senso del lenmiic cioè un 
rilancio - con le risorse pubblicne 
e privale disponibili e mobliiiabih 
- degli inveslimenli pubbki e del 
Izccumulazionc e una poliQca 
industriale in grado di o-iemare 
una nuova stagione di amplia 
memo della capacita produttiva 
Queete nel merito-lungo pato 
rie. E intinln. nelle piewinto 
setUminet 

Intanto governo e Conflndustna 
smottano di sollovalulare il pro¬ 
blema seci tengono alla politica 
dei redditi Poi I Esecutivo deve 
passare dalle grida manzoniane 
ai felli pei tenere sono controllo i 
prezzi 

1 ffCi 
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Privatizzazioni: il governo accelera. Oggi tocca all’Eni 


L’«affiiie Stet» 
in man» a Mediobanca 

Authority: via libera della Camera 


Il goveiTio ha deciso della pnvattz^azione della Slet si oc¬ 
cuperanno Mediobanca e BarcJays De Zoele Wedd Sono 
inlatti questi I «global coordinator» cui sarà affidata la ven¬ 
dila di azioni della finanziaria pubblica per le tic Con una 
precisazione la formazione dell'azionariato di controllo 
della società rimarrà prerogativa di In e Tesoro Sempre 
len la Camera ha approvato il -^dl» sulle Authonly C^gi il 
Comitato per le privatizzazioni si occupa dell'Ejii 


■ KiJMA Riprende la ipanU le 
prIvail/zazionL il ma Ubera- della 
Curneia al disegno di le^e ^11 Isii 
luzlonc delle Aultionlies per i sena- 
zi Pubfiliii (JISsl 22 noe S asie- 
mill), -ibkx.LdtosI ieri dopo mesi di 
stallo, avvicina le grandi operazio¬ 
ni di privatizzazione da irnipo allo 
studio da pane del Cnvemo Enel 
^1 ed Eni E proprio icn su questi 
Ironil si sono registrate importanti 
nouiUi cun la nuninne del Cornila 
in dui ministri per le pnvatizzazioni 
(Pini CIAeMiisetalcht ha scello 
I -glubnl ■ oordinaiors. per la biet 
menin. oggi sari la vuHa dell Eni 

entra In te«uCuMln 

È scucrala I ora di Mediubanea 
I. iMituio (Il via Rlodiammatici fino 
ad uu era nmavo i-si Uiw dal bu 
sInuM delle privatizzazioni cosa 
(Ite esito non faceva piacere al 
suo piMidonU onorano Ennio 
Cucila II (Ui mire r^tiard.ivann 
ixnpnu I operazione Stei e la pos- 
'ibiliu (Il allestiif un assetto di 
ciiiiirullii di suo gradimento loin 
volgendo le solile «grandi famiglie- 
v I soliti -ainKi dagli amici come 
gi<i (wiiiuiu (Oli (.unni t Credit 
Ieri e airivnia In -clMiimala del go¬ 
verno Il Comiuio dei minislrl per 
It pnvaiizrazKiiu (ihooliiv a Mc- 
dubaiKU ha indicalo atxhc lin 
givsi Rarilavs De /ooK Weddi 
lieifl lui fissato un.i (ondinone 
iiuiùii piKiba (imanco t mriRo 
ituinn mila del Tesoro noiiiom 
pn-iidi> la iominzsine dell aziona 
rhilo hlabilc ( he nmaiie nella sfera 
di esdusiva iimipuiciiza dell In c 
Ilei Tusnru- Nini solo >L.s ripaiti 
mine quaiitltumu delle aZKini da 
iilUicamalk diverse imiKliis non 

I he I iiMiegiiari'KK definitiva dei (i 
tuli agli invusiiion isiiiuzioiuli ila 
liuni Cd esicii dovranno cMCtc 
ospn-ss>imi.nle appiuvaii da pane 
ddllrii del Icsoiu- £pui prcsislu 
(Ile aUsinsoizKi per iknllos amen 
lo Italiano pnnmpiiio oliie alle 
isliiuzloiii twinariP Che verranno 
invitate in seguilo lultigli lsIiUiIi iia 
Unni iiivIUili |icr la suIczioih dn 
glolial (lonliiMinr McdiobaiKa 
liiii Ibiiaa di Roma Conni Cnaiil 
s- l‘aiilii1iiriiio Canploubnl Oi 
viro liitii-k-Iviiula (In divisi ni 

diii (orcl.iii- (oitliaiirHssIi gtC in 
|ir-s islcura s cr.inoi.uidid.iH- |)cr 
i.Kqiiislo ci II imo-diluite k-.i/Ki 
Insti I inni inoall In 

liisoiiini.ì i iKi ui con 1,1 madie 
diliiiii k |im,ili/2civioiij iKtral.in 
Inioni i(l,uiv->iiic 1x1111 hieru x’ niit 
lapin I i|uell<i(li( pulcViiHintira 
n iin,i Mitoria si C niclaia |x.t Me 
(In -Ixiiii .1 ijiiasi una liolja 

I IggI <1(1111 litio loisd-illtiii I 
iiiiiiisln (Il Mino s(x elica’ il sisrjri 
ilo -.nhiva ilalMiv ila atluiKaii 
,1 Rollisihild In Ulivi (I sono \ II,1 

II cUlorghi SI l’aslin F,(ii,ic<m.sois 


Per l eniu c e anche da decidere la 
spella del (fiobai coordmalor- 
chiamalo a cotlocaie material 
menle ermo lanno il 20‘l( delle 
azioni 

UnuoveAsrtlMrMy 

Il disegno di legge sull isiuuzionc 
delle Aviioriia di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità intanto 
prende II laiBO II-ddl-era staio ap 
pro/olo il Is marzo scorso dal Se 
nato sulla base lU un testu d inizia 
liva del senaloie prugressisia Filip- 
iioCavazzuti Uiiawiia pa».satoal 
i esame deh Aula di Monteiaono il 
disegno di legge si era arcalo 
osteggiato da centinaia di emen 
damcnii presentati da An c Riinn 
dazione Rer sbloccare la siiuazio 
ne. anche sulla scia delie dicluara 
zloni del Presidente del Consiglio 
Din che si era delio pronto ad tnie 
lussanl personalmente della veen 
da al fine di niceteiare i lempi ^ 
stala quindi adottala la soluzione 
(Il due maxi emendamenti II pn 
mo approvali) martedì laggnip- 
pava 6 articoli tra cui quelli relativi 
all organizzazione del pervqnaie 
dilli luslituende Auihoniy ceuer 
già gaseielecomurucazionii non 
che norme relative alle consulta 
zioni di associazioni degh utenti 
Per superate 1 ostacolo dgli uKimi H 
artcoli icn il Governo ha presenta 
to un altro maxi emendamento 
poi f^ipnivaio dall Aula •£ sialo 
latto un buon lavoro ed ora si potrà 
pmcedim,' con le privatizzazioni- 
Qimsliiil primo commento del mi- 
insilo Alberto CIO 

Avanti tutu 

End Ehi Elei ifu andrà per pn 
ma sul marcalo’ Eci orxlo UO (fo- 
ircbbc csscm (Enel ma aspeliia 
mo di vedere ancne la sanazione 
SUI inetcan finanziari suga loro 
{XiMdbiliià di ftccoglicri il iikloia 
iih-nio aiKhv cuntesluaki di una 
ixima iranche delle aziende pub 
blahe- ■£ stata una voiazione 
molto imsKni.inte - hacommeiKa 
lo d tua voka il minislni del Bilaii 
(loRaiiier Ma.((era-che consentirà 
(Il iiprciidcn. , piiframnii gid ap 
provati da governo e pitrlainenio' 
•Ora SI toma al Ecnalo - ha aggiun 
lo - ma rilciigo die la strada sia in 
disixvi penile k conezKxii di 
MoiiK-cilomi MHio stale migliorati 
IV- Soddislolto aix tic FiJiigx» Cd 
lazzuli -finalmente- hadniiiarato 
un ( lòllaaikilt.Uoun(ompiHla 
monto idgKjiK-vole sulla iiniaiizza 
zioneik-llEiiiUtK hasbkH-iaiolo 
siili,izione alia Cun,era Valuten- 
Ilio tia .iggiimio- se 0 vero che il 
kvoò miglKin di quello apjaruia 
ftr lidi ViMto e li augiirMirroi he 
iiOsi-iviTi ui(juisluijsol-ippro 
(, 1 /Mii da parli dd Siwuj nini 
pii(hassiirincr,ipidis>im,i 


Mainine Panna 

Un ordine del giorno approvato ieri mattina dalla Camera 


«L’Enel sì privatizza così» 


m RUMA Costituzione ib una so 
cieia autonoma coniKillau dall E 
nel • al cuicapiiale possano pane 
cipaie anche le MnieU inunnipa 
lizzale una woks pmunzzoR- - per 
la itasmissione di energia eleflnca 
alUigamemo dMla presMiza drlk- 
municipakzzaie nella diunbsizio 
ne poasibdka per i nonaimaioci 
qualihcad. di srcgfieir il pmduno 
ne da CUI aiquslaie encniia elelln 
la mantenntcMo di una -fuldcii 
aliare-de! les(in>nilEiii,'l |»ivaiiz 
Lilo 

Sono questi i iraili aabeiili del 
piano (k pnvaiizzazune ikHIEnrl 
contenim in un mduie del gnnno 
chi b -mc^KKanz-t bazzana- - 
COSI come i ha dehnO-i il pimdi-n 
le della Comnnssinne annil.s pm 
dulliw Rubino < Forza Hai» > -1 hi 
ha boslenulo il disegruv di k ger 
sullo Aulhomv ha pn-senlaki mi 
alldl-imeraeilielaulahipoi gì 
provalo I Oh una robusta moitgio 
ranza 

Via al piatto 

L ledine iMmoroodrlirdoixi» 
sotoòiosienulod i un ampia mig 
gHtfanza iFiiiza Halxi UBd (<ii 
invsimstra e t< d 1 ma-lmj» 


gaio il peliessmu Vincenzo Visio • 
ne obbiomc-discusso ambe con «I 
gmeime E grande «ensioHsa al 
loidini •lei gaimosulla pnvatizza 
zione ileH Eròi l ha mosiiaia il ni> 
msiiirxlel Qilomio Rouier Masera 
Il |>Miu> di pnvaluzaZKMM' piepa 
rito dal gim.inos'|i(oiilu~hadi 
c Inaiali- - diamo solo lupeiiaiKlu 
I spiinAazione della le^ Mille 
Auilwntv Ee limliiie del «lutiiu 
dilla l intera non unponA vnuok 
in ongiuoMi con il iiosno p-ono - 
ha aggniMo len niauina pòdandu 
d UinHcHiirio polo pnnM del vn 
lo dell .wLi • ho la piena ìkIucm 
ilk la (Kii.ilizzdZiune di una ptiina 
n imbt dell Enel possa essen, ai 
< ui I c mio la Imo dell anniy 
I iifihnc del gnnno inhiegna il 
giisviiKv fra I ^tni a -pnHlliiiisui, 
Li IiIx lalizz-iZKHiL e la lonciMTi i 
71 ikIIi pKiduzionr ih ckilnciLi 
utrasisi* l-ivscgnaaimo -Vili 
iiiua I ia|xicil i i-riidunivi su Itisi 
lomixtiinv < -id oMcuiaic nella 
(lisiulMi/HiiK olire di plur-ilisnKi ili 
o]Mriii)ii InmM diconomm/adi 
ii|N> iiimi>iiaiiii> e la |uisMbilMa 
fari ifuisum-iliin qudiifx Ih di 
-x |msl ir« da imiduiton l( rzi IKI n 
s|N Mo ih I iiiKiili (h priUH imm i 
/umt i I liti SI» ((in il loix orso 


delle municipalizzale denn farsi 
canco di goraimre il seivizio uni 
vc-nalc U graduale estensione -in 
miMiid ciuisisteiile- della quola di 
distnlwziune atinbuua alle azien¬ 
de mumcipalizzaie dovia avvenne 
seiundu Imduie del gusmo solo 
SI queve uHuni saranno m pado 
eh ossohere al serinio La condì 
zKvii poste sono la Rito privatizza 
zwne I «.((uisiu di unpìant- vaio- 
luzdii ai ixezzi (h menato I otti 
mizzoMna dei sislemi locali incui 
essa operano «anche ptomuiTven 
do la (iisiiiuzKine di soiieia meste 
soni End I una suIlKienie solidità 
ecunumxobn-uuiatia lelkcienza 
delscnizio 

M inarcato 

I unhnc de I gicoito mara anclic a 
hmiiaie la presenza ddl End sul 
meli alo iiakdiK) eli.Ucn(xgia eld 
(ned siob'endo site la spa non 
possa ocquislaiv atm- imprese 0 
p inee ipjzHxu nel sr-tlore ulettneo 
in hai» nconiiuUIali cois h. indi 
cazmni r gli leorniM del docei 
iiKiìlo parlamentate Una quota 
ihltapaldh deUDtil spa no» klfe 
nore al Ih percento inhne dovrà 
< s,s( n ( Heria ntli utenti e ai clipei) 
d nli 


Al Senato si lavora per ampie intese 
Le progressiste: tutelare la maternità 

Riforma pensioni 
Salvi: la miglioreremo 
e la Camera dirà sì 


MkUiWITTIMMIM 


■ ROMA Grandi manovre al Se¬ 
nato per migliorale la nloima pre¬ 
videnziale con-ampi consensi- in 
maniera che il lesto tomi al più 
presto alla Camera con modifiche 
acceHabili dalla slessa ma^ioran- 
za che I ha llcenziaro in prima lei 
tura equindi la nfoimastadeknm- 
vamenle approvala prima di F^a 
goslo Le baltute si sprecano a Pa 
lazzo Madama su Monieciiono 
che ciede di ever fatto chissà quale 
capolavoro che i senaion non do¬ 
vrebbero azzardarsi a toccare E si 
scherza pure nella sala Starnila 
della Camera, doc« il relaiose Mar¬ 
co Fabio Sartori prevede - in caso 
di modifiche «uavolgemi - il trasle 
lunenlD degli «ombreilivu balneari 
nelle aule parlamenian. per il nm- 
balzo della legge da un ramo all aF 
irodelPartamenlo 
Fuon dagli scherzi e dalle baiiu 
le il Senato rdene di poier miro- 
diiire quelle modiliclie-comptii 
bik con 1 impianto della rilomia e 
con I SUOI vincoli linanzian - che 
alla Camera sono siate troncate 
dall ostruzionismo di Riiondazione 
comunista propno peiché Rilon 
dazione qui ha rinunciato all osliu 
zionismo, compiendo ia roelta di 
pochi emendamenti (una trenti 
na) miran sopraitutio alla quesno 
ne delle pensioni di anzianità E 
COSI mentrelaCommissioneLavo- 
ro iniziava la discussione generale 
(lunedi il termine pei la presenta 
zone degli emendamenti martedì 
la replica del governo c i pnmi voli 
sulle propcislc) la diplomazia par 
lamenta re faceva la sua parte 
Il presKienie dei Progressisti Ce 
sare Salvi ieri ha incontralo il capo 
gruppo di Fona Italia Enrico U 
Loggia dopo un primo scambio di 
opinioni con la capogruppo di Ri 
londazione Ersilia Salvato E sulle 
pensioni oggi si nuniaconoi presi 
demi dei gruppi che sostengono il 
governo Ehm (centro smisira « Le 
ga) mentre non si esclude che - 
nma dell inizio delle votazioni in 
ommissione • lo stesso Diru in 
conin 1 gruppi di ni^ioranza in 
Senaio Insomma si va verso 
emendamenti concotdan anzirutto 
nella maggioranza acceitati dal 
gerretno e in qualche misure da 
ulta parte del Polo tali da passare 
anche al vagho della seconda lei 
luiaaMonteciiono 
■L impianto della nionno i saldi 
ftnanzian e i tempi della sua ap¬ 
provazione -akeimaSalvi-sonoi 
nostri vincevi, per una niorma che 
gaisntiscc i diruti dei lavoratori alla 
pensione m un sistema economi 
cameniesceienihile i>ercheiaiier 
nativa è quella che abbiamo visto 
nell autunno scorso quando la De 
stia ha mostrato il suo vero volto- 
Tra I miglioramenti di un lesto già 
buono alcuiii suggerii -dalle aree 
di disagio nel mondo del lavoro- 
Ci sono opinioni diverse Ira i grup 
pi ma anche-segnali di disponibi 

Irta Ira quelli dell asicnsioiie- i Jeg 
gl FI e Cid) e di Re avendo n 
nunciato all ostruzionismo spina 
nur ilio quesii segnali trovino con 
ferma- E sui tempi I approvazioni 
di pnmi d agosto non deriva da) 
lath) (Che dcpulaii e senaion vo 
gliomi ondale in ferie mo dal folto 
lite in lacanza debbono oitifani 
tranquilla mente - sollùlinea Solvi - 
quei 31)0011 lovoraloii che alto 
menti vedrebliero svanire lo sbloi 


co di settembre del pensionamen¬ 
ti. 

Quattro i capitoli probabili (felle 
modifiche La (-clausola di salva- 
guardia. cara a Fotza Italia, di>- 
vretàre essere -rnoccafa- per ga 
ranlire il passaggio parlamentare 
del suo funzionamento Lavon 
usurami, con esiensioiie delle age 
volazioni alla transizione proba 
bilmente sulle pensioni di anziani 
là Palrimoiiio immobiliare degli 
enii previdenziali Assegni fainilian 
e maieniità temi can a Popi^an e 
Ccd maancheaiProgressistilacui 
componente femminile di deputati 
c senaion ha tenuto una conferen 
za stampa per nvendicare la -ma- 
àsmiU- - come lia deNo I on laura 
Pennacchi - dell impianlo della n- 
lonna col passaggio al metodo 
contnbucvo che ha permesso di 
tutelare donne giovani e lavori ali 
piciedisconiinui La senatrice Ma 
ria Grazia Daniele Caldi e lon Ele- 
na Cordoni hanno illusiralo le 
mendamenio -on cui al Senato 
s intende npnsiinaie nella imiisi 
zjone il dintio .previdenziale. aF 
I integrazione al minimo che nel 
92 il governo Amaro aveva tolto al 
le donne legando il dinlio al reddi 
ro cumulato cun quello del loiiiu 
ge Un altro emendamenio do- 
vn bbe meglio nconoscerc i contri 
buti figuraiivi per la inaieniiià 
Lon Livki Turco ha annuncialo 
proposte per spendere 1 30 miliardi 
stanziali dalla FInaiiziana per i 
-congedi parentali, e sui nuovi re 
gimi dell orano di lavoro visto che 
la materia é ancora regolata da 
una legge den 923 

Accordo SII turni 
airivcco di Foggia 
ISO nuovi assunti 

E itfl» Bigisfs dtflm, Ftom, Utne 
Fiat het e in eceeide per II 
magglet irtllize degl Impianti 
«•Ito nMinenroSoim di Faceta 
dorè Mtinlinente 1,7(0 lavereterl 
produeono motori per auto e, 
ntiQttotto. pai veicoli InduftrWI, 
Con «unto Intoie to produzlom 
•otUmenato di metoil pMMdn 
g.TOOpeida4,4SO. Cerna fnleima 
m noto, per SSO addetti U Mbato 
Mri toveiatNo e K tipote «età 
fnfiaaeWmaiwto, Sooopieirtste 
Inottre ISO a eiimztoid «termine- 
che potranno etoere confermato 
ae II trend ratterS peelttvo • 0 3S 
mINacdl d InveaHinaMipM 
modnehean’oisanlztPZl«nad*l 
lavoro. Verrà totani eupoiate II 
meeeentoroo (lolla Riiea di 
montagsioe Miraimo totrodotte le 
coelddatM-loolo-, I lavoratori 
toteroaàatlaUaniiovatHmlittoo 
poroopirannouni -una tmtum- di 
gSOndto lire, -È maeeoide 
poolUvo-ha ilchlanlo to una nota 
Olovaruii Conunto eecrotaito 
naztanata dalla UHm-cha dà 
rlapootecoauntl al piobtomi 
(r c eupazlonallchocolptooonoll 
Sud lIsfndacatohalnlaM 
comprdso che occorro accattardto 
logica dono flossiblllta por 
maggior utWzzo degù InipfantI M 
si vuote combaturell mala sodalo 
loppiosontatodalto 
dtooccupazlono- 


Ifi, un bilancio d’oro per gli Agnelli 

Su Rizzoli e San Paolo TAvvocato tranquillizza lassemblea 


■ Nuli ihItiriiiuMkf ssii 

iirs jin ix 1 ojiri/iiitM iif ifilirmimai 
fucili vtrsf il 1 Nel/ If^llrl/c 
f i|ijii»il<i liti 111 min 1 i’tI i(i 

11 )Mi*>rr 1 piisi/M IH • issoliii 11111 11 
Il M il M(I f II ilfi|lilll 1 V>Mi» IllTIt uh 
Ihpt Iti I, USI M I Sjilf Ss*' ( iMllin 
Vikf Ih II II k Ifiiiii |»n NK (U iifh' 

; ksM tikliif k II i(i 11 (ih in/inii 1 
kii liksiri kk (k II ) I iiiiià,ii I I iiKn t 

'fili 1 I kilt V l| 1/fofl HI kl1 1 H'\f 
I \V\fH ili II k t llirkilll 'MrllUC» it 
L, Iti I |iki sf isiilfkf Ik.ksUuIkhf 

« r USI j« I kit t Ih il I HI mih 

III fili II I 'Xkll I nd • I 1 I Irkf ( i' 
MI| M I|||H (If fll llkh rv Ifli 

Imi» mi i riM ikdi |iliiil i 11 ikH'Ilri 


jMiKf i|> i/iiHv rra u\ im 

L t fif I (l| n > kll f Mal r « *^11 

hlwi IH {M>s\ H7H ih 
s|Nirr<. kniiH \(fuNuinr> t>\ «no li 
V(ik,llrl 111 i iIl ik 

Mi 1 iw.inbkri (hlliti l » 
<iirIm un imi kMuiu nlMUin lo 
V lini milk 11 liri I iniikiliri \uim Ib <i 
< {-S IM Killlllll fHjiillllf m f|tMSÌ» 
Vlf>ril1 tll Kkl/kakdVL killIfll/lVH s tK 

1 I tlHk « .IIK tk Cl VHf (HI shI« nh < 
iliiilMiiisli iH»if fk k u k1 f tk 11 Fi( 

I ikkhf ni» Ak^iP 111 MHih mi iiuio i i 
III ISSItU L SulllKlrt (kl)rl I llllhìhO 
v* l'-ki tiii i>^iHlfiiT< fili i!iir|>tM' 

l fkhl I »r|« MK llk HkljM kll Ot» 

Ir irlluDdllk rlll rl'rSI Hlf U 1 ilf Ltll 
l.'IfMIISH In Ikllll IHkSrilM I flrlll 


(iRK Ih M*ii (Jh (ImiK» ini nvailieili» 
unh pori «I .* l'ì unii ikÌi 

ihfm I UO 1 uM ijeRp 

(I I HiiiH Un^ 1 ikl teli • 

MlV(M pili I .'11 nuli Udii 

milkmJi‘al iiiin ihI U» 1 i « ip 
111 ihfiiMi I ««Kvi li 
U ni ir/ii rantoli un nidi jh li • b 
n'>inilimlitli| m 4 inhiHidihisT 
nMkudiiisf"dUMKi/H 
sbiiN lt*riKi/x iiMiS'« i(1ih4i 
IH llk M mi 1 Ih n mIi II lllln l| I 
/ivMK (k ILi i liiiisiin II il il ili 
M mlìH Il^>iikanl4i n^irJru* 
iiunuiittfiini liflijssiàdiaivi II ihIii 
iUiiulir* << Il mi nMilr il > h* ii 
IKK o iiUi ( h V ilu tsl ukIh Inlib 
(H II » I inilliilil ih «biSRlda (li 


NdllIlM Nll % riMlHk limili IIIIIIM 

h iii| u 1 < I lut lHfclk<h»«kl|n4 

pj* aie n UH ni i)t i risii'* a 
> k 1 ih* 

I «Ini k uth luiiuui • h i li H» 
Ihs ini h /RMii )invikijiil i2'i* 
Ih* in Ili *« 111/11 im I I II 

ki III |M t V < nkii UM lin i 

(Il llli lllllairh HTIldt'HM» eli 

r I iiiili idi hlin lidHM «Un mI 
in I V IH ihiiin niiih II mi ii//1 
/I «m ili ii|iiisl di i/uHii[>*i|in 
lui • «i iniuissfliD lidu iihIh in 
Il i/eiii t InnrH t i innikiji 
h \i( •JililiiihiR iiliid V limi 
\Hnn \l.iuI1i it(n|iiib« 
linuvsi Mii ah Siviiiui \i;iM Ih «I 
iiniiiitiivii ih i« 


In Jg^con AVVENIMENTI m edicola 

UN LIBRO PiRCAFIRB 

DIZIONARIO DELLA 

BOMBA ATOMICA 

• La stona nucleare • Okm'è falla la bomba 

• Gli effetii su uomo e ambiente 

Ed inoltre su AVVENIMENTI 

BOSNlA/lnchiesta • VOGLIA DI GUERRA 
Gli inierventisti di casa nostra. 
Le bugie deirinfomwione 
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Zanutsi Areotronics 

chiede gli Arrivano 
«arretrali» le «eqiiadre 

per malattia week*end» 


UZaiMMKHPwcla. tt tovwlÉM u itMttw 
MH’awllemit «oirtnmdi 

noimnva (onnailom* inora 

«ywy» "*»*-'»* onil.p.i»«»oo 
fttanutooifar rfiaiafaaiiie 

«tocnrara MWlradM SSJlnSrall 
novenM)re vaia 

lavonte^honavMo 

»«2«o 
SnwtimlaratnbolU «ondoMMofio 
Mll)0%.PM«ltraan nraechlM 
GoMkiolotflvraratort, outomoHeho.ill 
qi*Hll.tran«nuu prawlotàiMo 
nollobiiMaotiodi moWnoilonoM 
|lu(Molttotodl ChWOMMUMool, 
raeuptraMIooonMM conuntaHurato 
proeoMntoin^ BrarittopirllUH 
vorarto,elitlHi minlllMloL 20 l 

»»*“■**■ - «poraloirtloiraHbul 

lntrafUWlmoM.l 

cMhtoeeotlM^I 

traSSuioodnvivt * <M»«»i>o«ito,««. 
■HeeMranteolhollo HnotMeondoMat 
nuleMio. oMMel. 


kocciMtlolliwraiodHMtopnaiirfNMoBwukoottoAjnnio Magale 


Tonano MajorwA^ AF 


Tessile 

Ecco il primo 
«Protocollo 
per il Sud» 


Mmlarlo <li (.atogiifta che nvii n i>tu>k|iciiuni 3i>aiiscc difaiio lo 
sponde afla'io ai cnlen di <ina gc -Jcnm> < umano noounale e con 

suono trasparente e controllala cva> la sua hinronc <Ji-aranienio 
Abbiamo cenalo invano (h no di subdaneU e <!■ luiela dm daim> 
stnjira oncbcronlmefvpniisdcilc CoMpoku<i$m)Karr'Ml^in>dc 
segreteneconfedeiali unapuscio- hnne il ulano nellalonlialiazioni 
neuiiilana Nonosianicqocsioicii icniioniileperuoaiaiegondaiim 
taiivo Fìsba e Uila hant» pnicedu terno delUi qoak oue-ao livetlo à 
to alla Sigla separata Un alto che da sempre «iillii.ilincnlc piaiicaUi 
ponroppo - conunua g sindacali lecpa^ 
sia - ha giA un precedente in qoe Inlatli «agnine Cerfeda -aveie 
sta medesima siagiooeconvaiiiM setentemene peipetraio questo 
le ccA la lirma separala del micu perazioiac prupnuin una della la 
)>er gli inipicqaR agricoli Cena icgnne piu deboli ih-l mondo del 
manie qutilosdnlcmia una hnea lavimi quale quelli ilei biaccianli 
padroiiiile she rende a snavoigsis reink iliuiloan<uiAptO<idi<«o E 
le ivlazreni smdaciili e a drodcrc il la hmiaie mdicito di decenni lune 
iKintv iimlcsletak vtrilanAi ntH» k s<Hi<|uish soiinsiiuali leaksa 
stesMjieinpu qudiirolocullodilii k- >^^rIalini pero «|UCsI<i<ii.s<h- 
gtio she tra I alno le associationi do supaiaio c un ano glewiuiM- 
padronali agneok- hanno «itio IVahe-umlmiMCnIuda-gprcj 
'«.niiociHunonnenianJi* iiauBoilikiqlHMHine iii<ilen.idi 

spuiubik' ne |aei i-sscre derogalo 
CtH airattaccu o stravolli, da nikiro che nane 

Che succederà ora''Non ùHiet <imla«Koliu>a lo hanno libcta 
wreitKi dietro luscm • nspunde nrenk uaiusciaio Avere duetsu 
Genzi- <jtiesiaeunalinFasii>.ida qumdi di adcnio .id un accordo 
che la perdere dinlli ai liivotokmc del genere senza la brma del unta 
raiKtllsilniolodelsindaCiiiu sa nrezazeais diraiegonapaiiappre 
rd II (Aceliivo di nren.uledi piosM scniain i la Flai Igil s sciua uit 
mo a decidetu tum gh slnaiN.mi avalk. ila noniisula da pane «lei 
per<.onirasiaicquesiinics,>> Oovinii. renile qiastinreu del 

Ma-sul piede di guerra cansbo iiin<>diui<7aa.alreiUc«aiinia-Vi 
la Cgil nagianalr •Una Inina re pa sta Jiuhiik la ■araiadiiiarM gravi 
rala-dKeilsegtetanociinledtiak la <lrllai.ca(lii'<> la scsucKsiadel 
WalietCerledn-eunanogiavisM la(giliu.lsuuinsH,iirechK-de uim 
niu < he speravamo non ihmrvst miiauiH iinilaiia iirgiiuissima tur 
(tisi fila anaàetv iiel sintAreaU tmtKdKléii-iSihil'laàiK-ilaiir^ 
conktderale Ed e ingiu>ldii.aluk imalmaiLofrainr suUalMSedeHa 
ixacheshi lui IvnialOludi era. vb quale tiapnin questa lapna sreen 
vwlarelaiiordodiluglio almkn iLi* I ssgnlaii sunfedecah di Uil 
doiullabisliunieniazionedihjiek- iVeruncsci s tisi lecelaiui so 
smciacaiiprevisle Vadeiiuchiara sisiiquiiiip<.n>lmh.sa cvUinnatiz 
nreiuechcrciMsicanLCllailsixon 7atH>il(»m|iialiiiMiilodilLihlai 
do biennto cunhanuale tlK si lnh.ilkiaqmqo|ainionsshiadi 
i inceBa g dmho al iiTupfn» pi-» enlrarc pei{ii>"i di iwi <he n lon 
lutili tassiraion del potere das<|ui Itailu di uni c ilcviina Ani he a 
sludeisalin Chespnnsr il|>rii>i Rnmi > non mA. in s.imiiagna 
PHidiminimuonlialliialinaziiainli wn un ■ lumia < si ik taldi 
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•pMtppeiliSwi-Uhann» S'» 

uaaKittMitFedMteralhiei S T 

alndsaMtacMeterteHnm40i, 
nnreCMeUlnBAJH.l'IMMa-reu 
hotsdaleegretMtogenwalaiItnn HP 'v 
niiM, Agwlkio Megalu'prevede 
a Matugne delle aree nel 

M e uag l rarm le edWaiarrlp di ai ut ali uia s <dHla»»p|«)«a») 
degl awneMI laMbutM p ia i teti dal eeniratto nailenale » Il 
rilanci» dal-«ontranl di paduall^ perla aitande eh* 
Mandane uectra dal «erre con l 'appllcailcne del centrane 
llmaea varrt tecapllanal ccntraneaecHopoela al gludiile 
deUarerateri -leelinaniaiile degli aumenti-praclaa 
Mecala>petfaaBfaranil»*ee'»*ilaa{lendaeontourtina 
«MnetarannertcMeetaadansCommlaelcnapnvInelalapar 
gdaoanttamantepredunholccnipuetadalmpraiMRoria 
e indarpti). purché non rteiritlnocellegal» e contralMM da 
grupplMaaMall HalM caslart. ^ alle ailanda eha hanno 
gUWccraeeclieedenrameaglaceenildlgriduallia- La 
parti el tene aitcha Impegnate aaetendera al maggior 
ninnoni peealHIadIaitande rapuHcatlene delcentratto 
riKlcnale--Niente gabMa MiaMU commenta Iriaplo-. 
riepettoari» quali nenci atancheramedloonrmmar» la 
noetmpKidaeltaoppneldcna.MaettunientldltlatelblllU, 
anche ealariale, ben dMInni e linniliiatt a fai emargere II 
lavoro nero, alai appllcafe kitagralmante il contratto dova 
non viont riepettatc.a eoetenaio aiteMe aitarale dal Sud che 
nono Indinieclla-- E pellmpotUnta. parli eMacsIlsta. 
eottollneve che -In ogniailanda In cut verrà richiesto lo 
sUttamento dovranno ecsera ccneultatl I lavoratori, con 
n eeamW ae che, In mcWceil, co ne enHranno al elndaeatoai 
entrare In quelle fabbriche per la prima volU. ON stramenti 
che abbiamo scelto, pel. superano, anche sul paino di 
cultura ocuncmlcae aindacalt. la etantla proposta dalla 
pbWe. cotrfermando uguali diritti ed ugnala salarlo sul 
latillorle nahonNe. ma flaealMIIizando alcune scadente di 
evmentoe conditlonandoqusetl ellnamenll al plano 
rieeneeelman ta della vNMKà del contratto# apractea 
ecadente temporali ANafinedel blennio gli aumenti 
contrattusll saranno iMllizall pianamente od In misura 
uguale per tutti-. 


■ MIMA Llii|x>(|udsKil(nmesidi 

iiiiiidiivi t <1 dmiiiiu mesi dulia 
siuriciito SI ihiude rtrammoncu 
iiii'iiic il rinnrivii del ciinlraiio ne 
/Il 11 >k di kivriro di olite TIXliuilu 
iiln-liii flurxoli i- floniviViUkIi I.Uu 
limiti uiliiili |S sMin sirilruirulli 
miIiiiI.i hi'iUiCisU liilul'il Uiiuc 

iiiiiIiisi'|i.iIii|(i diiiiqiit d.ilquale 

SI e iliwoinid ikkiuniciiu. la riai 

igil 

•It'i ii(>i-s|mM<i il Kgrcturiu ge 
mi.ik'iii iiiluiiHnltengi-lecundi 
noni |XT Uh intesa lum luraiiu 
koiuiihiiiiii |i('n hh 111 iiKidiliua del 
III siniihird louiraUiuili iiuzioodli 
iixili/nildsuiiiiilrodciuxiikisldtii 
Ilio iH'Iliii'sinliuliluglio Eialuoh 
Il uiiMiuiiuniiilo (lei ixgere dai 
i|uMiidii Uvoirtloii- 

L'accordo contestato 

SmiUiIii lnv(<iis1o intani Sdid 
Il (i.iiliiifl.izKXH- ifixeutraia ii- 
noli ijiK llii iMZioiidlei i) delinire i 
salari I OHI' iiiu.ili per il Ms-ondu 
lui unni I iniiii'i iier iiueuo -uiiliz 
/ (Il gli spuzi I lonoruM dcnvjnii 
il II lassi (Il ilillii/iiiiit iimgldinniit 
11 mg SIS ondi 1 lirnnxi di vulidilA 
Irirarilii |KrIIiiriiuobicilniu vak-il 

io/"fr"i' ".//«vrak itm tim Iss 
mIiisimi iiiisiimnlo alliiitlaziiult 
liloyi uuiudt,i Dal l‘ luglio di quc 
si alino dnvii'lilK'ni (OSI irtronere 


J.Amild lire in piu I o[i»rdici comu¬ 
ne !>8mild il qualificalo liximilai 
■qudiilikati super- inSmriagli spc 
nalizzaii lOdmiIagli spccuilirzaii 
Buiier 

Md la slnmuid (.rxilrdtluul» che 

SI óaetiìri t qiiHld che ixyi.r alki 

scompaivi del salariu dclinKo iid 
contrailo nazionale Assai iieggiu 
periino delle veniste gabbie saia 
r<iii (Che nun dciogavano dai mi 
rumi debiliti daiconlraKi nazionali 
ma eraiiu rilcriie alla fetta di salano 
prima delinila dalla roiumgcnza) 
fi fommenUi ('fcJI/xjejMziMZg/ni’ 
di saicgona della Cui b però 
iTioiifalisuso -L .Accordo - dice ri 
segretario Albino Cotim - denztmi 
nera un signifrealivo miglioramin 
IO delle relazioni sindacali m agri 
lOllura c lappiescma un innova 
zionv (Il ponataiiorga Dalla l'ila 
^lano Ma/gegazzj » iummun 
ca> per la macau smioscriziuiie 
ilnll intesa da pane della Flai Cgil 
Ma pRipnii la Fidi dxi ihi.iro e 
loiidoi tre I giochi man vino all.Allo 
ihiusi -Si. iH.n basiasec la uxxJifi 
ca dell accordo di higlK. nream 
Benzi - .lite nostre ragioni si ag 
gjungcrcbbrn' I assenza di v'kj 
zumi (oeniili sulla gesuonc iW 
nx-Tiakide! Laisiric la v.luzeun 
loufiguiala |X?r il Imido inlcgraiivo 


Alla Medcenter stipendi ridotti del 20% in cambio di assunzioni 

Salari scontati, accordo a Gioia Tauro 


Vertenza Rcs, 
è in vista 
la rottura? 

ROMStUk BALLÒ 

m MÌJW Ok e otf ài rmniom firn, a l.Hda 
nullL ConsullaZioni a ritmo ireiiciKOira k pani 
e al loro inltrun luutniuann st-nza sosia al 
Cnappo Rcs da lunedi reorvo Ma non si inolila 
no schiarile E l apenura della Irahativa vera e 
propria rischia di non iniziare mai Casi i.imc 
stanno leiiisc-iihadc-no ieri hilv.mo Umlnui 
della scgrelcna irazioiiali della Fllisl'gil-fiiiiri 
'maalMinislenr PerchS nomi luJiamo 

Mercoledì sera le organizzazioni siiidacatic il 
Coordinamenlo della fts avevano rilancialo al 
cune pregroPc allaziehda chiedendo una ir 
sposta per le IA Kt di ler Ma le garanzie .iitev. 
non sono stale tinte date Resta intana ad 
esempio la òccisume di chiudere tulle le filiali 
Tarn f che icki sera la discussione è cuniinuaia 
fino a lartfi -In pratica - st'ies* l-aiidoni - le ho 
sire nchiestc nguardano printipalmenic una n 
dazione degliisuberi m pailxolarc qiK.lli pre 
nsli per la Fabbri peiconsenlire di restate ik Ile 
capcenzi di mobilila* -Noi vogliamo che la 
cassa integrazu.iie Fabbri leng.A pagaia con U 
contnbuzione anche dellaziinda Vogliamo 
insomma. garaniire condizioni minirricdi lenti 
la perette ailurrienli sliamu facendo un iavt.rx. 
co che non ci da pnispcttiva benza queste 
condizioni mutile andare nvanli o già domani 
andiamo alle assemblee- 

LOOOMiibbrl 

Come SI sa il ionio loiali dei l.ns'valig’i i ri 
schio di keitziamoulo sfiora li ittilli unita ‘)Ki) 
per I esattezza guavi tul'i lOlMli biaiiilii t(KI 
alla Rcs lihn e gianiii opere ngiiaid mii l<i 
pane pnxJuiiisa dei quoudiam 2 Ai' i poni nix i 
i:oiralvjldingi pubbigiia < iitlini -lilir.iidiii 
gemi E ancora non si parla dm ginnialisii - mi 
migliaio SUI cm.a SlliKidiix-ndinii Kizzoli chi 
sidicepoueblxiroissi'n sfolliti iiuinscc nulo 

teinpodiuiiieiitindiodiiiniiit 

■Inoltre - loniinua il dirigente dt Un Hlis - in 
quc.slofrangciiioskiim>veiiuliasio|iiiii ihi il 
buco di dilanilo dri giup|x> R<s i di Inm TVll 
miliatdi- Si trailo <1i una iifra Ix n diviix.i d i 
quella dii Inarata tiffiii.ilinenii chi si aggiia sin 
461 ) miliardi U maggmi parli del disnanzoi 
da aiklcbitdit alla divisione Libri i gi.indi o|x 
i« Pahbn in liriiiiis piun ini iiiiiillu latini iii> si 
parla di IH) miliardi masarebbc-nimoltidipiu 
se e vero che l.i sola casa ediirx( vi miuta alla 
Rizzuli nel l'Flil dillll di Agiiilli l'i di sola 
avrebbe un di kit cito SI vtxifira inlumo iigmi 
miliardi -Pir la Ris l’enixliii si diihuiraiv. pii 
dite di fin nuli mh - afli mia I nndoni -1 il n sio 
non va nteglKi mn la siila Ckilusiiiiti ik| i or 
iKred<?lkiìtnh 

H-bucB «tatlarga? 

Come lavili longirendcrc gli utili dii i|U( ti 
dianndi Ila .Solforino e II c'iilnAlopnljblKiI un 
che peraltro sono uoicvolmeniciatoie in gli ii 
timi dK Kgto misi irei li. ili diffiuill idi I miii.iio 
ma .snelli petali nix ini/jalivcedil'Xiil leoino 
zonali ivrn proprio nuv ili ionie si s|x.'nv i 
non sanblxio mai vifficiinli a siuKik k il pi 
vidnf gruppo Ammioitii non si ingfia sffiis 
sare alleile il A oinerune- A gnidiziti di i sind i 
mii inolio aniltv II lu.ino ili imisiiniinli ni 
tneiimu ti'i ‘i 7 piospcliaiod.illapniuriilaiull.i 
prima gu.inaia diconsnliazioni san UN nwile 
gu.ili> Alliluii di jn.inio < inciso nunoludl 
infalTi a niakiprin i TiKi mili.iidi chi lo si in .1 
I abbi (Il din 'Il a gì liliali dilli Ki/zoli 1 1 di 
r(x.s(o i nre'KreiiK m ih porr 'gieiri n('n«i 
re il tUMsil di liilamiiJ T.nii ' mino i|iiiiidi ipi 
lanlire un nl.iixiodil grupixi Rila'iim |h i ilti. 
(irior.i liiitn 0 ) [ liiuiin con i tu i oii <ui ili m r 
VIZI piinu.iliii si II i nianlii 

InquosKiCiu ulioitii siilipingi sempu pin i 
lime losilii 11 Iipiiiv'Z'nnn?i miuu iluliu 
dono anrlie die i i.igli iliMili al pn |iviimoii i 
memo [ l'io si . ipjr il i fu piisv.no u i i-Jc o. 
soki IH H.i l'cniKlii.i iri/l I lonvlll.ilio im.i iiu 
l.ilii mP grut.|x) pi I viiim l.i siliitiZioiH fil il 
lirulu'h.uiri lixii sulxn s. 11 Kasi ro un. 
de loiulizioni ] i tu ajiii.ili/z.izi. *nc i un pi in. 
dissikipponiiiiMi imi ni si in |iossi uno li ni 
re di and Iti i v iinu dii loor.iif.n mini i 
pcnviiHi mireind. L ndoni Mlnminii In, , 
v. ,olUl. Ilio U ilo ni i< OS lllio I IO rliH il djr 
genie mihI.ii. li II ,(imI. iggiurigi , li, itini 
I|ni .(iresti, no IM,, 11(1 1 , In liiiiv . u miiu'li 
ni 


s.ti.Ki ridiriii del 2iv in Cctmbio di corsi di formazione e 
'KO .issuiizioni p qtiestd l intesa raggiunta I allra notte 
ir.i ( gli Cisl V Uil e la -Medcenter», società chiamala a 
fli'Mirc il porto di Gioia Tauro E pensare che nemmeno 
iin.i sadtiiii.iiki la a poilii chilometri da II, a Crotone il 
SI ijri'l.irio della Cgil Sergio Cotferati aveva bocciato 
sen/.i appello Ulta proposta simile (alta dal presidente 
di ll.iCoiifiiliisiri.i Luigi Abele 


S i .Il I \ I \( Un l'nit M < iiUt ik I umiit.i im Ki>l<\li ikiitK t h.ir \ lir 

.M llsjfHN II lINriltIM h.ll in ili (fM III il I IIÌIk I llHH llN il (Ik jfVrttriJH 

\Nl j li A « Hit Itti M ui'»] ik 11 

Il UHM « « I A 1 -iM > < isit i II iii.i «Effetto Abete- 

Mi litiiiif I k k4A« 141,M 111 f u SiiriM-nk l)Winhi Hl 'Tikmun» 

ili \tl4kt i 1 ostri ( chi tjUrlh ( UlH I I ' \'\\ 

LtNilrr kl mi Art ptkllfi II (iMM UHUni rllk TK llk Mi 4 k fi k < t 

I iik>« un iikrlm 4li iniMuMiCk .ks tlustri.k Hu KKisUrsit «K» H'iry» 

.1)1 i)i citkkiint ( Ik ihk kit tu 11 (ktv I ili Mii MiVk L;iTf )<r<T4 

IM lU « iii kiliiM i l.kiMiM 1 jk.krrih Ih .ivn k A Idi siti t Ih k (miai jiii 

)ii th liiiiiM k k|) /I kik\x iKkiiHMti (u [ Mi//<> 

; t 11 l« I Wrr/F>/r*s i st.il i riM VtiiisMtt |>(( iU( kl< il II 


<kti>n1i j^nvonlivi hkTvm su iiui «ll^^lrTU mum ik 
ni ih smNIU i sii «i «k I in i ai m I > hniwilc» cl ii sn)il,K«i|i 

rii liH Mal dii 1 ^»4ik liiN i\n d M I ih ( i{il Uill«i I *1 t < isl ii im Ih 
kgi ik 11*1 Citri S rQit • ( «illc i«ili il i < Mil ^ is| I il «b II i ( il il)n.k 
ivTvaifs|M>sl(?nMiiin ihfiìii/h << ikhIc ilh\b k< uh nini (iinni 
l.ftiiwiki ihc tii{ li Ih smIjiIu t it imsm stilli >rinr» i 

(UXi 1 ( s iiIfiiim nk t)iic I c Ih I i ««‘t uhLi miI s il nio h i ipi iim» 

iUmkvi AIhii l'aitivi mhiu mi i iji <m in ulti iitilH ilo 
MiHiibiTiiìi u ere lino mi uh u iiiimihmÌ ih issim i Ib ssi 
Il i/KHiik <k Ik» i'ilK Kilt Ir 11 1 V liMi vxoii hi il i^iMh l*>«irk»(li 

^nfo 1 1 inP iliN 1 *■ 111 1 un ìjhì'M t ivor • |n Im f '■ Il in h Him iii U 

t .Hlk}lFO»>RsSO|ll<llHOUlhl^N IIRIIN U MlU H UlUl <> I .lotlillU 
iiihlil 1 uoiH ( rk rcMl in IMI I* is ui ismiik» li Ik l>ii vili ilnHHi 

sj 4faiH (f(hHch I»(luihnhjsiriI jm visti uni vi ri1« i s* li iiusin 

1 liiKXi s>it.i(k iiiihc inmiuru d Ih iNh sdtimm iiMs.ini( s.iri 

Un i^Hiii>*li I of»R V sIh ru il sili 1 1 >lili| HiaiiOin h ii msr nRit 

I ib> In fjiu sTr» MI nk < i « fk n» rniM iiin ni » li si» » rlIiii hi |h i h 

V MtH UU 1 1 |H SSlhllM I ih SA Hill I^Himil MI HI k |H4llll ili|r«s(i 

II ilji ih inmiinii s il4rkili|inM /rhh mssiii rubini (|irAì 

vti liti (oiìir«ill<i ni/KHiik mi i i»ifiHi hninnu ihv ih S invasi 

In UH «Il llllMl I ih tOfim/RHH l slll'^ljtlHll I m HI MniiiiH» 

ofMtimU» ili In* niuax issiiii/io imi ih ^iiili^bsli hriIiii ii 

ni iimsi ikUt hKIi I.i/hirIui 

ivf 11 |Hi)|> »*jo li» s Hill in 4 linteee 

U( 1 h *r( ih l*iiin|H»iii «livisi in HiUiIai» % 

ikinilui min ik I iniiiliL SI b in» |H(VN»mii ■^ojiIo h 1 mii 


iiiiiumi Sdì in ih si.iIhIiu vivi < onir i> 
l(» Il iz* link (VI k niim ilrJi 11 la 
\«inU4i ih I jMir'i ]H I smisUiiM Mu 
rii I oiuiiiKfM L M Usli nski V ili 

liliTHi il M (bK^nilRi t'UT t)p<ir 
\VK ri 4 ]Riiiu> IH munì 1 NK SI U I 
IH n di n i(iin illu tk 

I 11 f>o|io il |innu» nino e vi 
si 1 uiM vvnlit «I ( 1 k iKah Ma im i 
h n il n^Hin) i sunlfR Ui <Ki tu ti 
nnU i|ifijjt i/HHii «|r>torsAV 
ikll Rioftki 

Il imo o iHifl > ih (noi 1 1 mio * 
1 » is it(» su uri lini siNiH nu» ri» <>iln 
411 nuli mi» lIi I HI Ui hhì i ik m m 
lui 11 t\ lUlk llUVallo \ iMVoltuk 
i fJliio (kwlilM <liv<nkin ilhr/i» 
itnin» rii \Hiisl<uiH Mo |xi uni 
<* itf WKW k t Xìt-fhk-H WRVd 

V n I u M ih 1 N iMbi )mb«k ii 
4ISV rV MI 1 I M(rI H III IR I RHO dii 
|■Hhl limi il limali |Hah» tfMT r I i 

inilH < I V llissinio 1 s ll«| HI IJ Kb» 
rii ri ii« I a II 1114 ni» i/RHH » niii 
kU) 114* iMjili sol m ri IMI I 


e lumia della Simslra 


Per la eoa 


I alla Destra 


Conferenza 

Nazionale 

dei Comunisti Unitari 

Roma 

Sabato 22 luglio 199S • ore 9.30 

Centro Congressi "Frentani" 

Via dei Fienianr a 


t 




















^■■tr^CKKI l’AUTO K> 
\\\ UTUAISTATEI 
min—lcg»OfMll» 

HmìbM^S ~\^4*0 I 
Tì|muum ManJte ul 
nnleS/V MrDl,lt4l 


Rima 


rUnità ' Ven«rdi 21 luglio 1995 

via dei Oi>e Macelli, 2d/l9 * 00197 Roma 
lai. 69.996.284/9/6/7/8 • fav 67 95.232 
I cronisti ricwono daJle ore 11 alle ore 13 
e dalle i6 alle ore 1 % 



INCENDI. Caos attorno all’aeroporto. In fumo una giostra del Luneur. Fuoco sulla Roma-Pescara Luigi Abete: 

«Partire subito» 


Fiamme a Fiumicino 
Chiusa per due ore 
la msta numero tre 



Ieri sono scoppiati ben 4 incendi. Il più esteso a Maccare¬ 
se: le lìamme, sviluppatesi in un campo, hanno minaccia¬ 
to anche l’aeroporto di Fiumicino. Una pista di decollo è 
rimasta bloccata per 2 ore e mezzo. Altro incendio vicino 
Tivoli: bloccala dalle 16 alle 21 la linea lerroviaria Roma- 
Pescara. Al Luna Park dell'Eur è andata in fiamme una 
giostra dì l^o. Parzialmente danneggiali dal fuoco an¬ 
che gii studi di una radio privata, «Radio Centro Suono». 

KO.T.O«t.V,J,0_ 


m TtaHIco sconvcilio. panica, 
(amponamemi ieri pomeriggio a 
Maccarese per un vioicniu Incen¬ 
dio scoppiato imomo alle 14 In un 
campo Incollo. Ù fiamme hanno 
minacciato II vicino perimetm del- 
l'aciopaiKi di Fiumicino. Tanto 
chó la pilla di decollo numero tre 4 
rimasta chiusa per piecauzioiie 
dalle Kielle IS.lsinjltiivollsono 
alati dlmtail sulle altre piste provo¬ 
cando disagi e mordi. Mmire i vigili 
dal tuocn, con sei autobotti e un 
elkoUeru. craiiu impanati a seda¬ 
le l'IiKeixIk) in proasimità dell’ae- 
ru|)urtu. le fiamme hanno conti- 
nunio ad ardere anche a Maccarc- 
m. invadendo la sede stradale. Al¬ 
cuni aunmnblUsU, lemriztaii, 
liniiiiu abbandonato la macchina 
mentre altn hanno invertito II senso 
di meicla e sono lomail Indleira II 
fuoci) 4 iirrivaiu a minacciare ara 
■;hu le cose lungo la strada e si d 
fiericotùSAmcnie (nMcInaio ad una 
(K)iii|>a dkarburante. Rnchi i vìgi¬ 


li del fuoco non sono riusciti a sca¬ 
vate bairiere aniafiamma Isolan¬ 
do le ponw. Due aerei Canadair 
sono alla fine riusciti, ma aolo ver¬ 
so le I fi. a domare l'Incendio. 

Un altro incendio di vaste di- 
mansioni si è sviluppato a Tivall. In 
tocalIlA Maicelllna La SoUe, verso 
le 16. Sono andate a hi«o alcune 
sieiparglle in un campo e le fiam¬ 
me ai sono estese a macchia d olio 
fino al binari della lìnea fetravì^a 
Roma-Pescara. Il inKìco del treni i 
rimasto blou'ato dalle 16 fino alte 
21. 

Anche a Roma, nella elomaia 
più calda dall'lnislo deli'estate, 
con II termonwtro che ha segnato 
S3.3 gradi all'oeseivatorio del Col¬ 
legio tornano, sono siate mode le 
segnalazioni mi incendi di sterpa¬ 
glie. Allo 11.30, l'allarme per una 
enorme colonna dilumo nero che 
si era aliata dal Luna Park deU'Eiic 
Per piQ di tre ore il oaflico a vta del- 
rindusiria e rimasto bloccalo pro¬ 


vocando non pochi disagi a^ au¬ 
tomobilisti. Fumo e fiamme si sorto 
sviluppate dall'incetviiorh una gio¬ 
stra per bambini dentro 0 recìnlo 
del parco giochi, a quell’ara dner- 
to. I vigili wl fuoco hanno domalo 
le fiamme in un quado d'ora Ma 
ormai tutta la struttura del -Niaga- 
ra>, cosi si chiamava la glosl^ era 
andata distmua 11jxopcieiaiio, Lu¬ 
ciano Preziottl. 4r ami. iton era 
presente aJ momento deCTìrteen- 
dio. A-rvenilQ lelelonicanietae dai 
carabinieri delb compagnia £ut e 
invitato a presentsni ai comando, 
a aera non si era ancora fatto vivoe 
non avevQ sporto denuncia contro 
Ignoti per l'eventuale dotatila del- 
l'incendio. I carabmen nel pome¬ 
rìggio hanno accerlaioche ruonio 
era assicurata contro gii inceodi 
ma non hanno rravsio durame i 
sopralluogo tracce di benzina o 
quant'aino attesti la doioàih. 

Un alvo dlnceiMto. le CUI cause 
sono ancora in corso di accerta¬ 
mento, ha parzialmente danneg¬ 
giato la nona accisa, fra ie 2 a le 3. 
gli studi daH amliianiepiMU dfa- 
dio Centro Suono-. La naroma.ctie 
sono state spente in mano di un'o¬ 
ra dai vìgili dd fuoco, hanno mac- 
caio la senanda d'mgreso degli 
shKii a pana dalla prima stanza. In 
mattinata, i rasponsabdidallemii- 
tenie hanno voluto precisata, con 
una nota nella quale chiedono la 
soiidanera di tutu I meai di inion 
maziona. che «gli snidi dela radio 
erano stati appena nniwvati, sia 
nella sinitiure sta negli impianti* 



(Subileo 2000 
HComune: 
investiti 
610 miliardi 



L’beende * Una PaA dsH'E p 


TRADiziONEftNOviTÀ. Musica, danza e poesia per la «kermesse» dell’antico quartiere 

E sarà una vera Festa de’ Noantri 


La Festa de' Noantri si rinnova e torna all'anlica tradi¬ 
zione po|>olare. £ questo il senso del programma pre¬ 
sentato ieri in Campidoglio. Da domani sera fino al 30 
luglio per le strade e le piazze di Trastevere cani), balli, 
stornellate e poesìa dell’antica tradizione lra.sleverina. 
In gemmellaggio con la manifestazione, negli stessi 
giorni si svolgerà Trastevere Cittadella del Cinema, una 
(està dentro la festa per musei, cinema e piazze. 


MONORA HMIVRIAI 

In TriuicwivtfrTivflqualcosadl rubilia. ogni giorno si terranno le 


iiiKivo. anzi di antico. Domani tor¬ 
na la .vera- l'esla de' Noantri. Da 
anni lirniai si era dilfuso un gran 
m.-ikivil<.pilri U genie si lamenta¬ 
va. cciiiK-(radila, peiche il iradizio- 
iiak- -ippuiitamcnlu di mezza esu¬ 
le. liuitii taro ai romani, non aveva 
pili nieme della lesla ix)|>iilarc. 
-.Si.n «.lo Uiircarello - si sentiva ili- 
re - liia. k- sicsse luiK arelle che .si 
inivano s|>arw por Kimia tulli i 
giorni.. Tanto che Tanno scorso 
Alluis De bua. ennsiglicrc comu¬ 
nale ix-nle. aveva serrilo una letlcra 
aperta alla stampa per pom- il pro¬ 
blema 

file (lui-si'.-iniurf-sialo afltontii- 

10 ton eeiiloln-nia milkini di (iiian- 
zi.mu-nlo del fimuiiic Fd un pni- 
gello iiilliii.ile Filisi, sull'onda 
della must Ila ilell Kstale Re,ili,ma. 
■UH III- l.i Kesla di-' Nnanlii volta pa- 
giii.i -Sar.l 111 , eiliz,line mollo di- 
veivi. [UH inleiev-acUe. più ricca - 
li., ileiio ieri (uaiiiii liirgiia. asu's. 
son- alla fiiliiii.u he ha presentalo 

11 I.rogi.iiiiiiia .issa-me aUijoVelc. 
m liiesiilenieilelki ICimisiiizioiie 
e .ili Assi. I, .zinne Amili di Tr.isic- 
vele - Si e mollo |iiinlaio mi una 
lode nijiialifKa/ione eiilliiiali- c su 
iiiH, .liviTM, Mvnogiali.i diskx-.iii- 
dij iiK'glio II- Ivuiei H'ielle 

Mustea e cinema 

... l.i grande e.iifom- lo- 

.IH, il lealTo e i' eineina'. fa-iii- 

loelliU.l all.i Ki-vla de' Nlkinlli. ili- 
l.illi. invìi slevM gioiiu I da iloinaiii 
,il In liii|lioi VI svolgerà il ree., pro¬ 
ni. .Il Tr.isiwre l'ilia,li-ll.i 

ik-l fiin-lii.i T.. orgiiiiizzati- da Mi- 


•passeggiate trasteverine- tper tiv 
lóimazioni tei 44236522 ). 

Domani sera alle 21 una ban:a 
partirà da Ponte Sisto per approda¬ 
re sulla sponda destra del Tevere, 
appena superato Pome Garibaldi 
Quanto ragazzi porteranno gli 
stendardi del Rione e apnranno un 
corico che arriverà a Piazza S Ma¬ 
ria in Traslpveie Qui la lesla. cwi- 
doria da Simona Maichlni e Gau¬ 
dio Fava, verrà inaugurala ulficial- 
meiue assieme a -Traslevrrrc Citta¬ 
della del Clnem.f. alla pnrsenza 
delle autiniià cliladine e di peiso 
naggi dello spettacolo, fra cui Fran- 
cs> CottlaiV". Sergio Ceriti, Caiki 
Verdoiie, Tony Ucci e lanli altri. Se¬ 
guirà la pnjieziunc di un film dedi¬ 
calo al Cerneilark) del Cinema. Al- 
1*11117.10 di Viah’ Trastevere, iiuarilo. 
un grande corro farà da base dei 
Canlanilxuk'hl. gnippo di atliin e 
musicisti che animeranno il viale. 
Icslr.-idc e k’ piazze-ndiacenltiiitv 
carni c balli della tradizione- irasie- 


II centro dtllaPMta 

Sarà S Mara in rTaslcM.-n- ri 
CUI HI’ ili'Ha festa t^iii y-ra un iqr* 
pirnUiriK-nlo diverso IXimcoa-n 

2 :i. alk- 22 SI (lane c'oit uii.i serata 

ik'dk ala .illi- fàvue nwioiii’. mi-tt- 
In- luiH'dl -iNa sles-ut ora. .imlrà in 
.vci’iiii />««</'• r*uvi(i' ili tlliM!i, IX- 
Chiara v Fii«'nzi> Kiortiu canrr. 
vx-rsoiti. gioi'fH di pariti' i* carrzonv 
pigvilan niiiiaiK’ ìmiihIh' M.irluiTr 
2.1 scT.ii.i eoo gli slorrirll.iiiei ni- 
iiiiiiii. iiKH'okxil 2T II /««IO H'ait 
/mio viH-Uac-olo d, c.in/iMti ik-l 
vanoia 0 macc'liiein' condono da 


Rorenzo Fiorcniim e growedl Don¬ 
ne mmant spenaedodr cabaret e 
canzoni Fra gli ospiti Marisa Merli 
me Isa di Manùo.con la panecipa- 
zione di Orpella Maggio. Venerdì 
Dizioni poeikfieecomonipopolan 
rormaiecoft unomagglo al Beli e a 
Trfiussa recitalo da Mano Scacciae 
Flinenzo FkrreminL Sabato 29. un 
concerto di Landò Fiorini e dcroe- 
nlca 30alle 22. il Festàralddla nuo¬ 
va canzone romana, condotto da 
Andy Luotlo. 

Sergio Corti In concerta 

All isola Tiberina, g 28, C in car¬ 
tellone tm concerto di Seigio t'enlL 
mentre a Rasa S Cosimaio. dal 
22 ai 30. ogni sera aBe 22 si lenaiv 
no spettacoli di lealio. cal>a>el. 
musica c danza. Non mancheran¬ 
no anche alcuni ntornemi sponai 
I basket c un torneo it caIckMto Ira 
irkrtridiRomaT. 


ETrastevera 
diventa anche 
una Cittadella 
del Cinema 



Uaaieeaodl-MsAdlfisseeillnl 


hrcaneemlHnzacon laFeaM de* Noantri. del Osmsit 
al30liiello<nelcaraKari«llcoquartlM«rainan«d 
terrà anche -TfatMvereCIRadeila dei Clncm», rasa 
monllMtailona che non Mio vuole onerare «saio 
RIotw come imo del meggleri lipbatoil del ritrae 
Roma, me anche cerne quello a erti alla 
conimntraalontdlwlecheinetograAche.Neeeirie 
Matti nove, a nucleo centrale della CIHadeRaaarà n 
Mueaodal Polklort a PlazuS. Egtfo, dove urà 
alleettta una moaha criedoeumentera un viaggio 
Ideala IMI Mnwo alla «eoperttadi Ttaeievere e di 
Roma. Noi cMoatio dal muaeo. Inoltre, uiu mostre 
lotDgraflca dagli artigiani di Roma, la Cittadella sarà 
dlslocataln vari punti. NaU’as-isWulo San MklwM. 
attuale sede del mlnlttero del Beni CuRuraN. lanari 24 
al proMteià.rml luoghi che sono stari II aet del Nm. tu 
copia tecentementetestaiirota di ■ScluecUv. Anche 
quiun pereotto vMeo-documentarlo sarà dedicate iM 
flguiadi DeSica.attofe. regletaauomo. Nel progetto 
della ClttadalItCIntmMaranno coinvolti II cinema 
Alcazar e H Roma. Nel primo al terradal ZSal 30iHU 
rasaafnadal grandi fllm reetauratL ria. Plnocdda- di 


durioanlemore 1 19U) a -Ria» amar» tri Olusappe De 
Santls.a -Belllaalma- e riJttaaalene-al Vlaconti. 
Mentre ai Cinema Roma prenda H via unanieagna 
sabatoa mezzanotte con -Romm di FcllnL per 
proseguire lette le sere con due oM film che hanno 
swsrprele citte per oggetto. DonwnlcaZSsonoln 
progretrtme etcurvl deoumentaal ira cui >CaeM 
saM'Angelo- di Blaealtl e .1 uHImacemuzella' di 
MartoMattoll. Lunetfk alle 20.30 -lo sceicco bianco- 
dlFelHnl con Alberto Sortile alle 22.30 -Fortunelli di 
Cdoardc de Filippo. Segubanno omaggi a AUoFabrlzI, 
aOeSIcee Scola, alla M^nanl.aFellInlaMagnL 
Wlae. anche a Plaua San Francesco D’AssIsL urM 
ritta programinozIoiM (dal 23 al 30) che apadada un 
oanrg^t Sergio Loonecen -Cere una volta II West- 
al -Ok-rdano Bruno- di Qlulitno Montakloa -Mamma 
nanM-dl Pier PaoloPaeoNnl. 

M'erganlzzarlorta dall'Intera manllestaitone hanno 
pa rtecipalo. Ira gli aRrl. anche H Centro aperrinantalc 
ala CInetaca naztonala, l'Ente CInama. TlaUtulo Luce. 
talM. 


RAOMeAMIiO 

■ 41 primo settembre bisegna as- 
solutametìte pariliea ha detto Lu^i 
Abete irei suo breve saluto d'aper¬ 
tura al lorum in Confindustila «Le 
imptaseveno ilGiubileodel 2000>.. 
Giusta àfferrnazione. perehà tra fo¬ 
rum. convegni, tavole ratcmde e 
conferenze stampa di parole te 
sono state spese lame, quasi sem¬ 
pre le stesse, come gli oratori, ma 
di fatti pochini. C’è un tale iniasa- 
nveiito di questi appuntamenti (e a 
Roma non pohebbe essere diver¬ 
samente) che ieri, ce ne sono sta i 
adiTitinura due. 'in orari paralteàl 

S l'altro era 41 programma per il 
hibileo del 2000 c le politiche per 
Roma- organizzalo dalla Lega oel- 
le Cooperative regionali), con temi 
pressoché Identici. E per finire m 
bellezza una serata culluraleal pa¬ 
lazzo delle Esposizlon!, organizza¬ 
ta dalTassociazione Mecenate '90: 
Il tema? Tanto per non cambiare «Il 
Giubileo dei 2000. ciufi e iscvpieae a 
confiDnk>. 

Insomma, ieri c’era soltanto 
l'Imbarazzo della scelta, specie In 
maitinaia, quando si poteva punta¬ 
te sul convegno della Conilndu- 
strla. relatore il soUosurelario 
Scalcini oppure ni quello alla Lega 
delle Coopereihw dove a spiegare 
piogrammi e problematicM c'era 
Il vice sindaco waller Tbccl. Bxhe 
la variami lemaiiclM del due con¬ 
vegni. ma con un fatto porillvo per 
entrambe: comincilo ad uscite 
dmie caasefoitl I wldL finora i gmn- 
dt assehli, come le prógetiatlóni, 
alle quali è stato posto come ulti- 
0iuirrc«siaii4«iew-ue mo termine, per evitare un fiasco 
che avrebbe ripeicussioni gravi 
non solo per Roma, la fine dell'an¬ 
no. Esiccome il Giubileo vuole essere non solo un grande appuntamemo 
per la cristianità, ma anche l'occasione per fi ifiancio e fi rociipcio di una 
ctità abbandonala a se stessa, con un alto tasso di degrado, come ha sot¬ 
tolinealo il soiiosegietario Scalini, bisogna fare in frena. Anzi In IretitssL 
ma. COTI partenza a dopo le vacanze estive. 

Impresa possibile o Impossibile per un -«vento- da tremiia miliardi e ione 
di più? Si. se i finanziamenti per i progetti verranno Insenll entro Tanno 
nella legge per -Roma Capitale». Se dovessero restare bloccati nelle pa¬ 
stoie della legge finanzians '96. potrebbero essere a disposizione soltanto 
a gennaio dell'anno prossimo. Troppo tardi. Nel frattempo Scalzini ha 
trovato m Fondo a quathe •armadio-, nelle pieghe del DllanciodI vecchie 
leggi, 42 miliaidi Tutto fa brodo In tempi di carestia monetaria. 

Ma se Scalzini sia Gettando la strada giusta per rimediare soldi freschi 
per le grandi opere del ‘grande Evemo-, Walter Tocci alle Lega delle Coo¬ 
perative ha annuncialo che sono 610 i miliardi già Impiegan dall'ammlni- 
sirazione Rutelli per i progeul relativi alla mobilità che con quelli della re- 
cellknià edelToiganizzazionecinadiiia sono ipiù Impc-nanii. Con quesli 
soldi sono stati aperti o stanno per essere apeiti ventuno canlieri che ri¬ 
guardano opere di primaria importanza. <£d è sollanto l'inizio- aweite il 
vice sindaco. Trecento di questi miliardi veiranno utilizzali per il raddop¬ 
pio e i'eteutifcBiKioe deUà fine» tenuriaria Roma-La Saoiva. 128 pet fi 
piano paicheggl. in parte iniziato Tra le alireopere avviate Cèti-Irain el¬ 
la qualità-, I cui primi lavori saranno consegnati alla ditta maitedl ptoss'i- 
mo, mentre por il piolungamenlo delia metropolitaiva B (piazza Bok). 
gna-viaBaliIslini) nel giorni scoisi é stato pubblicato il bando di concor¬ 
so. -Questi iuveslimenli -ha commentalo Tocci- rappresentano una gran¬ 
de sfida e una grande opportunità per Tlmprendlloiia. Un occasione per 
fare qualcosa per Roma e per rilanciare l'occupazione- 

E I padroni di casa? Luigi Abele, piesidenle della Confinduslna. ha 
proposto lacoslituzionediun tavolo comune di veiifica sugli obietlivida 
raggiungere: -un tavolo ampio che può essere allaigolo a tuie le as.sucia- 
zioni di categoria. Sul plano finanziario, c e anche una nuslia |iossiblliià 
d'intervenlo-. Infine Franco Cervi, presidente della Lega fooperative. si ò 
allinealo con Tocci nella grande slida: 'l'impegno che ci assumiamo -ha 
detto- è di efficienza e socialità. Su questo binomio possiamo lavorare. 
Vogliantoun mercato di regole e con pluralità di soggetlietlie produca 
qualità- 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero deH'Esquillno 

• Le normative per il recupero edilizio 

• I finanziamenti 

• Le procedure tecnico amministrative 

Ufficio informazioni: via Machiavelli n. 50 
tei. 4457318-4467252 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Matsccio RuM, 3 • 001S8 Roma - Tal. 4070321 
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Razzista solo il 12% 

La città 
più tollerante 


AiIcimI* IntorvtntI 


TELECOM 217 


ACEA 126 


ENEL 91 


COMUNE 64 
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Una calda estate dì lavori in coiso 

In due mesi 560 scavi tra il centro e la periferia 


Cantieri d estate Le aziende di pubblici servizi approfitte¬ 
ranno della cittA semi-deserta per apnre 560 scavi tra lu¬ 
glio e settembre, di cui 173 nel centro storico L assessore 
Estenno Montino (Lavori pubblici) "Chi non rispena i 
tempi di consegna dovrà pagare una penale» Il sindaco 
Francesco Rutelli «I romani si arrabbiano mollo quando 
su uno stesso tratto di strada i lavon si susseguono senza 
coordinamento Ma questo non accadrà più» 


Mwmua iwMi 


■ «UcSIètlfvuotMwinpIamolii 
di cantieri» t con quoaio slogali 
che II Campidoglio annuncia ai ro¬ 
mani I apertura di Vm scrvi nella 
ciita Una eanellonliilca di colore 
giallo e blu con I simboli della van 
fu l'automoUtoefatempadmaM 
inlani lappemndo le vw del ceii 
no storico e della penletia Lo 
aaniide di servizio «seguiranno i 
lavun più lognoti proprio duranie 
Iellate Icinadmipotrannoaoive 
gllare I Impresa sul rispetto dei 
tempi di chiusura del <Mien- sira 
dall pena il pagamento di una pu 
nule Cosi ha deciso la gluma Ru 
Min E, residemi permettendo nei 
cantlert si lavorerà anche la notte 
Mono distai per I rooiani incro- 
memo dell occupazione nel aedo- 


re edilulo da lampo in crisi e adiva 
none di un volume di lnve>nmenii 
sjpeilore ai 30 miheidi di lire per il 
completameno dalie galiene di 
servìzio di Acea Telecom Enel c 
tialgas «Concenirare i lavon od 
penotk) In cui kcM e pn) i-uoU) e 
al tempo slesso I cdilicta si lerma 
ha delio il sindaco Krancesco Ru 
talli e una innuvaaiono- Lobicnl 
vu è far divenlaie il coordinamento 
con le aziende di pubblici sanasi 
una pnxedura ordinane -lAncIte 
perche ha sonollneato il sindaco 
da qui al 2000 Roma Stira luna un 
carniere Cirumani dovranno aop- 
ponete inolii disagi Si air.Tbbiano 
mollo quando m uno stesso nano 
(Il -rtrada I lavori delle aziende si 
susscguimo senza sosta Ma sono 


sicuro che i ciiiadini acceaetanno 
il disagio se e ai gmeo t m^lKira 
memo dHla cita- 

SMearrtM 

Temi se ne apriranno ita kigboe 
settembre 0i questi l 73 iMerveriii 
nguaideranno il cenno stonco e 
•sonoqudli hadichiuarolasse» 
sore Estenno Montino (lavon pub 
blici) che ci hanno portato vu 
piU tempo per realizzare istiunone 
suppletive Abbiamo anche com 
voho il prestdeme della pnma Cn 
coscntlone Ugo Veiere m modo 
da non avere diBicottS m iuiu>x>- 
Tutti gli scavi duvrajifto essere co- 
pen entro il IS di seaembru nan 
ne alcune eccezMu On non n 
spcneiU >1 calendaiio pagherà una 
penale por? al V per catto delia 
lassa di suolo pubblKo ohe alile 
ke< di ristoro Non solo CU uNki 
u.cmt.1 circo«;nziooaU coniroUe 
raniiocosianrememe i lavoro svol 
lo dall impresa dell dzwitda di sei 
VIZIO E b stesso oompno ■spemvo 
lo eseicirerà anche lassessoiaio 
•pikumo» da Monnno tutiu per 
eviiare biulte sorpeese ha precisa 
IO I assessore ai lavon pubblici va 
SIO il precedente delta XVII Ciko- 
scrizione dove lunpiesa aveva 
svolto II lavoro di copertura strada 


ie malamvMe e una pane dello 
sialiastaiososliiuitii» 

Uno «eairoii MontaeltDiio 

Tra I lavon pai imponami civ' 
saranno realizzali nel temono del 
la pnina circos..n7ione quclh m 
piazza CotonriH < Ualgas )« in piar 
zaMomecnonoiTelecoffl) invia 
dei Ron Ifflpenak laniminisirariu- 
ne comunale) av na Nazionale 
(nel uRimoiianochcvadalTralo 
IO a vsa za Maggio dove non sono 
siali ancora iiNimaii la pavuneiita 
zionc e I arredo ontano) e la Ras 
seggiola di tbpeua deve b data 
prevista dall Ihtigas per corvclodetc 
■ lavon (topo lo iicvtppio (k una ni 
ba-ura «quetladH ISseoenvbie 
Cune numero di iivlerrenii seguo¬ 
no la II t jrrovcnziooe eoo ) «tferlu 
radi 36 (aMieti laXIII( 03 iia)con 
K e la XVII CIMI 3 l Ldzwndaclie 
m quesli due mesi svolgerà il mag 
gwt numero di v-ivi e laTcteconv 
con 2 l 7 canDen seguila dal Acea 
con I2fv iCnelconOI lammini 
sirazioive coftvunak con 6a e mime 
lltalgasconlU dilcdiamcniemuH 
annnaRoma hacondusulasses 
SOreMnnlmn silaimoruca ISOU 
■menenii panaviiivolumcdiinve 
sumemi di cn a JllO irulurdi di h 


Niente flln In elreoscrizlone 
per i certificati ecolastici 

àgli uHIeldrenaerizaiiMinlÉtitò più IR*peti 
niMcsitseMnadcLOireleMiinaeeMtlofmIe 
auMrHSieeBlMttcìio, MA I mkiWm dalli 
pnbUlealMnidmaQtanorelaUinbenlInMa 
all ComuMdl Aeme.sl patnnna lecrtrerel 
pieprt flgHada aeinlaalaiMntiil a mtde, 
almltiaiHlalmiMa Hat agli amtillldagll 
umcloomMMll.annllaiidacottlaeompliMa 
macchini kmaeratica c*pltBliia.Cinil mieva 
acaetda ha la dunlMtnnlaiiS, pnaaMMaaMn 
chi dal mMatiaaneha dal pmuadiara agli 
studi di Rama àngala (Uaoehlm a d^ 
■aaaatarlcapHiMM PadnalH (pnldehi 
aduoatlwla Saneullilpotaehadil HoW 
UilBitnaMXaaraMnciamatarMreadlMliMD 
acalasdea. al manaMadadltaiWBM. aottantu 
Hnanw aaMperiw. Par I carWicall, 
piavruadirt dlnaamanta la lesala aracapanill 
anravanaunffiaWamsMeadhattacanlI 
Camuna. Saiama ckiquinttmis gn readasa 
cka uauMianna dlqMataaaivlaa, cAaa una 
naMU isaahrta pai l’Italia, ki Nnaaean 1 
dlaagnodi lagge aud'autanomladi gNdem 
dagl End licall. l’kdiltfliia, pam mimaiita 
ilguredaraaolt a irtaRanMi,i»anaaaindal 
aomuni piitlirtciancara tacnlcainanta ki grada 
diavlluppareundiacaraoldairtita aria 
com«i»lanalraPstWlaaMrvzlcnaaConHS>a 
capiteinp 


■ Èrazzistail 12%cleiciaadimiomani main 
compenso il 10% è apertamente xenofìio cioè 
consKJeia la presenza di altre razze altre cuku- 
le, una nedrézza E lual gli aMi. la stragrande 
ma^Knanza" Sono sostanzialmente totleranh. 
anche se il loro attegglamenloè vanamente sfu¬ 
malo da indiOeienza e preoccupazione Sono 
alcuni nsuUaii della prima (ranche di •! cokm 
del ciek» una riceica condona dalllswiiio psi- 
coanalitico per le ncerche sodale con la Provin 
eia e il Comune di Roma 

I colori del cielo» si muove su un doppio bi¬ 
nano Da un lato indaga sulla condizmie immi¬ 
grala dall akro sul modo in cui i cntadml roma¬ 
ni la percepiscono Percsallcampionehacoin 
voUo circa 2 S 0 D immigrati resIdenU nel Comune 
di Roma sono state individuate due calzone 
fondamentali di appartenenza immigrati cÀe si 
sono mossi con la toro famiglia stabik sul lem- 
tono pievalentememe cattolici e immigrati sui- 
I gle mobili sul teirltork) per lo più musulmani 
' cè una scana concentrazione letruonale delle 
presenze in citlà con I unica eccezione deb a- 
rea compresa ira Borghetio CasRino e Termini, 
le nazionalità di provenienza sono Mmaleap- 
paitenenac etniche molle di più ben 160 Mail 
campione non è ancora sufficientemenie am¬ 
pio e I nsuUali dovranno essere conlermatl con 
le altre miervisie che dovranno raggiungere 
quota diecimila e che si concluderanno entro 
ottobre 

Più ceni 1 nsullati relativi ai cittadini romani I 
dall presentati si nienscono a 750 persone ma 
le successive 250 interviste hanno confermalo 
la slablliti del campione Molli considerano H 
rupeito della legge la caraliensiica fondamen¬ 
tale dell integrazione ancora più della stessa 
capacita di partale la lingua Itaìiam È un atieg- 
giamenio sostanzialmente ^annsia» che si 
colora di un elemento di preoccupazione ri- 
guardarne sopratuno la capaciti delle wituzio- 
ni di gesbre la complessili del fenomeno Cosi, 
un desiderio diffuso 92 % èehecisiauneeuio 
mè cenitele un ministro, oppure un alto com¬ 
missario che si occupi della questione Diehia 
reno di avere amicizie ira gli immijpaU oltre il 22 
% degli mieiMsian menu* solo I ì% li inconn 
sul lavbTo Ma la maggior parte dei conisRi av 
vengono ancora nella più aasohiiacesualitè ai 
semalcn suU autobus 

1 nsuliati ptowison della ncerca sono steli 
pieeentati dal vicepresKfente dell Itps Raffaele 
Bracaiemi e dall Assessore atte pcAitiehesoctali 
del Comune di Roma AmedeoPtva ebehasoh 
loimeato che per la capnale ■« apre oggi una 
grande sfida passare da città muUieinlea a cioè 
nvuiiKuliurafe ctoè dalla capacità di conviveie 
alla percezione della convivenza come ncches 
za reciproca La presentazione detta nceita è 
avvenuta presso il Proieltonio San Giuseppe, 
sede di uno dei ceiitn verdi per bambini immi¬ 
grali al termine dell incontro un ^uppo di bim¬ 
be e bimbi iilippini ha presentalo uno spenaco 
lo di poesie canzoni e danze 


I GANTI 


Interventi mirati, anche per i bambini 

La Regione adotta Tuzla 
Un progetto di solidarietà 
per la città bosniaca 

USOASUSliit 

■ La Regione Lazio avrà una se¬ 
sta provincia olire lAdnalKO e il 
capoluogo sarà Tuzla lencUre 
bosniaca ncceichlaia dall esen-iio 
serbo di Karadzic e popolala da 
ttfltnlla persone ira cui le m^liaia 
sfollale da Srebrenlca dopo 1 occu 

C lone dei ceinici e accampate ai 
11 dell aoropono in condizioni 
terribili Tutto il territorio della cilià 
sarà adottalo dalla ^unla regiona 
te che convoglierà tl gli mierventi 
per alicvaare Tc condizKvm di yil.i 
degli abnanti 

•Sarà la provincia della solida 
nelù - ha delio II presidenlP Piero 
Badaloni - e di una solidanelà 
ciiiiciclaepancripala La Regione 
lancia questa ipnicsi di lavoro spc 
Illudo che venga accirita c luna 
propria anche da alno amministra 
zioni regionali e i» Ilo sIcmo lempo 
SI mene al senazin dei ciltadinj e di 
lune le asMx.iazioiii di vulunlanalo 
In modo da [iredisporre uiiervenn 
ininili e iiniirontali .itla ma-vsima 
elfkacia» 

Tuzla dii|Ki la caduta di Srelin 
lutai ^-|>u èoTmailullimo|>oiii> 

(lei II uipolazioni hosiiiai he in Ki 
gae 1 Onu lallc.v aia ora a garaniin 
.limano un paslo al giorno a liiin i 
rllugiali ospitali nella icndopnli 
sorta ,1 banco dell aeropnito A n 
sellili sopiallullo i bambini Nel 
icirso ilella eonkrenza siaiiiiw 
I uHcaaKirc Villuria Ttila li.i lew 
inno I he -cittiilunrodo il (Ji di'i 
nliigiah Ile Ila maggior p.me dei 11 
sisi lialluell lieonali rK|H.-llii aieiiia 
lieuninmiiii noninleiviiiirt 


Ijuakosa |)er levo pero già Si sla 
laecndo Trenta bambini bosniaci 
sono alluaimcnie ovviali a Tarqiii 
aia L Bolseu,i -riia stanici già (vomì 
ad cwpilarnc allo 190 ha spiegalo 
I assessore Luigi Daga incancalodi 
coordinare I iniziativa e eli (vende 
re ceintalli cor il sindaco di Tuzla 
per individuare k cmcnieiizc -3.1 
la qiie-slMil (viino (vasvj - ha elello 
Daga menile già K prossimo gio 
vedi uKonlicremo lune le associa 
zioiii de‘l veikinlarialo pei program 
maro I azione eiimpicssivd e il hpo 
diiiilerventiidalaR.- 

La RegKine- vuole cviT.ire e cime 
è.Keaduleiin altre ixcasKviii clic 
SI raceolgdiin giocaHoh mentre in 
vote scrvsmo toperte c vuok iiivi,i 
n nella citta quello >he elfcilna 
melile seivc -Cià alcune inlevma 
zioni le abbiamo - ha spicg-iiei 
lavassnii Tola - gr.izii al lavon» 
dclli).sseivalonii mlcragaviak c 
alle II siinvvii.inzi di ikune asse» 
eiazinni e he vino ajk’iii » tomaie 
elulla eliti di Tuzla (JiHsioei |xr 
mencia di var ire iiilersv iili mv.ili- 

fra le- i|io« si alv.iglaidi II i gnm 
la regionale e è.iiielic quell i eli Ira 
v|>onare ,1 Rom.i ixr eularli lugli 
osiKdali eilM'laii i iiaiiihini pm 
gravi Ogni assesvvilo SVI eeHii 
volto ihI piogeno 111 Ivise ille sue 
eoiiqx Ten/L e liinge lad ue nirvidi 
iilenmi ilio |» r la nsi e olla dei n>a 
levvili 

l^-r inlnrnvaZHiiii iiHenevi ei si 
pud iiiKilgcrt da suhilo il miincn 
«ide 11.7 01 Z 2 S! 


Per la morte di Sara Felino, oggi la parola è alla difesa 

Il pm: «15 anni per Said» 
La parte civile: ergastolo 


_ AZIENDA COMUNALE 


Piazzalo Ostiense 2-00154 Roma 


Quindici annt di reclusione è questa la richiesta del 
pubblico ministero per il giovane marocchino che il 27 
dicembre sccwso investi Sara Folino sul litorale romano 
Resta ) accusa dr omicidio volontano mact») dolo indi 
retto La parte civile chiede invece lei^astolo I genitori 
di Sara ^Troppo lieve la nchtesia del pubblico mmiste 
ro» Oggi sarà la volta della difesa poi la Corte si riunirà 
in camera di consci» pei decidere la sentenza 


ntrtntrt AirmiiàngTÉ i 


• trancio i pubbluo mnbietu 
a <oix.lo»K>ne della sua ruiubiti> 
na chwdc la pena pLr Sdid Bel 
klioiiua I mipuiato non Uslu Ira 
^larrTenL^MinaemcmcHK Qondi 
< > dom di lecKisione con laconies 
&ionc<lrlÌr «MeiHianii pci rmiLKjio 
voiOTHarro pcR.hé Ita chit 4 o 
cknu ambe N. lanlivaincnlc ap 
vuol *kte che un penkimon 
k> {. ^ Rc’Si I p«T li pubUicu 
mmiriero laKcu&a di orna kIio vii 
un con dolu ndircib) 
I in bo&laiua CMnc lia 

Sitiktaa^dprnAnpifiioMinm non 
verteva mxidcn. Sira hiliiK» irui 
riiKtandoù mcontio c<m lauto \ 
TP all oia «cteliaioiInfthH 
(he la rsieoTza potesse mnoR 
VikI (irnienti cnilrstatorc rhm 

«Kxclia giT 1 usuili c ^ ^jimoni am 
V(((i il u r tg<u2i italidni davairii ri 

li.u i ii)*o •» loixaianUèi vuoti tb 
irkviUriflo aK * nu^izzri Si aJlont in i 
(la) bar la jl ^iro d* H isiikrio i im 
)omtvTrictfil«tfiunirricimJi(in> 
de Srta c ri sia> amku stri cmiK> 
chili sii.Kli (Ih h dliÒM viMi < 


chiaro^ kIm c criunoUinMvisi 
briiU -epumi U mtrchviri vciv> 
di loto Non cenava d lupoU die 
eri mITI H(Iibm<« ii lin WabalTa 
III uii ( <iiui \alhi 1 1 porten illa 
iTMim \ < gin dui » d pm qu imhi 
dese mi i I person<ilR> dell impuM 
t(( b >11 \ nuk k M) k lU i « vmaian 
1 iUriMunol ipnw i«xuri( IMO 
quiHuzintc chi «ai ohiichIh ceri 
|x»so h(» AbtHcnn ilaimAaNcun 
1 lianrimlh//iiih <h( sitonucKho 
poti link.lUKK) ik No t ili «li 
iMiH di Sud liiik.nzHii inxisti 

("d linniH i ili iHi tkn s aao iiia 

(k k iv4 atniHKin 

lo dii Imi N< Il (n iqi>n itoiiniii i 
di pnnaiiK km 1 1 x a nchicsl i Ila 
«kllo UH la ilH niM) si |]iR>i>onir 
neri iMiloib II nriik litiI falh inda 

Si V iiitio (chhI un Iti k nKiksdc 
liOi I Sari 4 iliiSUI iiiaLd 
s.iiiiliii 1 inoQ 11 isiin|n(hm» 
sU n lilali RgH IH 

N u |HisM III IniH iriH m il 
mod (bentn ili i|ih si i gt nie ih 1 
n >sin> p H V il km» ioiuisb» 


ciak, c ri latto cIk* ^id ha chiesto 
perdoma Manni ceica di emoni i 
re davani <iUa Corte anche la eie 
puaanne del capiiaiK» De l'uMo 
d(H ccnim mvcriigazioni speciali 
che netla sua Masione disse che 

I «uiu lu corsa c (ripi iKuna I a^n ^ 

o (KN la captano lece 

quetta p^uid acnid tcnei conto di 
oxtti 1 (artie k lestimonianso venule 
dopo I incidente Non ha visto te 
tntodeivestibdiSara néinfaeviio 
tograhci effcnuaii dai carabknfen 
ComiKiqiK la siia retar orte non 
iimUdckice la mia tese* E non era 
ubnacc» biid quaiKio ebbe I ux)( 
dcnK hiino UiciHr corriro S<iri 
questo è queQii ììh. ccHria Ma ai 
gi otturi di Sara quindici anni di qa 
kr i sembrali »ddVMm|)oc hi Ni mi 
« mod accordo cor» la rKhieski «k I 

mmiMem c thx» tanno 
raiUi per na*«,<)i¥Ìcrto A icnci 
(unii» ikl capo diiiipul 
pr^KJ^Hik onwKbo siriontan » 
«Bp^avaUkcIa tutib ii>ot*vi • 0 1 dWi 
c Ilo di iurte civiV Klassmio Alarci 
(Ih nciHdo k laiih emUr iddi/Kuii 
di Said k sin nnriH vcisnandii 
talli sulla dinamica dell unidcTric 
r h mhiiqi ikl larrkHHiaiTaah 
sokmu ikiH (Ih Ui parte cisik 
iSix 1 iktlo ni iuta che I impittoHi 
d ri i9i>nH» de II iik Rkiitc di 

iiiTrim IHH1 mai 

i h»rs*4 ^iisa I cr h rii sta Sud 
•acdtMk» I iv\<ic ih Vd iixdiuni 
1» rii < rii 1 ^( 4 » qiHsiii Ujmik 
ihi rHliKtk rii il urte 4 >riip sua 

I I \ A1 iteli I diti sa (k^MHlKliC I \ 
rolli "aniirci Iruianuradiionsi 
rite IHI kcHk n lascirii nza 


Chiusi nel perìodo estivo gli sporteNi di 
Vio 6.B. Valente e di Via Monte Meta 


Dal 24 luglio al 1° settembre 1995 gli uffici 
commerciali di via Monte Mela n. 85 (Montesacro) 
e di via G 6 Valente n 15 (Prenestino) 
rimarranno chiusi 

Per le operazioni contrattuali idriche, elettnche, di 
illuminazione cimiteriale e per il pagamento delle 
bollette I cittadini-utenti potranno recarsi presso gli 
sportelli della sede di piazzale Ostiense n 2 
(Piramide) e di viale della Vittona n 30 (Ostia 
lido) nei seguenti oran 

- dalle 8.30 alle 16.00 dai lunedì ai giovedì; 

- dalle 8.30 alle 12.30 il venerdì. 

Inoltre, per le operazioni relative ad utenze 
elettriche sino a 6 kw. per quelle di illuminazione 
Cimiteriale e per infoimazioni, è attivo 

dalle ore 8.30 alte 19.00 dal lunedi al venerdì 

li numero verde (senza addebito di chiamata) 

167862134 

{Interruzioni Idriche, elettriche e notizie Acea 
su Televideo Ral3 pag. 626) 
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za* alpuMaenaioaMoMiilaia «OM I 

cMdrTeon Ooaimi Ae«M4 vor<n 
t^ftùùmàùmmm 
MiMMMAtA 

C «A DatMol 6 Tu 232671361 
Concn*«»*<BmpaolilÉne«Ma tmm 
iengg»n uaau M a« y » ^ ^ai(M> 

(yuCoouoiuonao ai tu 76c39>6» 
EiagiflAO f,ét»trmKt i66Ìd< MinàZMe 

looMiiaoMAuooHad omo cuapioan 
cooMMiCi Ni «dNmoPvruui 7643316 

fCfooÉU$anTo««u»uRiiaimo vudi 
ITootfOroJ) 

Adv3636liaiioPoaaM «nuuMMo 
« ioanpMd Cpuo euMUu uuaaaodi 

mimmmtm dv o mSSm omm^o 


C aDààco«666 AvanaOvaoil 

R goni dano 23 00 mooieo dal vive 
con a cotMloaoe Vao Dcoall Sanum do4o 
23SPnoaoapoz e MaoatÉoo Dioiiio muoi 
CAdoaM ucne aordoraea movro pione 
MT oA j(ova« 0 la domontca Meo tara 
M 6 aM 0 «MOSCI 90 

CigJèiTB 

4VlA>oAfMn4fk»d>S dUaae PprioMI 
vM 

ANO 23 36 SpazU Caneorti laROalOM 

MliM 

MS AfliMÉnp AfpBUdorpiau 

lYiaoCUmuMisa bMOiaol 3 0)0 Po« ' 

T»« KOi%f 

AM 224» Coivoito dona OMO» Pamar 

tOaaaartatièad wooo* Arano» ouAoier 

t» Paia .ire M Ma«a Aj Nat« areod OM 
«a* A naraia aawa Maaa» o tua K.upo ' 
«ve «otTM 


iParceO 1 »r d QtMf'K via 0 fot di Ou n 

IO ad conio 40>]0<imp«a Toi 933M721 

Sa c oAM PM ano 7306 Adilo Uek 
araaama «no aaralo m epmoapn o eoi LL 
lOMacon u «uvr du DdOit A sagv ra 

«MMOOA cM Mia eo dog» «nn il m og 

Ak44u OooftApu lz^ cuna do PdfiotPi 


LIMfOttM 6 tu 


Ilio 2190 TuM N aaro u Ranco u 6 oa 
64«aoM m rio 4«io Tomo # CorocU 


aoproaA iMo iUoMi luaUi mamao 
Pr«AelAll«A OUMiÉAtMAM 36)7660 

^Avomo I tol 6630<7«7 
MAO opono >0 rUMIUW 0 * «PM OMvUi 
oraamaatioftacompipopprioMr« »60 
0 6 DoaNAAii o ubuoiofl « 60 («at ono 
AOMO OOA a moaodo V D A fvooÉMO^mo 
McuomadcAidieeorao 
mmmRmnmt 

Demaai adoS6 •uoaao aOrcuo vnvu 
0 «odo Peno Pimoa» 0 PoNoo euoaim 

«a* t iaaaiaaoni m m G «no lUrdoi ai«u 
6<6afilla Ri» ani auamuiauiRo 

duali) «rUM «01 MdoadOVoMMvMU 
ìmì8aì«haww« 

e POOUVl 26 Tu «66$70a) 

a# 0110 21» Proio» UCMOooui 

IK 8 u«o^i^Svo^ 1 «h«ASSmSi* 

roMIMidillM lOaiiu^wBittu 
u maaooMraie ■oaguo^ua» iumo 
iiMipp» vaioMe 6000» ioooio «u 
6 MM 0 Muoaoo MododiomuiMd pu» 

006 core Od or e aoidodi Q Maooa vor» 
gonOP or U U H rol o lOOcemo* 

S^SSSnmimmi 

{WonupomoCoUAe tu6opM7i» 

Alo *666 iooeaioAi «tiMiM eepruu 
Pl6liM|Bi>ll6Uiilau muovi» di ToUl 
Pùrcmi UoMoÀoi Cmo 
ICI llt—MflW»» 
fCtnooar» lAcro Cuero RaatruiUdor 
Monb 1U$6>6I66) 

(.«nodi odo 21 «0 MU IiumMo «a 
O U i i oo «Aloocv tnuKRo 4 G«ori«6 
tyu*d»0iua«o if Pvaod CivvNoiUi 
TUmurluMie 

DigtMh a) deAo^ane oro 16 36 
LivnÉni 

iPUueCampRad 6 Pr«Ae«ez«oni ai «ai 

«•4600 

I ««Acu» «1 mrmm ptowo i Amo Ar 
cMoÙQoMT^o^aauMPo -odu 

AM2l7fiÒpM »|IVin.RupMatA» 

S rotMMo AOaeaaiMvrAiMoo l'mk 

AdgoloRMdopiiarnifcul aauoAAod 
Mozaniuopigai Ekoawu 
(In cooo 41 mu i iv M i « acuì» u oPoi 
uuA aM o*oe«*M RAouiCAd'sari N euo 
wCArcQrvvUdoiToaiwMofeoio «6| 
MMl» 

mAG«oi*34 TU8I224I2I 
OonaiH Ma 2106 Rrouo lo «Uoaadi $ 
Moriouiocpoal^iMeflIomu «eneo* 
UcerMuolyd lu t i ^ami» 

MvMimo 6iuaaai6l OvOinoRA vernili 
mprepramuaiMiafl ca oaSM Amen ce 
«AAmuaiciwdi J Capo 8 Jepm S Su 
Po* Oli O oMd i aR I i6e«wia6v 

punue $ Ausale Uuapm u « Semi» 
«lidUCoaUed 6 Rov 0>pu4rvaro 
Corpogru) 

Dw o U UU2106 « A RUON Conrono 
[•••(««KiierUooreMUio 0MoaaiiB6») 
oMuo MdOUdiMaatoAdUHMOpo 
«OPOOM0IIOUA SUMAlMMtBUVt 

«■«urMuilgAM 

PaMIMMW 

(PuzzodonoRoAMtiaM Areeo Prono- 
Usuro uogiaiib 

D aro n ic o UU lO» DOOftoaoii 60AAU 

Op tMTìli III ICMiiaiiMiMortol 


ASUUftOSCIPIONI 

Vii dogli Se pjoni S2 Tol 36737161 
SALA LUMIERE Iconio orini oeicmomo 
K rataiad oolwooiile di Truffa u I ( 16.00) 
f M>l»Tir9Bl9 Mlpidi Tniftoif! 00) 
jSoMgin di TruTÌaul(22 00) 
SALACHAPLIN 

^6 16 ÌOMM «6ll6 1I0W6 «'«» MS 30* 

Mo /njMailBfidi UichaiLOT (2240) 

oiuueo 

ViiPorugii »4 Tol 7824167 

ladFriiiolioo 

0 vonDyiiotvoriionolUiioni) 

(2100) 

POUTECNIOO 

Vii GB TepolOl3/P Tei 3227&S0 

L'imlco lmmi|iA6rl6 
aiN 0 AlOMiMni 

(16 3 0 30 30 2 2 30) L 7 606 


ANTIUM 

lAnzioi 

FoffdMOuwp 

(7130) 

AElfiMAmDftA 

ViadoiviminB» 0 T»i466S11l 
Pillo PlUlindrO T|r6i7(moj?t00) 

UfOAOOQ urmtnoi23») 


«•u RiiM griou Ogou Ape lz^ cuuta do PiMoPs 

loMuSM OSniiUltSPBFT 

B vu JOlz in(arnai<*iai Reundo 0 
Oioc C&iomool 

AM 7196 ConeoM Uvoa con pii A»o 


Venerdì 21 luglio 1995 


ouuoninnTE'M 

VI>Bo«m 690 At.lMOvMI 
«ri«k.niatiiiconRoMnD.Nin> 

(21M) LTOOO 

aNErOMTO 

Viale AntonlfM 4i S Giuli.no (Ponw Uil- 
VlO) 

Arena MWWI» w ■ro X er » ai W Allin 

(2115) 

Arena CIMI CoAMUtU al K Smitn 

( 00 ») 

SeconOo soneriiw MWmImo omkMle * 
MwikalMaiW A(lefi(2l 30) 

SKonOD scherme AcciM.<l«*MnllM 

rMleai Oimoneill (00 30) 


CWESIATE 

A» Cui) CiWdeiSoie 

erorgaoVJa2Giugno I2CiAMPtNO Tei 

7M21M1 

' PalpPICtMia lO Tarinunc 
(2< 191 Tesserai 3000 InftessoL 7<no 

COMUO 

(S Severa) 

Le .mote 

(2100-231») 


POSNHQlM 

(21 30) 

weenu 

(S Marinslla) 

ThePIInweiwt 

(2100 23 00) 

msKMao 

CesMM* ReiM AtePeNieuH 
CeecerwireHueenile 
EeMeAemene 19 

(VleòlSanGregorlo Ceosseo) 

Scnemo grange OaNeoregioo 
MglilMre lUmPinfeeeiW Ctaven 
li(e>w«elliMll«aij Csipemer 
n«MietHi«eorD Cronenberg 
ingresso L 10 000 PiUom L 7 OOOrS 000 

NUOVAARCM 

((.aatsoei) 

Aenwoioeei «orine 

120 4^22 SS) 

MUOVOMCMUMCM 

llgoAscisngM i Tel 5919116) 

VleoMoMii^Masre 

(213DI L 9 000 

TIZIANO AIKM 

IViiReni 2 Tel 32399991 

NcteN awine 

I20S5-22S5I 

VIUAMEIKAIIE 

(VIsTbijrlins 113 Tei B920a2SS'7) 

DanJuenDelleKeaiJ liven 

(2160) ITO» 


9n;i«n l loop stoensAsni per "con 
cerei zoeep Mormsrronrsprenoisso 

i«Tei sieuie 

««MnmMiiiewiiMaeiMB 

K C-srreseoe n T»reeii«Menscii 
en sneizic Cc-nisnep IPÙMs 
«acsMPisAsA bn UPieesMesee 


(VSsTiMnrns 119 mgisnoiMg Or 
«seessbereScecrosk 
IhZ 3» gsessees Ivteui I ruMHsM 
napveesisteBsn ruoisl iies cercors 
eereimiHxe 
MMAPOÉVMU 

K d ouua » V iia Rortipn i Poaa $ 
ozio Tu im»ii 

ABo2i<i6Muauaeoivyeeu> MuaUUa 
oidio «ugroaoogri'v'tP) 


vrnard) 21 • mImic Zt IvkUd • «f« 2^.30 
fiSSISu AttPOuwnw QAumlO Cuuii 7dCO 

^ Auosaoruo o» Poliiick Cuiiuroli iké Comune Ui Komo 

FESTIVAL DEI POETI '95 

V aev«(t PranroCbrdHIi.SincifieCArdllla 

(ìuMterHIO rsMuRi. Simou Burbmni. M*ri»RoiMM 

movscmiiiois» * * * mgitSSOÌIbtf» • • » 


I nUu 


• lr(>«n>iB>,>niaii'Bats\r|r»Baa|lvl« ISAI.eiSnmsnifl 
iSw>eni>»Aeia*ttcie1».1«M9ni 



I 
* 
i 
i 
i 


I Ttau» AipMUiAr fNtryiro i Ptu arnuu dUiaepaiaiwi^^ 

AnniSUlNAIlìrBErM^ 

Entrare al MCEBl 
0 al HUMtin; grazie 
a rUnità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Venerdì 21 luglio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 


GREENWICH 

SAIA 1 1213 


Undiuuaewiesele 

•dVxooNdl^ 

9iJli|lud» 


CENT'ANNI DI CINEMA 


* * 

vi ★*’^*** * 

i 4 ♦ SonoLt 

^fP/elj'-'*^ SraiEDI 
San Lorenzo 

t 11 Tl I CslORMi OAl ?ì GllTI^NO Al 30 AOO^ IO 
IN VIAllBUmiNA 

Coupon valido par una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

par I lettori da ruottà 
da L. 7.0U0 a L. 5.000 


C!hi 3 isjJzJ d^BJìdìsi 
Via del Viminale, 9 • ROMA 

Tel 4865111 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de n&ittà 
da L 8.000 a L. 6.000 



















































prime: 


T«l 

01 II» 

KS-2M0 


ftCtiw s 
T«L9I IW 
0* 1740 
1040 a» 


M lìlOQM 
Or n!»n\tm 
N40*a3D 

IrlMt» 



MMiyHii 

V 6Hmlro 6 
TOI 44U777I 
Or 17100I40 
»M 22.» 

In IMI» 


«« Wm a $ mtof> 

VtOitntiMonni/MMIOlOtfHiÉuni er«a»4k«v«l(ro»A 
(e «tlnOkl 0 Mo aouOAA Chiusi iWl» vIIia 

vIUmts ctrAsfleS far«M» i mah con u vIi& 

OrommatlCQ •*« 


% 9 nmm 9 É$ma^m 

(hFSeJi(p«i(OnSCharjMWSnithlVìo 1955 ) 
MovU^SMvMtMWUOMMMoMra 
Oi^OiSltfrwPoinsr OMrsiuiMns^dicotpsvsulisho 
uwodiidiuladsiitbuons borgiMiiwn». 

CofimMM *» 


CW/tSt/iW£577V4 


jji «Ojw» I CHiUSURAESVVA 


En^S 

VlStlSfCM 44 
t« »I00S2 
Or 


CHIUSUMiSTm 


d}JLev».conU 6 mnti 9 ,J Def 4 >,FDti'm)(^(lfso' 94 ) 

Marton 0 uno pueMN Om uno -mroilMo- che crO' 
OodiMOrtOànJuoo Mi olaitio sicuri eh» le eroda «ba 
•la^Moraia cradaro ancora «la favolala baro alia vii» 
Qemrr^adla ** 


TòiO(Wno,n3Ai TfavotnflM aa} ' 

Tra afona eh» al Incroclana nana «M di Loa Anoaias 
garMataiUM fiùoiiiouoraii Mpadnpooibiii vioimaa 
ritata(miaamaraaiianeua) VM ift^B 


0 iAlucina,4l 
fai <07»12$ 

Or 11» 

»i$ »» 

L. I^OOOiaria cendj 

ClMlM 

V UKI 32 

Tal SIIOMI 


c UMia.W 
Tal 44240740 
O 1144 1040 
2110 22» 


diy SwN <M/f GioK C Ca»/0 95 ) 
i4Bn fatavi in0inAara •OuMvamaattaniaaalfta 
MONO pnaitt lOAiaiio HuQbOc»iaunaatoMtata 
frale aHaacina loia la 0(O(a9»Ma lamnaaa 


CH/USUftAESTJVA 


A.i:o*B«k.coAtf M»o U SvdMTM 
Oun la vita aulmardapia4»«M»« vaia UanantaMH 
mwn non ha manta a ehi vad»facaaau—a^icanlM» 
aall taola un bufai»» aattvadl^f^omMa» 

OreniMaicQia 


U1MM 

EM«Worl 

CHtLSUMBnrVA 


ExMWorS 

CHtttSUMfiSmC* 


Cw tM w S 

r^'ISIsjse"""'” CHIUSURA ESm/A 


«giMaM.< 
M MMH 
Or 


i»n«i»lM«iii»i la 

MaMi» 

Oi mi »J0 

a» 

(.IMW 

MMeMaran H* 

M MM9» 

Or )•« 

US un 


CHIUSURA ESTIVA 


«aMWaaLM 

tèi miai 

Ol 


« ^OaMM^ST 

TailBro 


ÉMbMl 

V Caiaarita f2f 
fai 441MÉ 


vCMaa>M.l2l 

Tal 44170» 

Or 


I MNpMSowi'S CHIUSOPOiLAWRt 

I v Oaraamo i7/2$ 

I Tal 6ÉM14» 

Or 


JaA confi ONd^ fl«p 94J 
Saaao a vMaetapat {wn maitcano i» bu0ia| in » taUdo 
OuoaMradaiNawJaraay Gira inMancaanaro unind 
patMaMaamaneaneaataiiarad’occhro StraiamoooT 

** 

diOTo^m^anH KeitiCFfrtnfUao V) 
fliae» noi oMomalooara bruni dfraraMino uno4atra< 
0M pi4 irandy dal maman». OeMa gloM a «narminabHi 
matth verbali n duri cainveW lnur«riainaapoH2ie(li 

Drgiiwi alleo** 


PROSSIMA Apetm^fu 


CHIUSURA ESirVA 


CmSURAESnVA 


CHIUSURA ESTIVA 


HWII»tMS*«y4 


Or 


HMiVOtll 
V Cèv« 31 
T« 7»«C?1 
Or 


Nuovo SMinr 

'«sssr’ 


• U Otèoè 111 
TèirmsN 
Or 11.18 
3U(I 32.30 


«iMllMlPMè 1» 
tèi BWMK 
Or 1(30 1130 

‘-l?-»0 

QolilMM 

< Nulentlè 1» 
Tèi «KB» 

O 


CHIUSOPERLiVORl 


CHIUSURA ESTIVA 


VEDIARENEESTÌVE 


ai)ljii*m.cMS<>lmlr>.iOalmTBemoi'ii) 
UHImoOlirmllècnèlB lirèlNioiloiiiiioivDlTaalialUè 
MmiinoMilmuml ÌnMHiiipièmèi>tii»1iii>1li- 
elènu DiIromartzIdIDoriiènIcoBlimortè 

Cfimmfdliièo^ 


('imronrofprNilrj 


CHRJSOPERUVORI 


• Oieaniiè 11 
TiiMilit' 

Ol liso MIO 

»3Q 


07 


HMtatfVMbM 

con C £ £»5b01 laa fiSJ 

a ealabra libro di AnaisMnaivanta» aire dira» ea2ai> , 
manQKirig l u»m oh» oia diraaaa l arrendo 4r<Ndaa i 
aaivaoola- atonHaiiati^ | 

Eroico* I 


CHIUStmSSlV/A . 


cwtsowMvo/iy 


a V Cnuaiiaia 2» 

T« 00 44» 

Or IfJO 14IQ 

»M »» 

Iti 


A Ul^Ai I» 
fan» 7707 
òr 1740 

»» U» 




Or iT» 10 IO 

wn a» 

\^y*m 

lUMnlt 

■ Oèilo'ièi H 

Tèi W"»' 

Or 


G »H» »IE 

B Capamea 
Tal dWas 


Cfiw p iicmt u 


CY//^A4£rnV/4 


CHIUSURA ^nVA 


!%fwoK"* '** cw/iffi/zw sWtA 


Tal 4)251007 

Or 'tOO 

»19 22» 

0Mi2 

• Caaaia m 

Tei 5»5i4Ci7 
Ol ib» 

20 16 22» 

h 10,w 

e Gema h»»» n 
fai iom> 

Or 


DtinGoeH 

vMdiiraPinaUk i6 

Tal 456»» 

Ci 17 0 IO» 

k f4N 

OMWto 

via Pianali na 2)2rb 
Tal 2460» 

Or 


SdM 

V 0*14 di mania 74 
Tal »ie244fi 
Ol i7i6 20» 
2230 

L 144W 

61*0 00» 


tvtJ f»to. C OUnoa N ftiripmm 
Il licaiioa la bambina Ovvaro. la moim di una aducan* 
nawiavMAoifeiMiUQiMie CdaaoWWndo di vlaianta 
quotidiana Paigerania amaro a divallarla 

Orammaneo*** 

U0»iiEai»4rtà 

<tiFlWotwii<0'fT ffOitRiTiU nreiìm(Viùl994} 

Condinnaro a dua aioaiioii angeieuM dalia iMns an 
dal dlianoia dai carcera «i mcafla par mariiodi un cam 
pagne di calia di colora OaunramaiSodiSiapnanNing 
prammaiico •* 


CHIUSURA STIVA 




t 10*009 (4riO cono 1 

I mediocr* 
OMdAO 

oillmo 


CRITICA 

* 

** 

**• 


** CHIUSURAESnVA 


Lé ViM MM»0ÌG 

I 

tè um ( umirè M UrMiM llèMèèl • buo lono è» 

iM BM nel I ivMiniO'l figmèWOèèliiMiiiioiaciièr 

uièiiilUOlèe'UvIlii.ivM UoMUnnèniè 

QainoiMii •• 

IB».»WI m »*N iViKiiKVioo 

«4 AlWB» <lnj JwlèVlH «ilI>llM(('^ 

(.1 viu « OonUt UMMUìII lèilièè èCnUBè OèèKèU 
tèoiKiè. «lèiiiiiiiiè ou«i<n II wiiiè «èM è «ègoiè- 
MmèumimuriM èMèoMèOmiiilèra 

SlOtrtllcg « 

•mIBU mMUOOHI « «■ fUMMtO 

«W iTOuèl <011 # Onv 4 ttOèw» (CO rspèj 
HtMMnniOUiKliCOèèl'OiOtiè'èO'è Uiièièièl 

•nwariè ètmia è aaitna a eain «od'aiiaè Un giv 
nevaartoMnoa' 

^flimièimt 


«3 aMi nn iV l>m C McPlwtni S AW fi*; 

(abièMniallniM»«il llpimièèlèiMMiièlauniur 

la II guvaM Minio nana aaii «n AHiima iiemo 

annotali ma Pèncièai-eiic inmjiè 


nooiiioUno 

• OMOltll.è’ 

Tèi aarnob 

Or iroe iiao 

aO« 13 30 


flonnuOM 

V mMOiaa 47 

Tfl 40371» 

Or Td» I44d 
»u a» 
k I04M 


«la Ti4a(ayai4 24 
Tal »>2l46 
Or i 7 i 6 li» 
»46 22» 


V HoA«mrui «) 

Ta MMmo 

l> 


QUo Cotoni 

3000 83 30 

klO.OM 

OMoCoovoS 

> 1311 

aoo nx 

u-woot j 

QWtoCiMnS 

• lèO OMaiè 380 
Tèi 303»388 
Oc II >8 

n« as 

1. 30.000 

ftoHou 


Y r«r4ntB M 

Tal woms 


GiwMkhl 

« Beeor » 
fa $74dK6 
Or 'bdO 20 45 
22 » 


0ro«m»ti2 

* fiooom » 

Tal 674aK4 
Ol ia» »» 
22 » 

U 10400 

I ^nmakkZ 

« BMM » 

T» 6745E26 
Or 10» 2045 
2S» 

L. 10400 

Qftfofy 


AL AnNié n/ii Scoi^Tho^ C fiMaai 
AomewavMVaaa G«na»idateuaaea«aia«*oiaaaaei 
•n aadbiM «rMÉorea Mi tfia gMÌfat 0 i»Ae 4 «oaflnafrir 
c*éy<t»iMaer*eMiit»aiiMKa»44»0»^alo 

Oraawi^a*** 

Milite^ 

4 fLSofiterxotiSLif 5 MttJal 994 ) 

Otmmi <w arano 1 Nadai M a«uiia»daf#44*«kf 
vaiDdOi Q»ik>cnadacibad)ii»tt(*iatiMdaugle(»e 
0iiiMdai«McaeaM GaiMaitdxediaAaiMÉ 

CoMMe** 


Mocowia 

> tniwiir^m 
Tèi MIIKO 
Oc 


MoBMnl 

vCMMm tll 
tèi MOIOO 
Or 


arHawxDH* 6iia4>tiuiè3«03 

CèèHènnojèèèi'lMM'Hinèitlwal'èOiiliinirni 

Uè uuèi»aOè>è(lièècatM«otèa«o &taw«M««owè 

erM MCèMwniM « a»m ikucaèi MI 

rtèrtor* 


CHIUSURA ESTIVA 


«Il u»Bci>«3>>4 toaMMèlatrrWaltj i 

Uèrtè « UM mtd'è nèM è(m «èlio* OèlM CMièM 
«jN inacè oalè lui ipièiiivèièilèèèoèiot Imoiil* | 
wwèiNMUMeaamèrMharaoutHMfMton» 

OroMWMono 

« «MB « «ORUOMlOIOÉ 

Ofi-iiaiarèiiIOiaiiMirtiMitMgnMl n«g<è 
M <M MèM è èCMè • <M M MB «Bill * 

SWèrlèaè' tèWèèHèèiWcèiMèmoiièmèa» 
Ulula «BUI wono lènMè I «M» 

Conia fièiO 

•OQi*—iBlOBOUOtuMOlUilllimIT 


Ol 1T« 

30(0 a» 


^4^.3 

»• BJR 
VTMN 


CKtRJRA ESTIVA 


O 0 USURAES 7 TVA 


j-xr*”* 

Ol ItK 

3010 ajo 
LèOiOII 

MgmIéég fi 

Lattar ”• 

C« 1715 
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UESTATE 

^ DI RADIO SERENA 

DALLAQUAPIPER DI GUIDONI A 

OGNI GIORNO IN DIREHA CON PATRIZIO AMABILI 
E OSPITI DEL MONDO DELLO SREHACOLO 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 14- ì 7 
SABATO 13-17, DOMENICA 12-16 











Roma 





Estasera 


9 MimBllo. Al Pareo del Celio, alle 21 Nighiniore. injn- 
uo incutio regia di WesCraven ( !9W. durala ì llb ). a segui 
re/fsernr<fèMb/b/Aodi JohnCarpenter 11994, liXVj.inliiio 
H posto fluito di David Cronenberg (Iiè2. 111) Ingres») 

10 mila lire. 7 mila i ridoni, 5 mila gli anziani, dopo l'un.i 
enlrata gratis. In via di San Gregorio e in via Parco dclCcIm. 
lato Colosseo. 

• Olgpefta. Stasera alle 21.15 (da non mancare) M 
/onofesuBroodunQ'di Woody Alien: alle 0 30 CVeHi.s Onn 
messi di Kevin Smith; al cineclub (U 30j Misiems» <um i 
</tooAtonAij«DiidieconWoody Alien Ingresso IO mila li¬ 
re, via Antonino da San Giuliano (PonieMilvio) 

• Uw UaNfeitteal. Serata dedicala ai Doois In concer¬ 
to i Lizards, il meglio del repertorio dello storico gruppo 

S nidato da Jlm Morrison Al termine, discolcca rock con 
rincePaster In consolle. Tutto gratis. Al Parco Toi di Quin¬ 
to, svincolo con la via Olimpica. 

tt VINI C eMlllOIIt l l sa . Al Festival del jazz al Celio ( m 
Piazza della Navicella), la Chariie Parker Mcmorial Eland. 

S ulnlelto capitanato dal pianista, compositore e poeia 
(allerBishi^ (alle 22): a seguire, rassegna di canoni ani¬ 
mati degli anni '30-'40: Betty Boop. Ingresso lire cinquemi¬ 
la. 

• VNIatamphlH. Musica dal vivo con i Music Mach intv 
Ingressognituilo. Entrala Porta San Pancrazio. 


• Verded'tftanda. V I« 
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.:m ..a.* Ifi. Il.in I >i. \ 

I ( Jm !»• Nli.*. ' .iJila* \ vi'iiMi ili 
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V'l.tik»-M m latiti II »l > 1 . 1 / 
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>tts .11 kI lIM'.h'IV .til.IlI*11.1 » KM’M 1.1 .»*M .*1 •'/*«'• tilt \t *.’M**<’ 
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dt 12 ntiisHl'H* lialU’inii* Lis Vl.tihhiMiii' v.iiir.- |'••mi'l 
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Woody Alton 



LaScuoiù ImiK» 
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I PALCOSCENICI» 


VILLA MASSIMO 


u . « <..si .1^0 oauttiut A. la Mttecentesca Vii la dei pf me ipa 

v. rs« 4 ii»«i it^Ditii dal 1910 la sede dell Accademin Tedesca. L’edificio 
« 't^f.iV h> aiiMa if.'iffornìato dalTarchitetto Zureberin alloggi per gN 

.<t(v.|i r*h» i.t-Mr» :Mii> ^ studiale a Roma. Le decorazioni si rifanno Al 
•.,.1... «.. iriiiMinomonlrell giardino • misterioag conserva, rivisitata, la 
>v*(iot l'TitMikc.*) con fai SD rovine (ti un tempietto classico 0 
., i»>|<r.n/iito fMil.iMA che citCDiuia ia statua di Apollo. 



l «Soli.'sli» alla l'ilarTììonica: un -lialni” tli iì;::: . 


. ivi anialori 


Da quest’anno 
a Ventatene 


Monologando 
al fresco 
dei Giardini 

Serata teatrale in ambiente suggestivo. Contìnua fino al 
29 luglio (proseguendo dal 1 al IO agosto con dueluori 
programma). 1 solisti del teatro, una rassegna ^povera*, 
costata solo novanta milioni, ma raffinata ed allesiim in 
modo molto gradevole nei Giardini della Filarmonica 
(via Flaminia, 118). In cartellone stasera uno .spettaco¬ 
lo di Malia Monti. Domani Franca Valeri e Claudia Po.g- 
giani recitano in lronlQa2. 



UctoPtii Ourviile k> vpctiaeoki ai Giardini DairAccaScrrùitniaiironlcii Rumana 


H cinema è blu 

Alle bellezze nalutall, da 
quasi'anne Venlolene aggiunge le 
meraviglie del cinema. Inizia ogg? 
infalti, e proseguirà lino al trenta 
luglio, la prima edizione della 
rassegna cinematografica 
Clnemae...blu La 
manlfeslazione e suddivisa In tre 
prelezioni gkvnaliere: alio 2S. film 
per ragazzi, allo 22,30 la pellicola 
di-Priniaserata .allo24.la 
seziono Svogli sull'Isola - Saranno 
presentati film di Weitdors, di 
autori i(ali.-nl e una oezieae di film 
music.i li. Sabato 29 luglio, allo 20 
si svolgerà una tavola retonda alla 
quale paiiocipernnno diversi 
personaggi del mondo della 
cultura. Italqualiiliogisli 
baspualoSquItloti. L'Iniziativa 
intendo aggiungere allo 
catoueitstlcbodl richiamo 
tudstieo dell'Isola. gN eiemenU di 
Bttiaziono legati a kilzlallvo di 
carattoia sociale a cunuiale .0 
tmnlro una opportunità Inpiu di tare 
eonoscare Vonlolene In Italia. 


moiwmwTiii 


■ Un Arlecchino che vola alio 
nel wrde dagli alberi. L'ImtnagItw 
del manifeato non poteva essere 
pio azzorcata per descrivete la si- 
tuailonc nella quale « «volge la 
rassMna (l'univa soltanto teanla 
dell'ùiaie romana) dei SoUidi dal 
Teatro, i cui speltacoll andranno 
avanti mal l fino al 29 nei 
giardini della Rlaimnnlca (via Fla¬ 
minia. 118). Appena ultrepassaio 
ringresao. (dofr) aver IsKiaiu 
l'auto direttamente iti vta Plaminia. 
se al ha (omina, capute sul Lungo¬ 
tevere, che non » lontano) si viene 
avvolti da un'atmosfera quasi ma¬ 
gica. Un fino canneto di bambù i 
Illuminato sulla sinistra. Piu avanti 
Il wnllerD si inoltra nella verzura. 
oasi di pace dove rifugiarsi dal cal¬ 
do c dallo stress della cinS. I rumo¬ 
ri. il trollico. il suono dei clackson. 
tulli gli affanni delta giornata ven¬ 
gono leiml dal tiereo silenzio del 
luogo 

[tot resto e dichiaralo esplicila- 
menle in una nota del Tealio 91 
che ha organizzato la manilesla- 
zlonc: uno degli scoi» .della rasse¬ 
gna t quello di offrire al learro da 
camera la giusta cornice scenica, 
rappresentala dai Ganfinl della Fi¬ 
larmonica. luogo adalto a stimola 
re l'lmm<«lnaztonc del pubblico 
Immergen^lo in unalmosfera 
fanlasllca che awicma il "solisia' 
del teatro al musicista- Entrando 
nel merito del programma, rcor- 
diamo alcune proposte, ha cui 
Beppe Barra che ha apeno la ma- 
nihwaziotie con fiiconli d'umore, 


10 Siolw «(Ver con Plora Desìi 
Esposti e Leffereifomiirecon Uk'Li 
P oli. Stasera In cartellone la Nuov.i 
Compagnia di Teatro di Izim Ma- 
liani prc-unta «onrrilr <fr Mmiynli 
e con Manu Miznti. o ManolVM- 
chcnl al pianoforte Dtmuuii 1-1123 

11 teatro d'Arie iiiescnia Ram-a Va- 
leri&Cluudia PL^iaiii in litjimiii.' 
di Franca Valeri e Claiilw tvifiHiii- 
nl. con Siefania BoiiliuiJvlli.'u>|Wiv 
no. Chhide il 27 - 2 ji-.'!i RkHinm.. 
Bngliadori ik' lUaiiliniiki i.aHar 
NelJfl prima .vetlim.iii.i ilngiMo. 
poi. ci saranno din- luim itiw-u»- 
ma. La Compagiii.i rii A.ltmikt 
Manino Teatro Canzone («-sMiti-. 
tù II aiiIMlU' é i.uorrTif di Pr.iiik 
Wedekind i I- 2 -.W .imH-n i-.'iar- 
M (ìppm Bufhi (Il Mano VL>niii'/-<ii-i 
(('• 7 -H- 9 -Il))H(i>.vro) 

Si pud conato, wilondo. .■ lima- 
di caildula II ciilisiglio ik'SboiK.i- 
riizzaiori f di amvaro.iai iiiMaeil-i 
di arils'iim L"? un iisus-mt.- - ila. 
wliiii Jispo.sli in uiM i.iikii.i -lei 
•busto- - ( 1)11 un im-no di hutr) r. 
spello, (hivo |K’r un.i iiiikIk .» « «r.i 
lulloriii -dio (iiiiivIh iiiiiI.i Im-i si 
pui'i laro uno s|>iintiiiii |>iii « Ik-»- 
slaniKisii I..I lUiA.i .ivai-m.i (lu¬ 
gli sformati, k' Irirto nisis he le (mi 
migi.ano ( k- lasagiie Is-o rliq">-a.- 
sul lungo IwiKiaK- vhu» nau- Lau- 
inc.isa IViclii e a iIm-l. iii.i>ii”I 
loqlierKi tino slizai. < ,* l.> 
la miniw-di iiii-k' l..ir.ivveii.* li.» 
alleslmionlo e qs-H- i.trn- fri i ni il 
cnmiK-nso aigi .inori i- lo-j-ii.i 
comiik’Sfiiv.irnenii’ Ix-n |hmi- ih- 
vaiUa nii]H)iii 


La Pagella 

Caitettone buono 

AllMtimanto btiono 

Punlidirialoro liuono 

Parcheggi sullioeoiu 

Servi zi iQianni bujjno 



Sabina Ciuzr enti 


TEATRO DI ROMA. 


- l'i vi'.. - •>i.-v'\!iv.i. Gnu Ovadki. Cluz/.anli, Kiondino 


Ostia Antica, un palco per guitti e poeti 
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Albertone, 


«cauclillo» delia 



• Una faccw. una razza Est.'uno 
hrt la faccia di Afberio Sordi, pcfu 
c n enie da faro. Si può a ik he nsv 
si ondere sono un paio di oc chiali 
d«ì ImrKiulllo pensionato, pnò fin- 
<h (dRii addomcsiicarc dal ith 
CTO fcino dì Vincenzo Motlica - 
•Molinone- p(;r gh aniKi di Raiuno 
- può cciinimioversi por la vin o di 
Bartiaru Cola, (‘ scherzare* con l.in- 
nrtcci che si mangia le |>arole co 
me- lovsoro un coiv> giiiTo Ma 
basta che dica "nfnmazza aò. o 
cIic(infuurictuegli <kx ludo rii«ili<> 
od e falla 

E Sordi Iosa ^'Sonn s(*inprc stato 
un (FMhi/KtnkMfa. fin da <|i muhIo »*i( » 
ragazzo v culwo laro lUantanU' li- 


rKo Rk il») » a|Mlo « in » .blilaiik* •* 
.(tUm*. ({iK’llo cIh' un inun 
d.mi ri) «‘fa »ni>(msi.Fj» Lt •< ••!».» 
A «llialMIHjlM O'nI»»* NH'ìiH* «h J**h 
bumpk»*. t atlfvi S I » 
d«AV la '«niit «’fa phi^Ftix (Mila {• i 
hii. vx'inik) iK'lk' v^-nU «11» al li. m»!»*!* 
o prilolii’r»' a MiKari- mu laiMih* 

.'rjiiS l.ik ik II Klili' di'lk* sln*fl.K 
Si SMiti ha l«•s•i 

k' d iMH*T»‘ » .1 hl.ri'v» li» sitlhlF» »l; 
iTirult' .dir ti'k*» aftM'i»' »-»«ih* »ih 
s<'in|>lN*r »liM) Mii «h houli* .1 hn 
» t ra il iMiHili» ii »|iH'lk’\«io 'iii' I 
iti liii' fMHFi i.HiiUit>>M' in hni»»* 
c tit' P «la |in Hill > ^ i.uM ff*ih'U//.ih 
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L’atletica italiana scopre un doping «invisibile» per migliorare le prestazioni agonistiche 

Vittorie al bicariwnato 


■ Tre o quattro decimi di vantag¬ 
gio sul 200 metri Ano un secondo 
per i 400 ancora ollie negli 800 È 
una pasticca die contiene bicarbo¬ 
nato di sodio una sostanza cono- 
scluUstima e finora estranea alla let¬ 
teratura sul doping Maadessoqual 
cosa è cambiato Un guscio record 
di quelli che resistono all'azione dei 
succhi gastrici nello stomaco, con¬ 
sente al bicaibonato di essere Baso^ 


bito dilettamente nell intestino e di 
entrare in clicolo nel sangue m dosi 
massicce Risultalo attraverso una 
reazione chimica che avviene nelle 
Abre muscolan di un atleta sotto 
sforzo, il bicarbonato riduce la sen¬ 
sazione di aKalicamento C questo il 
nuovo caso doping che sta metien 
do a rumore I alleticu iialuina Un 
doping che formalmente non è tale 
in quanto il bicarbonato di sodio 


Direttamente 
nel sangue 
combatte 
l’acido lattico 


non è insello neUa bsta di piodoUi 
vieiati dai C» Ma di (ano la sua 
azione coancKle n pieno con queia 
di procioni che d Comaaioolnipico 
consfctefa vietali Ed anveiarelese 
Slenza di questa pasticca è ri suo 
slesso idealore liprofessorCannelo 
Bosco, membro del Coemuio leau- 
co-scieniriico della federadeUca 
4. azione del bicssbonaio di sodm - 
diclriara Bosco - nei confronti del 


fallato muscolare era nota Ma 1 1 - 
dea di far assorbire il prodotto at&a- 
veiso una pastiglia relord è stata 
mim Ericommissano tecnico della 
nazionale Giampaolo Lenzi rivela 
41 tecnico Roberto Frjnolli (ex cam¬ 
pione europeo dei 400 ostacoli 
ndr) nu ha riferito di dubbi enea de- 
taimnaii risultali agonslcl> Intan¬ 
to cresce il maJunvore fra gli aileu 
della nazionale <La Fidai deve fare 
chiarezza- 




Così funziona 
la giustizia Usa 


E siste uno strwio contras» 

noiramminlsU’az«ne della giu¬ 
stizia negli Stati Uniti Da un lato 
sta un ampMmenie sviluppa» 
sistema di ^laniie a favore del- 
mtmmm I imputa» Che consltlo non sot- 
lan» nei diveni gradi d'appello Consiste, 
In special modo nelle modalità di selezio- 
nned/foimazionedeMeglurfcpopolart br- 
iamlaw etnicamente e per genere in modo 
da evitare qualsiasi pregiudizio mlzisle con 
irò 1 imputa» u qualsiasi esposiziane alla 
dinamica dell opinnne pubblica nel corso 
del processo nelle caraiieriiilche di svolgi 
men» de) processo stesso con ampi spazi 
di contradaitiaciu per la difesa e con 1 asso 
luta tiecossiit per I accusa di provare il suo 
caso «al (Il li di ogni ragionevole dubbio» e 
inlliie nell imperativo che 1 eventuale ven 
dettcì di condanna venga r^iunio all una 
minila quindi con il potere a velo (e di vi 
In) AllHlalo anche ad un solo giurato/a dis- 
M'iizieniu dall alno sta un sistema sociale 
furiemeniv esposw a dinamici» di masse 
'Kinanzialmeiiie Inconinillabih Cosicché 
appare difficile negare che la pubbllciia di 
un processo la fama dell Imputalo la sua 
rapiirotoiiialiviia di un qualcosa apprezza» 
ovvero abonlio abbiano un peso rilevante 
non nella conduzione del proce-qo debita 
mente pnacno ina nella sua ..onclusione 
liisiinima I impiiiato famoso e m pane 
awanldgglatii in parte «vantaggialo dalla 
nniurlciA del suo processo Se ha incarnalo 
I desideri le aS|>c(lativc le speranze di n 
Kallo di una comunità pud trarre vantaggio 
daUllma dell opinione pubblica Guai pe 
iP se quel clima è mutalo Allora pagherà 
anche per le nuove Inclinazioni e pci il suo 
rappresentare qualcosa di coniroveiso che 
non e mal sialo dccellalo hcà auune dien 
mini ellerali che hanno letrurizzalu lopi 
Illune pubblica che in una wcieiàdi massa 
e parliciilarmenle vulnerabile e volubile al 
loia rischierà grosso Paradossalmcnie 
t impniinlo puO anche slMare i piwalemi 
jiregiudizi vociali culturali e sessuali senza 
subire contraccolpi negativi 


SEGUE A PAGINA • 


Lune(tì l’annuncio 

Funari lascia 
la Fininvest 
e va a Odeon? 


■ Fiinan SII OikMii OqiMsi mcuio Oggi fini 
Mt il rappirlo lia il popolare -giomalaio- c la 
hiiiiiivssl Va in onda I ultima pumala di Pinilc 
(Il sio/fu su Hi-Ksnidllto lunedi Hiiinn annuii 
ui.Vin iinaiontorcnzaslainpailpiopriofuturu 
Mi I gKjrni scorsi si era |>arUlo della possibilità 
IMl-'unan diapprodareaIcltnioniccarlo leii 
iiivcsc i iimlcsiOdeon Icollaboralondit-unan 
MriiiiiHulii iH'iH f nulla di uMx «Ile ilii -li 
piniaisli sniHilank eiii,infranii) le sta vagliali 
<h>- ma min sincniiscoiiu Un Kulan parltià 
luiiisll Macello se va a Oileoii Cuiiasorlidi 
ti Hoc ev.ioiu <|iiollitviW)nsc'mbraaverc iifil 
Ivn iiiod liti n/ii iiC l.i lorz i cs uiiornua |K'iga 
Miiiin aglis|KHin"-peisonali di Kiiianil ntor 
nouiiiimi n uili ami sonoabmiali 
SEGUE A PAGINA* 
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1 Onerali di Casartelli 

In lutto un paese 
e tanti campioni 

L'infera comunità di Albese badato len l'ultimo 
saluto a Fabio Casaitelli, motto martedì in una 
tappa del Tour Tra i tanti campioni del passato 
erano presenti Magni, Gimondi. Merckx e Hi- 
nauH Alla funzione c erano anche Pescante e 
Martini 



" T,.y ; i 'yr . ; ' |,n y ; .' . v- y 
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I Parla Emma Thoin|)soii 

I «Cod ho scoperto 
l’eroina Dora» 

Emma Thompson, attrice inglese da Oscar, 
i'V/ parla di Comngron, stona del complicatoamo- 
fl re tra una pittrice e lo scnttore omosessuale 
Lytton Strachey E m futuro la vedremo anche 
in Senno e aensitahtù dal romanzo di lane Au- 
y sten 

' CTÌwmf>w«ii>at M Ìi ig .. amoina'? 




Domani «Bellissima» 

Sogni e realtà 
dietro lo schermo 


Dalle dive in erba deila WeitmQller alle ragazzi¬ 
ne di «Non è la Rai» sino al film di Visconti, Bel¬ 
lissima'- domani in videocassetta con I Unità II 
sc^no di stare sotto i nlletlon continua ad agi¬ 
tare il sonno di adolescenti e genitori, per molli 
un riscatto dall'anonimato 


e.Aiitcm A-mniuj 


Un musicista e un’organizzatrice culturale scrivono al direttore: «La generosità degli aitisti non basta più...» 

Lettera aperta al maestro Riccardo Muti 


IdMttoce ailMIca 

MlCanritie 
lnt«mazloiuil«d arte 
di Montepulclena 
Giorgio BaniateIN e la 
pteaidenle 
(WI'atMolazIone 
Amici del Cantiere 
HaifaBoiletti hanno 
acrmoqueeta lettera 
aperta al maestro 
Riccardo MuU Una 
denuncia dalle 
condizioni 
economiche In cui 
vivono medlee 
plecolo IsUtulonl 
mualcall e non, quelle 
steseelstttuitoni che 
coetitulecono II 
teeeulo piu prezfoeo 
della nostra cultura. 


LhmUF MAhiTIWl loii 

G tnok.i vxlilivlazHMH ab 
biuno suardahi il suo 
iiik-rveiilo ili akuiii qinr 
III la |M-i iMirtarv all allenzione 
itiluiiil iiilaoiirobkniadcidi 
•anieiovM? o quasi tiella ilisisli 
1111 dillo Sl-ilii ihihiiu) |)pr la 
V tiklir.i 

Il nrxa ioli*ik> fi lodui'dti 
iinm itkni/ailK vi diva riunirM 
iaofjrii> iMgli Mt-oa qi iriM li 
(onimissHiiii musH I rkl Oi 
IMitnnenlo qxtl ivokr irHoin .i 
lodislan/ian i linuizi-inMHih i 
t min <k I Insili it 
( In II -ami xgiu di nini 
lini iknJi/Hiiic il ( iiilitn iiiUr 
Il i/ioii.ik il ut! ili Mfnih)Hil 
ihiito tinnì Ito Jli anni li d-il 


•ioMMOPATnrniLi.1 ilarm ■orutti 


Maestro llan-, fAemei Henze 
Nel corso di questa oiniai lunga 
stona sono omvali e in moki la 
SI Kkliiiiiura hanno conipnito 1 
|Hinupa.va ortistii inushistidi 
lidio il niondo come i Maestri 
Ihaillv ( SinciiKili MisIm van 
HontK 1.111 talliaii kAnrg vi 
schko Gdwn»il M Maneiii 
'saitdot Vegli Bilhlorsvie 
1idh loro hanno loiiliibodo 
qraliiilanKnlc c IOTI ghindi ge 
ni tosila allo svolgimento inno 
ihqio inno ikl ( inlMie Ino 
R mio la dnulgazioiie ai ft ih<i ili 
musava ilassK.i ii>nltm|ioii 
IM .1 e del leolni musnak 


A iRinte di questa attiviiavien 
leiinale la Comrarssiutie inustcu 
nella sut lecenie nuniooe ha 
ileciso di jXHtaie il ciMiInhijIo 
|ier I aniMi ui loiso da 11 a TU 
tnilioiii 

llinimpR piHi diiniaginare 
quanto lak. idia sia ■nsuffnieii 
h forse Khludluia offensiva a 
pniimim'ere qii iIsiasi iniZM(iv,i 
i^ielpovoilit SIntsit arealiz 
ziH lo SI devi .41 igiiienisitadi 
molli artisti illa disponitxlita 
del t omimt di Moniepukiaiio 
iklli Rcguine Itisi ma e di 
qii ikhedon iIor 

(irizie alli sua ■•rcsenza e 
•kdizione ill-esm ildiRavenna 


SI e ingrandito e coniando su un 
crescente e consistente aiuto 
pulibluo ha conquistalo rapi 
damenle una posizione di gran 
de prestigio Ira i Testival estivi 
ilaliani 

Siamo rem che il suo appel 
loe la sua imitazione allo Sialo 
c alle islituzioni pubbliche attm 
che linalmenie dedichino inag 
more allenziune ai problemi 
della cultura musicale siuno se 
gno (U grande sensibilità por 
ima situazione che purtroppo 
toinvolgc lutto il paese 

Questa lettera gentile Mae 
Siro nonéallrocheun mviload 


estendere il suo messaa!» a la 
vote di tutta la lullura italiana e 
quindi anche a lavore di quelle 
ishliizioni meno pubblicizzale 
che non lerio sollovalulaiido II 
repertorio iraclizicinale d.iimo 
voce a musicisli ed artisti con 
lemixiranei 

Abbracciare la causa della 
cultura e oggi una missione de 
lemunanic che molle persone 
spesso sconosciute compiono 
con incredibile perseveranza e 
compeienz i 

Anche a loro deve andare ta 
iKonoscenza di chi crede che 
cultuia e civili.! siano concerti 
inseparabili e I allenzionedi chi 
ha il potere di incidere sulla sto 
riaculuirole elei iiosiro paese 




















































Storia di un concetto che nemmeno la 




Cultura 


scienza, libera da premesse religiose, ha chiarito 


Venerdì 21 luglio 1995 


Vittorie mutilate 
e avventure militari 


1 prc^etU polilKi sullo spazio - dopo il cinquantennio che 
ci siamo lasciati alle ^alle - tornano di moda Si tratti di 
progetti pacifici o bellici (Grande Seitiia Grande Croa¬ 
zia) Il libro di Carlo Jean, Geopolitica, ragiona sulla colla¬ 
borazione intemazionale di una nazione democratica E 
analizza la tabe fondamentale deiritalia,etemamente 
scissa fra le ambizioni del suo rango intemazionale e la 
scaisità delle risorse economiche e delle capacità militari 


uiewe***ceMfco 


aMtesYMps» 


GuSheifrurti 0<Wr/LM^iènSo Ane 


Follìa, gioco degli dei 


• Trawiaie una aKina della fol¬ 
lia, come Ila iiiioso fare per ranti- 
chliAJ PIgeaud UifollniiìtHanii 
efiM rteMA La iimiKi i> i suoi ri- 
mtdi (Venezia Marailio 199 S 
pp3l3 58000 ) 6 imprcu mollo 
anhia polchS la nozione <ti quella 
che Mi chiamiamo «maialila mert- 
talea varia ania<«no i lecoli a le 
culluie e ai piUKtia in valulaziuni 
moHo diverse Ita kiio che vanno 
dalla dni.liia cniargiitaZKMie del di- 
itiuhato alta sua utilizzazione al- 
liniemodel gruppo 

Onoeil 

Baeletebbe pcnaaiu alla luniio- 
ne che ebbero nel gruppo sociale 
gU Invasali e I posseduti oiuavereo 
gli oratoli e la pmii'sa di un rap 
pone dlmlK) e privilogNiio con tu 
divinili delUi quale (rasmeiievana 
al gruppo la v^jlonia l le dn idoni 
cosi a rtclli c in lune le sedi oraco- 
(an del mondo aniKo oci.iaentiile 
e OTleniale D.ilira parie Insogna 
aver presente etw i disturbi mentali 
cosllluisLOiio (igKeiio della pst 
ehiairla sezioiic ddla mcdMiu 
generale dlsMi>aia»i tome iccni 
ca speciale snltaiil" nullo suur<ui 
sciok) qunmlo lo altSMi icnniire 
«pslthulna- vieiR' mwntalci c si 
diffonde aliravervi niscgnamcnli 
iinlvcisttan 

La grande dilteirnziiuiunc ctii- 
viene aimbnila alle voiuluiuiii 
morbosepsKhiclie, nevnniihen 
sulla csm suflicienie cliiaiezza dal 
diveniu signilicnloelimologKorhe 


Tracciare una stona delia follia è impresa 
ardua per il variare della nozione di quelia 
che noi oggi chiamiamo smalattia menta- 
le» La sreasa etimologia delle parole indi¬ 
ca questo variare pazzia (pazziare) deri¬ 
va dal termine grecoche indicava lo scher¬ 
zare dei bambini, follia sembra fosse all o- 
rigine il mantice, il sacco vuoto, mentre 


ndiio Cutiuie umana almeno m 
quelle a nu ptà vumo -J esprinio 
nel termine La nostra •folila- pre¬ 
sente con poche varianti m tutte le 
lingue neolatine, veirebbe da un 
lesaema che aH'artglnc ugnifii-fio 
rettonMittlca.saccudicuùio pai 
Ione e per maialo <( 03 » vuota- ov 
ceniuaiido la neiisudino otganiz 
zaiiva del pefisKro del disiurbaii 

Il giaco della pazzia 

L altro pici ditfuw lemiine -par 
zia-, ha una nnlomarna voline, 
SKinPConunieimim-arcvovlu m 
gnilka giurare schenair delio 
prevnlcmieniemc di-i bambini r 
pcn ibLCva una paieim la ba iJiiiii 
componamenli apiMii-ntvinciih 
insenSBli e inspiegaliili dogli am 
malati u lalliviia loda a dei biiriibi 
HI il maialo -a prestnieivlibe al 
I OMCivaziuive cihiio un bainnbino 
vbc compie ani iinz.-i linalila ■ 
venra inolivarioni imiiimn-abili 
invoLC la mania ebo 0 inigolui |rff 
vipuu di que-itu sUivIki ivTibbv 


piobnòtlmonu alla aia radau iin 
lvrmiM'o)iliK-uiu|>v.u mas*-ogni 
iKamoluiTifCt (•paispn «qiiiiiili 

dHVlln od arruiiluan gli cinsa 
aggieuivi u pumoava «lei inaiaiu 
■i> molli rau ain a pivdiim-coiiw 
giicnzf lesivo per sccper gli.ilin 

CllMofurara 

Pur m qiKSia granilo vanoia di 
valuia/iuni onginonu lUuinumc 
ir. polrHrtio eva-n agovoltmiiie 
mtdiipla uuM-i inteiiaamuadal 
In gnj|>pi Imgvudii I la marna nega 
lAvMaiiUv.M iswnciiuivahnliui 
Lilinu i nvl Mvviioovu ii.Ad inM 
caiuizaioliil. di |«>iiv<'di'luiiz>i 
wt-PigOauilhiwiluh.alk. ni in 4 
imMi nvi IINI vm ngniv lifcgieiao 
.ho poi II -aio loiM) qHiiiliUao 
iKH) da |viusa *1 kilev. iR-r gaiiv 
g<n-.>ui>avl.>-a- 4 aazinni o->p<Lga 
nuno ivraanio IH Ik •iIlHm p-igau 
'iuando u ita -.p.iTaia (<Ko o gli 
.litri m iIh ■ ik Ra laivla .inli hiia la 
pniiup.irk .k.lvotumcOdt'dai Ila 
ai v.in signilH.a> IIh k kmiaiuki 


nella mania c'è il furore Un libro di Pi- 
geaud sul doppio versante del rigore filolo¬ 
gico e della stona di un coiKenoche a lun¬ 
go costretto dentro il condizionamento di 
credenzeret^ioseoteonelilosofKhe Solo 
nel secolo scorso si avviarono le pnme in¬ 
dagini di carattere psrchiainco e non lutto, 
ancoroggi èchianto 


gic psiriipalislogichp a<sui^> nei 
teui «KdH I di IpiKHialc vijviki nel 
V s«< 4 i> aC Nelle nvilie opti» 
(hi vengono siandagkMe e ana 
lizzale con grande minuzia Cchia 
IO ihc nel medico gieen tunica 
pouMc deimzione dei disluibi 
ihe ci inKiessanocia Ira la mania 
non «Mpnpagriaia da lebbie « la 
freiWMa che o deungueva da esva 
proprio per la presenza di Icbtite 
Nei eiMtionvenii la nveica nun é 
lOiKkiiia su .ggsanvii lemiii ihe m 
IppiH rate in mt ano ma sull» slu 
dHi di un amiM vmroiva di sing<ili 
evunii pettiiilsanti .in i mcdicu 
gm» nvulvr la -ora alienzionr dia 
gniniB a 

MelancaiM 

Comi dbbwin» dea» un imni» 
i.liumH-niii suga iminw che dM 
lesi» nppancnik dllnngini.'aiKhC 
illanitMio nhgaiso t agli inva-oi 
meiui rituali si itefin .i n«ilio lardi 
tuli Cii.K»di(appadaciacCeho 
riptimovissiiln < Roni I nel U seco¬ 


lo aC latiio vMuio nel I secolo 
aC sempre a Pome dene Scisse le 
sue opere le msnis si costituisce 
come concedo su vwi ptani e core 
solerebbe m un’alienazione deàa 
nubile con lunga durata e ben di¬ 
sama dai deliil derivanti dairubrla- 
chezza e dalla nwndiagore, beve 
essere nenameme ippìfaia dalle 
lameucaztom che appaiono uli 
male r^tco della vteelilals Celso 
invece nievo la presenza occasio- 
naie di lebbre anche nella mania 
idenigHoiHlola con la diencaia- 
dei Orci La mania senza febbre 
andiulibe omologeta con la me¬ 
lanconia (.trmizia} dovuta agli ac¬ 
cesa d>bte nera 

DIsgnogttM 

Con quesii due medici lu abban¬ 
donato I interesse alla prognost li- 
pKodiIppoctsie e SI prese adap 
protondire anraverso la diagnosi 
la ila-vsilHAZtooe dei mah secon- 
cki un npo di psicliiaina che resto 
ben pne» anrcchita nel corso dei 
secoli successM almeno fino a Fi¬ 
lippo (hnel modo net 1826 con il 
qiuik vHTomenie a accede a una 
prima indagine di carattere psi 
cluotiHO e alla moderna metodo- 
lugM liberata da premesse filosofi 
che c religiose Si valla di uno stu¬ 
dio die urleiesi.a il doppio versan 
le cMla filologia antica e dei più di- 
sl-Hili lenlotM ck allioiilaie proble¬ 
mi crimportarnentali e mentali che 
iicmmcnu fa moderna scienza ha 
dcUiiHoctndnto 


I ■ Abbiamo vissuto per cinquan- 
' t'anni in uno staio di aiVHciale so- 
I spensione. in cui i conflilli lemlo- 
I nati - piobabihnenie la seconda 
I più amica professione umana - 
' sembravanoavercedutoIIposloa 
' un mondo ben ordinalo nel quale 
I a noi Malianl toccava foilunale- 
! menledislaredalla pane migliora 
Ora I progelli sullo spazio tornano 
di moda Che siano a sfondo paci 
' fico come I allargamento dell U 
mone Eumpea o bellico, come la 
' cieazione di un ipoietica Grande 
i Serbia o Grande Doazia essi im- 
, pegnano I ideniita nazionale dei 
. popoli Che cose la mia nazione’ 
Qual e il mio temiono’ Come pos¬ 
so convheie o confliggere con i 
miei vicini’ Domande lobuizzale 
dal monopolio della potenza da 
' pane soviehco-amencana e che 
' era scomparsa 1 Urss e raslando 
gli Usa senza nemico tornano di 
smngenie anualiti La geopofmea 
termine nmosso per mezzo secolo 
prandi le sue mnncile e si afteima 
I nel docorso mediaiico spesso a 
' spropcmio 

I CtopoilKO è appunto il titolo 
dd solidi Carlo Jean generale 
tlegh alpini, docente alla Luss e 
pnMenie dei Centro alti studi di¬ 
fesa Un lavoro di estremo irneies 
•e. fnjilo di lunghi anni di ncerche 
che espone le nllessioni di uno dei 
hbstn magglon audiosi in materia 
di strategia e appunto di geopoti 
K 8 Jean offre al lettore due llbn in 
uno La prima pane (capitoli f-VII) 
si concentra sulla rlcosiruzione dei 
londamenu discipiinan della geo¬ 
politica, un approccio che non « 
pretende scienza ma utiliza e nela 
ben a suo modo smimenu di diffe- 
lentemalnce (geografica straiegi 
ca sociologica poliiologica, antro¬ 
pologica eccetera) La seconda 

a oli V)ll-X 1 ) illusira i termini 
luovageopoinice quelleche 
emerge dopo la hne della bipaiti 
none del mondo Sia su scala mi 
nima (glcbale) che su scale conti 
neniali nazionali o ragionali 
I capitoli piu penetrami nguar 
dato 1 Italia (m pameoira il capito¬ 
lo X) Jean si fa guMaie da un ap¬ 
proccio sobnameme raalistico 
quello dell Interesse nazionale II 
che offra almeno tra vaniaggi sol 
trae il dibauilo alla retorica velleila 
ria lo democratizza (lihteiesse 
naznnalenon èundaio oggetiivo 
ma la sintesi di una discussione la 
più larga possibile), lo ancora alte 
istiluzioni liberaldemccrauche su 
CUI sono oggi costruili gli Siali na 
zionalieterogenei comeilnostro 
lean ncotda la labe loiidamen 
late della nostra presenza interna 
rionale il divano che C sempre 
esisiiiD Ira le ambizioni dal suo 


rango inlernaziondle cioC dalla 
collocazione formale tra le spandi 
potenze europee e il prsso geopo- 
liticoeffeino limilalodallascaisftà 
di nsoise economiche e di capaci 
là militari e della discrasia Ira i mi¬ 
ti le speranze e le promesse del Ri 
sorgimento e I effehiva realtà iialia- 
na> (p 225 ) Insonima lo iato Ira 
parole e falli 

Abbiamo pagalo questa deriva 
relonca con I avventura bellica la 
scisiae lacoiuegueniedistalta Ma 
la tentazione di sfuggire alla reallà 
oscillano Ira arroganza e murali- 
smuqueiulo faconlinuamenleca 
potino nella geopolitica italiana 
Ieri come oggi Anche perché n 
corda tauiore -In Italia non ci 
una vera tradiziorw di dibanilo sul¬ 
la politica esieia-ip 261 ) La qua¬ 
le é quindi sequcsnaia da lobb)! o 
elite les^sabili solo di fronie a se 
tiesse Dunque i -assoliiiamenie 
prioiitano leuuperura il senso delio 
Sialo e della nazione senza i quali 
I Italie non potrà agire coma laie in 
un Sistema inieniazionale che sta 
diventando sempre piu competiti¬ 
vo e che impone eflicienza e cue- 
sioneaisisiemi Paese- (p 260 ) 

llnschio soslieneJean ichell 
ralla venga messa ai margini del 
I Europa se non riesce a modemiz 
zare il suo Stalo e a costruire un si 
sterna Paese Secondo lauiora il 
punto di nfenmenlo essenziale per 
il nostro paese rJeve essere I Euro 
pa e in essa la Germania il nuovo 
perno coniineniale E propno qui 
che sorgono le msggion difficolia 
in quanto checclii ne dicano i 
germanofobi i quali già immagina 
no un Quarto Reich il problema i 
che la Gerniama non dispone oggi 
della potenza necessaria a siimoìa 
reliiiiegrazioneeutopea allargan¬ 
dola nel contempo allEsi Un 
compilo tiiamco per il quale oc 
corre una conveigenza di tutti i 
maggiori paesi europei e degli Siati 
Uniti 

Per avanzare nella ihiegrazione 
europea e quindi necesuno pas 
vare datleuroieioricd madre di 
luni gli eurosceiiicismi corrami a 
un prr^eiio geopohneo Imiio di un 
compromesso Ira i diversi mitrassi 
nazionali Peichéalla line in gioco 
sono la pace e la democrazia La 
geopolitica scuola di rcdlismo ci 
puOaiularaancDidailo Oquanio 
meno « non av.-inzote con gli oc 
chi chiusi verso II barano 

()ues<n libmollre un impoilanle 
contfibulo in queslo senso .'ipciia 
mo non resti i-zzlalo ma sia solo 
una lappo nel cammino verso la n 
nasrita di un dibaiiiuidtmocralico 
sulla nazione italiana e sul suo po- 
$10 nel mondo a questo serve la 
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Roberto De Simone nominato alla direzione del Conservatorio partenopeo 
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Con un museo romano 
l’alta moda 

entra neH’olimpo dell’arte 
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nolk stKn. Donno 

l>rulag(inisK Mclldsiorici 

0 nellt) Vito <v i< n kI i<i n^ rii^ofkizz.i 
la d<kl ConiuiK di f'K>nkbmo in col 
labora/iont lork la (Ìmuom Alhfk 
torno «tol U‘l ihiosirn rK tl.i ltITl 
drrtk Mà «iTiA ifiH.kni 

c%kHì Itoli I M) Mtilini <Ìi iolk* 
^Kiflisti Kxnli •• ik.k/ioniti i |)c 7 Zi 
siiiK> tiJitHkitoljilirt piitiK dell sodi 
LOsinKf Uxolo sino ili ^inllki ii<»lri 
< sjkno .K11 «n I Kì«iki in ck 11U"* 11 ? io 
ni sull osiklu 7 ioito n< l u iiiikf <1< Ik 

vani IcxiikIm l||^nnltM dalli pili 
iikn txIaikUlht iki|iMllt niniiornoe 
^ontoniporaiK 0 Ui iiiostM vi rrti 
inauri ira la | >i t sst f il I *a lik/zo c i fik ni 
naie rial Mini woc all i |m n/a di 
1 ina -nkfkrin na ri lh < o/ioi k la | in- 
fUClonk (lolla { aniora Iwwi Pivi in 
H>i nini SI rif Ih ranno .1 viMlan la 
t «ilWkiiH rii sanimi osiviski in » at 
ferirà II 


• Il nidCilTO Roberto Do Srinom 
ritti pnkssinio primo novernivosare) 
il riirellorp riel (onstAaiorH) rii 
fikusiL a rii Napoli UrKMiimd^ ^«1 
ra ofieltoatn rial ministn 1 rie Ila Vah 
blK a lsin.^(onc Uans ark> D>rkHMr 
di 

Una pmsligiosd isliiuzKjni (liDu 
rak come il Con servai ono rii Na 
[ioli vtoito ( osi ikllkldtii villa din /h 
tto ri I n no Ira t pin vnU nii o ♦ iri «io rii 
mnsiusiMMliam Musicista < nkiisi 
Lc»logo noiK,h^eim) likHouii Vk 
tn ( negli ultimi anni rii una inoim 
iTHoUik morsa che ha visto iiii(h. 
gn\ii antmpolMgi < ikìr kn»ri siri 
campo risii Umvcrsil i k Imion 
HrilH' I tin 1/w fi le si an I all tl m I u<* 
w h krfK 1 d ria Basito nt'l \VI stxo 

kf c iroi I ipiibblK alo ri I rv rkorir iv» 

Cfc>t< mi lUofplisLk Ik riia 
he - 0 «dato invx'<.( nixsc ihxUlk 
SinioiH ilirt KaniLnu ri ili«i vrvaixo 
(( rio esse hi II irraiotT rii pus* 
r rtsli c Te'stiinoni (Il viglK • miO * 
itir<Hi(ilirt riiohinaiti < rinriitti 11 
s|xtr«knri(j la lingua ondili irm ( 
fàggi riisjinnilnlo Hi una pn/iovi 
( (ÌÌ 7 Kkiko ( inaiirii et fn rm saggii > in 


hi«1iiRiM> ik 1 m H silo 1k IH 
L n iloa Na|* li ikI |hU< ri hisTii 

riUll»|H>lJHlÌl)l 1 < • «il 

r insv*rv iiniHxii II 1 su 1 c sia K* iti 
si 1 ( 1 om|Nis 8 h h i si kbi ]HOiiu le» 
M rii iHinvi IH Itlivild («UH OVilsIl 
t III ( « iiNmi kil I «inkHd 1 hhii Uni n 
« oli Ui ( nSiiAi rii ( inh»|N)]»» 
Uhi (Ih Ihiiiih» |■Lr 1 «ll • klsiHtts 

H»rilo|HI< 4 |il ili li t( k hl 4 imUlt 

titH uti/ Uii nibi ( Ih ili I riilliisai» 
IH II tfk 4 III 1 >»J|( «Il Ih lini B» 
IH ll<l|N)k Ullk I ilIlKll HBtrthH I 
1 vHCXtlICSl l lllIlIK Ik SlIlKNH 

(III l^rsi il rih 7 ( si Ih ubIh rii 
mIIok nhslBi ikl U tln» S ( iiU 
rii Nifi! di 

Li VM < IbI I «k Ih HK <4 ssi ik ri 
{ C)i»H IN ri» rs» < r » V •diiiKhil 1 d li 
If riumsstoniik 11 Mini Ih li iiH.ni 

< irr» il S l*HlniM u< Il I i iMisHk 
tal I h 11 uh iM I ik I UHik u s* h 
V H iiiH il sani b (» rii N 1 II Viiti 
niolUissiiliiH» m \ I lini il »iiibi k i 
All il MiiHvm Lmihurii Ni Ila 
Ljii ib \( un li ikl ia.1 ri k h nomi 

iitriilk SiiHHH i|uik filanti III 


piiSH vM » <li liitli I n. quisili ik su Irra 
lidi BiSHdino ni va vitloliiHaio 
iKlUhtvniI (k Ih irto m do rii u 
inc>nh(Hi)iriill.i<iilhiranMisK ih 
kik*lfi «ilh ikR^BHS iklk» sloiHo 
( onn i\«ilo(io pulviH^Hsi |hi 
Il«•ril7|l ine H m| H iAkUih i |h i h » 
iidliia rii «im|i«» nspim ninni i/bi 

Il ik - B Hi I * iis HI .m VI tH orti 1 
loilsinriHii «ilk» i^Nnov iHidkU 
llll iklk iOIHll/BlUl HI mi \I|M 
I HIINSSI lalllBlIn I \tl|'A k lU 
(uno d nkHHk» ( I himJi 1 1 dhSi 
h'H.«Htal(i X Ih ibhmhhi «mIìsh 
i< VrikHi//ili nk iJiiciUHm nk k 
ni idilli 11 UH Hiii^m Hish Iiim 
rmiriLn I 1 UniSirt qiiiM 1 i/t hm 
«I l III UH H |H»h S UH Ih II Il 4 lk/h II » 
li k str Miiiliii im t i|HH li iriiri iiii 
I Ih ih |m v<(Sv>Lk I uhm riR» Ik Si 

nBHII un IIIIISHISll l|ll|N^lllhl 
iBlhriL I I IH II is|a liliH III i/H 

B I ih •UH lupi Ih n (1 Ili liti 

iklk ifcK Ili SI ilHh SlBYHIIIIHl 

h Ih I (k M ìhh n Uihki m i hi lui 

sii SSO il I inov Ila «a 11 1 1 oni! ito 
Miro (ktiKiiH) I sosti ijiio tklh 


iHiiiNikt eia piH il consenso 
vinii> sulld scelta ei^ilijaile re 
sj 1 HUT rio <l<il smriac o «iH f>i0 a II I k* 

V Hk m qli an ilM(.nti musLsln 

kii d ktaintrt.» LombsiMi hs dun 
((tn ddUi SI giiiui olla sodcc<ta2)Otic 
ik RxsviIbhi prtH(xicnd(f aria no 
llulMiJi IV SiUKNH. llunK'dUto Id 
n I> 1 h<i dtl saHLico <rila decisione 
nimisb ri ik rv I nnftrA/iate ri Mini 
^10 R isMiliiH» \u ritokirtrtrio ( he la 
xilki raiHricsinU un impoitanH 
iHuiio» 4 uiH ino pxr De Smiunc v 
Il V ni 1 Ji N«i|H di SuNK» cerio ha 
p 1 u{i{iUiiH> il pi ilio ciKadiiHi 
lIh lk '«iBsia ri UH il giusto ini 
|HiN dh iMfiCiHira ifclla Siih 
N ni iiii riki ^>Hi 7 iorH rtei |>Tolj^e 
mi i hi iisUH nLuìo Li \frion 7 A? 7 (r> 
lk h IhlUritrAixa MusH ito (><1111 
l UH MI ik H onv naiorMi I kiiniuo 

crriniHlMH «il kkinsm» t granik 
si* kJisI i/kHH IH Qa t dU tic! -rtun- 

VI V fM» l\i uni iKnmiHi (Ih 

I »ui iiu unii liHt da «h^ii pialicri 
knii/ akaii iiKtli sul v.no duo 
HH Riiisio <d posio giusto fixpres 
shkh ilu a Nj|Hdi non 1 \w\ un 
UuH}o comune 


■ ROMA Con una <k>iia7ione di 
dhiti bozzcitf lesti 1. (kHuimnti 
delle bonHi hoiilana i stella avMci 
XA Irt lOSNUi/Kaie <t Roma di un M 
ciirt'io (entro dj documcmaziom 
^icr la stona violi Alta M h 1 <i li alia 
tia I iui7ialiva i s| aa pii s< iit<kl 1 
toii nvlld Lirtlkria rii Arte M«x 1 i m 1 
di Roma cidi miiusim <toi Hv ni ( ul 
Uirdli e Mnbioiricili AnKinu» IW» 
lui Li Mia ikun/MH iklk VnxIU 
fot II alla st VII ira lino qiK lk rii 11II0 
im|)Ortaiìli nomi doli iHa morta 111 
liana iKiiisto StliIi hall uh fin I iin 
Il CviiiMiin In IH Uririrmi m di 
rik imi lolkaionisli Ti,i I c|nali h 
VKirmhsla v slctnvif rklfi moda 
Mara Paiiuvgialli (111 fkaivn hiO 
oImIi iiriidiu subiti» nii ibiionno 
km del ISIJ II VI iiirc» cito sipix 
IHHiv di dcv(»£;lt( ro ani Ik intk|>o 
silo niaknak in Ululo rii iknii 
nicniùrc la stoni rtell dii morti 
italiiiii I una struitnea poh 1 


loj ik 

li iiunistfo Paokivu li v(klU)vlH 
‘iKlkiiiifHliMom ( s|mSS.Ì j un'a 
tolta (tol ll<^lro (Mvs< r.sfsu tun 
voiilivuii LsHjTK I haavynmlo lij 
ilinoiidorii il)f iiKultiiialu h ilio 
di I! ( ( nin» s II I iiiaiiLini ilo i m 1 
tt inlus < |K>in'hlh riiViuiiK fi|M 
i iMVti ria riii ( mhK Ff 1 h ui sImmu 
il imnisU IO utili?/< ra ak itili nnpu 
vali iji vas-so iiil« m izi«»nv 111 una 
iiiavi^ion (lilon//izioiH dti kii 
mi \ ai di iv ( 1 li I prtrt ist» 11 inu i\x n 
11» ili torri pto m lullicHsUouv 
ii(»l>«> 11 pn s( 1111/uuu ftf I imniNln» 
Pi<»kKii P miitVtiuiU* Missimt» 
K ili tu fklil C (IIH I i N i/iotii»k 
dvll I miH] 1 1 h« SI f iiHivi lini ito 
(Oli II HMIIiSltL» |M i I ini/f lliv I Sfll 
tolllH liuto perni I <'A liisK ilf rifili 
in("la istitu/ioiiil( il Ini 1 i\oio 
|M\\ (hIi nt( 1 1 ivoi flf II k iMfiri i 
Ukli in i II I ri» Ito f sili » iiiiioi i 
lo 
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IL CASO. Un processo pieno di pregiudizi politici e razziali. La condanna di Mumia, ex Pantera nera, divide gli Usa 


L o UCCIDERANNO IM 7 ago¬ 
sto alle IO di sera SuUIlodo- 
po cena Sari un glovetU. uhlmo 
^rno uUle prbna del ponte di 
Knaoosto Alle sede del pomerig¬ 
gio gli chiederanno di scegliere il 
pasto Potrà oidlnare qualunque 
cosa gU piaccia. Se vuole anche 
caviale, aiagosta. champagne 
Probabilmente chiederà un ham 
burger patatine e birra Quasi tul¬ 
li I condannali a morte fanno co¬ 
si Entreit sorridendo nella ca¬ 
rnea d^la morte? Lui ha detto di 
si alla sua amica Patitela, che t 
I unica persona (oltre aH'awDca- 
to) che ha II ditluo di parlagli 
ogni tanto E lo ha ripetuto lunedi 
manina a noi gkrmaUstl tutti ac 
calcali alle nansenne che separa¬ 
no Il banco degli Imputati dal 
pubblico -Non ho paui& No, per 
niente Non cl credete? È cosi In¬ 
vece né della corte ne di morire 
lo k) so, mi restano pochi glwni 
Non la nieflie Ormai mi sono 
abitualo all'Idea di moitre lo so¬ 
no Innocente, tulli lo sanno È un 
complotto contro di me Perché 
complottano? Perché sono stato 
Il capo deli i^posbione nera In 
questa Cina Soloperquestt) Chi 
complotta? Anche U Sudice, que¬ 
sto ^norSabo Del restortonc'è 
da stupirai lui la parie di una as- 
loclaslone di amici della polizia 
che In questo precesso è parie in 
causa Immaginatevi che serenità 
di giudizio • Non riesce a dire 
albo perché i poUzMtti lo portano 
via e cacciano i ^omalWl Se ne 
va in silanzlo, aorrldenie, con il ti¬ 
pico pareo dinoccolato dei neri 
d* Amedea. Toma al suo banco e 
si rimette seduto Si chiama Mu- 
mia Abu Jamal Sembra molto 
pio giovane del suoUl anni Por 
la una maglietta celeste tipo La- 
coste, Uue ìeans, occhiali de vi- 
sia «curi È alto atteilco conica- 
pelli a unecloUne lunghi che gli 
cadono sulle spalle Assomiglia 
unpo aCullli quando fa le inter 
viaw dopo il pattila 

O RMA1QUEUO DI MUMIA é 
diventato un volto lamoK 
Cl sono In gire le T-Shirt con la 
tua tot» «Salyua Mumia> «Uu- 
mia libere» Le portano soltanio I 
nen pero G1 giomall americani 
non sono mono impegnati su 
questo caso Se ne pvle soprai 
lutto a PlIadelCra Per il resto non 
fa grande scandalo È difllcilissr- 
mo che gli americani si Kanda 
lizzino per una pena di motte 
anche m zenMnziaia In condizio¬ 
ni dlscullbllisiime come in que 
sla occasione L opinione pubbli¬ 
ca americana è ptd o meno all oi 
lanbi per cento favorevole alla 
(orca £ favorevole anche In am 
bienil Insospettabili Scuramente 
ilboral a partire dalla Casa Bian¬ 
ca Pero stavolta oualcuno si é ri¬ 
bellato Penino In Parlamento 
fatto rarissimo Figuratevi si è ri 
bellaio II senatore Arien Specier 
repubblicano reazionario sup- 
poner fanatico della pena di mor 
te ex giudice di Flladellia noto 
per la sua seventà e ora - assie¬ 
me ad altri IO candidato alla 
presidenza degli Siali Uniti Ha 
sollevalo dei dubbi sul processo 
Ha deno «Mi pare che la ditesa 
abbia posto delle questtonl mollo 
serie Bisogna esaminarle con 
grande attenzione Perché la pe¬ 
na di morte é una cosa grave se 
vera inappellabile non posala 
mo applicarla se non ui modo n 
gorosissimo e senza che cl sia la 
mlcitma pQssttiiUta. di dubbro sul 
la colpevolezza dell imputato» 
Invece di dubbi ce ne sono molti 
E oltre ai dubbi sulla colpevolez 
za c é la quasi certezza che co¬ 
munque (a pena e spropositata 

M umia abu jamal e nato 
nel 1954 in un sobbot^ di 
Filadelfia Germanrown E un 
quartiere povero abitalo ui stra 
grande maggioranza da nen PiU 
a meno un ghetto Mumia ha un 
fratello e una sorella più giovani 
di lui E un ribelle di natura Nel 
sessanloilo va alle manilcstazioni 
del neri e 1 anno dopo aderisce al 
-6lacK Panther- Ha appena 15 
anni ma è mollo attivo e impara 
a Krivere bene e a parlare in 
pubblico I avventura dei -Black 
Panttier- linisce e Mumia divenia 
giomullsla l,avorapetunp3<odi 
radio e collabora a giornali di FI 
ladclfia e anche di altre ritta Alla 
line degli anni 70 è nominato pre 
sidentc dellas.scKlazIont- gloma 
listi neri di Plladellla ( un leader 
Sicuramente é uno dei < api fico 
no» tuli liti neri di Filadelfia È 
lonaklcralo un uomo poiilico pe 
tKOhwi c inlaWi'OsiioconWulla 
< s|)evsn lo peillna 11 suo lavoro 
di gioniallsia non gli rende molli 
soldi U> fuiganu male E Mumia 
invise- ha bisogno di parecchio 
ite'wo iK-nlte deve maiMcrvcix 
una lamlgln lu n numc-ro,‘«i si (• 


PALLA PMMA PAGINA 

Così funziona la giustizia 

Pud avere commesso un qualche cnmme individuale grave che rtott 
ponaatteMaioanacollemvnàcaisuolvaiozimedi DovrebbecavaratAa 
nonsenzaperta masenzamorte 

Se perb, ha messo a repentaglio la sicurezza quotidiana di una col 
letUvrtà sehaprovocatonpetulamenteansiecQlkittive se insomma ha 
sfidalo la legge e I ordine nei suoi fundamenll più Upici e più solidi In 
temi e mtemazionaii (é il caso delie spie) zAIoialacoltenivaaiitaijio 
irA che produrre un clima fawtrevule Uà una sentenza più o meno 
esemplare comunque dura fino alla pena dlmorteeseguÀapeTlopiù 

senza remore e senza rimpianti Aquel punto sesintienecheilsutema 

giudizlano abbia operaiocon himess, che I accusa abbia provato Qsuo 
eaeo al di te di <%ni ragionevote dubbio e che i gnnah magzn blanda 
mente Influenzati dal giudice abbiano raggiunto un verdetto unaniaw 
la revisione del precesso in assenza di falli nuovi e il capovolgunettto 
della sentenza appaiono pralicainente impossibili Soltanto ri governa 
tore dello Stato pud su nchicsia del condannalo/a cwicedere ia gra 
Ida AllQia,pere VonterAacoiMaieilciiThadeiiopuiicinepubUlea 

Per determinati cnmini quelli che I opinione pubblica rittene parti 
colannente odiosi non earsie praticamente nessuna possibiljié di gra 
zia ancor meno sla deno senzacimsinQ quandodebba essereconces¬ 
sa da un governatore che intenda npresentaizl alle elezioni oppure da 
un gmemMoie che ebbra vuuo te Azioni gtazte alla sua esieisvaiione 
dlunatteggfamentodurocontrolacnminalità Poiché laConeSuprema 
non ha addolcito te sua posizione favorevole alte pena di morte nnun 
dando a quabiasi azione ped^ogica e di conseguenza lopanione 
pubblica statunitense rimane maggioiitanamente favorevole a quefte 
penaiwlcaslprevtelidallategge chesonomolu noncénessungasatv 
ilsmo del sumna giudiziario che garantisca esili meno impietosi A n 
piwa che te leggi e te garanzie incontrano un limite insuperabile negli 
atteKlamenlI e nelle norme culturali di una collettività Uncasoesetn 
piare delia temutissima e lemibliBsima tirannia della maggioranza 

(aiatewaatt suMn l 





sposaloa Ihanniea Ihha iwno 
la poma figlia pcH uno dopo lai 
tto nhii sei bambini llinùpicco- 
ki é nato qualche seiumanj pn 
ma che Mumia tosse aireslalu < 
ora ha 14 anni cosi per aumen 
lare le entrate Mumi-i la iiolli la 
vova come laxi^lrwct F 4 u <li 
cembro del 1961 alleqiinlliiHli I 
mattino mentre esce <Ja un pai 
cheggio in pieno ccniro di I- iladc 
Ila vede un poliziollocht siapK 
cburfido un auiomubil via Cai « 
da bene e si accoige i In I alilo 
mobilista e suo Iraiollo Alkii i li i 
ma la macchm.i wendi i -illi 
addosso al poliriotio Fin qui li 
verdoni di ditom c aciiu-a colti 
inano Daquosiopunio in |io di 
vergono L-iccusi --osik ii i Ik 
Mumia islrac la uia pisiol 11 ili 
bio 3S I -.iiar.i qiiiillro ii4|-i ilii 
raggtutigiitio al pino t il vl-,> il 
pullj’iollo llqiiik ni -Al i r 


dcre al fuoco e colpisce Murerà 
alladdome con un solo proietti 
te II potaioUD SI chianva Daroei 
FoulkncredOuircoetanec-diMu 
mia ha ^ anni ^>osato senza 
figli Muore quasi subirò Quando 
arma l-i polizia .rvccc Mumia è 
vivoc ba te prstote in mano tma 
lui dee che I ha in rasi a) Con 
(>udnti tnipi in canna’’ Non si sa 
l.a su I mano è sporca d polvore 
da sp irò' Non si va neanche quo- 
un (h iché a guilizio iteqh nq u 
T-nl rum c 0 nessun dubbio sulla 
orIpcvokzzadiMureia èunfano 
iniiqxii-VRlf-iih pinhéviaiiorip 
le-v-arc nlKtion imLiitini II fra 
ti tliidiMunuacosdibavistn'’Nrvii 
s SI 11 Ir iHlk-e siappiloenc-s 
suiK> pili krh i< m do Grvubru 
CHI htcuolinuiH ibtic Ihini 
laiil» tpiakiiiHi k> vedi |icr slra 
di 1 iinmimaili ustttodiseniKi 
l.a itr-amu iklli dilis .1 Mii 



«Quel nero 
deve morire» 

Lesecuztone capilaie avverrà il 17 ago- so presenta lati lacune che persino un te¬ 
sto e quasi nulla ormai sembra poteva pubblicano di ierro come il senatore 
fermare Mumia Abu Jamal è accusato di Specter manifesla pubblicamente i suoi 
aver ucciso un pobztollo che stava pie dubbi I neri portano T-shirt con la scotta 
chiaiKk» suo fratello Ex attivisUi del 'Salvate Mumia» Ma la parte bianca è in- 
Black Panther ex capo dell AssocMzione differente Ritorna il volto tetro dell Ame¬ 
dei giornalisti neri di Filadelfia Mumia si nca dei processi 'politich- e della disco 
e sempre dchiarato innocente llproces minazione razziale^ 

_ OAlWQgrSQINVmTOAPICAOElF» _ 

PMMSMIStMWrn 

mianonhaspdialo Fstaiocol|H rebbe la pena di morte’Non cé te Appello dopo appello la sen 
to dal proiettile brato dal pobziot premeditazione Ci potrebbe es- lenza sarà nnviaTa e molli altri 
K> ed è hnuo a tema Por ha udito sete persino quatetie dubbio ih saranno chiamali a giudicare do 
altri qualtrecolpi sparali non sa semplice eccesso di difesa oco jiodivoi - 
da chi Quando è ainwala la poh munque un buon numero di arre- Il giudice che dirige la Code si 

zia ha creduto di mome perché I ruiant Come é posstoileche un chioma Alberi Pabo Qui a Fila 
poliziotti sebbene lui tosse ifra trtounole degh %iti Unni abbia delfia ha un sopiannome -1 im 
vemeMe tetto ^boniVD messo te deciso per la pena di morte che piccaiuie Cento suoi piocessi si 
manette cpoi lo hanno picchia già sia staio repinlo un pnnioap sono conclusi con la condanna a 
lo Lo hanno piccluato di nuovo petto che il governatore abbia motti- Novamalré dei lOOinipu 
in ospedale e gli focevann do annuncialo che non darà la gra mn erano neri Fer lien li volle i 
monde di opri upo ma lui non zia che la Corte suprema della suoi imputali sono siati assotli in 
poteva ttspondere pereUé era ItennsvteamaabbiadetwataKi la appelki TuiUqcAViivonoreccitd 
quasi irKOsciente (isonovotuu sua fiori competenza od ordinare Nessun giudee amencanu si é 
45 miiuih perché I medci avesse ia revisione del processo Vedia moiaviirinatosialisoghe 
ro I auMnzzazirree ad operarlo mo 

(Tu è ■ uomo reislenoso che ha O 1 ARRIVA FINALMENTE al 

sparalo secondo U diesa’ Un v I TOMO TOXEShO sisintec 3 OMccs-a, di oppclki e ma 
■giolu LidifesanDSpollathcfos 1 sci misi rtopo te $|iai<d<-ra MuiniahaimavviKaiu biihi.ima 
se un agente dc-U Fi» Cioè che Mumia e d te--r da un avvocale-di Ix-onanJ Weinglass i-si é nlietto 
abbiano iricastralo Munua a betta ufhciu (hefaun pevsnKitevoro griiiiiluminii Ha mosso le se 
posta Una lesa un po ardite Pero Nonnesceaportaieiiiaulanem gienti onlisiaZKin Primo di 
Cl sono almeno quattro tesumoni mene un tesurricine UvorevoV a ic-ru vsifnicini càllidi Mumia al 
chchannovistounuonioanTiato Murerà nun chndc perizie non pii-ceya di imm > grado non 
scappare dopo te spaiolona t contesta i meltidj del picxecso hiino li uininiinli [teiihc inti 
< n dibilp questa veisHine di Ite di Cosi kurriidcvMliiiMitecundin miilili dilli imli/ii Duo di essi 
lesa’Prima d stebrlae «e è cioth ni a mone dopo una lunga imi sono si m lOclirimir atrcstaii pn 
bilebrsugpateleuioBicao^erva r^rdeH «cusa il pr-i-a-cuiru tra tiaette vc-te-^ir, iV porte in au 
zone SI h eira sono uidotr gli alto usa rgic-Jo irgollHiilo 1 1 -ic-cundo ninn sul i mai nic-s 
csollaiTunti ccanc Ila dello I oc Nigiun giurali ihidcn rare s, igh ili la |>iriz-<i b liisiic icln 
eus .1 iruailrahailluiiri il hotel consereiuteUiw nidi male Voi dai che i-nnpinl • lis hanno uc 
kidiMumia iitervanlodiMumia stpelc che ]ui in FVnnsvh un ■ i is > I igi nis F -ulma i somi i ali 
niinvd toni spai nona mondici nessuna se nicnzicapilik è stala lini 41 iiunm mmiiil-iil Miiroia 
in cg ik |iar sr <k I reca do u d i i si g ni i di 2l> u ni 11 | r si i p ir 11 ililvti ike ut, i può ni ili sp i 


rati Terzo nel cono del proceszo 
è stato usalo ripelutarnente come 
argomento di piersione mi giina 
H la ricostiuzione della stona po¬ 
litica di Mumia e II suo essere sta¬ 
to un Black Panther m questo 
modo è stata violata la Costituzio¬ 
ne degh Siah Unni che vieta di 
usare a svantaggio degli irepuiali 
la lore storia politica 
Sono aigomenb molto torti 
che dovreUeio smantellare fi 
processo di primo grado. Via chi 
é il giudEe che deve decidere sul- 
lappetto?Semprelui Saba Chia¬ 
mato a gfudicree se stesso GMu 
mia viene condannato di nuovo 
senza rive te domwde dell Man¬ 
cato ricevano risposta Anche 
perché negli Stali Unni le garan¬ 
zie per la difesa sono foittssinto m 
^mo grado e deboli in appetto 
E molto rMIcite essere gomui- 
nati però è ancora più dlllìclteot 
tenere in secondo grado II rove¬ 
sciamento di una sentenza di 
condanna 

C O^ SI ARIttVA alto scorso 
giugno quando il governato¬ 
re della Penn^bama Tom Rìd- 
ge firma latto esecutivo della 
sentenza. Cioè fissa la date ctell'e 
secuzxme L avvocato di Mumia 
ricorre di nuovo in appello echfe- 
de I intervento della Òirte Supre¬ 
ma. Ma la Ctoite suprema si chia 
ma lucri Le postibiliti di salvare 
Murerà ora sono pochissime per¬ 
ché li governatore ha già nfluiato 
la grazia Si slabUisce la date per 
Il nuovo appello Echiéllgludice 
della Corte d appello? Di nuovo 
lui Sabo E cosi lunedi è iniziala 
I ulema disperata battaglia al pa 
lazzo di (jiusnzia di Filadelfia II 
Piazzo di giustizia é un vecdrio 
edificio dell Ottocento (2uati un 
castello Con un grande conile ai 
centro La polizia tohaciiconda- 
to per difenderlo dal nen che pro¬ 
testano Davano all aula cé il 
Mbblicoche fa la fila perenirare 
beniro é plerw di ^me Nella 
pane smura della ula cl sono 
sopratuiito I bianchi Dall altre 
pane i nen Coesistono renza 
nervosismi Davanti a me c è un 
uomo di una quarantina d anni 
un bianco collutta maglietiache 
pone questa scritta sulla schiena 
■fìkifeno'éstoMucnan llgiudiee 
ha deno mone Ora doiwe uca 
dereMumia’ Evicitw alla Kntta 
e é un disegno un simbolo di di 
vieto di transito con dentro la fac¬ 
cia di Mumia ^e sedie più 
av«nn c e un nero con una ma 
giiena dei Black Paniliei Mumia 
é seduto al suo posto al banco di 
impuiaio «vKinoaluicéPamc 
laAtivca unasignoreminuta pie 
colma con la faccia mite é il pre 
sidente del comitato di ditesa di 
Mumia ^r lutto il tempo del di 
bAiiimento Pamela tiene una ma 
no sulla spalla di Mumia Ogni 
tanto lo accarezza tra i capelli 
Durante qualche breve sosoen 
sione del dibatliTicnto esce a 
parlare coi giornalUi ed è un di 
luvjo di parole contro i giudici 
Lawocalo Wemgla.»s chiede al 
giudice Sabo di abbandonare li 
processo e lasciarlo a un altro 
magistrato Cioè di dictuaraisi In 
comcipetenle a giudicare sul suo 
stesso lavoro In suberdine chie¬ 
de una sospensione deHesecu 
none e un rinvio del processo di 
due settimane perohé la difesa 
non é ancora m grado di panare 
lutti 1 testimoni II giudice nde io 
prende in guo -Equanto tempo li 
ci vuole per trovare questi lesti 
moni’» chiede ironico Anche i 
bianchi insala odono Ine’ino il 
giudice chiede all avvocato se ha 
bisogno di anno pet trovare i le 
stimoni I avvocato risponde geli 
do -Non del vostro aiuto signor 
giudice Senno late come I altra 
volta lifatearrestare Polilgiudi 
et rifiuta le dimissioni e decide 
che il processo deve andare 
dvanli La seduta è conclusa Mu 
mia SI alza e insieme a lui vi alza 
tutto il pubblico nero Mostrano i 
pugni con il pollice alzalo e gti 
dano m toro We love vou Mu 
mia- lui nspunde I love vou 
brothers Alza anche lui la ma 
no col pollice in segnodi vittoria 
E se ne va 

Non ho capilo quando nprcn 
de ilpnicessoelochiedoaun vi 
culo un signore SUI cmquanlan 
ni sportivo COI capelli gngi luii 
gin tdccolii con una spi eie dico 
da dietro la nuca Mi nspunde 
-Domani- In ii ihano pcalié ha 
c ipiti) che sono iialiano Mi dice 
clic- Il I una nonna ilalmna diTc 
ramo Sorride sembra sinipanco 
Olichrcdocomc maiCalptocec 
so Perché Foulkiii r em un min 
amico mi dice t un poliziotto 
Gli chiedo cova spera da questo 
processo Ris|>onde <hc‘loucci 
da no Mibiio 
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Il successo anche per chi sembra destinato airanonimato. Un mito «eterno» che incantò Visconti 
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C 0 ^ VISCONTI avrei mollo 
probabilmcnle potuto a<«- 
re più rappoiti se losse di 
peso da me ma non nesco a rico¬ 
struire come SI sono svolle le cose 
e chi lo sa se avrebbe potuto chia 
marmi in qualche cucoslanza o 
no Abbiamo avuto rapporti molto 
simpatici Avrei pagalo molto per 
ebù lui tacesse Lo xhidio che ha 
tutta una lunga stona Qiielsoggel 
lo gli andava molto esi era messo 
Inrttoloperfarlo Erauniilmdram 
malico ma non riesco a ricostruire 
com k che non lo abbiamo latto 
Oedo se la meinonu non m m 
ganna che il protagonista avrebbe 
dovalo essere Stóppa. Con Viscon¬ 
ti devo nsaliie addinllura al 43 n 
cordo Prombadon Alleata addirli 
tura il lavoro su Lk 
lombalfs cioè una fa 
mosa bellissima no 
velia di Maupassant 
'ji Ci mmmmci m queHa 
camera di la in questa 
casa c iralficammo 
per dare I avvio a que 
sto film dove non c e 
ra mente di neorealisti- 


Dieci pa^tte 
scritte 
per Visconti 

eaSARIMWATtllll 

CO c era solo uit racconto di una 
grande piacevolnza e io dovevo 
essere i! nduitore del raccordo Ma 
A pacalo trovò dei baotón faa le 
ruote in alio loco perche c eia an 
che esplcilamenle la tosa di cte- 
se Pare che io sia reo o cmeo eh 
centocinquanta film {alti e noo Ih 
u e alloia non riesco a rtcordaie 
lutto Un altro ncoido moho beh 
lo mi chiamò impreMssameciie kd 
con De Laurenlte e passai con U 
due o he noci per un lawiio uno 
sketch rapidissimo per cui laMi- 
rammo molto bene Par un ateo 


sherhimpoflaitle. ancora. MI pare 
die tasse {«( quel Idea che IO eb¬ 
bi IndUlaB Sano dome. &a U 
prima voto die reahzuvo d nuo 
deskkflo <fi Miun deh'wchenpo- 
aiwe. una dele me idee lisse t 
por d si^geno ih Sodissima. Vi- 
sconti me lo cHese con grande 
geMdezaa quMtdo lo soelw ven- 
nedamedóeoheuDtopercoao' 
qui espicaswf CCS) un gaibo con 
unenesme coAdderazione eoo 
Wande educazione ftusatclaese 
ab andaie un pam di voto a pane- 
cfMfe a una duaochietala col suo 
gnippo Rosi fa CfAmco Uarto 
Qan lostemQepiitasconlaso, 
a lu uno scambio di Idee Mi dis¬ 
se questa baauia de noo puoi 
paneopaie m basta die m poni 
ogni tanto un saccheMnod OKU t 
Bm andò bene N mio st^eitino 
«sa di dKci paghtelK tbcoideiò 
anche che i ^meo Zanqu è anda 
lo hi giocon una genemsto di CUI 
gl sono gratiadwo, pet dhnosme 
come m poeto pa^cè n me 
aita una cosinizione 
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I sogni 
dietro lo schermo 


■ Le abellisdme* e Is loro madri 
ventane «nnl Novanta, suite di 11 - 
glie che sognano la libali* e di ma¬ 
dri Che SI dastoimeho fn nuiiagei 
mlaiicibili Storie divitainirecclete 
«di ugni ipesu impossibili 
Oreziella Arcangeil t la mamma 
dIÀanceseaCollinl iSanniappo- 
M «òinptuU che ha lavorato a 
•Nona la Rai- con Qianm Bnncoin- 
pegni Imo a giugno dello suono 
anno, poi la ragesa ha doctu di 
itTMUereedinnlreglistudi Anche 
H II suo sogno rimsnc quello di 
sfondare net mondo della musica 
leggen, vuole «nweie aiusbca 
maiMe- e inianlo sia facendo spel 
tacoll In giro per I Italia come can 
tante 

QuMto ta eowHMhRa towee- 
tWiT 

Ha inlataio banalmente era In 
puUmann per andaw a Kwla « 
Rlmlnl dove taceva lo medie e do¬ 
ve avevano oigamzzato un picco 
lo leiilval kxale mancava una ra 
gasine e hanno proposto a lei di 
cantare Ftanceaca giù scriveva 
delle poesie che ha trasformalo in 
test» di tarao™ Poi a 14 aniii ha 
mandalo una cassetta con due 
canzoni medile al concorso di Ca 
siiocaio e stata scelta e nel Irai 
tempo ha preso divette lezioni ed 
eaiTNata In semifinale ma la casa 
discografica essendo cosi giova 
ne. ha prelerho rum mandarla in 
finale e le ha latto un piccolo con 
natio Lei già pensava a Sanremo 
e Invece I hanno messa in par 
cliogglo Aspettando di diveni.ire 
gianto ha mandata delle vidto- 
CBSselle a Roma ed e stata presa 
ppma a ■fiuDi e pupe- e poi a -Non 

òlaRai- 

Ul ai tra MCMla eh* Ibi da pie 
eoi* aww UM predfapMlilene 
pwtieolir*f 

Era una bimba come tutte It altre 
ma con qualcosa in piu Avrà ami 
lo due anni e mi scappava dal m 
gozio per andare dal vicino loto 
grato per farsi fare delle folo con 
delle espressioni parllcolan 
g Mm« mamma II* «libito «pe¬ 
lato eh* WwittM** tono**? 
Non ho mai tatto mente per meo 
raggiarla nò l'ho prese mala a 
concorsi di tanto o di bellfzra 

anzi ho sempre giudicato negati 
vamenie quei gemloricliopiiigo 
nu sul pakoscemeo i figli piceniiv 
simi Francesca ha sempre amilo 
uncarailereestiemainenu dc-iivi 
e da (lane mw le ho sempre ni or 
daio cht lu vita è la sua e devi sa 
persela gestire lo posso mnsi 
gllarla dire la mia maledrcisira)i 
deve prenderle da sola 

Lai lavora e ha (atto «eie la mo- 
gHaalaaiadra? 

Ho vcmiw lavtiialo avevo un pa 
colo siijicmiercaio ho smis.so 
quando Francesca ha avuto biso 
gnu di me per siiiiiirl.i da mino 
A Konin k> e mio marno non I a 
vrcmmomalmandauidasoli Ut 
rcsiouvcvoconiincialua noix ni 
ni e ho collo loci astoni innln' 
cumunque a quarmilanin im 
mollo siniica i imi qii iklii pio- 





«Da Bellaria a Roma, il viaggio 
di Francesca, piccola star tv» 


Islcma (Il salute 

E la «cnela che importanza ave¬ 
va par Franccaea? 

Do|K>Il indili SII isiiin 1 alliteo 
artnlK.li di Sin Mimm iKuhC 
Fnnicsi 1 e un ,rlisia jiUt tir 
csi’mpiu quando pnldiiwva a 
qiicsil picinii ioni oisi fixalisirb 
sigiiaiagli giitiilH piM II tur iva 
la nonni Tr.iiiosi nipn vistnion 
ginali padiiigarisvini < nii^an ti 
nimsulli iimiailK Iik li pili per 
illixikiln piTlaiancoiK 

Quindi, almane par I primi lampi, 
le pretese sono state modeste, 
non hanno Inciso sul vostre W- 
landofamlllai*? 

A'sokil imi nli no l<i< umim 

slot I un I r,u,cizza -a nit>lH i I uni 
i o gr.indi s.K iHiuo C q Ilo qiu tio 
di tasi Ciri ja cas.i il |iaiq i (n 
sfi tirsi 1 Roma pii diH -inni i 
II» z/o Finai ir mi iimiroiisMi 
la 1 Bill.iri I flou iiH» Hiiolulli 
nii sono nlTTfvaia loi harKivc * • 
il Ir.iti limo di 7 inni M Ulti in 

ini 1 11 II Ini] Hill i di im 1 I • qik 

i (MI la iIiIFk olh .III fi iM i.iri inii 
iizii Ira t.irii I acuii il» i i si ni| ic 
(Il lieti,I c liui.i Mi > III 11 hi il iRr i 
juiiU IVima IiriK.iici(onijsilibil 
[iiciMi i ni MK> lavojn di agi lili lii 
i (iiniiii re lo i iiuiiutii In sol I 

E qual e stata la sua vita di 
mamma a Roma? 

fgnn lmjif»i I k ik -n iii(ai il» iit» i 
liimisi I lini» itili iint k |im 
\v |H re he i 11 niinnii niu i illsun 
hiiHi pKiiiln ,1 Si i»il 1 1-11 iq 1//.1 

h, i priA 111 aliihi 1 innliini ui gli 
snidi imviii munii un m iinusn 

i. i I fnr Ik 1 » IK I un 11 » I iflii c n 
Vii |H I din .unni n» aro li hi v» 


Spesi L impegno delle preme era 
rmdto gravoso tornava la sera do 
po le diee I e mezza 

E lai rllanava elw «emunqiie v» 
tata* la perù «aerlfea* anche 
gllstinf? 

S pereto Francesca mi ha sem 
pie promesso che ^^lena avesse 
avuto il tempo avrebbe coMinualo 
Li si noia e se lei clKe una cosa « 
quell 1 non ha mai baralo E ho 
pollilo attionlarc d saciiiicii} pro¬ 
prio perche ho lidiiiia m lei 
Ma M cosa segna psi sua llgifa, 
kiraalU? 

U sua felicità queBo che vuole 
lei ( he ma iraixiurto e snena 

E non tema che fliwate mondo 
dolio spottMOlo IBI po' fatuo, 
eho piomotle guodagni imm*- 
itoti pesca Incidalo nogatlvs- 
monte sullo porsonallU di una 

ragana cosi gtovana? 

fianiRKa ha laKialo Jton è la 
Kai- al culinirec del successo era 
seiorvlasoloacl Ambra Ètomata 
al su» paese id ha iicoiiuniiaiu 
.HlaiNliieasiiiola dn>i si e iscM 
1,1 .illbluulo darle di Forh a 60 
ihibHiHlri di distunzit nuova 
iSreninza nuovi compagni di 
iciM insigiMiiti t per di più m n 
lanlo di due aruu E dopo essere 
sLiia ini puremaffiio Iclevisnio 
iioiiCqiiolacilc per kH leinsemsi 
■Il I immulr ambienK scoiasheo 
I iiu acccHarc dar suor coelana 
i lime una di kmi mal halahoan 
tlu lun grande umiUaefavogto 
di i ssi re se stessa Edopoi)uaUro 
oiirKiuc meu quando I tonm fi 
i liianMia a Roma per qualche 
jiuiilala ho visto ITanceca moilis 


ridimensionala la Francesca che 
IO conosco Insonuna se uno non 
vuole noncambia 

C com'h n npparto con H danaro 

«hogaodigwT 

Ceno guadagna di più delte fa 
gazze della sua età che Uiun le 
operare o le commesse o dgien 
dono ancora compMameme dai 
gendon maililenaroservieanche 
per mcrdeiie un disco o fare uno 
Hietlacoto tsoMihgesliamonoie 
ler conhnuii a peicepue la sua pa 
ghetta settimanale II motorino 
non ceiba non ha ancora la pa 
reme quando a muove lo lambì 
cclella lo trancamenie la vedo 
una ragazza come tutte le attie 
che 0^1 tanto fa ■ capricci e ini la 
arrabbiale II suo iimhkIo è canta 
re batiale scnveieiesbperlecan 
zoni 

R Hi lotto tino quello olio ha 

fitto par Fraitoeoea? 

S senza alcun dubbio Se a sei 
tembve dolesse succedere qual 
cosa che so una nuova trasnus 
sione tacciamo le vahgie B torma 
moaRiMna 

Non aanto Witaunetar* ato euB 
vlla parquaiti cl tuahCIaT 
Credo che il campno dei genttun 
sia questo ilmmlawMDRuliadB 
tolantesoddisfazion porbaniva 
rad momento di (hiebaea Ades 
so CI sono I mm f^h e quando se 
ne andranno pereto non sono 
nosin sarò contenta di quello che 
sono iruscua a lare pet loro Se 
posso dare un consi^ alle mam 
me 1 CUI figli harmo aspauzioiN ar 
hstichc e quelk} di non lasiiarli 
mai maisoh 
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In fila a Cinecittà 
dive in erba 
per la Wertmuller 


MPIW»l**M«Tn 


w ROMA Vateruma lia ver» anni 
•Sono maiu me iha delio anche 
mio padre Domare ho un esame 
allunivmiià Fvogehazionel lame 
nll» a Kbiera su pianta pcniago 
naie E aiuece di studiare mirìiru 
vu *1 questa mandns- 

Gioinua di proemi negli srudidi 
Cneciul Lma WenmDJItrr vuole 
un volto nuovo sta ceicando la 
pioiagonisia del suo piossimo film 
(tratto dal libro <(inla plebea- di 
Domenico Rea) C centinaia di za 
gazme vocianti adesso sono qui 
lacitoe dentio un capannone ar¬ 
dente in attesa di essere chiemaie 
Un anziano custode ha distribuito 
loro una sene ih fi^ielti numerali 
dal I al 400 gndando nella calca 
pef tarsi udire -Hirca miseria ma 
la smettete di spingere’- 

Un (lece? 

•E solo un gioco- ripetono quasi 
nme qjecialmenle cene sa^e Ioli 
One igipena uKiie dalla scuola 
media come Laura e Camilta tre¬ 
dici anni che hanno passalo I uhi 
mo anumo a lavorare negli studi di 
Non tiuNa con Ambra -Abbia 
mo sup«alo gli esami con oilimoe 
a settembre andremo al liceo- 
Davveio ^rerate A lare il Hm’ -Ma 
no siamo troppo prrcote Però co¬ 
si si sta un po davanti alle leleca 
mere e provino dopo provino mi 
glionamo inip,reiamu 

òi capisce invece che irerakii 
ne que-Solitm rafdirc vaila 1,1 spe 
ranza di una vua nuova piufelH.ee 
nxa una vva d uscUu. pòi imn sol 
locale 

CiMIna 

Ora e torse per Cn^a 19 anni 
che ha un diptoma da vegielan.i 
azienitoe vive inuiiquanicre peri 
tencodvRonia iftxccai e adesso 
siede sotto i pmi di tmcciità con 
una borsa prciM di quaderni vu 
oitiu pagina ha ttasrnthi il levio di 
una canzone migliaia di slmfc - 
dt-BigtiaiarTaHoTnal ctocorio- 
sce a memoria e ripassa ineesvan 
•emerUc 4 spere tanto 0 vero 
Kon so piu quanii pniMm hososm 
ItUKi tofagivco IaiÒluM.greIaiia 


Fet tona- Che attori preiersei’’ 
-Mali II preferisco tulli SòpnstiuRO 
un americano piccoletto piccolai 
IO Dusim Dusun Ma come la di 
cognome’- 

Commciano I provini E scappa 
via un po mortificala Giovanna 
che davanii alle lelecamora ha do 
vuio confessare di avere 25 anni 
I cinque piu del limile ammesso) 
epe sentila replicare dalla regista 
spazienma <erava echecifaiqui' 
Fai pane anche tu della caiegona 
deUe vecchie pazze’- 

lo dodi Ambra 

Poi Tocca a una ragazzina di Fra 
scau con gli zoccoli ai piedi un 
lungo spacco sulla eonn,i e due 
labbra resse come il fuoco Lina 
WeitmilUer iruzia a saggiarla gen 
Mmenle 

Santo pronti’Come II eh lami’ 

fieno 

Quaniiannihai Mani’ 

Ouofiodfici e mezzo 

Mettili di profilo per favore &: 
LO puoi girare di nuovo Cosa sai 
fare"' Vuoi cannre una canzone’ 

Beh no canone Nun so ctrn 
lare mollo bene 

Raccumami una barzelletta al 
torà 

Veiamenie nun ne lorioyn' 
neanche una 

Una iMeghieru almeno ic la n 
cciitìi’Odniheiinii poetiti vepre 
lerivci 

Ve poesia' Mrfi non siipni 
Ole amliehbi tieni il Padix no 

vfin' 

Vabom.ssimo (ominiiaiiurc 

lìelieniisjrri(hi seitnh 

Unmimilotidi iiilln (inifii Sn,i 
madip le i erre ineonim -(ihiic 
nulo pcKii Click hai lau i iii k lo 
lograin’ Ni)'Ccmi a daigliclc illi 
la 

Molk in iHinlit non s.iiiiu> 
IH IIK Ile berte lOv,i si i vuiiiik li 
dii P un misieio il libro il<i mi vir i 
inno II liliii di Lini WinmiilKi , 
dilvuolavoroignoraminnio Alm 
ni liuniKi nr,ii mskuii ile) niiinilo 
un ]Ki ihikrKo vlraiia Pei inni 
pio DoniiUKiiic 16 inni loipnvli 
mg iWiiali deiittii ilut stiiriioiii ne 


n hcòttvmtd che questo sia 4 titm 
di Ambra Angkilini* Scusn in che 
senso’ -U proingonisia saià Am 
bra no’ £ oggi stanno cereando 
semplicemente la compane- Poi 
racconie che I ex soubrette di Non 
eftiAii-ormaiòunpo decaduto 
èdivrentalatrfipptivioti Peihban 
che umida buona in u conosco- 
ESortcompagni' Lnziodi Ambra' 
Mah con lui non ci ho mai parla 
to> 

Le fotografie-che secondo I ah 
mincio del provino cuno indi 
spensabili maiheinvcv'c In regista 
non guarda nemmeno - sono un 
problema loniinuamenie discus 
so ngiiBio da oqni lato -Qui ho 
ancora i capelli lunghi omiai li ho 
lagliaii da mesi Però e l.i piti bel 
to - «.'luatcLucbKiotw. tctcsta Ut 
vedi il vestilo f quello dell i crea 
ma- Che one’ Consegno le fiiio 
dove sono bp,na pquesiaqui auve 
hoicapelliUiiin'li’ 

Mamme.Epaph. 

E. |xn naiuratmeiiii. ci voiin k- 
madri rame lioiipu kinol.unvc 
Tito ,incile qpiik he padre dall ari 

un pn spaesdla -uiiompagrio la 
mia l-Mmliiii I imvlie iinn m -□ 
mai- M,i le in «In vini) un Uiiw 
glione tjucll.i di FiiIiik i i uiiu 
biunila ihi viiiniH Vi imcnfi dKU 
■Siamo pallili d.i Kitii quesia mat 
lina mia liglia .i tiiius i tiopiio Me 
Sii quale lavi riti Spemi mi miro 
il cuiire i he iroii 11 piindaiiii Ve 
ramiiiio Si- Ppiiilii PinliC 

PeiVlV VHHvqililVi IMii ^ iiiMV 

glioclii im 11 |«rNiiiPM 1 i ( 111 
ihe un J), iiibiiii il hglio ininuri 
Surogelov) pilli i< lm u,i|io 
chimi seiiv.11111 Kiiini nifi 
M (liliiiik 

Lii inolTiiniliiii ili III 111 liln iipo 
te ' liiiiK II liOii il» i|UiV(, I 
vifii un iiiiKi) SI IVI iiiif» Il mr.i 
CJna sigi» 1111 II vivili 1 |K il veli 
Zii intingimi ni i < iiiili e iiiuiu i 
k mlim iti i uliii ili li I M ,.1 iikIi 
nil irimii VikIiu |h i iui i iigli i 
i lO i hi imi] Il I I iiiiiiii ili li II I 
imi ginn II 1/ I lui I 1 is I Sili I II I 
Jl inni V I II uriiMivi i iti Ini 
11 il min 11 r sii ul 11 fi im mn i 

ilH uni sigi» I I i , 11,1 Ini illii I 
I 111 11 USI U II I III II I I il II ili II 
stilili in pii si ili 1 I US I i il 
iivvti tViiiii it-» I iiirii il,P i 
ik mn hil I 11 jii v si, ss.i pi,, lui 
■ hi SII isi niiiid li sji h us 1 
vptiiil I V Kn ili liti Ulti [ u p, , 

' III l uni i iiiil II I M ili Mi ili- 
viiHìi Mi II inni iii 1 » ili 1 » 1 » il 

i lliill ili I ir siili II I stilili I I 
min SUI», rii v il i li t Ik hi ij ii 
fi hi>| Il lllsii Hi I M, ,ii 
fi III Vini III», 1 i IS in .. 
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Cito imNiww. 

i¥an TTnmwiiii III mtiniitWi tiiiiicnÉAlli. . 

iiwMwtyi In H W iiA u iii « W mi rt ill H i nii w .H wOo tdm 
t*Mi M tgA«ltlo<iqwiiil»»iiiimRiw»cli>rt l'iwk i itute 
>»niel»li»i»iit»,AdlèBtiiA w lilil»llrtt<Mv«if pwpH' HW .H 
•NM«*N*nnto.«*wH'ìMilpiafnMt«iM,tnw»n«nMM 
MIt urti liMilà. • il * «MlBfriMl Ri Ai mMb un laiVMl» A 
tal«M(à.UllRHi«ltaMluHin(uMleMlL«lilwMMn(-«b« 
lniiriiri»M*itMiilliM.MMligiUra«wunMMMllAinl 
wnAwi B liiiWiliiiHiRWi.m ki WilpwAiAIlWBgMnMiiwililil 
ÌÌM*.<ÌIIBm*IIÌIIIilBt t rtlWÌ>|ÌÌiipWiVi(i>Ìlli 
iiim i cc i inMiti)nniWiwAi m itlinMA>it«,milHWiHiiw»iiii 
>>BiliBl|p,tM<ÌClll i H i Ui W Afilli ilWWIInnUMipilUiiMiii 

liMi il MIMM ilaliw IMMM, iMUiMai (Mi IMMi # «CUM. M, fW 

RMhidnmUiii m tiiliiiiliiimUii il iAitiuiniWllitiii i i k i. 
•MMMMi.Un«»iiN’«HMMMnMlM«MitCiMMnniAi^l 
mHM, i*wo RiihniMi MvHi li miflinii bun& Mi li Mt0i 
♦Amati piB^RwMliH ii lii u wuiMniuHwl w wBi w iiiiiiiiii 
tiiAlilniiitiiwwiiWIMntiMlnlii AniiAiiiiBllln>.iinlM»ii« 

pirtiinw. hi wMa «Mm a tAMM a MM ftwe w K "A 

•imatM M ¥ilM quiMB ruMiMia II tamii Al iaa« • pM ai nnn 
AutiM pM a law l'paMfa «Mi par n «AW MaMaM M aaaaPH a 
tplnill).Oa»i Afca para allibili AMiitiAinmimilawiltrippB 
4atMli«iaMii<ABtka«MMNitMaillwa,WaaMUaiattaa(« 
bUala la faMta aal hnato, AMIa maM fa. Alpi A aiBA 4 BmMmnaa, hi 
aul li laiiwt ua pa'la BHMMAaa aa pa'la iiM an Pi'la nanuna 
aaHlm illi tgAAt A ARb AHMama (la. aaaM mal Antau). ni taai 
■btlHai hi Aiiba « aaAM a «iMaa b una Maatta, kniMMl aia. Dipi 
qiabhiiaiaiAIA|BiaiabbAaMa 0 iBiaiiiaiiliaiam«liiii/ii 
m mi Au M nan hapaiaail H i ai m hahi n all t bwl B » aaupibmmlni. 
iliipMnanAaNittSa«liaMMaHipb,ABaBAaMAbial,ffllMtta 
■aam l a iapA M aiiiiippail^ltMaaM ga m, ubata tiiliai i iai 
iaiABaibilBal,AlBaMtiaAanBipaMAmtidih A iAaAW.lMil mm iib 
paiftaa b aAa pavMA. Caaa iPa aA b paMualnaab ttilliia 
tanbaii M Oh ai ii Amili AaailM.AItbiti4ta> f i w ab.biimiaa. 
pi»Alrbbiiraaaab.aaaaliippi aM pb,»mwliliipmaabtbai 
d'iaiiii Blu burnì aampn -ibaiiaAnariu» awprapAanin al 
AiaM,aaaialWau«aaaianbaAiaauAAMaabitifaaniMUa 
ilaiiaiAui4aiiiiiAabimmaa0 M alAipa, liM i M Mi natt a i a4 
Piami Bimari HiaAaiii,«aQfcMa libai Aiiaiii.p«iM4ai<itl 
iidi»iimabaabb«tA. A maAmairiiimhaaiaiu« a tC'i 
uaaiiAipirimaManf 

AAibb K a 




^ralilCÌMìl 


■ Cara Adite, 

iwlla mia anwiti pnfewteule mi ♦ capitara ip«uo di aamiure ti«- 
ha ilitilil alla <ua a mi tono domandalo te aMiaisiio davwo daUa 
donne che ibagUano mal gli uomini. MoeguluiM da una mioidlab 
slununa negli alleai, aotaue da mafclil cìnici ad ogolb.Q) «l. te assomi¬ 
gliano: giovani, colie, avmiHe. libere. Può sembrare paradossate: pe^ 
clié una donne che può Kegilenl la vita In modo pieno e consapevole 
vlunv liiesombllineiiw altraua da uomini (rnvalentemema « stucche- 
volmaiK egdcenirlci? Le lelailonl perlconee sono davbns il fnido di 
(III destino etnico e baro? 0 non si tratta di una seduzione pto sonile, 
dolili lasciiiertone di un male da cmare. di un maiedeRo da salvare, di 
mi pCTVeno da redimere? E in questa inconsapevole attrattone non Ci 
Ionio oiuilcosa che contiene un'lrrefienablle riceica d'olteito (magari 
ili quello paterno che non al i avuto) assieme a un ridondante naicisi- 
mno? Dalla sua leiieni emerge la sua bassa stima di se, ma non credo 
che le cose stiano esattamente cosi. La sua tncapaclià a giocare con 
uomini alla sun portala è sinlomaNco di una cosctenta della sue sedut- 
itvilò assai superiore a quanto lei stessa ammette. Il coetaneo la stucca 
c la annota: è lutto Poppo laclle. Il suo erotismo rischia di accendeist 
solo di honte a una sfida più grande di lei: quella deiruomo più vec¬ 
chio, più vissuto, più collo. Lei non resine del cimeniaisl con imprese 
Impossibili pioprio perche e convinia di poter competere. Lei vuole 
(«nierc pcrcltò ò 11 solo modo che conoxe per ricominciare a giocare: 
un gioco che te permette di mcllctsi al centro deiraltenzionediuna re- 
baioni- sempre più Improbabile. fViche allora non tenia di siate un po' 
più sub. di conoscasi senza rinicimedbziune di un maschio da sedur¬ 
re Rallenti il suo gioco e si ricordi che a volle anche l'insuccesso può 
darò .itili lesta. Cordiahtteme. 

[Foelo GrepetJ 

U‘li’ilm\mou")lu"ghe(livr<mnal\f. lannoim ioiea.nio/uCr^.c.art'- 
ainr. iwi./ijcjwsv/i/iij, OOlSTlìivtia. Ospe<JiKinfavtiJk) 06 'S 99962?8 
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■ <1 tetefoMni riacaUano A cer¬ 
vello di un gndò e metto- Avran¬ 
no latto un babo lulb sedia, d» 
manica 9 luglo, quel posbssori di 
apparecchi cegularf che A sono 
imbanttU sul Cbmim dAb Jisro. 
pagina dalla Kiensa, neA'arUeolo 
iinaaio da ArUtte Eite CaidJnate 
l>esidenU SUm-Ridlutenj Non 
loniaantl). 

OuA Utotene, un po' -forte» it- 
spetto alla pacatezza dei testo - iL 
lusttafo come neanche la tecartdl- 
na dette mitica -Zona mona* di 
Cionenbeig - Anietteiava sbrigati- 
Munente I risuKail di uni studio su¬ 
gli effetti dell'uso pniungato del 
•telefonine su un fantoccio. Otite i 
sei minuti dlcortuenazione. asseri¬ 
va l'espeito, un celtelote da 990 
Mhz produrrebbe uniperiermta 
(ossia un auirrenio della ternpera- 
tura) di oltre un grado cenh^ado 
e mezzo nette regione dell'oiec- 
chlo Interrro e nell'alea cerebrale 
prù vicina. Una specie di <olpo di 
calore- da (eWnnIno. Ai lettori, 
con b catena cranica gli anoten. 
lab dal sole di luglio, uiva lacc» 
mandazlonc: quelb di nmilatsl a 
bievi telelonale. E In i^ caso, di 
maneggiale Tappaiecdilo con 
grande cauieta. 

•£ un'enormiià'. commenta 
scoiKeRalo Paolo Vecchia. dA La- 
bceatono di fisica deH'lstituto supe¬ 
riore di saniti, profondo conoecl- 
lore deda matena. -Mi riferisco so- 


pratMio al boto (pur con qualche 
«notorie*, bbni. I leeto mi « 
sembrato ♦bbasianza equUibiato) : 
aolanto ma sorgente Indusuteb <B 
^nde ótieneka nusciiebbe a pro- 
durra uo bcsenwnto termico dal- 
l'encefatoAungradoemezao* 
Q(«aiiA.btbqMMiiwraMAo 
l'unbi «ani certa a p r i g iM b 
AlAR «"MA Arito aaAa ibnra- 
■ijisArhe errila satoti ♦ etra 
eMbeaannecinbibna.. 

Su questo siamo d'accotdo. Ma al¬ 
meno si sa bene che to mictoooAa 
vengono assorbite moUo rapida¬ 
mente, che hanno un ridotto spes¬ 
sore di penctiazioiK. E l'assotbi- 
memo sA'iMerno della xatola 
cranica, oiaeche ridonissimo.òli- 
mgaio ad una zona assai risubia 
e conlinaia. Pnma dcU'awenio 
dei leletonini. queltoche A sapera 
riguantava l'esposizione in pnesi- 
mU di iinpianli mdusaiali a ra- 
diolrequenza. oppure di glossi im- 
(Nanti radiolelevisivi. t ikm che 
un riscaldamento eccessivo e pro¬ 
lungato deil'organtsmo può esse¬ 
re perKototo. ma A sa anche che 
nei pnml mnuli esso viene con- 
uaAato da processi di asportazio¬ 
ne del calore (vasodlaiaziorM. 
sudorazione). In base alla litoso- 
fra pioiezionisltea adouaia finora, 
g masAmo rócaldamerito toppor- 
tdiite era Aato coA Armato pari a 
un grado per non più rii sei minutr 
Tutto queeb rato biche per Ib- 


Slare per più di sei minuti al lelelr<nino fa alMnfàl Mn 
grado e mezzo la lemperatura de) cervello, recioivail ii- 
tob di un gbmale alcuni giorni fa. <Un'endiinHéVeòm* 
menta un esperto, ma ciù non vuoi dire dìe 1 medici 
non si inteiToghino sulle possibili conseguenze AjJUaAà* 
Iute di un uso prolungato del cellulare. NegUSl^ti Uniti 
e già partito uno studio su sene milioni di uienfrpe^veri* 
ficare se si tratta di limori fondali. 


nOAMP» ALTOIAANA 


còftda dbla disianza dell'antenna 
htea di itlMfnvenio. Qutsto peml- 
tio non accade al line di piDttgg»- 
re to salute, cosa e cui i progetUM 
non avevano pensalo, quanto per 
economizzare al masAmo te bai¬ 
tene. 

«bl me H wto. I pMNMi 
CMMMb oaiNWbH Al eilbit 
Itetegiu btotooMa, Al Mbmwa 
ParauetAo di Mealto. • bMN A 
»MMtoagMbiu.aialAI 
sua patate iirimià Al quMAI 


Nel caso dei Mtelomni cellulari, 
luito questo ha perso significalo. 
Sonoappaiecthiche hanno intro¬ 
dotto una problemaiica del tutto 
nuova: Il tiscafdarrtemo daclsa- 
meme locahzzatodi un'area cere¬ 
brale. che viene comunque con- 
uaslato da ^Icienb meccanisini 
di snratomenro del calore. Ecco, 
trovo che rariiccrio in questione 
sia kroTviatvle. perché il problema 
vero dei teletonini. quello su cui b 
comuniia scleatlhca A sta inierto- 
gaivdo. rton « rappresentato dagH 
eHetti termici: ma da quelli a lun¬ 
go retmne. come ad esempio l'in- 
duzioiK dì tumorv. Va dello subito 
che non ci sono motivi per allar- 
nuiA. aiKhe se purtroppo la pA- 
coA del lumoie cerebrale A é già 
xalnvala. Itosso amiciparte che 
pvopno a Roma, in irovembte. A 
svolgerà un impotanie congresso 


imemazionale sui ptesurtlì u(ia|lf a 
lungo termteie del (etetoiQlìL gim 
negli Stati Uniti é giù putito iin 
grandioso sitjdlo dicooitocHuan 
ruoterà ben selle miltoni di Mtnil 
di celhibrl: valuierS te fcsórsipAa 
espòsillva a questi campi dbno- 
magneiici e servirù a rttevaré.nel 
tempo - negli irrdivillui di questa 
coorte - l'eventuato vertacani di 
un'accrescluta ItKldenca di pMo- 
logie. E di tunrort cerebrali in mo¬ 
dopaiticolate. 

E pcaAtito che gR efbM hbto- 
gM ctaiMne n eeeendi Ael tto« 
e delle putenze AegH appatec- 
cMMinizMT 

La potenza massima dei teletonini 
analogiri e di quelli digitali è so- 
slanzbiinenie anali^. 1 nuovi 
rrtodelli. contraddlAlntl dalla sigla 
Gsm. sono •Intelligenti-: nel senso 
che auinemano o diminulscor» 
b toro potenza di emissione a se- 


MEDICINA. Una patologia sempre più diffusa di cui però non sì conoscono le cause 

Quel piccolo esercito di malati di Crohn 


ra l)i lui vi su ben poco. Le sue 
iiriKirii solili sronuxiule e A lico- 
iKwc M>ki qiiuiKlo SI nianilesla. 
Si'iiipic più iK-rsone b cuirltuggo- 
iio. ili |>TcVcilGiiza giovani c glova- 
m.v<iiiil. sciiz.i (Jisiiiiziuiic di sesso. 
Ui t ura esiste, sopmlliiiloslnloma- 
ih il UHI imiivoliiKliesi manilesta. 
.Kviiiiiii.igii.i i»-' lumi lavila Èuna 
pn-seiiza un (hi ingombrante e w 
111 iiiv.iliililù SI (levo iidiliite. qiaslo 
eiK't lo piu |)SH IlluglCil 

liii'slreiiM sintesi potrebbe eise- 
n- qia-A.i III t .iila d'idenillà" tlella 
rii.iiiHriii ih CnJiii. una |valologla 
I Ile oggi III llalia conia Ira i 6U e i 
luti iiiilri .inimal.ili. ma che 0 pre- 
v-nlein ugni parie del mondo scn- 
1,1 liniilazioiii geugraficite. Solo i 
iH-ii il Alncii.seii'ljranui meiHi col¬ 
imi |H'i iiii.i villa <li leggo di coin- 
IH'iiviziiuiecon Intiiboivolosi più 
rU iiii'iini'robji. 

Il pnilosvu (.'osiiiiii PrniKera. 


primario del reparto di gaslrocrrie- 
lologia dell'ospedale \uova Regi¬ 
na Miirghetila di Roma, da anni si 
occupa della malallin di Crolin 
(sono circa MOfl i casi segurti nd 
suo reparto), divenendo uno dei 
massimi esperii delb p.nlologia. 
Tauto è vero cric un edilore ameti- 
curio hachie.Aoù luldlscnvcrcun 
libro che farcia II punto su qiieAa 
mabltia dai conlomi elio-palologi- 
Ci ancora cosi incerti li volume, in 
via di ulliinazione. uscirà Ira breve 
negli Siati Uniti. 

Ptefetaw Piantolo, cha caa’ù la 

molatila di Crahn? 

Si Italia di una lesione inliamma- 
loria cronica dell'inieslino che 
può colpite dalla bocca all uno. 
Tulloquellociuù, clic e legalo alla 
digcsiiune Ma cunirarìanicnic a 
quello clic verrebbe spontaneo 
|x-iisaTC. l'alnircntazione non ha 
iiienle a clic vetlcto cimi la inaiai- 


UMANA NOA* 


Ila. né determina eventoidi peg¬ 
gioramenti h> realtà il pulente 
deste solo evitali! quei cibi ai quali 
élniollerame. 

QualaanaittatomiT 
I Aritomi possono essere mollo va¬ 
ghi. ma i principab sono tai O'iiv- 
rea. i dolori all'addome, l'anemia, 
a volte la febbre 

ElaeauaaT 

È dagli anni Trema che Aniiiosce 
larnabtlla. ma nonosianteigtaiv 
di prqgicsA compiuti date medi¬ 
cina intuiti questi annLlacausaè 
ancora sconosciuta. Prima del'32, 
anno in cui venne deKriiia da oe 
clriTurghl ebrei prendendo il no- 
rrre da uno di km. la maladia eia 
cambiala per lubeteolosi intesti¬ 
nale. 1 primi casi definlli -maianla 
di Crohn-, vengono individuali nei 
paesi anglosassoni, enneon II tem¬ 
po il loro numero aumenta, coti 


emme la dMusiorte nd mondo. 
Oggi, menile aD'estefo sembra es¬ 
seri una stabifizzazkme. in Italia 
A ha TfenpresAone che te malattia 
site aumentando Molle sono le 
ipotes e le speculazioni sulle sue 
cause, ma di xterMiticainente pro¬ 
vato. pumoppo non c'é ancora 
nulla. 

C% paté. «M avanza l'tootaA Al 

inr'aÀffnabattoActoAiato. 
y dato di fondo é che ci irovtaino 
di honte ad una inalante comples¬ 
sa alte cui origine concorrono più 
fanori. Ad esempio, una predbgKr- 
sizione genetica Attenzione, non 
SI eredita la matellte. ma te pieifi- 
Niosizione a cuniraite Si è vasto 
inlam che il S-6".. dei crohniani ha 
un parcnic sofleiciilc detta stessa 
malania. Ma esiste anche qualco- 
» iielTambieniec'he puliebbc es 


sere un agettte trasmissibile di ori¬ 
gine baflerica o virale Nessuno 
però è riuscito a provarlo. In Fran¬ 
cia. 9 membri di una Aessa fami- 
igte sono Aari corsiti dalia mabi- 
ite: per i medici reAa un mtAero 
Ò* al sto Al mezzo la ptleoto- 
mNtoa? 

Loescludo nel modo più categori¬ 
co. La psìcosornatra serve .solo a 
scaricare le lesponsabililù. un mo¬ 
do per far ricadere sulle spallo dd 
malato la causa della sua malat¬ 
tia. 

CMimque. ihinqae, potrabba 

ammalaraL 

La mdaltte colpisce più troquen- 
temente i giovani ha i 2U c 1 2B an 
nieawite andie ibambini Non 
c'é diflerenza ira uomini c domte 
Mentre sembrano esserne lispai- 
mteli i nen: dorè predomina la tu- 
lM9C-)toA c'è poco Cnttin c vice¬ 
versa. Sernhicvetrirc quinih ima 


mabttia del paesi sviluppali, ma 
anche questa osservazione ha 
un'eccezione: in Oìappone c'é 
poco Crobn. 

SigumteeaT 

t una mabltia che accompagna 
pe- rulla la vira, con un costo so¬ 
ciale motto allo. Richiede ncoveri 
idi media uno all'aiino). uso di 
medicinali a volte mollo potenil e. 
inalcùfij ca.si. interventi chirurgici. 
Non che si operi per la malanb In 
sé. bensì per le sue complicanze. 

EunamalMUalmiflMantof 
Una rena invalidità non A può ne- 
gatn. spesso più psicologica ette 
reale. Ceno Tospedatizzazione. 
l'usodicori isoneo altri medicinali 
molto potenti creano delle dlfli- 
cullù inomenlaiiee. ma nelTInsle- 
me il cruhniano conduce una vita 
normale. Eisenhower era uno di 
loro e non mi pare che te sua viia 
iteabbiansenlito 


Che ad abbreviare ie telefonata ci 
pensa giù te bollette... Senza pny. 
p^ soluzioni df difficile applica- 
bilHÙ, ritengo più unte ricordare 
una trortTva di buona lecnica (e di 
buon senso): quella di sfoderare 
le antenne. Mi spiegò. A proposito 
del QMlt. parlavo prima della toro 
canlterisllca di elevare oabbassa- 
te il loro livello di potenza a se¬ 
conda della distanza datTantenna 
(in realtà, a seconda della qualità 
della ricezione). QuaA rutti i tele- 
fonini hanno un'antenna esirail»- 
te, che per vezzo motto spesso 
non viene eArana, qieiché tanto A 
sente lo stesso-. Ma con l’antenna 
inserita, per te maggiori dUGcottà. 
dì Irasmissione. Il telefonino deve 
aunteniare la sua potenza di tra¬ 
smissione. Cosi si ha un doppio 
svantaggio: circa II SOit. dell'ener¬ 
gia finisce nel cranio, e va tutta 
persa per la comunicazione. 


Nominate da Salvini 

Due commissioni 
' per l’Agenzia 
spaziale italiana 


■ Il minisno dell'UnivetsIià e Ri¬ 
cerca, Gio^ Saivmi, ha nominato 
I membri delle due commissioni 
IstUuite per conlribuire al risana¬ 
mento delTAsi, l'Agenzia spanale 
ilallaba. Della cummissioire che si 
occurerb di tornire al mlnisbo un 
parere circa la quota del finanzia¬ 
mento da alhibuire alla ricerca 
fondamenlale fanno pane Mauri¬ 
zio Bnmori. Giorgio Fiocco, Steni 
aammarino. CianIrancoSetti, Vi» 
Svelto. Jean-Pierre Contzen. Alfre¬ 
do Cuzzonl. Govanni De Cesare, 
Luciano Maioram L'aliracommis- 
s'ione. composte da cinque rnem- 
bn. si occuptetà di -conduire un 
esame crllicu dell attivìlà spaziale 
nazionale- al fine di acquisire ele- 
menli utili alla norganizzasiune. Di 

S uesia commissione fanno parte 
forgio Capra. Marco Gereviiii. 
Riccardo Giacconi. Cario Ruhbia. 
Antonio Rii beni 





















































pafiina 6 l'Unità^ 


Qn^lUNO I ^RAJDUC 


I programmi di oggi 


MATTINA 


Ul ni. (SÌ72S1S) 

ui umunittiiritn, Aiiwitw: 

TS 1 -flA 8 HTai« 6 aaONN) 

Ul I CM n MIN' t«mm 

«am 

Ul MOMIU FM wMuti 

llnll»lll«.MMin»:11<nTQ1 

HNItini 

nx «MUHnMIRMt Rubriu 

(«a 

11 » nviuw. tnw) 
tUI UMMMHWUft T«Mln 
iunok) 


POMERICGIO 


1UI miMMU. (2222) 

M» OUBiAnMMCMHMTlkHIU- 

DM. HMMrto nia2KI$) 

«Il IOUJIRe.M'Mmo:|9NE70( 
17» MOMMI 1M MI T«(M 

m 

turni. 

CCM • «MQMM MKMHl 

(TIttlì 

».« HI TiMllni (rami) 

«H tmiMUMMIK. QlmCtii. 
Amw CNudto Iwwio, Mmri Urt- 
M • Uwu Awngiilnl AlInMnn 
MIWI) 


7» MUE MNIMOOI. DocimnU 

cm 

7.11 «no D’MIOM. WnMrK 

(nsmi 

tMwmmm 
lUCXMWIY TiMIn |Q«SN| 
UIUtllC.TMIIhii.(422K$7| 

1» IMMM FAMOll T«Wlni 
l«»2N| 

11» MMlVMinUIOIIt T«MMn 

aWMTO 

iuin 2 -ai» 2 oi«i 

n» NI-imiH. (747WI2) 

Ita OUMOMAIU. T«lH<>ll■nz(>(A^ 
PIM>.(44421| 


iw rai'Ooma <2»79) 

11» QUAME ITOMI • BMT 

I2M7I2) 

H» «MAOMOCACH. (TISSTOt 
H» UNTAIAMAM. I 
11» Tot-niwi (itns) 

H» UOHMMVAUATA. H (324300) 
17»TOMUW.|1I10(« 

17» UHNRCOIMOUOni TMOt* 

(30MUSI 

mi m-ONRIIBIA. dHtWI 
«» MMaoncoNwaovMiw. 

Ifc MitrlAlOIDITI) 

«» MiraLTtMW (09)01 
IMI TOMMA. («rlH) 


4àRAITRe 

i— 

I» VBOOMME. Cnwnm MI»' 

ttnw 

lUKMLTUniOOIMAMIORIIl 

(51121 

1» IO. I304H06) 

n» woMoiinAUA. loos) 

t1» MTIMiaMOaU. («I7»| 
n» viAOOiPiimuA. lonssi 
0 » 701 . ME Dona TeMtMmaie 

(5037) 

»» Lonowiaoctotiiin 

FllniHtWn(U$A.lW9| CmMm 
Q vntr Wdiv OrMun. Rtoi a 
BvtKiMMy «771773) 


11» MUL 7* Gito OHilli CiMià 
(704221) 

H» 100.(20761 

tUI TOMOmOOIO. (701173) 

W» TOO-MMOnaOMMIW AF 
inWw CAUXITO CMponu 
MiMr SmMmII (15701 
tu caaw. GndiFnKuMentpM 
WooMMOmeiM. ir «Mi 

I47SI17M 

170 UFOiAOIICnilW. RtecoK- 

MIIIUSA IMH |«niS) 

1UI T037TM (31150) 

M» ouaooiioiA. iKaoi 


(M 

N» ni'OPNT. NodilitlolpaitliKi. 

(41712) 

M» MIT. FOn AWMun IQB 1113) 
Con Oiiiilt)' Oilrar JkA HnUia 
R«|li 41 CyEnAM (1051537) 


NOTTE 


a» i«i. (TIMI) 

a» AieOMMOBA'AlOU' TtMW 
(AMIMI 

M» ni-Mnt (laii) 

I» AOMa 

•V aOHCO. (740W3) 

1» «aMAMIC • OUMOO i’Aini 
OMeiOA U OTONA. Oocumiiitl 
(7144075) 

1» flIlWIMWIA OK (A) 

IU1MÒ25) 

M T«i.«m. mi II471I22) 

Ul CAAOe. OnotAnMt (AwlOI 

nmm 


mmnr” 

M« MNUI II f«M 
VAItlim 
iM niaiiiiAnM» 
IMII1I 
«Il mAlim.(27atM 
1MI Mwiwu.imn 
11» IMAIttMrilU. 

ANnuuuiinnii 
aa WMU M nm 
MIA» lAMul 

iinu 

ti« NrvmmM 

ww 

Ul KM. «OlJHI 

M tUUMUnuM 
niKI* Itton 
MI WIIMWt. (UOm 
MI IDTWHailll» 

UFM IRMinl 
(37701179) 


OH lat-ioiraff Nuudrtoipofflw 

(1(07012) 

a» OMMraMouiMuon«na 

VliMA <>iflitc4 Mail Moni 
(4951121 

a» wnoACAa vmu CeiuMj» 

Mlyn con (i Ai4i<iiM Dm 
(751791121 


a» 1 Q 2 .Wni « 2606 ) 

0» FUU70.C«iipl4Utiiltlliir»P» 
U Sup4tl*Jil'i Flkndnmiwilllo 
(1013017) 

1 tt IMA. r Giro dViM C4Ur(i 5' 
Iip(ii(30ll2l1| 

1» MMMU CMpnnili M Mondo 
SciMdlt nucliiii 4 «nifflniH 
(aoai 

.UO «Miont (F1K3210057) 

1» HClFCIOun. C«nm4di4i|iA Oi 
fMiiu (771052» 

A» IMOimiMMAMm Canti» 
dUdlMiGudlor (35369025) 


2U0 «no u CMAE. nt»T> Cm 
H idildl Pili (pniM «bniw h) 
(13M 

a» meiAU'CMiiuiMKpr af 

(uillli Caited GuMOtit Mddlli 
(1311 

a» t«3.i«N7MEiiieiri |4 imi 

a» na (13150011 

a» «COMNOMAOIIUH FMCdn 
AntMUmhtry AtjaftNnijM 

din (014727) 


I» TQo-vEKnauAtTwiniinA. 
aicou3-iiomcu.TUAA. ri» 
g(om«4 (71300221 

UO NOM OEAMO. Cmi (MA mb 

piMMiAilntiitn 

-- ilAMDITO. FNm cnnnaiiÉ ((MU. 
(MO-tunl (1545290) 

a» no wnouAnwinniA. 

r4l4J(0Mb(Rlpl«4) (2110613) 

I» CUdM IMU PMKfaUA. FW 
driimiKofUii IMO) (UMd) 
A» oecmii(WC«.i.iAvomcaM( 
«FA. Dmnwn ia343)l7| 


rHn4 


T» M MP07IIM MAOaaiBOIICL 

TtaUk (241117» 

T« «MMEUL TnbnMl (7BI57» 
A» LOMFEim TMnwli CoolU- 
r(cAMnfttgM.n (Ì2Ai>7K 

I» na tmimm ( 703 WM 

1A» UOCHMOaiMIMA iFbi». 

iMtOnUMKMi «BiSISi 
11 a BOA PEcaro. tmiaomi af 
rnonorPAeoe» 
tiaiuiTneoi 
a» U CAIA aUA PUIBW. Ti4>- 
PM 'A m AOtH»* OM HidiM 
(jn«n(liaM 


11» rat (37121 

14» ISfTBk. TMhiMMo CMJany 
VaOoni HwmKMmO (7074131) 
M» t emani LAABWa Plln 
«oru (IWb. 194 • Ma) Con Gm 
Cml HM(oQi»> A»«4dlGior|io 
PntM(»7a9» 

17» DOMEWIUtOLOa TdWHin Con 
Lym H a ulM KitwdM JuiM 
(5*131) 

IU5 PWnttMltA. AUlilA CmA» 
(• Gtimats tari MMm». 

iMirei ontao» 


a» Toracanw(QuATTA» ramo» 
ibtiObAn 1953 M0.CMroll«F 
«FMil AofbSSMXTMKtl) 
2U5 KTrtRCTEBiea FWMMi 
(MU 1177) Cm jHNbl OMW 
■lue Poni fbib d( imo FMa. AF 
rmoonTCA-NOnE (275077» 


I» ra4.(UllM»ir«AM. AAnri» 
(A. «*7471» 

t» IMA a rinomai tmiai» 

(iSAsari 

t» L'IMOOIkAiEliaiWODOUA- 

a TlbAFn («asi» 

laiAMU. Timi» 174712») 

3» WiMZ ToMM 1270754) 

4» ( jmtMN ruta Cm Mkt 
tal tlMriMIOid «USMOl 


Miiupgb.^11 
■All (MiriMtt «KOTI 
1544 iraMoiaouir 
IWW] 

t44i wiMÉiaiwa 


17» 


(HUI 


IJUnWMIt. (MIT!) 
l7» CMUMAA l49K7ll 
iM HANUrin (]1I0»| 

19» IWMÌMbWO». 

MU B«W 
n» raWMA DMOSl 

S ouniiw istssA 
aauaAimn- 
onoKACtm n» 
cWM4b(17W) 
ali AfOMuimiiio. 
iHuiwnni 

B» PHCAWOn (Kt13l) 
all «NOnAlHMHU 


•« CNItMMKt Aio 

bMI77"l 

uiMiMooetsi 

M mHMUUAHfr 

wu oiaoos) 

tu palimi owm 

ognAtiaraBin 

<UrU (Molai 
(wm 

aa nmiNt sn» 

blOOmt dlntaniUo- 
na'Mon I2t<’a0l 

a» «omamoio 
OOOMA ni» 
ii7«m 

2W raWMIbUIMI». 

a» Mcmm patirci 
ipoitri laOSSIb 

a» t ama oom* 
«M» ii'fl»' 

(«soni 


H» iwianwMw 
•UlWISI 
ua wawiMoaiaa 

«atan 

i5a onaiBiEMO 

«aLPabKalCnil 

1411 MOMPuoan T» 

II» riHaiiu ML’fr 

W1 I*«I»I IISPII) 

1l»4aR( OI’IITI 
a» NCMEaiWOM 
m IW Patect 
AMH} 

a» CHaoarr Mna 

làWTr 

II» MONMmon» 

MU 1273171) 

aa mm nTtniarvi 
«no ti» laisrii 
au) raOMHBMPB» 

MU (307237171 


«4 •imMITTT) 

Ita CNioiutniba» 
r FMmaadblUS* 
tMuTliMal 

Ita awiraMiaN» 

U PiOb FiRMiOia 

liroMHoMU. an 

(IDITTOI 

na IBIPP7 laaM 

007021 

M PCC4U4AIMIA» 

ni omomasnin 
(oiniMno) 
a« omm huou 
n» «inabin IWn 

1*3)170725371 

aa WKauiiDiuo. 

HO OIM ttnagu 

OfiAIKH riUlOm 


B» anmaiMaa 
b 

u KaiAiiai «on 

■Mim otM iM 
Mpb|ha4(saii7b 
a* WbMHWA Oa» 
■aaario 0 imlm 
fvt b nari Olla fan 
•• MBatri<2K 
a»ftuHi.mm 
21 » onauaaiMHiwk 

H OaraMoadiriiw 
■bacagli (Man 
Imm ri» Scab Oim 
bea OraiM PaM 

(KBT) 

a» tem «uum 
Otainib ><an*la- 
nimlmgaaaaon 

K» anoOT 

Mini2i«si 


•^ITALIA 1 


I» MOCMOtUTTMA 122745550) 

I» L INO meo Mcrr inacim. 

(2353) 

10» IWDUEPAH’ Triclini (3002) 
10» WBKlUTlWlliil (21070051 
11» lUACC. ARuilH (RapKcil 
(5410024) 

n» lEtlMRDISANFMNaRa T» 

MIm (E3547I 

1U0 ITUMAPEinO. Nobilirio (72995) 
«« FXnUMFATTl |4»3eai 

11» nwoipom ( 940071 % 


UN TEIIMAYI.VACAMZEALMAEE. 

FI(mcMMib0b(llilM.i95S) Cm»i- 
ryCilÉ MMMmoCiMro (6360» 
t1« «AEHUI FA Triritm 'Tmmont 
«aiir»‘ (7597» 

iw rnatà. ToMM) *1 «M triM(((' 

(5617B 

II» M motio CM MIAKMMA. 

8im CondiM Tary Sciano 
(2375515) 

lUt lAlAWItAOI, iMoPIni 'AbUdW- 

M (734211 

19» twomm. (SOCI) 

là» mnoipoin. «siit?» 


»» BATlPavMttEE 6«n Condii- 
otb GiMpio Munili. BwMn 
ClwppiialAMlMl«lll (3KiS9| 
20» MEOeV. Fi(n UilWIco (USA 
1917). O» Poti VlWli Nm<C 9 A(Wi 
D ogli OlPaulVwtiowifi 1661696) 
22» FAIBK. STiw Con EdniA Sib. 
CuibniSuglioiti (5C64111) 


a» PAn 6 mwath «buhiì 

(660117» 

a» MMY PTItlON ATM aoicul 
TMrillin I3UI773) 
tu APEOAlfCIUU I8KK5II 
I» RAUA I OPORT RuCn» spnili* 
13544251) 

1 » (ri (WM(o ce» iMvaiaiA. 

5iiM(Dot4eo) (41332511 

I» lameo iMiim (gotu) 

2» lll(BIHCP(W lobOmlRopliOl 
(U30I64I 

t» AUlUO EM» Film commiOli 
(>M|I!«2||5I1I557» 


OAHMSHOWVraW 

n»f fiobi'i» >1 vparro 
Tv <)«i|Ér< \ 
•watMi tM«VI*Ei 

m» «*• 

On^llP V»Ktai»i>drii 
tè WWi ■ Vèpr» 
è n ppo 

^raatfM vvorè «uiomfii 
fIBBtU» r*9IMiBlp bMo 
<• 3np)e»t» P«t ^o*o/6n«- 
«toni » è»M(IO elBnlI 
tèltton» 
07 30 70 mm^rn 

• «A» <9l»5^(p 0»77a ••E» 

in» OwrateM PtFèpo 
iraè— fOm* ftèwiè» 

DiiitièwiiiiCw» Twra t 
4uièi»ora07i»*rip«V 
C4MAi,<9MOiMV|gMr 
00» fl^tv'SQ 003 èal 
OvO 009 (^«F» 00« è» 

t»4 009 Cr >»»&000 

IMI 00? Tnw OC» Vi 
0»0 (<hfMO Oli Cloqv» 
v«»lt» 9*3 Otapn OD 
1 OD 9 

030 TvittU» 



t» «IMU Al PAMAIIBITO. AOialltA 
(0602537) 

0» tOVVEm OITAUE. Film oom» 
di Con Qiénilt Fimtii Afeeito 
Sordi R4||ii d A ParaigMi 
(6566334) 

UH UNA IWNM PER PAPA’ Triridin 

’CliiddlUwicint»' (9St3l73| 

II» FOnuit Rubiica.Con«K«RlaOAl. 
IiCNihm7i II giudei Sin LkIwii 
P mdpmo FtbrUe BiAccdwi Pa- 
«pulì Atrietin rapii A' EibriMi 
NoblloniUloiil (9090131) 


16» rat NohzbiKi (46995) 

15» MAMORTlnMI. (5535247) 

U» REAUirUL TriHomr» (555711) 
Mll AMAIIIL Trinommai (22915DQ 
tuo PAPPAE-OeCIA. tinnii! ‘Gulli 
elliMU' (5044) 

1190 lATATA SPuatloriciMMdr ‘Uomo. 
meinonuHotMH' (15173) 

H» U PAZU ITOIW oaivono. 

sm (402334) 

17» lAnOUnOt Show (621265) 
lUO entPREZZQrWOra! Gam 
ConduenlvaUiilctOi (7A1S0) 

H» LAIIUOTADEUAFORmGNiCO 
CundicaWiUBoiiclornp (159» 


7MI rat NmiinCk (665991 
a» PA»8mMA9f6tlN1 Star Con II 
GniM UlniniTwum 12691247) 
IMO KAVTItt. Tileromiiuo Con 
RoM Mmi. KlObim» KePy Unp 
(490044) 

&» rat NHwio 1659» 






f 


7n EURONEK |63H) 

7» UONSIORW AKMIECARIO AF 

tuililt(41l40l6l 

UO UVAUEOBDIRHAUM. (6792) 
M9 If «ARDI FMK. Shoppin; tui» 
(467731 

H» IMUAt7rie<<lm(H66» 

11» ABBIIEgPBUlEltUNSIOAETRO 
M UCMA. TiMliii 'Zirco i il 
IHII0I4'(6316) 

12» UauEElMAROTAnTAPPEIO 
VOUME'. Talk4l«w (92570) 


13» «lAUZAMPA Tilililm (6695) 
11» mCIPORT (3063) 

H» TBESIORIIAIE. (19H» 

SUI «UTOtlOPFERtCtU. TpbPIni 
(270607!) 

H» OeiilKI. TouiHFiinc» Mompoo 
MmntirolliiiugM Olritb 
(359660» 

17.» FACCUAFACOAGOlflElllTO Tf 
W ipp (1139773) 

H» TMCMRT (23141) 

H» TBEGIOMAIE (460792) 
tuo UOUERRADEUAFOIinACCAIF 
TO. Spioab noM dMiCHO iKi 
guinilnBoiiiii.|69S7| 


2UICICU99U0 (56353) 

3t« TEIEQKMULE (2673711) 

»» CAiao Di Monlevideo Coppi 
AiMnca Brasili USA TelKronui 
di Masiimo CipuD c Giactano Bulga- 
Itili (633624) 

22» lElEGIOIWAU. (5143402) 


23» MAURBOCOTAteOtriM Trik 

shem Allmitnio 24 00 TG S 
ITBSBOS) 

1 » tUPtI OUOTWNl APuilia (Rt- 
plKil (131093» 

I» PAPERMRUIPMn SMblRtpIr- 

U) («510251 

2Mra6tOmuUuliilA(542lO(S) 
2» TARKT.enHlOSCHUNO Al 

tullla(Rniiici) ( 006660 » 

3» aNCH lltoOim (66100251 
AM ARCA H HOT • fllNttAM. Cocii. 
mmiHW (S920920DI 




23» tPteUU ARBU WAVO Mislct 
le ’FkidpI del look ileiiAW 
14030606) 

I» mmCARLO NUOVO 6IDIW). Al 
lutilo (147671» 

I» OH CoiltgtmintodrrMoconlliF 
tebieviHvi ifflir cim coi OMmitb 
TdOrulgiomodiWitit I1131144!) 

tM MOVAOESAIOE IAMII!tlA ADF 
tlANlA Uui1i« I 


«MRbUrin 

Cwintii'U 


>UI» 1 H- «W 16 



?Mn CMIl'eù'ÓM t'iia.'iiwt>c« 
croneci ncrtlzì» MnMnM 
'117 Spwlnl» on I ewic, 
1146 Mmi 14 rnsnuB'ia 19.46 
gettilo* ^ 14 15 Una nuw* 
•I «orn» 1$ 9? ^lèwl» Óuièn 
b9f§ 19^7 No'DODVèfdB 19» 
Clcnimp 9S* Tour Ot 
19*1èPM Mon^iTn MènMlè^D) 
Uimopè». 1è L nsM» kn ditvV 
I» 17^Uèniirkl»c«m90o 19 00 
I marcili 10 ?P Previsioni wwli 
•riè tè.)DftèdlpHelpiDeirk9ndè 
KAièviDti \%Z!» WOTDO 
Motori, tè 99 Aèeont Si te oere, 
*9 ^ 2«Pf<ng r? 03 CAiooni 4Ì 
riso. ?? Sq HtP'MJno J»72 95 
2? 49 DpH Si Pètlsmonto 2&03 
U slsf^il QDèrèUA 93 u Ln 
WoivsMs 059 QR 1 Dopo 
mwnnon» lOOPMioTir 1)0 
B»èlOsf^n>WS<ct 





Le ragazze (alla moda) 
di Piam di Spagna 


VMCINTB. 

Donna eolio la alplla (Canale 6 ore 20 40) 

AS2R-000 

PIAZZATI 

Beautriui (Italia 1 orei3 47) 

Malrlmonloatl italiana (Raiuno ore20 S2i 
PaperlMima Sprint (Canale S ore 20.27) 
LaalgnoralnglillofRiluno ore 12 37) 

Un aloco mollo oerbroloao inaila 1. ora20 42) 
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O li binomio moda piazza di Spagna funziona sem 
pre Cosi menile m clUA a Roma i dinlomi di Tn 
nllà dei Monii sono poco iransllablli pedino al 
mattino quando centinaia dr lunsli si ammassano 
non si capisce perché intorno alle transenne che delimitano 
1 osk>az 1 ndesUvi 6 iciaKa?riaa‘.le!(atloiie in tu la passerei snlv 
silco<anora condona da Gabriella Cartucci c iSeiry scoili la il 
pieno di audience Grazie anche nesiamoceiK allotiimaesi 
Wztone dell ex Euiylhmk.* Annie Lennox In seconda posizio¬ 
ne nella giornata di meicolcdl a ribadire II pilmaio estivo di 
Canale 5 probabilmente la più balneare delle teli nazionali 
troviamo Beauli/ul soap opera regina Incontrastata del dov fi 
me rilanciala dall elleno molliplicaiore del Airone la nuova 
niiniseile i he ha per protagonista il bel Ron Moss Solo in terza 
IXMizlonc I ennesima (ma sempre benvenuta) replica di Ma 
mnionio all mlioiia caixrlavoro di Eduardo De Filippo (é la 
inispnstoone cincmalogralica di Filumcnn Monurono) imsi 
talli da Vittorio De Sica pioiagonisli Sofia Uiren e Marcello 
Mastro lannl 



VITAMCA9H RAICIUE 20 46 

LetologoGtc«gioCdA conduMoiesuitaibedelpn’^ani 
ma hlef regno armnah sari I osiMle delka pwAala di 
oggi del ^oco di Jocelpn t •conconenii' detta puMala 
odierna, accompagnab dai km padnm sono Clev un 
dobeiman Coki unbuldoffieTapo unpasloieMdesco 
Con Clanssa Buri e SnnonaTagksulefanno anche beRsM 
mi levrieri Durante 5 programma cm partecipa la Pie 
mlaia DMa ci saié un dimoetrazione di -sleddofp lo sport 
delle slitte trainale da can Plesidenle delb giwna sarà 
Gianfranco De Lauienitu 
SKCIAlEAiraZZaWAVC FEL5UONTECARIO 2320 

Andando in giro peri concert lebancareReeilbacksM 
ge di-Aiezzo Wa>e> FberRjspDiaco ha guaio questo spe¬ 
ciale amcchno de inleivBle ai gnippc sta balani che stia 
nien emeigenli e non Uno sgniccato dH lesbval rock Ha 
liano più di tendenza che o^ anno raccogbe coca cm 
quanlamila speReton proponendocbique^ei concerti al 
glorilo luttograluUo TtaipuppichevedieinirneUospe- 
ciale CI sesto I Negrità La Cné. Alessio BeilalioI ■ Mode¬ 
na ClhRambleis, gli Uzeda le Voci Aw» eliagbo^ 
slianten BenHarper la Dai« Matdvws Band BoukanGi 
nen TheRoots 
FkYlHaCmCUS 17/U.lAt 23 45 

Una puntala imperdibile peiifafudeiAtonKiyhon Vie 
ne infaiti proposto uno d^i epeodi meati per 1 lUUia 
del prograizimd che nel 1959 por» ala cernsaciazione 
dcfinillva il celebre coOebivD di conici uiglesi nob pm il 
Il Im/f senso ÀIAr Ciro 
•CAVAUERHRUSTICANA- TElEPItaTlOO 

Melodramma di Piero Uaece^ trailo da una nowBa di 
Gtcrvamii Verga laCouoffenoAisnnniinanaunittainma 
di passione gelosia e motte ambienlaio nella Siciba del 
secolo scorso GueslascrsK>nelclevBlvadellO|)eiaésla 
la girata in parte nel paesino scAiai» dk Vizani sono la 
guida di Fianco ZeRirelli NelIapanediSiiiUiiaacéilso 

B rano Elena Obraizsova m quella A Tunddu mmamo 
lacido Domingo orchestra del Teatro ala Scala duetta 
da George Prctie Conclude la serata unospeiialecuialo 
(la Lorenzo Amiga su Mascagni 



Jordan, fevoIe-thriDer 
«In compagnia dei lupi» 

an MCOMPAONIA DEI LUPI 

ls|bRIMJirMt.cHABrtilanbiri SkM Pilbim Ricki Biigm. 
OiMlriIwillH» IDlMnÌL 

NAITIIE 

L irtandese I4el iordan alle pnsie generali per alfroniaie dieci anni 
dopo-Aum^teofrrinvbro Ma qu) slamo ancora ui aimoslere mol 
H> mofeotuianniche Aconiinciaiedalle lavoledi AngeGCaner di 
OH A OMi é una Miee neldxaazioiie Proiagonisia Rosaleen adole 
scenMnmpnvarlllarilasra chenei suoi sogni nvive le lavete a-u olla 
b data noma (la mnea Angela Lansbuiy alias la deiecuve m gon 
neRaconoaciiHacoiiieStgrKiHrmgfaflo) Ma nelle nvlsiiazioni oniri¬ 
che ^ uamn smi>spesso vene propri lupi Ecco dunque il funerale 
detta soadb sbranata da unbipo e un festino di nobili lupi e lupi in 
nitlelesahe nella reca scenognUiail Fursi Una iileltuia quasi ihnl- 
ter solislicaia goncaemobospeciale 



1716 LAPtOFIADINerrUNO 

OMbBUnHiloMLCStErtlaiinMu INSMIlH IMNiMi» 
WtM 5*11941) ItaMI 

GutiaaChili rivede Esther Williime bellezze ncoslu 
me Qui le opporlunamenle le cempionessa di nuoto 
ohe presente te sua line* di coetuim da bagno Trama 
tpudoialemente su mleura, ma siamo ó estate e le pisci 
ne non sono sempre teatro di disgrazie 
fuiTfle 


»40 ZULU 

Ai|b 41 Cf EMhb. «a Sbibi likii MkMI Uba 4 Kt HhMh 
lrwBnb|U) 1 M 4 | l 35 nbrtL 

Il film ricostruisce un episodio realmente ewenulo n 
Alnce aliatine deli Oilocento l guerrieri 2ulu aliaccarono 
iltorUr^deglMngleei rtaaleeuenuaaileeaile noisar. vie¬ 
ne ammirata dagli altaccanb che si ritirano Grandi tuc- 
caseionanijti in Inghilterra comaeraprevedibile macn 
che altrove 

RAIum 


2040 ROBOCOP 

lb|baiPirt5irtaeiM mtaHrtbr Rn* Albi DiHMlIbrHki 

Un|IH7| 191 abati 

Un poliziotto viene torlurato baroaremente dai gangsier 
che inseguiva llsuocorpomulllaio viene ubi zzalo per la 
costruzione di un raflmalo cyborg da attivare come lulore 
dell ordine pubblico Ma il robot conserva parie della me 
moi » e delieemozom dell ageme UCCISO e s comoorte 
ri di conseguenza 
ITAUAI 


22-4$ SETTE MOTE IN NERO I 

Ibgb • Uicb Funi cw talli 0 Nani Hate farai «aAilab Faizrtli I 
IMIa(l971l ISaibill 

Una giovane donna con delie don parapsicologiche ve¬ 
de- I omic dio di una ragazza murata nella v Ma del man 
lo appena sposalo Ouesli risulta essere staio amarne 
della ragazza acomparsa e tm sce in carcere ma viene 
scagionalo Solo che i omioid o previsto deve ancora ac 
cadere 

RETEOUATTRO 
















L’iNTERViiiA. Parla la Thompson. Da «Carrìngton» alla sceneggiatura tratta da Jane Austen 


Eros ed eroine 
Tutti ìs(^ 
di Lady Emma 

Simpatica, allegra, ironica. Emma Thompson è moho 
diversa, anche fisicamente, dalle sue eroine. Compresa 
Dora, l’anticonformista pittrice inglese protagonista di 
Carrlr^on II film, che aniverà In Italia il 3 settembre, è 
incentrato sulla relazione tra lei e lo scrittore omoses¬ 
suale LyUon Strachey (un bravissimo Jonathan Piyce, 
premiato a Cannes) <È vero che Dora vive all'ombra di 
un uomo, ma è determinala ecreativa: un’eroina» 


aaWTtAMAMV 



I KOMA. Pelle chlarlKlina illuinl- 


veMHo a fiori su fondo cicma san- 
daletti spianati che toglie per acca¬ 
vallare le gambe sulla polirona 
mentre si arrotola urta slgarena, 
Emma Thompson nde voìeniìen 
Non ha per niente I aria rigida e se¬ 
vera dei suol personaggi Donne- 
da Quel che rcsu rial giamo & Cur 
rftignn - divise ira desidedo e con- 
venakinl Incatenale a passioni fon 
so musarle per uomini ambtgui 
freddi, emotivamente repressi 
Come Lyiton Strachey. eccenirh 
co sciMtare omosessuale che con- 
lewe il suo amore alla devota Dora 
Carrlngion solo sul letto di ntorte 
Anche m questo film - eieganie « 
unpo marnoso geomelrieoeaen- 
suale c'è nioKalemrmiM't mol¬ 
le rasesslonlliplcamenie logicai È 
un lorreiiu che Emma riesce a sca¬ 
vare con acume ma da cui sa an¬ 
che prendere le disiaiue -1. isola 
dove wnn naia 6 grigia e abuaia 
da gente mia Pero mi beala parti¬ 
re per 11 Sud per riimvare la luce, il 
calure 0 (a KiMe di vivete mangia¬ 
re dormire tare I amore L'almo- 
«lera di Motio mioft per nulla, tn- 
somma. Elnfaiii nei suoi piugeiii 
tiiluri c a una vacanza In Italia con 
il manto Kennetli Eranagh, ette 
adesso è qui per girare 1 Oteflo 
•Negli ultimi lampi ci iriamu visti 
porhisaJmo. pen) abbiamo passa¬ 
to ore al Klefuno- 
Già Le loro strade almeno aru 
slkamenie pollando si sono sepa¬ 
rate Ma non a delio che sia un ma¬ 
le Emma è rimasta (uon sla dal co- 
tórsaft ftnr*ensiein - unmcluSio- 
ne che I ha falla soffnre ma anche 
crescere - che dall inllmisla In iht 
BhxH'MIdiuiiiier ma la sua carriera 
C decollala lo stesso con Coso Ho- 
umt che le ria regalato l'Oscar, 
con II hclllrisiriio personaggio di 
Quel die re^a (IH giomj con Cor 
nrtglon «, prossltnanventc con 
Senno c scn^fAKt diretto da Ang 
1^ ut < u) esordisce come sceneg- 



glairtce riadattando Jane Austen 

M riaiM e't w pmé» sertrM 
4 Me timenllrtii Jene Ari- 
eleit, MÌ|r ■laiM, MiqrgMP 
. •*»- 

E vero, c’i una gran voglia di sto¬ 
rie romantiche o post romantiche, 
cerne CasaHowarà* Quel che re- 
sudeigtomo II motivo pnncipale 
sta nella carenza di storie e di eroi 
I giovani scrittoit sono un po tn^ 
PO iraKuraii dagli studiose allora 
cl si nvo^ ai classici Scrivere un 
romanzo richiede anni di lavoro 
ma II risultato è qualcosa di molto 
pio profondo « ambiguo di qual 
siasi copione 

Oame Mi liMiM «Il «emmia di 
MieMstMt 

Ho cercato di rendere I ironia del 
libro £ sraio un lavoro lungo so 
rto passali pfu di cinque anni da 
quando la produitrKe riu ha parla¬ 
lo Mr la prima volta del progetto 
1VM cM «’g iiMlH ereaicme 


INlllllf 

In un ceno aeitao «, anche se non 
CI sono scene di sesso La gente 
all'inizio dell'ilOO era diversa an¬ 
che nelcorpo ilbacino non ere li¬ 
bero di muoversi lenevano la le 
sta «ella come se fossero legati al 
cielo con un (ilo Ma mm volia 
che SI sllonvano dentro di loro si 
scatenava una tempesta di passio¬ 
ni Oggi la gente si spoglia a sco¬ 
pa manoncèmentedieioiico 
Nel eeit e’g incM Hagk Qiant 
CMnepMsidlhdT 
£ un uomoche sa vivere 
e deHe ecendele ohe llw eolit- 
voNot 

La Slampa Inglese i famosa per 
violare la privacy dalla gente Ari 
che il pubblico ormai sa che la 
maggior parie delle cose die leg¬ 
ge sono false e disgustose 
TontMdo alla su* cantera, non 
le p le eetehM Mcrpratwe «n 
penwiaigleeanttmpeisnee? 
Multo Ma la maggior parte delle 
KoneggiatuK ctve nu propongo¬ 
no sono troppo superficiali Vorrei 
scrivere io qualcosa Mi interessa 


Carta d’Idantltà 

LeureiSslnlMteratuna 
CainMdM gauna Thampeon, * le 
*U«eMta«(Meeii«let*dM 
mamMta. HeMannI, vSM a 
mare—Ita lOggiwe, 
sopnltiisse IN) paesi «edHsmiHL 
h pnesate ha MH penee, aggi 
praleilesénenptetàae ra plii ni ens 
ptMMmneiHe, smM te 
l'dleoauslelnlenUlaMM 
ptelMdeiiMMB. Oe alle «mi * 
apeeet* «M naiMih ■reiiagk al 
eia w neeclirii sai pal li si * anici 
Mphsll a bmiMiM Mnna latmss 
mata •«ntil Mm, tre 4ni(ee 

V-,-4U*llo rumare pwauU*-, 41 

amMI «HNter-, upeppisiitiv 
•ivMt* eoprasiiitn» *spe l'Óàev 
par-Oau Henur*, n«i M 
caMbMe M arra «Ra. mariu anch* 
ilsll**u*MastiMiilac«i*clWi4 
tte sl anvwiN Bs I c antanSi I* aaaaa: 
.«« atiada nan mlfleanaae* 
neaanno, pranda trenquWamanla 
l'auleMe e vaila e aparea eanw ari 
par*. Ma im* veM. a Canna*, mi 
hanno loamMale par Snaran 


soprattutto lavorare suKetoisnvo 
sJ lenuEunUo Voglio disc ette co 
se unetonid’ siamo alxtusie a 
identificarci con gii uornin per¬ 
che gli uvirmm fanno e le dorme 
restano passive Ma credo che 
Camngion si awicmi mobo allc- 

roismo 

gM, anch* Cairingien liMp 
tammaia ver* aN’ambra di un 
uama. 

Ceno non dunennchMnoche il 
film t trailo da un libro scruto da 
un uomo su un aKro uomo Alm 
menti probabilmente non avrerr»- 
mo niai sentito parlare di c)uesla 
donna come ptiince non è mollo 
famosa e non era cerio un imeflel- 
tuale Su questo aspetto ho di 
scusso molto con S leqiria Chn 
slopher Hatr^rion E sono soddi 









Cnma IMinpapn nelfBtn -Cailiiglen-. Setta II regista Pater Stetti 


sfarla della lina pcriocmaiKv Do 
la e un lainve di envorvuu clic 
Kone vers^ una sobt mela Litton 
SUKhe) 

Ma In «he «enee Ceningten e 

eroica? 

Perche vru. m mudu rmduianki 
no e paradossale per la mi i cpo 
ca Cerca una sue navale ciKitro 
lacalNcnK fovuiMMi»vi.nte viUu 
nano che la caconde Émenva 
mdipendeiiit diicminnie Ki 
esempio ollinizai iilnjid lidie 
della penrirerkin. ituaele e I>m 
C e per diEi'nileir- Li su.i integiaa 
Si miieitirredi SUothci |mi|rHi 
pttrhe non 0 iniiie<MK> al -uro 
corpo Pw SI U-oa acatan m s 
■• uaimciite ma inive sini|m ik> 
mini che Ir-ihirdoni. (iiakosi 


’Krf'i LvVoii la lavuie hbcia di essc- 

IV |ns que-*' lo ama Imo alia h 

«c 

Nan c'e un* spade di *ehlz»li*- 
ni* liaamereedeshMoT 

V Kiaeiinecosa moiioconiime 
f |K>v-el>ik iniven. njlto in un uni 
va pr-fMina' Allinizm lamore ii 
S»n(- > londom v>in I aliiv> poi u 
pivridiMici le distanze e comincia 
la lama Ma 0 questa per me le 
I.VM ixiiiiiicievv.nie 

l'aRio tema di «airtngton -1 II 
tradttneiito Anche lei come 
Strachay, pensa che la Melta 
sla ima cosa asauida? 
hi nndvii/vilmen'e sono numo 
ihniia l'ci nii.ituxv U ledeUa i' 

«moti «Ih lOvonwi votauuvA- 
nniih' I <iviiH' atlfK-nn <«n cui 
vianvii uidar* e h ili* iiM4|U<vlo 


viea contusione Anche parchi 
-Mi sei devi vnwt storie d attioie 
devi emozionarti sul seno Allora 
bisogna stabilire conlirH precisi 
nel.eiciiio medico delle npieie ti 
puinpoidere luurino 
Coma spitga i'uttiailwtedi ranl- 
tedeiwepaigHempats s uMff 
In una -ocicia painarcale come la 
nuslia lannoeniranibipanediun 
groppo non dominante e cercano 
di rompete questa situazione 
Persendmant* cb* rapperle h* 
cwrlgay? 

Per me la sevsu.ililà di una perso¬ 
na I imìevanie Comunque ho 
molti amici gas e soiiocic-sqiuU in 
<u\ à\ c 

ru* molli omixie^^ijftli compreso 
mioTw* 


TEATRO. Peter Stein racconta il festivcJ siciliano: "Dalla tragedia greca alle guerre civili di oggi» 

Eschilo il russo. «Orestea» speciale a Gìbellina 


Peter Stein piO la compagnia del Teatro nazionale dell'Ar¬ 
mata di Mosca uguale I Oresiiade di Eschilo a Gibelhna 
che il 27 luglio apre la quindicesima edizione delle Ore- 
stìadi II grande regista tedesco racconta l'odissea di que¬ 
sto spettacolo stra-ordinano e il suo grande amore pei la 
Russia «Mia madre mi vestiva da cosaccoe i miei compa¬ 
gni di scuola mi chiamavano Petr E io adoro Cechov lo 
porto adesso a Salisburgo e in geiinaioqui in lulia’ 

mPAHI* CNIMAHI 


■ Hi )UA ( I viilovii un cs|>ofio Ut 
uwU'na i tirrx' P» ter ilcm j>or npof- 
I in* k On^HHli alle OeTsliufli Tor 
n.i <li **(*nrt GiU llinu lu mar- 
tonsilii <l<il Icm'iiioto ette la lungi 
fuinuj<:.i ih ufMumi < om» IjkIovico 
lorrao ha (r.mtormsilo in quindici 
tinnì di umviia lO uiioUiLiaa de Ila 
di n|)Ore dune d) iuge* 
gin di isiicmnze E umó incii 
rauk dei l>oK(>ttnggi deliri nuova 

aukuiinNfrk/K>U 4 4 4 )uuinalc 4.4111 

un 4 *di/jnin* ckMlK ma alia memoria 
(>i Bum e iti' progeihdi grande mio- 


resse IftJconwd^rcdiAmaiidPc 
tit opera por musicd e film sulle 
immani della pellicoia di Ofcyor 
{il 29 e 3U settembre) ìoFtxfunh 
Sencca-E'inpide diretta da Sifviu 
Purcar4>!G (dal 5 all 8 agosio) c 
naturalmente le OriAftacfi russe di 
retto dal Peter Siein il regisiu tede 
S4 0 dei colobn speitacoli dollri 
Schaubdhne di Bedino pmno fra 
uitli lo celebemnia Or&,fHide di 
Eschilo di qiuirdic i amu la c 4m Bm 
no Gan 2 cJulta Lampe 
Stavolia sodo k* dlretltvc moluj 


ger7TìcurR.}ì»><iiS(ein ( sDxiopra^ 
SH>iwle amo fddiHiiriinA*) vedie 

mo mme gli aftoii de Pai compa 
giiui del Tcalm mk/ionale dell Ar 

nulla di Mi.iv al wfiMki eikipieti 

dcciczione per un pnigeDo che 
ha de IK^etziorule •Nun dai 
dove vommccaiK pn raccontare 
t|4i<s(i>spci(óiioh> « ùiiformtf Slem 
nel suo irulioDO flix lArsamo e au 
toirudico «Cl Ito sette anni 
}xmia di rii> m scena Ho < 0 
mincKifo a lavorarli nell87 fimtc 
le replu he dHt icdesid In 


lutto ho vt«4ih> quasi <hic «inni 
nell ex Ur^ im luiiqi iKncxk) c 
anche molto JiNx rti tua cosi im 
putrite chi oqi*< iKHk Saligli mi 
maivniiic U miai va 1 senz 1 
esperienza In/Mtiiicnk vtiiiio 
iiunn dnem di imu k kikiIiIjIi 
che ni 1 1 Urss coim Ri iliooi K\v 
dove ho livnraio |«i srni stimi t 
*<onipdi>t cnDmilx ntiiicMsi* 
nopm hiihi niihx tn nkNU 
le lì iiulMnMlill I ibfi M diRixiVL 
det ìcdtr r kA Nnnii t 4 Ih ìAM i 
mente mui 11 c 1 m xsim mii k -v** 

«tri adestiK dmitk 

desco r ixm t ikI h 1 c 'J ili il 
( o^M> (fa sfallo <|IH I lIMlllsIr > « ( I 
(JuTO un umlXalNsK Ih llslrnialt 
UDTdsM) per im Si 1 iM|Krli li 
«jlKNlolH \l)lilcUlhi (k Uilfail t Ih I 
«V H 4 ^ \ « vii 

icwa limi I Un i it «.ci 1 di ui I 

cluiidMrknnc ilhiiiuti mii 1 kxiì 
pcnav) 1 1 11 ucit I eli <1111 shi s( ( ri i 
coki-e^Hifilìi(ili(sili < cmiM ulti 

viiliipiH ciillulaik 

Ld mirt <unlH^NM n kuMlMn 
qiK Rri di rniRidiim h h 11 gn 
(a nold (jcxlK t ti rii ik nis.'rai <li 


]Kmieltcn I mcontio di tiv ukure 
dh c rsetsinh itir ivctso ki stnxmcu 
todrih iim II Jnoirdo flrct o de Ila 
tr«ii4idM rR I teste» il Haaln* ic'docc» 
< «xiuknrxk uì tfi iteTr nelli im ^ 
|i<|Mi /RiM e Ui htiatiuk cnliVaM 
uishtdiab uiirimii Me k»ii|i(i(» 
s|Ksv» Ih questo s|a.|faKol(» Im 
ivui »4pi mio meiHi <)u4.srai fuiizH* 
M ini|h rtmlissiui I 44-4 mi «wd 

t( M Idi ssaimenip4Xfixhik 

licavh dlilHvUslM* fai V4IIK» Ull 
(s((ir< 4UU<a4‘Ay lK»*jiukih >1 
t!»d irli* * Hi iHsikiqj I ( 1 1 IVO 

I > |H llK * IH III 1 il I \I IH «limi iUrl 
*h II I hI>»I|I|sM «lulHpjl lllcivtllaa 

liUi lyiMii II r» SI 4 jHthilo t.in 
1(1 kliti»»iii li ili//<«ic Ji|muM 
r»( sA'r iiikhi tk di tuli 11 1 Russn 
VI faiRU iiioitivHmi' (Ih 1iiv«v 

Vi liR "4 > i ’A^'ihaV J'R'Ti t» 

11| I II SI II t il I iim iiK» (k II 4 la 
i [iliiMi ( eiiilMiik Aiin|jci 
■ ni s )l >*Ii I II h 4I(»I( Hii* rIh II O 
IN/V» Il M isVsIl ili l|n\||/|«HR 
d II d Uh (11/11 (k 1 [ iniRi liihiJ 

II ik Mudi IirR» ikiu■ 1 ilHO Mi 
V >1 s UH Ih illMiilvrv illii^atmk 
■ r/I klhaiiit iirss(» UiiiotMtrt 


la< rtpaniò di rtpprofondire im sen¬ 
timento pure» por trenta nunuti sen- 
c»(d«*nc «re il pubblico» 

Un Ipotesi clici-w (rovaioconler 
m 1 diirririlc' la trac agliata fase di la 
•oraziixie dello spettacolo mal 
k»<*dr» I improvviso drvorzio ira 
I tallì(AikiIla 0 uton c he oveva fune- 
dadi» I inizio della tournee -Non 
|Riii\^v kiilcrm I indivciplina la 
iriciiR. MI/idi coiHcniruzione ilbi- 
Nogiiu di icmpj lunghi di paui»e 
qijaiiiOi » se 1 in giK » L • 1 d lire d I iias 
siiiicnti imiM II sciti il resto iK>n 
c«NiUi lamuiui HHOfo siein Ho 
I IN» mIoIm spi. n Kolodm un ram 
iiiìiico qui liti di IMMI essere nusci 
fa 1 Tiosun. un lui.ils .ulatio Quuii 
k Ci saanwv rirKiiiHr.iU dopo le re 
(•IhIh d)Parigi |iM?llo(.hie 

ftcssi» UMk/7i\r) ton> seiì?,d d' 

iiR un lui ih (N. r molile [»cK ilicKn 
Ih* iiL/i le 1 imH iodi tk'IUi nosita 
rt-aNfiamelimi unti nio piangono 
IRUhi IniMio iinpuitito filila loro 
|Hlk di i( Minili ( rkiiiiK c««uv\iol 
dm ^ih'ito cnik vintìue fraterno 
c«(s.i Mini <lin luvcnfjrc dn pnnci 

l»R*lii 4 h iiioi ra/ii 



Diretta vera, 
diretta falsa 


N on SI PUÒ accusare la N 
di cnideltà e impudicizia 
è la vUa che SI rivela erode- 
leeiinpadica Latvcelomoslrae 
noi sbadatamente ce la prendiamo 

E bcolin»zo,edeconiepren- 
la con uno specchio perché 
Cl rimanda immagini non gradevo¬ 
li Il Tour de Plance non si ferma 
perlamonediFUnoCasanelll un 
i^azzo die rimane neOa nostra 
memona col scanso di campione 
olimpico anzi, festegpa ugual¬ 
mente a caldo il superstite wncUo- 
le, lo ciiconda di allM ragazze 
Coca Cola sul traguarao ttisai^i- 
nato. perché lo sponsor passa sulle 
tombe, non sente ragioni Sulla 
«Maggia di Hegene, a poche ore 
della morte di una ragùza e una 
bambioa, si balla iMonio alla piict 
na dell'oniblle hictdenle, si fanno 
fuochi d ariiflcio. Giovani le vMi- 
me giovani gli inccocienti che 
sembrano imrare I lutti e si agita¬ 
no vrialieonensivi Chlaonoquesti 
notili figli amali e spaventoa? La 
televisione quando li racconta neL 
le ncoshudoni ficHon la dei danni 
E anche quando ce K mom rteMa 
realté ci sprofonda spesso nei 
dubbiee nello acontono 
L ultimo Chi l'ha vl$n* ha dedi¬ 
calo quasi l'iniem puntata ai gior¬ 
ni allarmanti protagonisti di Mghe 
e sparizioni delle quali aweitieino 
la vavité sentendoci anche un po’ 
coiptvoli Dove voleva andsie Ma¬ 
nuela la ragazza di Torino che 
usile per comprare delle methci- 
ne non è pili nentrala’ Da cose 
fuggiva? E cosi Luca Cinnoll ure- 
quteio ma apparentemente Ionia- 
no dai probleffli comingend della 
' sua generasione ctw meaiaw 
lanca con le sua scompane7I<nS> 
laCaipennen il pari ctw sembra¬ 
va dissoliosi nel nuli» (ne awa- 
ino perleio perché cl sembrava as- 
suroozvanirecoil) Ssiaioncupe- 
raio imboiRto di «cala? e ahe 
droghe Inglobalo anzi plagiatD da 
una corauniti A balonir aveva 
perso memona e idenma Ma mn 
per una sua fragilns awatibite c» 

I sl.coimpeicaso 

E RANOTl/rrivenipioi^ 
nini del nooramma di Gio¬ 
vanna Mllelia che chiuderà 
la prossima settimana E se non 
erano ven si stonavano di diven- 
tallo come nel caso dèlia bambina 
(del 4S) fotografala ha le braccia 
, delsotórtoameilCBtioSidiieyBen- 
. net UCCISO sull'Apnennino dai te¬ 
deschi pochi giorni pnn» della li¬ 
ne della guerra lasciando alla figlia 
loniana solo I immagine di lui con 
quella piccola italiana sconosciu¬ 
ta A cinquanta anni dal latto la fi 
glia di Seattle vuol sapere chi era 

S Liella coetanea che [rér ultima vi- 
e suo padre Sono arrivale due le- 
lelonate di signore discrete gentili 
Lhe con pudore pensavano (spe¬ 
ravano) di nconosceisi In quella 
Into Senza protagonismo ma con 
la umanissima viglia di leslimo- 
mare il passalo tenenu di quel 
ragazzo di 26anni che venne a 
morire da noi anche per ooi Esse¬ 
re e voler essere motivali da semi 
menu generosi Una fetta di realtà 
checi nncuora 

Dal tuttovero allinlo II microfo¬ 
no della notte lalk radio condotto 
dal gicmialisla sportivo Michele 
Plaslino (Raidue) è un ibrido di la- 
boidtono Un gioco di montaggio 
per fingere una direna col mondo 
notturno popolato di angeli buoni 
e cattivi tossici e samamam, sin- 
pleaseuse e poliziotli Quattro in 
viali collegati via cellulare con lo 
studio di Radioincontro 1058 (Ra 
diorai aveva chiuso’) rendono 
conto di eventi che semnbrano 
susseguirsi noimalmeme ma sono 
invece accostali ha di loro tn un as 
semblaggio atemporale e fimo de¬ 
nunciato dall orolt^io dello -ttudio 
di Plasunn che ora segna le .1 poi 
le 2 poi mezzanotte Slacchiinusi 
cali giusti panoramiche della citta 
di notte qualche melensaggine 
con interkxuiori telematici in ditte 
nld tutto a posto Tutto costruito 
montalo come per date I idea d u 
na lalsd diretta nella quale può 
succedere di lutto (purché si ne- 
scoa monlarlol -Uipo soliMmi" il 
mitico anchorman mdiolonico 
americano spregiudicato aiitenti 
co c inlotdilico e morto In settima 
na scorsa Non ha lascialo eredi 

(Cnctee !(«»«] 
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Lunedì cortei a Roma e Milano 

Le fans all’attacco 
per salvare i Take That 
dal rischio d’estinzione 


■ ROMA Prepualevl, p«ich6 lu¬ 
nedi prossimo un eseicUQ di 4lMt- 
lers» le irriducibili piccole lans del 
T&teTlwt, muceti vena te peiu 
d Italia per scongiurale il pericolo 
del pericoli •Che i Take Thal si 
acolganoi SL perché dopo la de¬ 
lezione di RoÙHe Williams, aem- 
bra che la band inglese sia diventa¬ 
ta preda di una sindrome di auto- 
diwjluzione pia mortale dell ebo- 
la L altro len era clicolara la voce 
che anche Guy Barlow lasse sul 
punto di andarsene Unluggilu^i. 
li.aumma Sembrava un paradiso, 
c invece si scopre legende le di¬ 
chiarazioni (Il Robbie, che •quan¬ 
do sei In un mppu spesso é come 
selossisotiuleanTii Ahimè Male 
•thatiers* non vogliono sentire ra¬ 
gioni 0 hanno deciso di irassare al 
('(iniraRai.'ca llandub^gruppo 
fianiKi urganluando per hmodi 
alle 17 cortei a Ruma Milano. Cn- 
giian. Napoli V in altro Otta in con- 
icmpreaiiea con Ir lans Inglesi di 
Londra 0 di Manchester determi¬ 
nate a dltendere m piana II loro 
sogno 'Il nostro oblelhvo ormai é 


uno solo, impedire che anche gli 
albi se ne vadano» conlida Barba¬ 
ra Benedetti del lan club £ome on 
Take That», che poi aggiunge un 
po'letiaicrla 'Fiobblehasbagliato 
da solo tornerà ad essere una nulli 
là* «Siamo tutte moKo deluse da 
Robbie-diceESenaGartbaldl fon 
datrice del «Take Thal forever» fan 
club - e una cosa sla chiara non 
vogllaRK) un suo sosNIulo- E chi 
oserabbe contraddire una folla di 
giovani lans interoclle sedotte e 
abbandonale^ Certo la iha riacnn 
di queste tristi lezioni E Alessan¬ 
dra, del •Back ior Good> fan club di 
Novara, osserva con la morte nel 
cuore >10 penso che la siona del 
Take Thal stia Unendo Sono sem¬ 
pre stati in cinque, noi abl»amo 
Sempra pensate che fossero veri 
amici EpoinonpensocheRobbie 
dà soUita possa tara qualcovi di 
buono» Per questo alla taccia di 
Robbie, lei lunedi sarà in piazza a 
Milano «Ho chiesto a papà di ec- 
compagrunni. alMmenli prenderò 
un treno Non posso mancare- 

UA/So 


TrowMstrMS 
Dario Fo 
In ospodalo 
a Milano 


Dato Fe a eteto ileovenio led SU' 
OipeMtoSanRelMtdlMtom 
per eMaMmaM «USd to sacelto 
•diweplaaztodlflirMWM 
atiMW-lo ha IMO nolo H no 
uflteto abMpsmirtctoaiuto «ha Fo 
amlhrt luta gl spoStsMll 
pmtoa par I duo moM osSM In 
•HoM di poiOr» a aatoarahre par 
I w taamtaln i anie a onatoaanW 
I ai n M Fra n c altowa.L' j tMra, 

I automa titola, epa ha di «Mi, a 
. orato San Rtotoato In asm d« 
piotoaaar dtoda Patin. Qasnda al è 
aanWa paaa bOM al nona a 
CaaanaOaa (fèdi) par an pattoda di 
ilpaaa.to 8 tnllaltoato. diva sia 
maaia par uM «àtoto. la ninns 
MMnuia partarmuton ma 
imnasiphnaptilistow in 
RtoMana tMtot a un ptaMHni 
aha totonaat 01 éM M cuara a 
> ahapmncam'ailBMadMbaMto. 
In pace Daito Fa aurabba davuM 
pastotopitatoSiinunar f atohMldl 
Taaiparatntonndtoleanasua 
•hMatohulto-atoFMMidi 
Sdato (Sneaoa) con J ahanNdm 
alidai e oartadatoàniariclta-.hi 

psr in mUin nne le a sIn s sn d a la 
Mito acapacta di CoShMm nati 
Usa, a FtoV a Londra. Inauatto 
sa c astona f ran c a R M Mprapon a h 
tuo s a ce aiaa ga li searc s 
stajr* tt* lini fitr— 
tonto par 0 idda> «In ha 
satolszatoflnoraoltettsnwa 
spattolarL I dottar Otodo Fast», 
ddatwra dal rapato to Madlchu 
hrtamn dM S« Rairaato a huaa 
amleadaH'dttorahaaMHiaa 
ptaatonra ein non c'a da 
ptaaedipdrsLClHtaiatol'aMclo 
stampa dtol'atpadito ha aifhsnta 
aha la candMani dtol'aRara tana 
già mMHotato si punta cM Dallo 
PO'idira touMtw malto praasa. 
«an tutto prahaMIU già noi 
prastomlgtoiM.dopaghappartunl 
itoeanMaglaalttdtgHaMfMdl 
laboratoil«.Chcala catta dal 
matora nan d li a taDandad pKi d) 
tanto! tona uncawaltoac a nMnto 
da almat aggramto dto ctoda di 
su ti atoand. 



D«to Fa a. tatto, aian haitcc FidiMi 




Finisce oggi il programma su Rete4. Fininvest addio, spunta una nuova ipotesi... 

Funati, da lune^ su Odeon Tv? 



Quiisi sicuranicnte da lunedi Punarl va m onda su Odeon 
Finiste oggi il suo contratto alla Pminvest. finisce il pro¬ 
gramma su Retequdttro, Il popolare •'giornalaio' deve sce¬ 
gliersi un fuluro « dopo le voci su Tmc, si impone da len 
la notizhi che lo da su Odeon TV I suoi collaboratori dico¬ 
no che non c'è nulla di ufliciale che si stanno vagliando 
le uffetie, ma non smentiscono Lui, Punan, tace Parlerà 
lunedi é annunciata una conferenza stampa 


■ Da lunedi Piiiiuri su Odeon’ È 
lirobrttilte /Vizi fiiu che probabile 
p quiiM certo aiiitic se manca 
i|u.iIm«« liiK.dkOiihvinnuniciiik 
LtiiiKa («su ussolulaiiionle -kuI 

I. i- é i he oggi Pimrry tli <n;Jliilt.vmi 

II, 1 ler.n mia,ila lo scorso 3 orlo 
bre) leniiiii.i ih uiilrauo di Uiaii 


(ranco Punan con la FiniKvcsi Al 
tra (vna ufik tale - da conlermaré 
si ina praticamente ullciAh - é 
che Punan terrà una conferenza 
stampa lunedi Per annuncian. il 
propno futuro Proreio delta trev 
pna trasmissione dei pmpn spon 

•KIT 


La itoiizia cummcM a carolate 
nel primo pomeriggio Spunta oh 
I improvviso il nome di Odeon do 
po te Ipotesi dei giorni scora legate 
a Tinc Punan ontamenie non é 
disporóbite pet akunadicluarazM. 
iK' I suor (Offabiimion -iiiiranm 
smussano ma non negano nulla 
di siuuro nulla di uKuiale le non 
la fine del contrano con la Pimn 
vesiehiccflezzachenessuno dal 
la Fininvesi - Ione n ahra taccen 
de affaccendata vmo che Kn e 
siala conctosa le vemhla dd 20 . 
delipuppo- siélattovnrapct^i 
cucue k) siiappu lon d conduti» 
re -Le nchictees<m>lenM -cidi 
cono dall ulfu IO stampa di Plmli> 
di vtiBa - e Gianfranco sta v» 
gliandc» Vonrbbc tanto andari in 
vacanza ma attempo stesso ntrato 
seinpte m iiasmissiuTte Cenate¬ 
mi lucisaiO"-tomeduechcFo 


nan da rifcnivameiite vagbandu le 
cdleite e che vausunihneme 

Odeonénipolc pusuion 

Visto che spc^ fVinan nel suo 
programma lasciacapneceiteeo 
se pnwMtM a vccterat la punaia 
di len .era Puntala nvimato Le so- 
bie tetevendue Agho oho e pepe- 
mncino in ronteiKate mseaiotaia 
-L^m sene olio drranla d^tn 
le (IspiegaFunan raggiunge n- 
voho allo spcMisor -Prepara un in- 
saponiun per il genere umano . 
Poi arma ilTgd moltabilrcoateal 
solilo Fede e mezzora di Berlu 
scemi Betlncconi cite cede una 
quota d(llr sur n Berlusconi che 
la un (Oinizirn» ii> < ui nepoteera la 
soàla oSensna piO|iCigandisUca SUI 
lefcn-ndiini BeifiiKoaiicDespiata 

l’I «line li crneMutO a.onh<M> <h 
mterrssi sia in traila ani uravizio 
ne dn nosln <KSvn,in polUo t. a 


pcopooHn del iisukaio dee rateren 
dum una (rase a suu mòdo subii 
me 4jh Hakaiu cmgbcmo tiene a 
questa MlevisioiK c se la meni.') 
nu- Forse épropnuvcni Poi Bei 
■usccmi che ureàwzia at (uimr. at 
tenamemo dto Mitaii a Mi)an^> 
sutModO|io unospor sulla campa 
gna abtionantenii del Miian mede 
simo 

n seguito della irosuusssone é su 
Sgaitn. e sula mafia Funan non al 
hidealpropnofuturo sencminun 

e oKs acambn ds battute <.<>n 
o Uguon Bisognerà scguido 
anche c^i m pana Cesarmi hno 
alluhunci secondo dtllubinia ira 
•mnvsione Ma akiini -cc-nan vin» 
già ipotBzabili bc Fcmati s.c a 
Odeon va a lavurare per <in,i co- 
Mddelia syndauiKMi con la qu.ite 
leiiKTà <h npcSetel ii|>eraZ>ui>F Iti 
no Aorrm il prc^anuna cjel di 
Ma r un paragone ingiosuhik 


Perché .on Zona Aonfo Ftinari 
aveva assemblaici una rctecli 200^ 
loculi (he coprivano quasi il lOh'l 
del icmionu con Odeon nun si av- 
vKiiierebbr nemmeno lontana 
rnente a uri -imge obieilivo Qum 
di ix-AigneravedéTécosadirannoi 
sucs simncor Ceno la caduta del 
ig'iksi Tmc e per Fuitari uno 
sinaccu Ma la siluazione di Tele 
moniecarfo non é chiara e quindi 
non é chiaro chi ir quel caso do 
vrebbr pagare i robusti cachet a 
cuiptaiiatieabituaio 
Per uno come lui Odeon é una 
sufuzione al ribasso Ma evidente 
mente FUnaii non vuol dar seguilo 
alle sue dshiarazioni conienutc 
nel libro [fiinan f fiinan'^ che gli 
ha dedicato David Cneco -MI rm 
r<> vado su un isola e mi godo il so 
te Ter ora Funan non si ntrra A 
cucio di lare le televendite su una 
IVctuj.tedoivi in pochissimi 


CHtoMlaMCaiM 

Dfftfomaiil 

focllvalditeiMto 

SI Inaugura domani la decima edi¬ 
zione del raduno bandistico, pro¬ 
mosso dall Associazione musicale 
-Francesco Olea- di Cittadella del 
Capo in provincia di Cosenza 
Apre II raduno la banda della ciua- 
dina calabrese, mentre domenica 
SI svolgerà la grande esibizione 
musicaledelle altre bande dlFran- 
cavilla di Sicilia, Maiera Girifalco 
(Caianzaioj e Spezzano deBa Si¬ 
te La manifestazione avrà un se¬ 
guito il 6 ^osto con una ma/inée 
bandistica, cui seguirà il concerto 
del -Duo. Antonella Dalla Benella 
(flauto) e Antonina Avema (pia- 
nofotte) In programma pruine di 
BartOk, Casella tovel.Gershwin In 
autunno ~ é A traguardo della ma¬ 
nifestazione - un ampio convegno 
sulle bande e sulla foro decisiva 
presenza pailicolannenle in zone 
non ancora abitate da spettacoli li- 
ndeconceiti 


IfMrlammilMl: 
salvato uVlv«r«« 
dlPuMoQrlaialdl 

Una cinquantina di deputati han¬ 
no tornano un appello a leNote del¬ 
la tiasmieione Vivere del Tg3, cu¬ 
rata da Fùlvio Gnmaldi -Questa 
trasmissione che si occupa del- 
I ambienie - senvorro - niichia di 
esseie soppressa o di essere sira 
tolta neUà sua collocaziocK ora 
Ita. Tra I lumaiaci aitotevod 
Giulieiii, Biodi Bianchi. Paissan, 
Caravutu Maa Macuca Fàierlo 
Mussi, Ciacovazzo Bonsaiiu, Ma¬ 
rano, Crucianelli Novelli Pecoraro 
Scanio 


UmbwtoAlfeInl 
■pi« il fèstivàl 
dslI’lMta 

' Ci saià anche I illustre grecista Um¬ 
berto Albini appena nominalo de 
muore dell istituto del dramma an¬ 
tico, successole dallo scomparso 
Gusto Monaco alla pnma di Dy^ 
hoh di Menandrci il prossimo 26 
luglio a Morganiina (Enns) Lo 
' spettacolo, ditello da EgWo Mv 
CUCCI èia seconda produzione del 
festival del teatro classico di Sege- 
sta che ha già visto 11 debudo del- 
I Agamennone di Seneca per la ra¬ 
gia di Daniela Ardinl Oli spettacoli 
SI altemeranno lino al 23 agosto in 
diversi siti archeologici della Sicilia 

Omìicgloa'iMsì 

•ItoVNI* 

I VMWvton* 

In occasione del Cenienanodelcl 
nema I Ente per le Ville Vesuviane 
ha deciso di dedicare a Massimo 
Ttoisi la IO- edizione del lesiivBl 
delle Ville Vesuviane che avrà luo¬ 
go a Villa Campolieto dal 24 al 27 
luglio II programma dei concerti 
' prevede quest anno Riccardo Zap 
M, Rino Zunolo e Cianluigi DI 
Fraixo Nero Italia James Senese 
e Napoli Centrale Uio spazio quo 
lidianii varà ogni giorno dedicato 
al Teaiio Ragazzi Tra gl spenacoli 
di prosa e danza Sole bnciaio del 
Teatro delle Vigne H malehiio de! 
lo torfolla della Compagrna Man- 
posa Daniando sono k stelle dnW» 
Compaiinia Body-, Expre-Wioii 


IL CONCERTO. Drammatica e incisiva la novità di Rihm presentata alla Biennale Musica di Venezia 

Meditazioni apocalittiche dentro 3an Marco 


■s VIJhI/IA UuIKt'lll 111^111 Udì 
DI r,tppn'v‘iil,UKi 1111,1 gloriosa tra 
ifizKiiit per 1,1 llK-nnalé Uiisca e 
proprio in (|iK'lo v[iiizi() -,ié asiol 
uno lino iteli Olii tm piu luliirtelte 
pillili giorii.ili <k I hi-sliVtil quello 
ili «Il Sl,ial''>nl'''-«''i ili M»i\i«ila 
iliri'iUi il,i li-iiiiR II hinii loii unii 
iioviUl ,i"oiiilii ili Wollg,iiig Kihm 
pnx i-rliihi ila inui iragina tirov-c <- 
stililiiiii ih hilteintiirg Ptel'rh iii 
iIk (h' n'/' Srir, i-i* 11 ( l'IiSI i 
si'ljiiili iteli i|>rMii.i iuili,iiiii iteli A 
ruiiu iiili 'lavili .1- rii IV ntd Alni' 
/iiiiiiiirm UHI uhi 'imiispiin 
i(in gHiti'iiloi'ici'i rteuimiKi'iiU 
iiii.ii iip II graiiiliovi iiiiililazioiii 
vii III ili IH I iiioiiito 'Il ii-'li irairi 
iteli Iti li'M'ii i il.ilkKiiicvskii 
KitiiTi luiTo .1 K,irbinilH- lu I lhS 2 
,1,1 «ini no vi-iM ,1111111'iioicr ionie 
un, li, I li'ol-igoni'ti ck|],i 'ei-iiu 
inii'it ili I* ili V I II lilolo (Il I nijo 
u, In. Ili- /iiVfiod vigginvc 
mi in .111 I v-li nini I i l.i M'iiiv-ol 
gl llll I M, Il 11 / I I 'pic -v'IV,, vinlii.i 
i-vin tri III 11 riiMiii iHii.inii oli lini 


viali una grandiovi vivone apiv 
laliRici La sLriftiira none ionio 
dei tempi di nverbcrazioin u’iu 
lunghi dei normali) dcll.ii.usiii.d 
di ban Manu ma amlre iteli aura 
del lungo Fra i 42 evoiiilim-» ihi 
0 disposti m morto non itnrtimni.v 
le prevai|<oiKig!i rtrumciìli tfaiio 
kiri pju siurl lon lc-<lii'te[K di 
niilini e wote « lOn una deh nni 
limite prciciiza ih 14 olloiii < vii 
peri uvsioniHti I cvidi-nza dr.ini 
malK.i e HC-Juali- itK hi v-mi»o 
lamtienzzaio lu [kk-Iii.i di R«'>" 
fraoiKio forza .-imlii d,il pro-s iiiit,i 
melilo'CKiiilo.iU iiKiHilnn oiilnl 
hmo Noiio .ipp.iTc qui uiciouliii i 
nanienli* riiLi-iiva dopolilirru ui 
iiijftuzHini glioiioni inizi,Il IO li ki 
lo |Miilcni',i dnlanuizioiii ita 
pcnom gran p.iiii di hi •ii>w;H i 
IK lo.'ritUL'ii uno di gli ,i'|ii hr [ini 
ininii-di.iteminli lonivoliKiih !'• 
IO olili In iiiil-t iiii.i oM iir » IV. di 
Ij/ioili- di VHviotHi llu'ionh il«VI' 
'I pon.l ,1 lHl,r l'Iilo'.ilH , fi, l 


H M pi. in pmi.» |iMiH> Ufcrntiua 
ie vmk iVM npeWwa delle pe» «v 
sioiii luflinui sez.ine ifranunah 
1 ,iirH*nrc franimrnLila siiOiKktfk- 
uni aspri ,iggrr g.iii suivin titolar 

IM 

Atrri tose vaiMio monlate della 
ih USI |>nin.i vrttiiikuia ik-IL. Brìi 
nvte kVMi a ,>lmnv> k- prtm 
iiiTxnii >1 h.tb I ih o|Kt( (b (jKng 
F>k dm 11 H.i.k. I Beai Fiuicr rne 
M-iilak- iLil irurgiuliio saaiighanm 
Wrii IMin.teiiin < dnlkn n.i-a 
(ah* (Il qitevlo iixiipipvvo hiore 
nikiiiel l'>S4 ,l'RlMllh.aivni m.i 
.din», iVhiuii rkzii uék>m.«t. 
fi 1 |ini(..qollC'4(ite(lelfc -4 l(h t 
[o(>ira Vnirvurv IW'I itifk 

th’SrvruizAi'fdil AhIho rqq.i*''ii 

Uii iall<'>nal<h(a’i7nrBauluiuKi 
VI (irvi fbh ras ikhiil link) ih Nuli 
-41 li iH'Ibvanui giov.mt thr -a in 
iim>n.irtiH.iprii|in,iHnmaitni< n 
fh 'SI IK fi K<pi 1 I limi ihUagiiii i 
d-4R,t.i«ifaiiU'li I iin |K iviikig 
gK (k ih (luti -(tu II n aiti mi ui 
rnui Li inofm,! kkiilà i iinaiulo 
if{nii(nioiiiaEiiigg.*-1 IH iflkLih 


ihikiih )Mngi I III lodeviiil a due 

vueiTeiilMiM vmOn-Sle Alava-sita 
liozANH kanmieiilal I e vlentola 
doB-i llll ng.lezza leicano con 
■iii>ll.i iliHii.oltd (Il u-i iie Lalururi 
un ivnfletk miuniafhiuiissHiia 
Hiiiuua-aiunuiiiih qieu4> hm 
I Hti od (li igi 'orunr bui <kbiuta 
(OH una 4-ii-atiiliu oiqutetae eon 
uivi nuiui/.a-i iiuK,i -aJ -410110 
(oli qucvl,! Ili iliu i ed i'tnmi 
nk nh -4iggi-4n 1 siinuia -«ni 
II. IH ih VI |HiiK ki lapp nki ni ,il 
uim vino Uh Ih «i iiihi llll uh 
iH,i ,iiHh*''o ikilonAiiiM nh 

homirM HA Oli ifiinii>«Litik.iBiii)i,io 

imak III ILniHi kinuiiKluu) 
Ni IfovU "oiiH.i Ilo 'I ( jimmiia 
hi 104 ili-i Ih Ik //,i di \m /V teA oI 
kn ili'tl I !>■ Ih eveium ihl 
1,111-411.0 Ik-org FrH-dnili Hsiv 
iiuhi 11,1.1/ mi furti ih.i In 

ikuriiK -aiimnuAih)-4inin>m(iii 
e (k rumili uih tosi di iiIh.i/rhii 
nuillUoll ili I II I |XI(lH-4 II.IUHIl 
IhiihI invili 11.1 Kia 'iiitgl'IHi 
m mi 'iiiH» k ondm iiiaiiinH 

ikllihihr 


Il linguaggio 
elettronico 
di Stockhausofl 
si av^cina al rock 



HwlhaMzStockhausM 


HuwkAiI» ImpTwtoenI tentrastanrt aUu bennato 
MustoutepitoisRallaiiadl Oktophonia dIKailbtoi» 
StDchhaustn. applaudita pi TaatroGatdoiri affahato 
aneha natia replica notturna I piu dalusi stano i 
giovani ennpositoii Mattranlci « gK appassIonatL cho 
non hanno ritrovato lo Stochhausen grande Inventore 
e eresiare del Inguagglo elettronico, mentre per allrl 
era una placawle sorpresa scoprire sonorità familiari 
atlravetaol gruppi rock di licsrca. -Oktophonhte 
( JDM-'M) proviene dal secondo atto di -Dienstag- 
(Marteiil, dal ciclo -Ucht- (Luce), dopo I giorni del 
shigoH protagonisti. Mchpel lOlovedì). Lutolei 
(Sabslel.od Èva (lunedì). Martedì à U glomodella 
guerra na Michael e Luziler. e Oklophonle- 
coatttulsce le sfondo elettronico su cui si svolge II 
sscoralo atto: concepito fin dall inizio ancht corno 
musica autonoma, dura 6P minuti eviena proposto 
all'ascolto bi una sala quasi buia, con otto gruppi di 
altoparlanU coNocatl Intornoal pubblico 
Stochhpusen ha Invitalo a chiudete gh occhi e a 
concentrarsi sto movknenll e rapporti spaziali chs egli 


crea tra 01 ette strati musiceli di 
-OI(topbotito.,coàtltaHlttooda 
suon i p i edotti ale Wn iià cB trian t o, 
con l'eccezlonàto alcuni hìtorvontl 
voeah. Anche cM non aa nulla deNa 
tona tra Miehael c LuzKcr cc0h 
mera dcgH eHetU evecaóvl e 
teatrali della muilea: 
hembdcdamentl 0liaandl che 
alladono al precipi f o 0 pariti 
colpW. acontil.confllttle lundnoea 
pccentlonicreaneurwapettacelc 
sonore aptztototoImniedItM 
evidenza, che usa un vocabolailo 
f*** moito0àaenpneeedlrettodl 

qaallo dallo StdcMiausen dal prtani 
capolswoil Mettronlel. Nonàlo 
prima vetta «he agU pravada per una sua apara av 
nastro la doppia peaaUlltàto aaoolto. da aotoocon 
Bovrappottl0llntorvtntidletac<tlorldalvbo:malo 
Stookhauaan dlog0 mina far percephe -Imovlmanll 
pluitdirezional del suoni- «a tale scopo ralloiìtoll 
ritmo musicato, e ti serve di eflera e vocaboli che non 
ptopongenonovttàeche sono forse laminari pKiagE 
asooiutortdel rode cho a quolH <M tealhal d mutoca 
contemporanca lacolWtoraztoneeonHflglWSlmon 
nell uso del alntatlzzaloreaamlira aver condotto 
StocUiauson Bdnpetture verso alM pubblici ealtra 
mualehe. compliitoporaltro con aaptonzae sicurezza 
nellaqMlttàdeflaetolMraitonenaRotpBZlo.Seil 
accetta I 1 m 4 toaaegulrelevlcendsde 0 lotto strali 
ntNospazto. al capisce perchà vengono piopotM per 
imaacottoaulonomoaltuazlonllndubblainenlemeno 
riechediquelledell'operscomptotaeaetal lontane 
dallo Stocklumaoii chehn creatoli lliiguag0odolla 
mutletotonionlca.eche iiiiiamomellodplà- l‘l 
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CURIOSITÀ. Omaggio a Sordi e alle sue hit, da «!^onnetta» a «Ma 'ndo vai?» 



L’Albeiftone canterino 


Comico ma non troppo. Carlo Vordono 
toma agli sketch con «Viaggi di nono» 


*M>i>Joii»Wciiilrtdw>» ei »p i < m i»>www 
Wm « Catto VwtMM. «eh* n H «amie* 
lomaa» * tornato Maailtfnl ilpititoatMto to 
loimBU coHtMMa 0 molto amata «al OMO 
pubMtoo da(H ahtleh In aOto «tm aaoeo ball» a 
«toncB.TaaaoaVarton».JVtattl«iwaas 
qaaato a tHoto, aatb «Bl addblttuta 
malncontoasièMavBnaehafabaitodIma- 
dtoaratma-to<lata-a «I OBaiw t iaalman t aa 
galla OMtnfc aci toa, Cacto, d i ano t a nto 0000 
dvactàati, maalta llnatIcanJoonto di una 
nurato dtftotoita otto tooamb». tono tea IH 
aptood dia aompangono la duattodtoaahna 
laltoad Carta VOrtona - la riómaa nana appona 
muato - una «ortartoaa aul toma Ma eoppla, 
oha * da 00101» uno M aad piafailtl, conila 
d tai a aaltuartaalattadhat a aaBil cl . una dotto 
duali è l'amaitanto Vaconloa Ptoadi. aonCa 
dalla piaaldanto dada Camola. Raeanlamanto, 
tornea, Vatdanama ua lawiato con dato 



Argante, Fmaeaaca 
NartaMwghartttBuy. 

'^Aaggl di MB»* non 
aarèummimta 
aampHea.aduanto 
paia. 4 ooina<Matia 
lllm,con raggia>anta 
ehotaduaatopariado 
dioalda alloca tutto 
dbantopNidui», 
aggungaHooinicodl 
■noidlamod di rt at» a 

•Al lupo, al hipa-. mancia dadaamanta pooHtoe 
pofdWaidaoa-00010001 0 dopo la prtma 
ataglono di radagglo dalla aua aato In 
Tiai t avata; -d c B in plaaal» a mantauaal>alta 
aapartania, eha mi ha ancha antecMto 
montownto. Con ■ doma ha laceoHo una oMa, 
paatondaaupoMtoctoiHllelNepartlcolail.non 
nataiaartainoiila Hbiicomlch. 


Kovbi Costnor è doprosso: «Senza Cindy 
la mia vita non è più la ttisssa« 


t hai Muto Caalaar a Mala. M b dactomnama 
dapiaaio. Motho: non gl *0 gM ladodnMn 
aapantoana data nogha Cinto. Chaim 
medalo. Muli dal aaal tmdbnantltoil a pcoauMI 
aana aacMio mgleni a aanu aeeatlaio oouaa. I 
toioèatateaa» dal dtoccMtottbiai a a c aal dalla 
atorto dada tippli haHytoodiaaa. Ma rottota 
imitoWlmaiila I anilit luiiiiinipain tiir 
l'uaclia dal iue naaw lllm •VMomoNfr, an 
kotoaaal acdualtoo oha ha aheato tatto M 
taartaWddltoidgaiachartacMadldhoMafaV 
flap dal aacato. Anoha aa H dho gin che a N 
flto>alantaMto^daa«natoallpatomll 
auctoaaona di «ala col topA. L-aWea 
amaitoaM rt a raccontato eoa una carta 

Imnehoiia a un tapotiM dM •fiato «totaam. 
tcniiooando nhachadumta hatotol’anno 
paga r e dalla aua rtia. d h canh aH Cinto totria 


cambiata la mia 
aililaaialn magne, 
paidarta batate un 
«oiBillaoatio-.ldua 

oaae Mail apeaati par 

aclaaaatto amila 
lamia Ita flglplecoll. 
chacm 

traacarroranne 
duattiotfomleonll 
padmaiHoaah and 
centamammalN 

at t am p aranta alla doctatona dal ihalca.U 
pietra dalto acaudato b alala ura ralailona, 
pot a thoaampra negata dahartnCaatnar.can 
unaeptondMa baltotlna hawallana, talMIchelto 
Amarai, eeneaduaaulietdaBoallgatlialmo 
-WalaiMrtd-. 



■ ROMA. «Una donna non poeto 
tmvgr 11 perché non la trovi non 
me lo 90 spiegai La mia storia un 
di cominciò. &io nato In un circo 
equoBirc. Una sora tulio pieno di 
emotlon. con la mia prima donna 
nella pista del cimo fwi la mia pri¬ 
ma appadtion. L'esetcltlo consi¬ 
steva nel lanciare II coltello alla 
mia donna che faceva da bersa¬ 
glio. Chiusi gnocchi e non cardai. 
I alla mia donna 11 coltello lanciai. 
E non so come mal, non capisco. 
Ione un coiinnampo, torse un 
malinteso, ale di latro che coH la 
mia donna in piena fionio. Con In- 
Uepùto cora^ aitcumclal. "Col¬ 
po sbaallatu , ma un vociane mi 
gridò: "Dtsgratlaioi". Da allora tan¬ 
to tempo b passato e una donna 
ovunque fio ceicato. Ma se un gior¬ 
no la troverò, porrò Ticuminciar, 
non sempre l'Intrepido del circo 
Balacltlti. Sono le parole di Cerro 
uno donila, una delle cantoni m- 
tcrpretelc da AlboRo Sordi irella 
prtniii metà degli anni Cinquanta. 

ICaraefllllOanel» 

Si runa di un Sordi quasi medilo. 
e<l e sialo dproiiosio meKoletli se¬ 
ni al Cl() 0 |)unu <11 Ruiuu. nella sim¬ 
patica aerala pnaviilaia du Vin- 
censo Mollica, quasi un migliaio <11 
persone, nonosisiitc II caldo. Al III- 
inutl - apparsi fugacemenie solo 
tanti anni fa nel miticii CarMclh), 
grane al Iraietll Ciancia, che si pro- 
(Huoro come sponsor per filmare 
le sue cuiisiiii, c recuperali eia Ta- 
llunu Mohgi - SI sono allemalc le 
hattiile e I rk'ordi di Alberlone In 
persona. In forma smagliante a di- 
spello dui SUOI anni da poco 
«jmpiuU. Dopo Cerco iiihi Jorrrar. 
lì «Oliti. Vaio la iiena di ascoharne 


Albeitone iaedilo. Non regista, non attore ma, per una 
voita^ cantante. Anzi canterino, come agli inizi. Una per¬ 
formance oiganizzata dall Ente dello spettacolo in occa¬ 
sione della 12* edizione del premio Colonna sonora, an¬ 
dato quest'anno proprio a Sordi e al compositore Piero 
Piccioni. Risate e ricordi a mota libera (compresa ta bar¬ 
zelletta dello scimpanzé che scandalizzò una generales¬ 
sa) ma soprattutto molte canzoni ironko-demenziati. 


•AMMUt flAIOOMI 


la prima pane, tuiia roman'lca: 
•Ma non ptundcicmi per matto, sa 
llmlOamoreésoloungalt<^ locha 
sono sok), col gatto mi consolo ed 
è con Maramao la mia felicita Ma- 
ramno, ò la vVn. la gioia InfiniiS', 
per poi appresane ta chiusa iro¬ 
nica, esiremamenie attuale rrel do¬ 
poguerra •Perché un gario soriano 
è sempre in caso di estremo Piso¬ 
lilo, con due paiaiine... un bel 
unto ncistranol Non pianga che è 

gatto'*. Onte a II biinào che non 
n»lpAAe inbmk) c Le milhonoire. 
sullo schermo lalerak- rispetto al 
palco é stalo proiettalo t dlprno, 
ciimone curtosa. ette ha una skr- 
iia. 

U flbRbdutta tolto wantoto 

Fu cantata dal nuslto durante 
una irtirjia di bcneflcienza <^ganid- 
Ulta dn una generalessa. & trattava 
<11 una rivUla alla quale gié parteci¬ 
pavano peramaggl come De Sica. 
Cervi, la Magnani, la Pagnani. De 
niipiiu Per otinre agli spettacoli 
ima nota gluvanHe. con una coml- 
cilà pie accessibile al pubblico, la 
geiierale-na decise ili lunvocare 
&irdi. Ma alla prima rappresenta- 
rione lu subito redarguito pei una 
barsolletio a stendo sessuale 


Quella della maestra che va alto 
zoo con la scolarésca, mostra uiw 
scimpanzé e dopo avente apprez¬ 
zalo ad alla voce la beResa e la 
muscdaiura. chiede al guardksno: 
•E vero che questo poùMie fare 
ramore con una donrtaN E al di¬ 
niego deir uomo, repbca: Ala. scu¬ 
si. le) come fa a «acre cosi sicuio 
che non potrebbe andate con una 
donnaN. •Questo? Ma questo non 
c'ha 'na hraN. Cosi. >a Oinzorierfeé 
Volpàia era un po' un modo per 
farsi perdonare, traece. grazie ai ri- 
ferimenti sto troppo e^bciii alla 
penne sempre atta e «Mia M'al- 
pino, vigile e Aero, che sia da solo 
in montagna con U suo Mete mu¬ 
lo e pma alia morosa, non fu mai 
piùchiamato 

Dopo la diveitenie lilemiia di 
Me "Orto udp.r detto Bomo Big Band 
di AmbcogiQ Sparagna, spetuaksto 
di musica etnica, la secata è siala 
rallegrala anche dato splendida 
intetpieiazkme (fi lannacci che ha 
cantato NormefU C|uelto del lihn 
MammomìocheinV’tsskme.dmK 
Sordi chiamava di conllnuu la •si- 
gnonna MargherAa> >0100 avier 
mal pensato che a cinituani'anni 
di distanza sicanlassearKoraAgm 
nello Proprio non me raspehavo' 


FieiO la ptocera. Non b «ambrato 
ntome. S é Ubstonnato é mondo, 
pandi evohizioni. scoperte sclenii- 
fiche, lecootoglche. biotogiche 
Ma Nparww sempie se canu’ La 
vento b che la nostra «era dote é 
Slato la iollia». fot. dopo un video 
con ia splendida Mirra M 
untoredalfiUnfbmorfi'Zootoi; sul 
palcoscenico ha camaM fiartian 
Cola, aooos n pagnato al piano da 
Claudio SeMmeRl. Inllne. due imet- 
verni di aireiiann ntusicelogi; Er¬ 
manno Contuzio (.e suo un dlzio- 
narto sule cotoiute sonore), e 
GianM Boigiva. in veste di afgws- 
sionato di musica piò che di asses¬ 
sore, che ha definito i Mmah proto- 
demenziali. •appananeMi a una 
dinastia che. nsieme ai mi Caro- 
sone o Buscaglone. ha portalo H- 
ionia nefia canzone italtona degli 
anni Onquanu e Sessania. dove 
invece ancora predominava urto 
spirito scuopposo. melodtammaii- 
co.tewric». 

ApprtH U tiW ii to td AbbW 

SoKk si é quindi KnalmenK esi¬ 
bito rial Mw con una canzone sen¬ 
za musica, ffoiromao. con un pas- 
sodi danza lutale che ha suschaio 
l'eitnesimo kinghissittM apptouso. 
Alla line, la cortsegna del premio 
Colonna sonora I99^atosua 12* 
edizione Una chiave di vMbho a 
Sodi dal presidenie drtr&Ue dello 
spettacolo Andma Piersanll. e una 
a Piero Piccioni, autore delle musi¬ 
che (k mohissiini beani dri'aaore. 
da Mario Di Francesco. Ilprossnira 
appumamento con Soldi é (M 21 
al 2S nomntire ad Assisi dove-(Vi- 
mo pialto sull'aiitae- sarà iniera- 
menle dedicalo alla sua attivila di 
resela. 



Festa Nazionale 
di Italia Radio 



fino ol 24 luglio 

a Sun Oifpvonni In Porskoto * fiologno 
(n«tl' 0 nMto rioflo fetta tiell'Unfté) 


Programma 

INCONTRI E DIBATTITI 


CfOVMfl 2P PW >0 

f. OltUNOO FVESEUTA K Sito <19*0 *l< InUTO SO» 

mOMOC- MI Ancorr, coi«vet i. Btrasav; one Si: F. 
OniMCO Misnwsrv l. Vciimti nul secondo um- 
viwuw cru'ATTfMTivro Al ouDics fioAcsiiiNe, con- 
OVCt I. euESSA 


VàOPnfiSlorfgt 

C. Salvi, W. Vitiiki Suul akoawe «riTuziONALi. CON- 
cucei.e<cs«A 

$pbtt0t2otw tt 

Q CwjMAOiA (NveansTA S. CorriAATi, conduce S. 


eranoNi: ore 2t Dui o tm cose che so n lei con 

S. fiALASaClNE E M. fllWCCOlVI 

DomanteaZSPiuIS 

Ò. NAPoinANO itnsAveiATo da M. Sonai 

Omil 

M. Zani, C. Risa Ci MIana, Q. QiLPLirm. V. Spim, Q 
MOLTECO SU: SiNiSTAA E DINIOm. CONDUCI C. FOTIA 

LunutPMorpZI 

0. Pasquno pmsinTa a. suo nano Ia soluca ita¬ 
liana' CON A. La FonOiA. M. SEttlA, CONDUCE I. 
BnESbA 


tiHMrartanl oar cW arrtira «r Irano.’ (Wls itBrtnna di Magna Cunlrota préntìén H bene Woale par 
Pnmrra,- nar preoai dalla alaitona tfl gntopnu. bi pMzra M SartamPra, atrvitl di aulobus par & 
O U i mu ll M A iiirt w to. tor afu arrfra bt atda: dini a i> § al» traerta rW C a a al ace hla. InoiatradttarMum. 
mid flOarpM bi S. Otovannl Paratoala; Uen d Ore |Wr«tr«74>,' U Peata (esi/atl2H> 


CHE TEMPO FA 







SERENO VARW8ILE 



COPERTO PIOQQIA 


a 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro naziortnie di meieorologih * cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre- 
vistoni a breve scadenza ault" Italia. 

SITUAZIONE; sull'Italia si vaconaolidan- 
do un campo di alte pressioni, che deter¬ 
mina generali condizioni di tempo stabi¬ 
le. 

TEMPO PREVISTO: si prevede, su lune 
ie regiont. cMo sereno o poco nuvoloso. 
saFvo un modesto sviluppo di nubi a evo¬ 
luzione diurna, durante ie ore pomeri¬ 
diane in prcrasimitA del rilievi. 

TEMPERATURA: in lieve aumento 

VENTI: deboli di direzione variabile, con 
rinlorzidl brezza lungo le coste. 

MARI; da poco mossi a localmente moeeì 
il basso Adriatico e lo donio. quasi calmi 
gli altri mari. 
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Sport in tv 

CALCIO A S Campionato Mattar 
CtCLIStM Tour da Franca 
FUQILATO- Parna-PIccirillo 
VELA Giro d Italia 
SCICIIWA. Campionati Mondiali 


Raitra.ore 1440 
Raiira/Tmc.otaisOO 
Raidua.oraOOOS 
Raidua orai OS 
ftaMua,oralM 


IL CASOa Una pasticca per migliorare le prestazioni. Il et Lenzi: «Mi hanno espresso dubbi su alcuni risultati» 


ai ROMA limanzitultoladefiRizio- 
che del doping dS il Gomitalo 
oliinpico toHemazIonale' £ doping 
t assunttone di qutdsiasi aosiomo 
di sanea chrmiot o Raologica as 
soma pff via ed m quonlllà anor¬ 
mali alto scopo di inaemenlore or 
dSaalmenle kt prestazione spani 
va. 

Se queno è II doping, allora bl- 
ac^ dire che c'è il concreto so- 
spetto che netl’allellca HaHana » 
sla tornati a lame uso mcmantl del 
recente passato degli scandali che 
a suo tempo contrlbuiiotto alla ca¬ 
duta della FUal di Primo Nebloto 
del clamoroso ceso di posiilvliè 
che coinvolte il lanciatoie Luciano 
ZetUnl alla viglila del campionati 
mondiali di Stoccarda del 1^ 
(JnuHIma pieittessa. la stona 
che cl apprestiamo a raccontate 
ha attcora molte caselle da rlentpi- 
tecon nomi e economi, sant possi¬ 
bile farlo se I amblenle avrà la lor 
ut di paoduire aMIcoipi al dilagare 
di IHanUe agonistiche bacate 

■ HeakMto di todto 

Vessato dentn la vasca per un 
bagno tonllicanie, assunto In vario 
modo al termine di una prestasi»- 
ne spoidve quale disintossicante il 
Ucarbonalo di sodio è sempre sta- 
ui una sostanza estranea alla lette- 
raiunsuldopina Malosarianco- 
m per poca II uo, la laal e le akie 
0andi Federazioni ollmpkhe do- 
tnnno presto pnndeie atto che U 

K ho (’) tecnico4cleniinco 
formato questo composio in 
una eiRcacIssuna arma per parteci 
pare a truflakllne guerre sportive 
Deleiminate propneia chimiche 
del bicarbonato di sodio sono note 
da motlbalino tampo In paibcoU 
le si sa che la sostanza pud eseicr 
tare un coaddeito <«116110 tampo 
ne> in piesenza di acido lattico e 
tdiQgenlonl Queste uKIme tono 
matanze acide che vengono pro¬ 
dotte In abbondanti quantità dal 
muaeoll d^ll atleti tono sforzo e 
«he IN riducono I efficienza agoni- 
aUea nel tratto conclusivo della ga- 
n llbicaibonaiodisadJo compo 
sto baaleo è in grado di Intera^' 
con acida leirico e rdrcgenKim ab 
baaiando «osi l'acidosi « aUevian 
do la aematione di lattea muscola¬ 
re dell’oilaia 

I moni adepti del doping che cir 
colano nello sport hanno cercato 
per motti amil di aiiuttare le patti 
colert ptoprlelè del bicarbonato di 
sodio Hanno pero cozzato contro 
un Inconveniente non secondarlo 
Ingerito por bocca II bicarbonato 
di sodio viene in gran parte neutra 
llxzalo dal aucchlgasmci dello sto¬ 
maco, la porte che entra nel clico- 
lo sangui^ c poi a coniano con i 
inuscoil è quindi insuddislaconte 
Un ostacolo quasi insormonidbilc 
fino a che un certo professor Bo- 
Bca 

L'-MM>dlBoMO 

Il professor Carmelo Bosco bio 

S i membro del comitato 
ilifica della Pedcrallciica Ita 
liana Persona^io conosciiitisi»- 
ino nell ambiente si occupa da 
anni della llslologia dell atleta Eb 
bene a un certo punto il professor 
Bosco ha latto questa bella pensa 
la penhO non mettere il bicaibo 
noto di sodio dentro una posla.-ca 
leford di quelle cioè che non si 
sciolgono nello stomaco ma ven 
gono assorbite direttamente nel 



«La Fidai 

fkxria 

chiarezza» 


AIMltSSSIS 


L’atletica «scopre» il bicailxinato 


£.,una.p<isticca.oQntenente bicarbonato di so¬ 
dio, fatta in modo da passare indenne nello sto¬ 
maco e sciogliersi nell’intestino. I vantaggi? Si 
può arrivare al risparmio di un secondo sui 400 
metri. Ecco l’ultima frontiera del doping. 


MAIIOV WnmMIMM 

I intestino'’In questo modo 11 bicar cimi in meno sui 200 mein S deci 


bonaio oinvecebbe nel sangue in 
dosi mauKce per poi interagire a 
livello muscolare con acido latticn 
6 Idrogemonl Come possumo cs 
sete corti di queste circostanze'’ 
Semplice celenaconieimaiciidi 
reno interessalo' 

411 studi sulle piopneia del bi 
laibonslo di sodio - dichiara Bo 
SCO - non sono ceno nuovi Pero 
I idea di farlo avsimllare altraverso 
una pasticca nsord i slata mia 
(>iesia savtanza si nveia ulilc in 
mnllegaredellallcliCB lullequelle 
dove esiste una consistente pnxlii 
zione di latlalci prallcainenie dai 
100 Imo ai 5000 metn Ma quanto 
è utile il bic.irlKiiiaio di srxiio’ Le 
voci che ciicn^no tra gli addcili ai 
lavori sono impiessiiinanli T 4de 


mi/un secondo mi 400 ancor di 
più sugli 000 In più la presiaziOiK 
dell alieta 4iica^ftizzM> sarei» 
be lacilmente nconoecMe. carsi 
lenzzata da esattann flnah rk gasa 
Una conseguenza dell effetto tam 
pone sull aCKtoei muscolare 

CM UH II UcarlMnato? 

In realtà ri professor Bosco non si 
sbilancia sui vantaggi cionometn 
Cl «Mi interessa di («a il latto che 
grazie al bicarbonato I attera dnen 
la più resistente meno soggetto ad 
infortuni muscoIaT» Cautebcom 
prensibile dato che ammetrere 
1 mcieinenlu delta prestazione w 
gnilKheiebbe ncadeie in pieno 
nella detiruzione di doping ilei Ciò 
Ma quanto esposto è grè pai che 


suflicrenN per comprendere come 
ri bicaibonaio di sodio tapptesenn 
una delle ultime Itcmieie del do- 
ping con I ulienore vantaggio di 
non essere ancora conmeso nella 
ksta dei prirdciili vietali dal Ciò 

Resi I gusti «nerlil» all Invemote 
resta dachiamechie in che modo 
la uso della pasticca teronf di bi 
cartwnalo A questo punto 4 qua 
dra $1 la mquietante 44on ho mai 
pvocuiaio a nessun lecmco la pa 
siRca nè mi uneiessa chi la usa - 
rlichiara Bosco - anche peichè 
una voMa spiegalo m cosa consuN 
chwnquepuòconlezionafla Basta 
andare In iatmacia acqusUre * 
bicarbonato e meileilodentto una 
cialda m grado di irrsEieie ai sue 
chi gastrici la pasticca è belle fai 
tre Ma quali tecmcisonoalconen 
le del SUOI studi sul Incaibonaio» 
diell ambdo detta slnjHura lederà 
le bo snelli lapponi di coilabora 
ziooe mn Cunhanco Dotta ^ 
sponsabriedetlavelociia ndr) Ro¬ 
berto ènnoli i.ieq)onssb«le rtegli 
oeiaioli ndrl e Eddy Onot t^re 
sponsabile del settore velocai 
oslacoh ndr)> 

IrhibWdFilnolll 

Robeno FrnoUi ex campione e 
pnmanrta europeo dei 4U0 oslaco 
b è uomo di glande retiuudinc 
morale diflicriciiniiiagiiiarloccHii 


vollo in qualcosa che assomigli sia 
pur tomanememe al doping - Fm 
notti alena ri f^M> Giorgio m» an¬ 
che mcetil per^ dell anno Lau- 
lem Onoz t^io di Eddy nonché 
grande nvelazione ddlanno sui 
COOosiacob 

rrov c i o i e le dichiarazioni di Pn 
noli nell aiucoloalianco qui biso¬ 
gna due che 4 tecnico ha compiu 
IO un gesto si^ficativo ponendo 
un problema ben preciso al suo 
massimo referente all intenso della 
FedCfstleKa iicommissanoiecni 
co detta nazionale Giampaolo 
Lenzi È Lenzi slesso a confermare 
la cosa •Robeno Frinoili -- sono le 
sue lesiuaii parole - e venuto ad 
esprimermi dette perplessità su ta 
lum iisuliaii d^i ultimi lempi Mi 
ha dello *Sai con tutu questi pro¬ 
dotti 4 bicarbonato la creatina 
«cc puòsuccedeiethetMalcuno 
h assuma f>ino)li im ha anche 
espresso 4 suo disagio per essersi 
trovato di Home alcuni atleti che gli 
hanno espresso dei dubbi sui risul 
iati di Laureni « Pamele Olioz (ri 
fraieUo «ceso andie hji sotto 1 56' 
nei 4nn oslacoh in occastune della 
finale dei campionati italiani di Ce¬ 
senatico ndr) lo gh ho risposto 
che chi ha fbimulatD questi dubbi 
dovrebbe stasene tranquillo pei 
che lino a prowiconnara tanno te 
sioi nsuHah dei test antidoping* 


COPPA AMERICA. La nazionale celeste batte 2-0 Asprilla & co. Stanotte Brasile-Usa 

Uruguay in finale, la Colombia s’inchina 


URUOUAYoCOLOMBIA 


2-0 


URUGUAY AlvezS MendezTS Silva SS Herrsiae MosseS Qu 
llerrezS Otero7S Dortatt PoyetS Sldall 84 Sarsleguis») Fraoce- 
lOQll 6 «fai 74 Marllnez sv) Adloolll 7 (dall SO Abc>|on svi All Nu 

nez 

COLOMBIA: Higuila S Cabrerà 5 Santa SS (dal 73 Cardona svi 
MendozaS BermudezSS LuisAlvarezS LozanoSS Valdcrramaa 
ArPol»daS|dal71 Leonsv) Rincori S AspiillaS S All Qomer 
ARtrrRO. Fallx Benegas (Paraguayie S 
RITI AdinoIflalSf Oteroal70 

NOTE Spettatori 20 000 circa calci d angolo 5 4 per la Colombia 
Ammoniti Cabrerà Alvarez Arboleda Carderia Clero e Francesco 
II 


MH 04 IO VIIMNMt 


■ MiirrirailM) lìasl.i un lonipu 
idlUniguav il sccsid-i per laisi 
ln-lli> daviinli ai piopni- pulriilKo 
rognl-tn. In Lnlombi.i t iiiiiquisturr 
la llii.ilo della ( oppa Amoni i In 
unii si Kilt) Ccnlnnarui uiKiitii di 
siilalaiiii me niozzn vuiiln pt-r via 
di I piLZ^i Jilliit Inalili la -aiuuUia di 
Niinez Menili in uiiiipn -aii/a 
Hoiniva «onic pn-visici miiiimlu 


-axiirt-Hi Ailtiiulti icr/iii-) MiWm 
del Rivor Phik s<.liiviaiii ili iL 
Nella Coliiiubia iu<xi Ansili lini v 
ck mio dall iraiio AiUikd.i vkh.i 
puannoinriv-dalc Mix'ii'n mi m i 
«iftviii sb.ilonIisvi i lai Kifi-riiii 
di Vakkn-aiii.i biiiarK- iiion - ih 
riRili 111 iiHivra i (hi la jH-rn i "rn-t 
UH III ilo ninnili I II ipixii M .IVI, ii 
(Il siiliiln ih s: miTp ( 1 ulnlni [»i 


ragtiayanu Benegas crmincia pie 
sio a sventolare i suoi cartellini gul 
Il LLiuguav altaica ispeatodallo 
slah I di grazia di Fiwm-sinli è pw 
dinamico piùconvau» mamiutto 
il primo tempo iitnetha solo tre 
Loiiilusiom pencoksc contro la 
ragnatela lolombiaiu con ONro 
(bel gnicaluiF) al 15 su aziune 
ivrwrkilee bolla dal Imiae parala 
da Higuila iimMendezalSé |4 
irobolgiOLalote) con tara peveu» 
MiiTK leniidlecviKliBacmmitle- 
stindi poco atto eton unaschiai 
i vita di lesLi <li l-ianiuciih unm 
mito do(ici su cross da smistta di 
Vlimttit «il nutno parata da H^iu 
l.i i-aColombtd peicorttro «lavi 
va solo con urta irnschia m area ai 
Iti iuranlr la quik* Aigttilla ha 
ir nivoguiZTodeltasrfala si libera 
.1 Mi ndez e traversa al centro per 
Arlioiedi < Ile |iei6vMi)eantiiipa 
In II fengHi SI > hitrit con un pnn 
1 ipsi dr 11-^ SLateiialo da Higinta 
ihi «hs»! iron avvi lialtcTuilouna 
ptitiizione di l-terrera si lamia m 
litui rcoiM i rtaiue tuga palla al pie¬ 
di -^IL, laitd finché v-icmi abbai 


■UH) da Dnla in laUe poderoso 
rb^iodiché lectta imale) la pane 
dell infortunalo Si tonta iiKampo 
dr^io I inlefv^k> c I Un^iiay itun 
da tempo avreiswi di nenia 
nisare la propna iticbna chiama 
ngun perché passa peienlona 
mente mvanla^iD E il SI cross 
di Otero m alea per Francesiuli 
che stoppa di petto es^uc un nu 
mero da maraano per Ittrerarsi di 
Mcndoza c rancttc al cenno una 
(ratta mortnda i lenta che dim a 
vmL itta Admnlli siwigmi tkn 
ln>> Athmiliohlictli-co iltimr» 
stadio esplode la glandi |MU ) 
diUuruoaziroésiipeiaLi Orala 
(oloinbia dive gvicare non puO 
piu limttaisi al iitii I4nc dii primo 
ltm|N> m .1 Kimim non si sn^n 
iLd ktaigo lome lonlio 4 Pai i 
Sun c lumia me isiont vnne vi 
U ti.i un tnxinss risotinvt di 
(ahnn sul quile leuirvdi di 
Aspnila min arma intimilo per li 
(kvia/mni I4i iiniguaei g.. ino 
niscioltiz/a rva i in cordmpiedi 
I inruivetkn k Itisi piu talk io 
mi rigigiklJtl unalombnldzvi 



■ ROMA-Ho chiesto delle nsposie alla PIdah 
Roboto FHnoUl non è mal stato incline a di 
chiaipzioni roboanti, ed anche in questo caso 
la pwte più scolante della sua presa di porzio¬ 
ne swla vicenda bicarbonato la si apprende per 
interposla peizona. dalle parole del cl Lenzi ri¬ 
parlate a fianca Interrogato direttamente Fri- 
noltt [dtee- iGfi studi sul bfcaibonato di sodio 
non ^ono una novità Se ncordo bene se ne oc¬ 
cupò per pnmo un italiano, il professoi Maighe- 
iH, aùttittura più di ttent'anni ‘i Adesso pelò, 
considerate le voci che cacolano nell unbien- 
te, ho nienuio opportuno chiedere chiarezza 
alia Rederazione Voglioessenziabnenteaapeie 
due «ose: se I uso del blcaibonalodi sodio può 
risultale dannoso per gli atlett e se vaconsldeia- 
to una pratica lecita o meno 
Mac è anche un altro Prinoll! che ha C|ualco- 
sa da dite SI tratta di Giorgio, il secondo Agbo 
alieta azzuiro 98 campione italiano dei 400 
oslacoh 'Èunpo che nell ambienle dell atleti¬ 
ca si paria di quesSe pasticche di bicarbonato iti 
sodio Si dice che vengano usate da alcuni atte- 
U Da quanto bo cafttìo sono prodotti che van¬ 
no dttràamenle nel sangue per poi "tampona¬ 
re' I acido lattico Oedo che innanzitutto biso- 
gnesebbe appunrre se e quanto fa effetto una 
soaaitza del genere Sono comunque contento 
che adesso la cosa venga allo scopeiioa 
■A questo punto-prosegue OùigtD Fhnolli- 
è importante che la Federazione 
prenda passione In caso conira 
no si avallerebbe di fatto questa si¬ 
tuazione e SI sposterebbe la soglia 
delleiiea sportiva. Sono einluia 
mente contrano a queste pasttc- 
che Se questa cch vreramenie 
funziona, qualcuno potrebbe an- 
dare da un ragazzo che la atletica e dirgh ‘Cuaida non pensare troppo 
airslienamemo prendi ptutioRb questa roba’ Ripeta una qualunque 
sostanza che a coruenie dei mighoiementi crenomemei non ooenfbia 
con il semplice allenamentoè eneamente inaccettabile 

Da FVinolli iunior ad un altro quaiuocenusia ad ostacoli, il lotcanc Fa- 
bnzio Mori p«i quattro anni pnmaBsla italiano sulla distanza. «FuRroppo 
- dice Mori - no sentito anch’io questa stona del tricarbonaio di sodio 
Sono ciNè che n lasciano sconvollo, b lurovi a combattere corno gente 
che nasce dal mente e poi va aventi Magan si Patta di una sostanza leci¬ 
ta che non e inserita nelle liste delle sostanze proibiie, di ceno si tratta di 
un qualcosa che non fa del bene all’atieuca- 

•Vorrei far capire alla geme - prosegue Mori -che cosa prove un atte- 
la che viene battuto In pista piefacendo dei suo megin oche poi ha ri «» 
spetto di essere stato sconfitto da ewenan scorieiU Anzi, di essersi ircne- 
10 a lottare contro delle macchine e non degù atleti. Si prove una glande 
amarezza e allora I unica cosa che tt vietw da dire è che non è giusto 
chechi bara deve venire punito- 

Ma PabTizio punta il duo anche conno la passivHa delle sulonta spot- 
live nella lotta al doping -NeLcaso speciHco non so se il bicm^aio di 
sodio possa venir nntreccialocon U normale test anhdopingo se sarebbe 
più efiicace I analisi del sangue non Ci si può più limìlare all anahsi 
delleunne bisogna assolutamenteintrodurreilconuoUoeffiatico Attual¬ 
mente Il test sul sangue b prevsio solo nei quattro meeting più ImponanU 
dell anno periireslonienle Che senso ha tutto quesloT- 

Inliiie Paolo Bellino un alno de^i atteri capaci di scendete sotto 1 SO 
secondi nei 4U0 ostacoli -No-attetma- non ho mal sentilo parlare del 
! uso del bicaibonaH) di sodio Sapevo ptutloslo della iMeallna, che alcuni 
atleti assumerebbero per combattere la fatica Ma voglio dire una cosa 
più generale 10 non ho mai preso nulla e pano dal presupposto che an 
cheghaiin VI comporiinoallostesso modo Se poi qualcuno lo la perpn 
ma cosa se la deve vedere con la sua coscienza. Comunque se I aznne 
del bicarbonato di sodio è quella che mi vtene descritta non c è alcun 
dubbio SI tratta di doping- DMV 


BRASILE 


Csntra^lo tra VsldMsms • Oirtlmz 


TK' rniki*AEib chp 

bnx I ì qudr mia mi In di CAmjx^ m 
un IMI» ili setolute c nR.nc ( 

1 dille nelle I niMti?ic4ii di 
n. i lulinin «i vm^slro È 

il 7<> 0 Id pdrmd finisce qm Per i 
nimiili c fWslo 
nunin. icck^Konirol 
I im I un t ( (rfnmhi i «nondra ^ 
z\ iMlk 1 iinicd tnxtfKmc ^ ha 
«tiidd lo Ninh /11 lise et d ikdrn)>cb 
hniRtsiobc tositclHK&pkMkrvl 
h IMI nKMdid SI indiiiR <iV4tion di 

4|utNl I ioppd AnHrva NtrIi'4H> 




ijhakn mezzora dopo lì capitano 
(l.igli ckchi tnsii pailerà della pam 
laciHilaKuisiKldmcdestid trove¬ 
rà iieiliiHi il modo di elogiare gli 
dvvxisan eitinlennerache la fina 
k di dniiienica s.irè la sua ultima 
p-Mtila in nazHirick. Achiglichie- 
(kio «c doiK) aver sinisso di gioca 
re iriendelan-lallenalore magan 
III Hallo regalerà una nsposla da 
ininrud.ire un ulteriore dimosin 
zv'iii vicll.i -aia nialimonico supe 
tnaiii -se poitO pc-rmctlermi di 
mnialkiure-dirà rnnallenerò- 


Si è pentito 
l’arbitro 
«Gol illecito» 


■ MONTEVIDEO -Mi sento male 
ancora adesso Sul tnomemo non 
ho notato alcun fallo ma tiveden 
do la partila In tivù mi sono reso di 
quanto ho sbaglialo Chiedo scusa 
a lutti- Non si dà pace I aibitro pe¬ 
ruviano Alberto Teiada che lunedi 
scorao aveva diretto a Rtvera la par 
■Ila di coppa America (quarti di ti 
naie) tra Argentina e Brasile edie 
ha cosi nconosciulo di aver sba 
girato nel considerare valido ri gol 
segnalo dal brasiliano Tulio ('19 
SI) Quella rete segnata dopo che 
I attaccante brasiliano aveva stop 
palo la palla con ri braccio sinisiro 
aveva permesso alla -Selecao di 
pareggiare (2 2) e poi di ottenere 
la qualificazione allo semifinali 
della Coppa America grazie ai col 
Cl di ngore Da lutti gl< argentini 
giocatori dingenli tecnni e slam 
pa il gol di 'Tulio dato per buono 
d,i Teiada era staio defimlo -un in 
Liedibile luno- 


■ 
















Venerdì 21 luelio 1995 



j;: 


lUnllà^Dasina 


Migliaia di persone ai funerali del giovane ciclista. Il pianto della moglie 


■ ALBESF (Como) Il caldo «sof 
locante ma II silenzio e anche peg¬ 
gio R>ne cl sono tutti e ciuanronu- 
la 1 concUladini di Fabio pei I uHI 
mo saluto al campione del paese 
ma nessuno parla mentre U corteo 
si avvia alla chiesa di Santa Mar- 
ghenia per la messa Puoi sentile 
addiiìnuraloscalpicciodel passi e 
I sospiri dicoloioche trasportano il 
feretro a spalla sotto un sole impe¬ 
tuoso Sono I cugini di Fabio pura 
Ino tanno di cognome Casartelll, 
^ danno il cambio I comdon della 
-Motoiola» il lettone Ozais che al 
rotinwlade di Baiccllona proprio 
da Fabio (u battuto in volata I a- 
mericano Yates e il norvegese Sie- 
neison, orecchino e capelli color 
Ipano. 

tIpMMtlèlwmato 

Non e staio facile sovrane la ba¬ 
ra dall'abbraccio della moglie An 
nailsa, H sotto la porta della villetta 
in via Piave Annalisa un vestito 
nero a HorelUni bianchi lungo e 
leggero, non stava a sentire più 
nessuno, Isolala dal mondo da tut¬ 
ti Non 1 aveva voluto vedere più 
Fabio, •raglio ncordarmelo cosi 
come l’ho conosciuto e amalo-, ri 
era rlllutala di mardaie quel corpo 
senza vita restituito da un tragico 
Tourdetance Ma adesso slavati 
abbracciata a quella bara lunga 
lunga di noce immobile I coniugi 
CasarieUI. Sergio e Rosa, I hanno 
presa sottobraccio le hanno fallo 
coraggio e la processione e potuta 
panile- ma dopo pochi metn An- 
nidlsa ha ainito un piccolo malore 
•non ce la laccio non 

ce la faccio" Poi si è _ 

falla lorza un alita 
voRa II fratello le ha ■ 

accarezzalo il volto I 

•tieni duro dal» e In- I 

tanto da un balcone H À 

una sonora lanciava 
alcuni petali rosa sul¬ 
la bara. Ciao caro 
cte» 

Alle 4 del pomeriggio un paese 
liMio II t fermato prapno come 
ara capVaiQ tre anni la per la me¬ 
daglia doro Mnu da Casartelll a 
Baicelfona Allora cl fu un grande 
testa Adesso sembra pasuio un 
ascolo anziché mille giorni e nel- 



Ciclisti, ribellatevi 
per cambiare il ciclismo 


«HMSAtA 


tebweiFiÉleCaaiitsli.i saa pe« uu si»sll«liw H *eslilasidiiUb sa ie wi ilès»iRibCÉilme(eafMiHra 


0a«>S«>«l ZeonvwAnsa 


C OME Dll£> Che la lingua 
balle dove il dente duole 
per usare un termine comu¬ 
ne che doveva succedere il peg¬ 
gio per smuovere le coscienze 
che preso allo della tragedia i più 
«I sono fermali alle condoglianze 
per I famillan di Fabio Casartelll 
che per vergognosi interessi di 
pane non ri è entrali nel vivo dei 
problemi Problemi di vecchia 
data problemi da risolvere al più 
presto se vogliamo dare una bella 
laccia al ciclismo Pagano sem 
pre ) comdon com è nolo mai i 
dingenli mai gli o^nlzzaton 
mai coloro che dovrebbero pre¬ 
venire per cosiruiie Col trascor¬ 
rere degli anni lo spon della bei 
eletta È cambialo in peggio Sof¬ 
fre di gigantismo ha un calenda¬ 
rio pressoché Iriplealo rispetto 
all epoca dei Coppi e dei Banali 
SI piefensce una quanVti dlslrul- 
tiva ai procedimenti della buona 
crescita Non mi piace ilclclismo 
che spende dieci miliardi per al 


L’ultìina carezza per F^io 


< dal pomeriggio un paese lo una chìcsa stracoìma l'intero paese dì Albese 
«S^iwTMniSr^irmT ha dato ieri l’ultimo saluto a Fabio Casartelll, il 
giovane morto dopo una caduta al Tour de 
gSTe^n^u France. C’erano Hinault e Killy, rappresentanti 
dell’organizzazione. Gimondi, Magnie Merckx. 

nwuno Cl «no ^ppeul di ra 

gazil I Ori ia miglia del <«sanelli _ oAcuosmoiwviaTo _ 

faniclubi altri In mia «da bici* con nUkMnMSUOOWW 

Ir^nfasn^ii Albese» iiià fion è pa.0 ed fi Vero piangono un po'uili lii chiesa 


CWmrtbriMgtwi 

Non solo un paese i In ludo ma 
In lutto é anche rutto II mondo dal 
ctcllsnio la solldarieia arriva dal 
manisriml amKl e collegni ed i 
dlfflcHe elencaril lutti Argeniin. 
Qhiroito, Sarannl Allocxhio Man 
lovanl Volpi SaUgail Uetti Cine 
rio.Belli Nlcolcni ConiepolMirko 
Gualdi compilo di Fabio in az¬ 
zurro a Barcellona 11 ragazzo che 
lancio Casartelll nella fuga decisiva 
con una strategica finta II et Marti 
ni non regge I emozione piange 
come un bimbo In chiesa ecco 
nel bancone di prima fìla come 
rappresentante del Tour Benanf 
HlnauR ammutolito e Imconoxi 
bile rispetlo al tempi in cui inonla 
va sul traguardi di tutto il mondo il 
membio-Cio ed ex fuoriclasse del 
lo sci Jean Claude Killy dal profilo 
nobile e severo una vaga suini 
gllanza con Philippe Lenty Dice 
soltanto <oggi II Tour la lappa ad 


Albese» nia non é poco cd C vero 
Al MO fianco Uscente preside nie 
del Coni II numero l della lederci 
clismo Carrssso il presidenie della 
Moloroia Jlm Ochowicz E poi il 
grande Eddy Meralot dietro al qua 
ic conte rant anni fa m corsa ite 
propriolui PeliccGimoniJi 
Il pomKO Don Renaio Boiuam 
ricorda fùblo come-padre uomo 
c professlomsia dello sport Con la 
moglie Annaloa aspellava con 
gioia e trepidazione di Uirnate a 
cesa per battezzare il pK colo Mar 
cu- IVIla sua omelia imece il pa¬ 
dre spirituale dei cichsii Monsi 
gnor Piero Cornelli CHalarcivescn 
voMaitim autora di un commosso 
telegramma per poi passate a Do 
swoevskii -flgioinoseneva ma la 
lucenmanedopudilui- Laniadn. 
di Falxo signora Rosa é disiaiRa 
dal dolora piange senza lieni ap 
pigiandosi sulla spalla del man 
lo guarda la bara su cui e ciato ap 
prelato un mazzo inn duecenio 
rose rosse e su cui sla senno -La 
lua Annalisa e il luu Mano- Ma 


piangono un po’ utli In chiesa 
specie quando ponano m braccio 
ad Annalisa II figlio di due mesi 
Maico cappellino da basket sula 
testa e sguardo inconsapevole An 
«he gli occhi dun di Killy si tarmo Ir 
quidi 

Dice ancora Don Conielb 4ino 
gna (arsi coraggio Per un vero cn 
•nano la mone non esule é un 
pumo di partenza 1^ ina non i 
mai loka e irasloirnaia. St sparge 
in chiesa un gran profumo rii m 
censo li caldo é sempre pud soflo 
carne I giovani chiencheHi u lan 
no dei regm «un le mam pensan 
dn di non essere visli 

Ij morto w dw ruota 

Kiori dalla chiesa c é un amia 
no ex «etisia che correva ai lemix 
del padre di labro -La morte la 
parie della vita del exiMs dice 
lontaialdé ilqualeéunospomvo 
ma anche un iavoraloie Esullavo- 
rosi muore rnste maécoN serro 
tanti 1 diiellanli o gb amalon che 
ugni unnu trovano la moiiecvnen 


do m bicicie«-i Ma hjun dalla 
chiesa e anche Iciripo di pnleim 
che Dice Merckx In Belgio il c-i 
SCO e legge Cerro calzarlo «dura 
quandocisonoJOgradi masiiiuO 
eanaudeve Inognicosobnogna 
studrarequakusark nuora perche 
■ caschi in dnrozvme Oggi serrano 
Imoauncvriupunto sunogaronii 
Il Ano al trema jRura nmiivc i>ggi 
SI va ai novania Anclic- -aii mare- 
nati bisotiiui iislwlHce la urnazvi 
ne le Irci per esempKi cono rh-te 
ga> uoppo leggera e quando un 
comdorc va ni duceva uniwi c i 
quosr sempre ria aver poma Dice 
^aiHC -I Irancesi con la loppa 
di Bau Cl hami messo una i<-zza 
certo pero quoOa so neggioia dd 
gromo pnma se la poicvano pio 
pno nsponniaie- SobaioaCasirci 
caro Cl sera una nuiiHnie ccin Cai 
lesso e il pieudcnie dcH Cki V«i 
bnjggen mciupoirchU-iodCcide 
re alcune sanzioni nei conlronli 
del Tour C lunedi a khlano I asso 
ciaziMie comdon si numra a Mila 
nu per riparlare dell obbiigaiuneta 
dei lasco -Ala min comilìre servi 
IO dicevcumendirtaieurgconi 
(ragno di squadra di Cason-^li *110 
iKisen-UrMiiagidia npcic una 
veiamgerba 

Una tragedia dovrarv La signo 
la AniialM ha «.guno il tenun fi 
noalcintiieiir con mitrai ero Mar 
IO HawhitoiuBi C piu ha gettalo 
un mucchicuo di k ira suHa fovvi 
pnma di tomaie ■ c asa t una r« 
gazza forte - diu un ainxodi la 
m^ha -niie.ua a superare il doto 
le- 


Annallftag un tetugiamim u iinulll 
che non lo hanno Inodato da solo 

-Traametu. anoma miae Mia MMntanIfliÉ, un peatoito 
ringraztamaaie « eonMarl M Tmir. H vaaim faila «1 hn 
tono molto ptacan. fiiaflt a hiHk. Uvtdat* A Ma 
Caiirtotii.Aiwaliaa.mar c olaglaaia.Mtondototols l Bns 
con Andraa Paion. gli haahtoato aostontoia atolto la 
carovana IlanoriiigiazIamantoMl'emagftoiaaoBPlMa da 
toWlcankiBit-giaraoiw ra iiitiiaaai haiirttohaien. 
-Ancua atfaaaa ha la paha d’oca. Atonna ■ noana «OMO a 
Miviwaquatoea» ComaalriaaiaaituWicHaaaanw 
corsa la tappa di maicoiailapiaaad’iiwnB itniai|to>toi» 
m lagno di lutto a II gntopa ha iitctoto ct>e toaaasa I 
ccmpagnl di squadra di CattotoM a tortora, dtopaan hi laaa 
suttol arriva, llhagaar* di Rau.lpttn d p»aritd per hi 
ftaiione che penava to carovana di toitoe a Piu lana atoU 
raddoppiati MI argMariona dal tour a daaalk aan H 
ccnaansa di tutu I ccnidoiL rito tondgto CaaaitoM. Pepa 
quaato ad altra settoseitoari I la Maialato alhM tato I 
pramlMTcsirl.vaaapialatoiwanaavBltdJithiahiSni z ata 
haignatMigatlFatnandM l rii c ha z IiaapurtaatFulhtguaa 
(UwnnalunstaidadonalMiMitoaPMMtoMpraHato 
BincaCtoitonala Inumata: 10 -TaM). PivWsCaaaanIrit 
latto piamctora di urto ptoWa ri cricia binallea, tra la 
naclonria criiUiiti a qualii M dcHctl, ki piofiriiuna a 
Catana In navambra. Il rtririrtr tari (ivntiilii afls f a mU lli di 
CatirtalN 


ab- fc: 





Il tedesco Zabel vince la tappa in un’atmosfera di smobilitazione generale e é rimpianto 

«Si corre, ma con la pelle d’oca» 


FmP ’ 




■ BORDEAUX Ulta lezione di di 
giiltà Ha fallo moilo scalpore In 
Francia il modo con ti quale i cor 
mlon dei Tour lianno reso omag 
gio a Paino Casartelll «Une loyon 
de digiillé- titola In prima pagina 
LEquiiiP il gicimalc organizzatore 
della corsa Anche la stampa non 
sportiva riporta con notevole risai 
lo la VK-onda -Uih- etapc alla me 
moire de Casartelll- commcnla 
semiire in pnma (lagina -Libera 
iKJii- UIH) dei pochi giornali tran 
COSI che Ila aralo il coraggio di cn 
ticiira lapixitnlo del T<iur Ora il 
vento é camfiiato l)o|>o le c rilette 
e I commcnli gioitesi hi sin ciclisti 
che "dovevano correre l,i ta(>iia 
(Hopiallolio la televisione trame 
se I adewo molli hanno lauri un 
rapido dictrotronl Faeilimnlc 
spKgablIc la gente comune piu 
soiiHiliile ili 1 tifoso slupido lui su 
Itilo capilo <ucs(x.iaii(l(Lsi all,: coni 
mozione il gcsio dei comdon F 
cosi «urite Chi K mev.i ima (ii'rdtla 


di audience comeFrame J uè 
palclicanienle uniformato al cor 
(togliogenerale ChiiuHicambia k 
nea ù leali Claude Killi II presi 
dente del Tour coeranic coioe un 
generale olluviclie m.iiidn al ma 
ecHo I CUOI uoinim una ne la r 
cento ne pensa Jxjnme <|iiisia 
•Mah lOpciisochclaluppadiPaii 
peicorsa a quei ritmo N indo ab 
bia latto bene a t.iiiiii oiTidori Mol 
Il sono Slanciti coni iiiiahr.utv 
sa tirala come quella tic I lixinn.i 
lei aliiicoo Ireiita con, km santi 
l>rn stoppMli- 

Kiny. camplonaiB gaffaa 

( ompliniciiii \ IV1 vsini i i>i< u 1 i ir 
KdlN II giorno Ut lid iikhic <tì < 

Klli li pr>UH Hn iNiUf b»m 
un ultra frci^c buznrrn lo c Bct 
nani l{mm)l( dmiFCMiin ni liuuralo 
dì Fabw' per porl.tro alici I muglia il 
viUK<><li qu( Ila mcravigliasci rtijiu 
fc •'t izionc* ( he ^ H Tour Al k ira 


0*1 NCSTBC*<V1*I0 _ 

MIM «COCAMW 

tiKi 2 ve non percetLJW il peh» ncR ikm> 
H(o ai cor iTk» in una CKOAlanza corno que 
I c anibid k sia ^ propno neiossano «iOuIhh a 
\\ Il pr 09 i rechc riTourè urkA-mcnvigbasa 
e conto un nianilc»laztuite Solo per buon 
iKin al rt w gtick t ditti pc i boii fon « iunt Uk <> 
ìa ne la c ru> i Iruntisi non sarebbe sMo 
ile rioisia rrH 9 N>farefr'*Mail]»senihwsc 
ppci di PdU li TcKir e mentv^luso c ^ di 

>lmchi ab mrzroun monr» nm loiah^iNUi 
Tidori Miti i ampi Firn Monsieiir Kilv ikmi 
n aNM V <>r 1 ha ancona iapho Un < h( A un 

. I hxmna vi\cIih> ivtu. figutKcc 

km vini) ckivnl)lx cvtiarle La nusfra sldm 
nrw A rrirti stata leoera < rm gh 
oiganizzoHiKidilCjnxIMid Aiui 
SffM r irkhi jxi iliHVdKiKxkla la]^> I 

I m<uisRiir fklIAitnclUj ( quetta di Ila slaviiM i 
K di i. asai Ih SNunu Ila lai iuh> o r^p(•^m(Uu 
ittoiUfb»m itiìhIm fra 91 H 0 larte<'ams s>) 

ki c Bct k filli (>iodiniHiMtmne iiibciHo 
al II UH ralo k nv<Und «h bandiera o di < tnipc 

I I muglia il nilr Tutiv sbc^ltono e quindi an 
\i< i>d rt i jiu c N I KHMcur KtIK in questa brutta 

AikiTH sfori I (teve farsi un sona esame di 


c(* 9 .ii ma 

Davidi ( issani t |>a>( 0^0 di l 
qcs>r> dii lofiKl >ii < slabi UH IN a 

chiara Non c i]i*ho laiiio 
n Quelluihf ilitaiiniililN (iiil 
iiimunoclH |M*vaiiu»trti< Uiii.c 
slt» di lispctUi mi atto dcAUlc in 
me moiM (Il h lU Mi svirc I hi in 1 
4 Mio ara hi Nanifi m hilu m 
invi «ri 1 <oniUlK|lK fHill 

di itisi 111ippI ( stilo mm H 

gmrii» dsiutfiJiNI tk Findi Im 
jik ile h din I (Mi IdK t ilt) M i 
ikunispilUii miumlniiiH % i| in 
r ine In ini Ihl I MitHd IJii 

itNTnlntiiK ii( si Ih tiik Kai(<Ki 
1 iPKiloLuifriiHhi No IH Ili sii 
totunoM iii|dii 

«Sai seft9v n«h non basta* 

laviiU «ritix iltidbMii llit>rint I 
park 41 In itisnK a » |H ininMii 
k. Iia|ipi s( 4 ti M d UUR» tn | pi 
vìkìi* Il 1 Inviali t no iion 
Alberto (III stonvolh» igirri k 
imiidc ascliidli ktai («Miksi un 
alhaaiiiKodii «sancHi diiectH a 





slih»)9isk cantili Kosi 

buse SI |N 1 V 1 I ir 11 {tiM co 

ni MI (IH <|iasf 1 ( IMI COSIclc SI 

iKiiftkr I SI 111(111 AMhhiv iliriio 
siriuxl siinKMi iiiiKiUi SiAi i 
(riiliiil iiiivkiik Mik-a nu 
CHI» li|Nlk !<■ I klaicoi*aiZt 
iM II ai * -aMklislilv die* clH mi 
litk |Mxo che s (liwic I rihlinltii 
n ndaH «Ifiiviik li losinig, 
sk c si h llll(■Hl1n1I so|aitliJlio 
(Kiclie aUiiii/K> non tutu erano 
il xciadir thiiklilK» se tl|Ht>r t il 
ilani-e Ibis |x i i si m|xi> anelai i 
SII I uni SI nckvi iIh I ii* tea « 
iHaiscallin I^MAllheniidispia 


cl é che iiossuno sia amlalo al tu 
iVTali 1 )h ohverilù xiavreiprele 
mo rnMlan I Bisi^nava organizzar 
cii itarlaracon i diligenti del Tour 
1)1 r fermate la corsa In un giorno 
in .Kieo SI riesce a far luMo Nel 
VKmio di rgioso tjai Belgio siamo 
.irnvwiinoereoaLiiirevrc» Eallora’ 
Non SI poteva far la stessa cosa an 
chi per li liiiieratedi Fabio’Ci vo 
Irv.i I nitonia di uno come indii 
riin Un suo mleivcnto forse 
•ivreljiie smosso anche i dirigenti 
del Tour Purtroppo in questo plo¬ 
tone noncisono più leader- 
Si respira ana di smobilitazione 


lesUie una squadra che soffra di 
mgiushzie nella disDibuzione de¬ 
gli stipendi che crede d, sopperi¬ 
re alle sue frenesie e ai suoi ec¬ 
cessi con metodologie a prima vi¬ 
sta interessanti ma ingannevoli 
perohé c è un limile a lutto |>er- 
ché c è una ragionevoleza fiera 
avversaria della superfallca Si 
combatte il di^iitg Ipiù a parole 
che net fani) e non resasperanle 
alhvilà che Induce gli atleti alle 
brutte tentazioni, all uso di farma 
et dissacranti e sconosciuti agli 
esami dei laboratori 
Dicono quasi dovessi aggioo 
narmi hai visto i SS 291 m Ro- 
minger nell ora di Bordeaux’’ 
Coppi SI era fermato a 4S 798 
Anquetll a 46IS9 Visto le medie 
di oggC Vanno come fune si sca¬ 
tenano con la velocità del vento 
Visto e Intanto prendo nota delle 
camere che si accoroiano Salvo 
qualche eccezione giusto quella 
di Miguel Induralo che agisce con 
intelligente cautela, i campioni 
FredalanoacorTentealremata un 
anno sull aliarne I anno seguente 
col motore inceppalo coi lendini 
spezzaildarappoitiassassmi So¬ 
no un passatista devo guardare 
con occhi divelti il -moderno-? 
No L esperienza mi conduce a 
ponderare a preieiire un cicli¬ 
smo meno gonfialo più ispeiio 
so nei nguaidi dei praiicanii già 
bombaioato dai mali di unelH- 
tnera grandena nelle file dei de 
tettane Vorrei anzi chiedo un al 
ii« ambiente una belle scopa por 
una bella rivoluzione Via i mer 
canD largo alle persone dotate di 
competenza e di onesti luondal 
Palazzo chi intrallazza chi ema¬ 
na regolamenii severissimi sol¬ 
tanto nei riguardi dei corrMort 
chi ossequia i potanti 1 diratton 
del Tour e del Giro m <|ua1tlasl 
ciicostanza anche quando sa¬ 
rebbero menlevoh di richiami e 
di squalifiche Molte troppe volle 
gli organi disciplinari hanno tra¬ 
dito la mia attesa e non soltanto 
la mw poiché i Tomani e i levi- 
tan len i lAblanc e f Castellano 
Otti sono stati bollati da) man 
cnio dei fuorilegge Via dalla pre 
sidanza del> Uiu 1 olandese ver 
bniggen uomo del business, del 
pTDimosunjiioenjui 
fi mio « I ennesimo appello al 
buonsenso che deve condurre a 
profondi muiamemi ma penso 
che nulla otterremo senza Tinieb 
ventodeicomdori llsuidacaiodi 
categoria « debole inefficftce 
piu legalo ai padroni del vapore 
die alle necessita incomoenh 
Amici clclisli volete strade più si 
cure volete meno stress, ralete 
tempi di lararo più umani? Sono 
queste le vostre sacrosante TKbie- 
sle ma fino a quando sarete dM 
SI e perplessi fino a quando nella 
tematica dei doveri e dei dmtli 
non alzerete la voce fino a quar, 
do non vi unirete in una Iona per 
il pieno riscano e la piena d^mta 
niente propno niente cambierà 
Diciamo basta una volta per sem¬ 
pre Basta ai nemici di un cidi 
smo intelligente e pulì lo 


Usprintrtttorieaa 

Mti à a a co 

ErihZatol 

notar DetoagiAp 

Come sempre quando si esaurisci 
la grande onda delicmozione poi 
resta unprofondodivuoto dimuu 
lità digiàdetioegiàvislo -Ora di 
vinta difliciie portare avanti questo 
Tour spiega alla paneiiza di Fan 
Sieplien Roche il corridore iilaii 
dese che nel 1987 vinse (mio Tour 
1 campionalo mondiale 

E IglocM sono fatti 

rVndarc .nauti per iosa'Migue' 
Indurain anche se da quakhe 
giorno non nr parliamo hagiarai 
1(1 lidio quinto Toui U aliti'ftoll.i 
gin interessano pixii Aixhe lo 
sin'aker del Tour al '.illaggin di 
partenza ihc di solilo spaciaiiim 
(lani h,iabl>avsal<ilBvoie Fallora 
SI vn a Bordeaux atlraverviiido i! 
cuore della Curonda sallBbciian 
do Ira colline e ngncli In mozzo a 
questa c impaglia allegra chi 
zampilla vini i fimosi cognac il 
Totiraombr.iarK(»apiulnsie llio- 
dcsc<‘ Cnk 2 abel m volala ha bai 
iiiioAbiidiaiwrcn cColagO 
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CALCIO. Da ieri al lavoro i rossoneri. Con Baggio, Weah e Futre per tornare allo scudetto 


Berlusconi battezza 
il nuovo Milan 
e bacchetta Capello 


Nel giorno del raduno il presidente si scatena: 
«Voglio un Milan tutto da gustare». Poi su Van 
Basten: «Credo nel miracolo». Capello: «Ho una 
squadra da sogno». Rol^ Baggio: «La convi¬ 
venza con Savicevic? Nessun problema». 


NOSTROHflVIjlO 


■ CARNAUO (V.rew) È amvato 
sodo un sole africano Ugk>mo<tel- 
I assalto <lel tifosi rossoneri al Su- 
perMIan di Robeno Bagio Weah 
e FVire, dei «vecchi» MaMInl Bare¬ 
si. Desili^ SavlcevK Boban Si- 
mone e luOI gli alM componenti 
della rasa U presentazione della 
squadra rossonera è stata anche 
I occasione per lo show del presi¬ 
dente Berlusconi cercalo dalla 
stampa più di tutte le altre oedMes. 
AcM gli chiedeva se sari più tacile 
vincere lo scudelioo trovale un ac¬ 
cordo con IUlivo le» Presidente 
(M Consiglio ha risposta «Parlia¬ 
mo di cou serie di Milan» Eha^ 
giunge pensando alla politica 
•Sapeste In che mani slamo Visti 
de vicino quanti comic! In carrt»- 
ra • Berlusconi ha poi incontrato I 
giocatori ad uno ad uno nello spo- 
guaiolo o lungo I i^aletll Ha pula 
IO con Iduoh ragazzi (ha preso in 
gito DI Canio par 11 ugho dH capei- 
B) poi In conferenia stampe si é 


sedutoaccantoaGalliam Capano 
Baresi Baggio Weah e Futre Un 
compUmenio peregnuno dei gio- 
caton quindi una galle La prima 
con Weah Kvolio verso Baggio 
Berlusconi ha escalamato .Timer 
llamo In camera con Weah, cori 
prendi paura la none» Il libenano 
seduto vicino a Brusio liasomso 
Perore-persua fortuna-conosce 
solo I Inglese e il francese 
Poi la dichiarazione dimenìi 
•Faremo tutto il possibile psiche il 
Milan oiienga il massimo dei nsul- 
tali Masapraiiuiio e magari mi ac 
capiglierò con I allenatore perche 
faccia bel gioco L anno scorso ab¬ 
biamo pioclolto un gran gioco ma 
non nusctvamo aconcreiizzario in 
fasedireaiuzszione Orasuquesto 
Milan si innesiano delle geniallià • 
E prometie Betlusconi «are un 
Milan da vedere da gustare da 
amare* Il presidente e sempre il 
prestale ma Fabio Capello ha 
qualcosa da obienaie •Rir^ezioil 


presidenie Berlusconi per la squa 
dra che mi ha messo a dtsposók>- 
rte - ha commentaki - questa e 
una squadra da sc^no toò vorrei 
sottolineare che per gustare appie¬ 
no lo spettacolo bisogna dneere 
Dare spettacolo e basta e M» è 
sufficiente Molpratiamopervince- 
re loscudello innanzitutto» 

Gran parte delle domande a Ca¬ 
pello hanno nguaidaio la «em 
venza-Baggio-Savicevic Jtortùun 
problema - ha ogni voha nsposlo 
Capello - ho deno In tempi ncn so¬ 
spetti che farli giocate viseme sa¬ 
rebbe stato un sogno oggi non 
posso ^lur^ere alno se non<|ue- 
slo il sogno si è avverato. E toma 
di moda il famigecaiu mmouo 
4. ho sempre detto «passalo solo 
il lumouer può essere compeilivo 
Permette tra I alno di avere genie 
arrabbiata lo preferisco avere ^ 
caton artabbisL piultosiocbemi 
piegati che ogni gaotno vengono 
per timbrare il cartcllKii> 

Capitolo Baggio Bcrtuscon ha 
detto di essersi «idatizalo anm la» 
ai tempi della Fiorentina -quando 
gli vidi fare un passaggio vmaican 
te che mise un compagno con la 
palla davanti al porèeie» Patule 
dek^ anche per Futre •£ un 
gmndb ho avario modo di vederlo 
In Spagna Ha penato per un nior 
turno ma ora mi dicono che e a 
posi> -Cellari posto anche per 
lui come per tuU (MUa logica dei 
turnover» Urva logica aggiunge 
Berlusconi «heormaredmeMala 
una regola per tutte le socieii m 
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pegnate su mollt franti» ^(onpote 
vano mancare le hxh per Weah 
4ia II gol <b potenza cosmnio in 
azione eilgol di rapina EìoiIbsi 
modi testa Quellocheanottnan 
cava <lapu aver dovuto rinunciate 
ai ne olandesi» ManonaVanBa 
sten che sii presentalo con una 
speiaitza sesiawciasse eaimira 
coh credramo saremmo al colmo 
della glorai 

■ n fta ron » spostano su Ito 
ber» Saggio impegnato a conter 
mare che tra lui e Samcevlc non o 
saranno prableffli ni di maglia ni 
di moto ni laMomeno diniesa 
Neanche una base al veleno di Mo¬ 
lalo lo scuole cBaggio ha latro la 
scena pan comoda») ^oneiveio 
Sono verno a casa mia» 


TutUg II premio NoImI si dà al ni^ 

Oig ma ltl ca lagala « i» rln|»iit maBMe.e.dapeMe fi ai 
MaMMa aneba ParniwM Tiiw va In 016 tortoaawid» la 
nm0la dal «MipM M mandadl lugbir. lo Mava Mia ■ 
praaWtattMMiitlaiOha Mwaa aii ran t ani fatala m and M li 

kriaaaMda R aaapatMM uMeMa «tua aalaflaire a la 
ii«0la 0allmvaida itgaMofl M captMra dt0l 
iplaf»alia.liane«laHinaii.>arel~atetrei t ovaRi»«iRB 
NaMpailapaealRMiaiaievMnitaleiMKdi 
Jth—iareiegraatlti t ati la magna di tgleerearedMIa 
nadenalatMlalHaana.e,a«titai'abli»MlaramBc«nla 
Ma M eanplaal da I «aadB, M anetia partMMZa a uan 
mataapokMea. Tulli iwreeedaMiaMpitclaaia di aaaani 
banuia «tehn U, oama Mandala dal laate. aflbichd laaaa 
numanMa iHllB magna io afflngtati,|-«rtllapa Mete dal 
nig>iratiddHleaaa «ita, aaoandoo a penaM dalla ewti—Wi 
nata.mrab>e<awHeaneiai>eWii(aiodiitaHaoflttimRaia 

radiala 


Caldo, lator 

MitfloliivoadMa 

porlaSoania 

Un asta fra i oocalon p» ass^a 
re I numeri di mt^ia del calcialori 
delllnier Preposto da capitan Be^ 
Borni sul ststema sono stati unti 
d accordo e sono stati raccolti 5! 
milioni per la Croce rossa italiana e 
destinau perdesidenodei giocato¬ 
ri agllevacuaudIZepa 


Bmto, saporgallo 

Bolcaotoo conooiva 
Htllolo 

Vincenzo Belcastro ha conservalo 
il molo europeo dei supergallo bat 
tendo a Sanremo il francese Bag 
dad Touama. Il 34enne pugile di 
I PuscaJdo ora dovrà vedeisera con 
[ I incese Riehte Wenion (18 sue 
! cessi 2sconfine) 


:Vd«,UMr 
; SninldlsBKta 
gSlureiMi 

, Inizia oggi a Al Marmata (Tur 
: chia) il campionato europeo clas¬ 
se Laser sette gli italiani In sarq 
unico assente il detentore del mo¬ 
lo Francesco Bruni che i anche 
campione del mondo Laser '94 


CirtaFumsgtllUAp 


PaHcvolo 

LiilM«S«traroa 

aiMiMM*aU’Al 


Lube Carima Treia Macerala e Pe¬ 
trarca Padova in AI 4ToniFenara 
e Caiifano In A2 Haiù Bolugr.a 
nella massima sene < ba deciso la 
commltskme di ammissione al 
campionah della lega pallavolo 


Shocltln Iradla 
parllftirtoaulla 
tomba di Salma 

Sono siate asportate dalla tomba 
di FI Ayrton Senna al cimitero Mo- 
nimbi 01 San Paolb le taighe com 
merative del pilota di PI 
(2136D-1S94) la notizia dello 
sfregio alla memona de! suo idolo 
hasconvolio lutto il Brasile 


Festa de l’TJtiltà, - Pesaro - Zona 5 Torri 
"IL FUTURO INSIEME ' 

Idee e progetti per città e territorio 

22 lAiglio - 6 Agosto 1995 


Sftbato 22 Luglio 

ore 19.00 APERTURA DELLA PESTA 
ore 20 00 Balio con l'orchestra "Simpatia" 

Domraica 23 Lu^o 

ore 20.00 Ballo con l'orchestra "Mario Riccardi" 

Lunedì 24 Lu^o 

ore 20 00 Ballo con l'orchestra "Carlo e Donatella" 

Martedì 25 Luglio 

ore 20 00 Ballo con Forchestra "Athos & Mancini" 
ore 21.30 "Esperimenti nucleari: quale minaccia?" 
era Gloria Buffo, della se^ nazionale PDS 

Mercoledì 26 Luglio 

ore 20 00 Ballo con l'orchestra "Gianni Boni" 


Giovedì 27 Lu^io 
ore 20.00 Concerto gruppi pesaresi: 
"Mangiafuoco e Burattùù" e 
"Joe Castdlani Blues Machine" 
ore 21.30 "Notìzie sullo stato deirinronnazione" 
ora- Renzo Foa, gwmalista; 

Aituio Diaconale, direttore de l'Opimone, 
conduce Marco Bmcoiu, gior. di Italia Radio 


Venerdì 28 Luglio 

ore 20 00 Ballo con l'orchestra "Ping Pong" 
ore 21 30 "Smaltimento dri rifiuti solidi nega 
città dì Pesaro" con 
Otìano Giovaaetli, sindaco di Pesaro, 

Odoardo Menlraso, ass. amb Reg. Marche; 

Ivo Montefoite, duettore AS PES. 

Umberto Bernardini, pres prov Pesato e Uibino, 
presenta Fuig. Aklo Benvenuti 

Sabato 29 Luglio 

ore 20 00 Ballo con i'ordtesUa "Adriatica Folk" 

Domenica 30 LugUo 

ore 20 00 Ballo con Forche^ "La nuova alternativa* 

Lunedì 31 Luglio 

ore 20 00 Ballo con Forchestra "di Ariston" 
ore 21 30 "Responsabilità della politica 

verso i giovaoi" con Giulio CaJvisi 
segretario naaonale detla Simstia CiovanUe 

Martedì 1 Agosto 

ore 20 00 Ballo con l'orchestra *La Dolce Vita" 
ore 21 30 "LTtalla che vogliamo" con 

d prof Franse Canaci, docente dellUoiversità 

di Bologna e Gomponcnic dei 

Comitati Prodi dt Boktgna. 

l'on Franco Bassamm, dcUa seg naz. PDS 


Mercoledì 2 Agosto 

ore 20 00 Ballo con l'orchestra "Fantasia" 

Giovedì 3 Agosto 

ore 20 00 Ballo con t'orchestra "Sinq>aticì Italiani" 
ore 21 30 "Laboratorio città. D centro sinistra 
e le autonomie locnii" partecipano 
: ondaci di Ancona, Ascoli Keeno, 

Macerata e Pesaro 

Venerdì 4 Agosto 

ore 20 00 Balio con Forchestra "La Via Giusta” 
ore 21 30 "Federalismo: un progetto impossibile?" 
era il sen Gianfranco Pasquino, prof scienza poiilica 

Sabato 5 Agosto s 

ore 20 00 Ballo con l'orchestra "Paradise" s 

Domenica 6 Agosto - 

ore 12 00 pranzo alla festa ^ 

ore 20 00 Ballo con l'orchestra *Ping Pong" 
ore 21 00 Manifestazione di chiusura con S 

LuigiMinaidì. provmcialePDS. g 

Mauro Zani, coordinatore seg. naz PDS U 






tombriz 

liiedi^oiiér bambini 





















